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Intervenire 
nella crisi 


P ENSIAMO tanto poco che 
' ri la crisi in atto sia sol¬ 
tanto l’effetto di questa o 
quella manovra speculativa, 
di questo o di quel singolo 
' errore della politica econo¬ 
mica di governo, che di cri¬ 
si abbiamo più di una vol¬ 
ta parlato quando altri ave¬ 
vano stabilito una , egua¬ 
glianza tra i termini « opu¬ 
lenza » e « capitalismo ». I 
dati oggettivi e ormai gra¬ 
vi (anche se bisogna guar¬ 
darsi dalle previsioni apo¬ 
calittiche di chi gioca alla 
speculazione o si preoccu¬ 
pa innanzitutto di tacitare 
chi lavora e di fargli strin¬ 
gere la cinghia) sono quelli 
di un profondo squilibrio e- 
conomico che investe sem¬ 
pre nuove aree e tende a 
generalizzarsi. 

Le « zone forti » dell’Eu- 
, ropa occidentale che hanno 
assorbito milioni di lavora¬ 
tori dalle campagne e dal- 
\ l’Italia, dalla Spagna, dal¬ 
l’Africa del Nord, dalla Tur¬ 
chia sembrano chiudere le 
porte, si preparano a resti¬ 
tuire ai territori di origine 
; depauperati gli abitanti dei 
quartieri operai appena ter- 
1 minati e dei ghetti di ba¬ 
racche. I prodotti delle in¬ 
dustrie trainanti e per pri¬ 
mo l’automobile — che ave¬ 
va segnato con il suo molti¬ 
plicarsi, coi servizi e le stra¬ 
de che ne dipendevano una 
civiltà — sono minacciati 
dalla recessione dopo aver 
minacciato di travolgere e 
l soffocare gli uomini col rit- 
■ mo del loro incontrollato ac- 
crescimento. Le materie pri- 
' me dell’industria energetica 
scarseggiano, i prodotti di 
base delle industrie di tra¬ 
sformazione, gli “stessi beni 
alimentari non sono infini¬ 
ti, vengono sottratti al con¬ 
sumo dal razionamento o 
dal gioco, che si fa vertigi¬ 
noso, dei prezzi. 

.. Eppure pareva che l’uni- 
cò rischio di questa società 
potesse essere quello, di pos- 
.sedere troppo, di produrre 
- a ritmi accelerati e che gli 
accorgimenti finanziari, i 
trasporti resi più celeri a- 
vessero reso al « mercato 
unico mondiale » ogni squi¬ 
librio assolutamente tempo¬ 
raneo e facilmente riparabi¬ 
le. Tali erano le tesi degli 
esaltatori o anche solo dei 
difensori del sistema capita¬ 
listico, di coloro che vi in¬ 
segnavano che la domanda 
di socialismo, di una socie¬ 
tà regolata dagli uomini e 
non dal profitto, fosse una 
arcaica e soprattutto inuti¬ 
le. anzi dannosa, utopia. . 

E 5 l’imperialismo che è 
in crisi, la sua econo¬ 
mia fondata sugli squilibri 
produttivi, sulle vaste zone 
semicoloniali e a monocol¬ 
tura, la sua politica basata 
su un dominio che diventa 
sempre più diffìcile impor¬ 
re, nata da quei contrasti 
interimperialistici che nep¬ 
pure gli Stati Uniti onnipo¬ 
tenti riescono a cancellare 
dalla realtà. Era un dato di 
fatto che il petrolio dovesse 
essere ' per sempre delle 
compagnie e che le compa¬ 
gnie fossero la invincibile 
armata delle potenze impe¬ 
rialiste. E’ un dato di fatto 
nuovo che nella forbice fra 
i prezzi delle materie prime 
che dovevano calare per ga¬ 
rantire il profitto e quelli 
: dei prodotti industriali che 
f dovevano aumentare per as¬ 
sicurare la espansione, si è 
introdotto un elemento nuo- 
' vo. Il Terzo Mondo non è 
* solo un mercato, un territo- 
; rio per le trivelle, un cam- 
; po sterminato per la mono- 
ì coltura da rapina. Bisogna 
• mettere nel conto economi- 
ì co e sociale, tanto per co- 
; minciare. l’esperimento di 
■ un avvio all’unità araba. Fra 
, i fattori soggettivi che in¬ 
tervengono nella vita econo¬ 
mica vi sono non solo i con- 
j tratti sulla borsa di Amster- 
! dam, ma anche le decisioni 
; del vertice di Algeri. 

Gli « equilibri spontanei » 

; o i « riequilibri automatici » 
pare che non bastino di 
: fatto ad aggiustare le cose 
e non siamo più solo noi co¬ 
munisti che parliamo di pro¬ 
cessi distorti e di « strozza¬ 
ture » del sistema. L’anar¬ 
chia della produzione che è 
una caratteristica della so¬ 
cietà capitalistica anche nel- ! 
la sua fase monopolistica, ! 
non si lascia razionalizzare 
dagli incontri - di ministri, 
dagli accordi fra le multina¬ 
zionali, dai « mercati regio¬ 
nali » anche se, nel mara¬ 
sma, le « compagnie » lavo¬ 
rano per lucrare il massi¬ 
mo profitto. La guerra non 
rappresenta uno stimolo o 
un volano equilibratore, la 
guerra è crisi se viene con¬ 
dotta e persa come nel Viet¬ 
nam, se si deve faticare ad 
esportarne le conseguenze 
. dall’America in Europa in 
Giappone. 

* '• Dobbiamo ripeterci per 
quelli che dopo aver van- 
r, lato il modo di vivere ame¬ 
ricano e la società della 


opulenza, dopo aver dileg¬ 
giato la pianificazione so¬ 
cialista, la vita, l’organizza¬ 
zione sociale, l’economia dei 
paesi elio hanno superato la 
divisione in classi oggi oscil¬ 
lano tra le > raccomandazio¬ 
ni “ imperiose ' alla * austerità 
e l’elogio di un ritorno spar¬ 
tano alla modestia se non 
ancora * alla miseria per 
quanti non appartengono al¬ 
le classi privilegiate. Dob¬ 
biamo ripeterci perchè la 
domanda di socialismo che 
abbiamo contrapposto non 
solo alle ingiustizie, ma al¬ 
la impossibilità di sviluppo 
produttivo e di progresso so¬ 
ciale dell’economia basata 
sul profitto, l’abbiamo ogni 
volta resa credibile e rea¬ 
listica ' con una richiesta 
pressante dell’intervento re¬ 
golatore di una programma¬ 
zione democratica, con la 
proposta di un diverso tipo 
di relazioni internazionali 
nel quadro della collabora¬ 
zione internazionale e della 
coesistenza pacifica, con la 
lotta per la presenza sem¬ 
pre più incisiva dei lavora¬ 
tori nella vita sociale e nel¬ 
la direzione politica. . 

A BBIAMO denuncialo la 
crisi e lo ricordiamo in 
questo momento di gravi e 
complesse implicazioni in¬ 
ternazionali. partendo dai 
problemi italiani. L’esodo 
dal Mezzogiorno e dalle 
campagne, gli squilibri del¬ 
lo sviluppo della nostra e- 
conomia industriale hanno 
significato e significano cri¬ 
si della agricoltura, rovina 
della zootecnia, addirittura 
già oggi milioni di ettari in¬ 
colti, settori industriali iper¬ 
trofici ed altri asfittici. 
Quando si devono importare 
ingenti quantità di carne e 
la bilancia dei pagamenti 
non ce la fa, quando au¬ 
menta il prezzo e non si 
trova la pasta siamo al se¬ 
gnale di una crisi e ài suo 
costo dopo che a monte ne 
sono le cause che non si 
sono volute vedere. Esauri¬ 
to nel giro di qualche gior¬ 
no il discorrere sul folklo¬ 
re della domenica senza au¬ 
tomobile, bisognerà pur ri-, 
1 flettere sul modo di ' orga¬ 
nizzare la vita di un paese 
che non può * avere come 
obiettivo la congestione ur¬ 
bana, le autostrade che si 
mangiano scuole e ospedali, 
i trasporti pubblici disorga¬ 
nizzati ■ e come speranza 
quella,soltanto di tornare al 
weekend. 

Siamo a una stretta im¬ 
provvisa di una lunga crisi 
e chi credesse che si trat¬ 
ta soltanto di un passaggio 
stagionale confonderebbe le 
nebbie invernali con un 
orizzonte oscuro che, se non 
si provvede, minaccia per i 
prossimi anni. 

Assicurare il gasolio su¬ 
bito e • riorganizzare « l’e¬ 
mergenza », deve voler dire 
prepararsi a un piano ener¬ 
getico di lungo termine, ma 
da iniziarsi subito, che ten¬ 
da a svincolare il Paese dal 
ricatto delle » compagnie ». 
Deve voler dire proporsi di 
ristrutturare i trasporti, par¬ 
tendo dalla produzione e da¬ 
gli investimenti. Questo è 
possibile solo con un modo 
diverso di vedere e di rea¬ 
lizzare la vita • economica, 
assicurando un peso e una 
decisione nelle scelte ai la¬ 
voratori e ai cittadini non 
interessati, anzi colpiti dal¬ 
le scelte e dalla corsa al pro¬ 
fitto dei petrolieri e dei pro¬ 
duttori di automobili. 

La « guerra del petrolio » 
si combatte anche con una 
politica estera che ricono¬ 
sca i diritti imprescrittibili 
dei popoli arabi e dei pale¬ 
stinesi, stabilendo con i Pae¬ 
si arabi rapporti diretti. I 
problemi dell’agricoltura e 
dei trasporti sono questio¬ 
ni di fondo per le quali non 
basta un giorno o un'illumi¬ 
nazione improvvisa. Tutto 
questo è certo, come era 
certo che il colera non fos¬ 
so un incidente occasionale. 
Ma anche per il colera biso¬ 
gnava pure provvedere con¬ 
tro ritardi e carenze e con¬ 
tro gli sciacalli e gli specula¬ 
tori quando si trattava di si¬ 
ringhe imboscate e dì vac¬ 
cino al mercato nero. Non 
lasciamo che dietro il velo 
dei problemi gravi della 
crisi, con la giustificazione 
dei fattori indiscutibilmente 
oggettivi si lasci campo li¬ 
bero agli sciacalli c agli 
speculatori del gasolio, del 
kerosene, della pasta, alle 
manovre antioperaie di chi 
gioca la carta del ricatto 
della crisi del lavoro. Pre¬ 
senza democratica vuol dire 
anche controllo su chi deve 
controllare, garanzia di in¬ 
tervento delle istituzioni de¬ 
mocratiche, funzione delle 
organizzazioni operaie. Tra 
le materie prime che scar¬ 
seggiano non devono esser¬ 
ci, in un momento come 
questo, l’unità dei lavorato¬ 
ri e una vigorosa volontà di 
lotta. 

Gian Carlo Pajefta 
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AVVISO AI LETTORI 

La ristrettane nell'apprtwlf lana mento della carta a le cre¬ 
scita del sue preue non cl consentono di uscire con tutta la 
completeua che sarebbe desiderabile, anche perché, ovvia¬ 
mente, non possiamo rinunciare aH'enfrata pubblicitaria che, 
nonostante ogni sabotasti** tuttavia riusciamo ad ottenere. 
Allo scopo di contenere al massimo II consumo di carta prò- 
' ghiaino vivamente I lettori che possono farlo di servirai prefe¬ 
ribilmente sempre della stessa edicola. 
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La crisi, già oggettivamente grave, si acutizza per le manovre dei gruppi petroliferi privati 


ii. 1 


Precise misure di controllo proposte dal PC 

ecompagnie 


care la speculazio 


Una drammatica dei 
Iniziative in Emilia, 


uncia della Lega nazionale delle cooperative 
Toscana, Umbria per affrontare la situazione 


Molte difficoltà nel primo «ponte» a piedi - Piano per i trasporti pubblici dei sindacati del settore - Comincia la settimana di lotta per 
il rinnovamento e lo sviluppo deiragricoltura - Manifestazioni in numerose zone del Paese per un nuovo sviluppo economico e sociale 


Risoluzione 

del PCI 


La Segreteria del PCI ha 
approvato nella riunione di 
venerdì la seguente riso- 
’ luzione: , ; : - ..-, . vV 

: . .. „ r , V» L.V X 11 f. ‘ . ’ • 

■■■• Manovro speculative, imbo¬ 
scamento e conti abbando al¬ 
l’estero di petrolio greggio e 
dei suoi derivati hanno fatto 
negli ultimi giorni precipita¬ 
re in Italia la crisi dei pro¬ 
dotti petroliferi resa già acu¬ 
ta da fattori oggettivi e da 
imprevidenze passate e re¬ 
centi. Ciò ha . avuto gravi 
conseguenze per il riforni¬ 
mento di gasolio da riscalda¬ 
mento, di gasolio . destinato 
all’agricoltura, di olio com¬ 
bustibile, di kerosene, con¬ 
dannando al freddo milioni 
di italiani, minacciando la 
produzione di piccole e medie 
aziende e mettendo in peri¬ 
colo perfino le semine inver¬ 
nali. * ; v 

Non ,? è ammissibile che 
l’Italia, ancora prima che 
l’embargo faccia sentirq sul¬ 
l'Europa i suoi effetti diret¬ 
ti si trovi con il 35 per cen¬ 
to di olio combustibile in me- 
' no che nel ? dicembre dello 
scorso anno né è ammissibi- 
. le che non venga garantita 
dai petrolieri neppure- la 
consegna • del gasolio per le 
macchine agricole. 

Il PCI denuncia l’irrespon¬ 
sabile comportamento delle 
compagnie petrolifere - priva¬ 
te che. non soddisfatte di 
aver registrato nel 1973 pro¬ 
fitti di gran lunga superiori 
a quelli del 1972. : speculano 
per motivi politici ed econo¬ 
mici su . una situazione : già 
obiettivamente difficile. • - 
Di fronte a tale comporta¬ 
mento non è possibile dare' 
ulteriore credito agli impe¬ 
gni di autodisciplina e colla¬ 
borazione assunti dalle com¬ 
pagnie stesse: occorrono for¬ 
me - ben diverse di controllo 
e a tal fine il PCI richiede: ; 

| \ che i Comitati provincia- 
■ * : li già costituiti ‘ per il 
controllo della distribuzione 
vengano immediatamente in¬ 
tegrati con rappresentanti 
dei poteri - locali: che a li¬ 
vello regionale vengano im¬ 
mediatamente istituiti con la 
partecipazione deliew Regioni 
comitati di controllo e di 
coordinamento a carattere 
interamente pubblico che ab¬ 
biano la . continua conoscen¬ 
za (con potere di indagine e 
di verifica) delle scorte e del 
movimento del greggio e dei 
suoi derivati all’intemo di 
ogni Regione e da ogni re¬ 
gione verso le altre; 

A\ che i Ministeri dellTn- 
•/ dustria e delle Finanze 
rendano pubbliche ogni 10 
giorni le quantità di greggio 
importate dalle diverse com¬ 
pagnie. indicando -i paesi di 
provenienza e le società im¬ 
portatrici e distinguendo il 
petrolio importato per conto 
deilTtalia da quello impor¬ 
tato per conto terzi: - 

Ai che venga immediata- 
** mente sospesa qualsiasi 
esportazione di gasolio, di 
olio combustibile, di kerose¬ 
ne. fino a che non sia stato 
verificato per ciascuna com¬ 
pagnia esportatrice l’adem- 
pimento degli obblighi di 
consegna dei derivati del 
greggio partito dai paesi pro¬ 
duttori con destinazione ita 
liana; • 7 

Ai che il Ministero degli In 
**/ terni e quello delle Fi¬ 
nanze utilizzino gli strumen¬ 
ti a loro disposizione per 
stroncare rimboscamento e 
il contrabbando dì prodotti 
petroliferi e per individuare 
ì responsabili; 

C\ che sia esaminata la pos- 
»/ sibilità di ridurre taluni 
consumi militari e di utiliz¬ 
zare temporaneamente, per 
fronteggiare i casi di emer¬ 
genza, parte delle scorte di 
combustibile delle Forze 
Armate. 

La Segreteria del PCI 


a 



COMUNICATO CONGIUNTO PCI-SEI) ^ 

Il compagno Enrico Borltnguor, segretario generale del PCI, è rientrato In Italia dopo lo visito in Polonia • nella Repub- 
blica Democratica Tedesca. A conclusione tfej cotloqui che In dologaziope».della., quale facevano partecompagni Sergio Segre 
o Antonio Tato, hà ayi^o a BOrtlae,'-è .stat* emesso(unAtemunicafé gtmglufiio'PCI-SED. Nc'lla foto: U momento della firma 
del comunicato di parto del compagni Berilngéer o Hepecker - . A PAG. 17 il.' TESTO DEL COMUNICATO PCI-SED 


Quindici ministri degli Esteri da domani a Bruxelles 

Il Consiglio della NATO di fronte 


t-Vv'-'.'; 


ai difficili rapporti USA- Europa 


Sii americani clìieitono agli eure 
occidentali e il mutato rapporto 


Una tavola 
rotonda 
all «Unità» 
sulla crisi 

* • » - | v ' 4 ‘ • _ 

energetica 

Giovedì « l’Unità » ! pubblicherà il reso¬ 
conto di una tavola rotonda sul tema 
della crisi energetica e delle risorse mon¬ 
diali. Y’i hanno preso parte Giovanni Ber¬ 
linguer. responsabile del gruppo ricerca 
scientifica della commissione culturale del 
PCI: Francesco Forte, vice presidente 
dell’ENI e ordinario di scienza delle fi¬ 
nanze all’università di Torino; Felice Ip¬ 
polito. direttore deU’lstituto di geologia 
e geofìsica aU’università di Napoli e di¬ 
rettore della rivista « Le scienze >: Vit-. 
torio Silveslrini, professore di fisica ge¬ 
nerale aU’università di Napoli; Giorgio 
Tecce, professore di biologia molecolare 
e preside di. scienze all’ università di 
Roma. “ . • 


tei 1600 miliardi in più — La « crisi di fiducia » — fili 
fra mondò sviluppato e paesi produttori di materie prime 


Oggi a Roma 
manifestazione 
nazionale 
degli inquilini 
per la casa 

Stamane converranno a Roma da tutta 
Italia — per iniziativa del SUN1A (Sin¬ 
dacato unitario inquilini ed assegnatari). 
— delegazioni di inquilini per chiedere al 
governo di non limitarsi alla proroga del 
blocco dei fitti e dei contratti, ma di 
adottare subito, rendendole esecutive en¬ 
tro il"31 gennaio ’74, misure tese a colpire 
, la speculazione e Ad allargare il controllo 
sulla formazione dei canoni in base a 
criteri economici oggettivi. - ' 

La manifestazione si svolgerà al tea¬ 
tro Brancaccio: presiederà Pietro Amen¬ 
dola e parleranno Paolo Cabras. Michele 
Achilli, Aldo Tozzetti. - . A PAG. 4 


Domani sì riuniscono a Bru- 
; xelles i ministri degli Esteri 
:• del Pgtto ' Atlantico. Tutti gli 
- osservatori sono concordi nel 
7 ■ prevedere-un confronto polemi- 
. : co tra europei e americani, il 
; più difficile, forse, da quando 
l'alleanza è stata fondata. ' La 
! crisi medio orientale, con le 
gravi difficoltà di approwigio- 

• namento di petrolio che la ac¬ 

compagnano. ha creato un’atmo¬ 
sfera di profonda sfiducia del¬ 
l’Europa nei confronti degli Sta¬ 
ti Uniti. -, 

- Già gli alleati europei hanno 

■ reagito negativamente alla ri¬ 
chiesta - americana. ' di aumen¬ 
tare di circa 1600 miliardi il lo¬ 
ro contributo alle spese della 
Nato per il 1974. Altrettanto ne- 
7 gativamente. si pensa, finiran¬ 
no con il reagire alla pretesa 
i americana di ottenere una sorta 
. di cambiale in bianco per la so¬ 
luzione, .senza la partecipazione 
europea, della crisi medio orien¬ 
tale. - - . - - , 

In Europa infatti si fa stra¬ 
da Videa che nella nuova fase 
che si è aperta tra mondo svi¬ 
luppalo e paesi produttori di 

• materie prime. l’America pensa 
soltanto a se stessa. AJtrettan- 
to notrebbe fare l’Europa. 

* (A patina 17 il servizi* di 
- Albert* J*c*vieHe). ; 


Urgenza di decisioni per la stampa 


1 quotidiani italiani ieri non 
sono usciti. Si è trattato, co¬ 
me si sa, di uno sciopero pro¬ 
clamato dalle tre Confedera¬ 
zioni sindacali e dalla Fede¬ 
razione dei lavoratori poligra¬ 
fici contro la decisione ille¬ 
gittima degli editori di sca¬ 
valcare i poteri pubblici in 
materia di fissazione del prez¬ 
zo dei giornali (che i prezzo 
controllalo), Non i vero ciò 
che qualcuno ha scritto e cioè 
che gli editori abbiano revo¬ 
cato il loro gesto, sulla cui 
gravità poli tur — sia in ge¬ 
nerale, sia in relazione alla 
situazione presente -r"non c’i 
bisogno di soffermarsi. Vi è 
stata una sospensione della 
decisione ma i stato giusta¬ 
mente osservato, • nella sede 
della Commissione parlamen¬ 
tare che conduce ('Inchiesta 
svita condizione della stampa 
italiana, che ■ la sospensione 
non i una revoca. Il governò 
dichiara — e noi vorremmo. 


| però, che tale fermezza si 
! estendesse a tutti i settori im- 
I prenditoriali a partire dalle 
j compagnie petrolifere priva¬ 
te — di non essere disposto a 
! trattare senza un annullamen- 
j to del gesto compiuto. Il no¬ 
stro giornale, che votò contro 
j quella decisione per le evi¬ 
denti e gravi implicazioni po- 
< litiche, sottolinea la necessi¬ 
tà che a questa revoca di un 
gesto inaccettabile - si arrivi 
e che, di conseguenza, si pos¬ 
sa rapidamente e costruttiva¬ 
mente andare pd una discus¬ 
sione immediata della > que¬ 
stione. 

L’urgenza del problema i 
fuori discussione. Da tempo 
esso i sul tappeto: e,.intanto, 
i prezzi della carta, dèi tra¬ 
sporti, dei servizi sono saliti 
enormemente. 

Di fronte a tale situazione 
se non si vuol far salire alle 
stelle il prezzo dei quotidia¬ 
ni con conseguenze gravi sia 


sulla economia in generale sia 
sulla diffusione stessa dei 
giornali, occorre predisporre 
• misure di emergenza e, più ol¬ 
tre, un piano organico per af¬ 
frontare tutta questa materia. 
Ognuno deve assumerst le 
proprie responsabilità, l comu¬ 
nisti hanno sollecitato il lavoro 
della Commissione parlamen¬ 
tare, per la parte essenzialmen¬ 
te conoscitiva e di proposta 
generale che ad essa spella. 
Ma il governo deve assumere 
le responsabilità che sosto sue. 
Il primo punto che deve esse¬ 
re chiaro i che le proposte di 
« liberalizzazione » del prezzo 
non sono altro — per ovvi mo¬ 
tivi -- che manovre di concen¬ 
tratone (come dimostra il ca¬ 
so di quei paesi dell’Europa 
occidentale dove vi i questa 
pratica}. Il secondo è che se 
aiuti debbono essere fomiti 
alla stampa per evitare aumen¬ 
ti non tollerabili dall’insieme 
dell’economia, essi — conlem- 


1 poraneamenle — non debbono 
| incoraggiare politiche editoria- 
! li di spesa che sono del lutto 
j eccessive e sconsiderale. E" 
; perciò indispensabile ascoltare 
le costruttive proposte dei sin¬ 
dacati dei Javoratori e il più 
ampio dialdgo tra le forze po¬ 
litiche. 

Per quanto ci riguarda noi 
indichiamo più che mai ai no¬ 
stri compagni e ai nostri ami¬ 
ci come esigenza primaria 
quella del sostegno delta no¬ 
stra stampa. In così aspre dif¬ 
ficoltà i per prima la stampa 
comunista, che non gode di 
occulti sostegni, a dover supe¬ 
rare gli scogli più ardui. Farla 
vivere i compito essenziale per 
l’interesse della classe operaia 
e della democrazia italiana: la 
campagna degli abbonamenti 
e della diffusione deve ve¬ 
dere una moltiplicazione di 
iniziative e di impegno. 


Nonostante le ' assicurazio¬ 
ni verbali fornite al governo 
dalle compagnie - petrolifere 
permangono gravi . difficoltà 
nell’approvigionamento, in 
modo particolare, di gasolio 
e olii combustibili. Fanno le 
spese di questa situazione, 
in primo luogo, aziende coo¬ 
perative. piccole industrie ol¬ 
tre alle famiglie che sono co¬ 
strette al freddo. Difficile è 
la situazione in numerose cit¬ 
tà per il riscaldamento delle 
scuole, degli ospedali, nelle 
campagne.. , ,, . 

• Notevoli difficoltà sta pro¬ 
vocando anche il primo « pon¬ 
te » a piedi (ieri ed oggi) im¬ 
posto dalle nuove disposizioni 
in materia di circolazione: so¬ 
prattutto nelle ’ grandi città, 
la gravità della situazione per 
quanto riguarda il settore del 
trasporto. pubblico, che non 
appare in grado, complessiva¬ 
mente, di soddisfare, le esi¬ 
genze dei cittadini che deside¬ 
rano o devono spostarsi dalla 
propria abitazione. 

- Dati allarmanti continuano 
ad essere resi noti dalla Le¬ 
ga delle Cooperative. Minac¬ 
ce di chiusura incombono su 
alcuni consorzi emiliani del 
latte, pastifici, cantièri edi¬ 
li. in aziende della Toscana, 
dell’Umbria. Sempre la Le¬ 
ga delle cooperative denun¬ 
cia che circa 100 itola capi di 
bestiame sono al freddo con 
il rischio di morire. - 
I giganteschi serbatoi — ha 
dichiarato il segretario pro¬ 
vinciale del sindacato lavora¬ 
tori del petrolio di Genova — 
dislocati in - più punti della 
città, traboccano letteralmen¬ 
te di prodotti petroliferi. Una 
precisa denuncia in questo 
senso è stata fatta da una 
assemblea dei delegati di fab¬ 
brica delle raffinerie genove¬ 
si. ■ • li: •.,! ■ 

- : Il governo non può quindi 
accontentarsi delle assicura¬ 
zioni verbali. Deve interve¬ 
nire con tutti gli strumenti 
che ha a disposizione per 
far tirar fuori i prodotti pe¬ 
troliferi. Occorre, come ha 
rilevato la Lega delle Coope¬ 
rative, un immediato censi¬ 
mento delle scorte, la immis¬ 
sione ' nelle commissioni che 
sono state costituite presso 
le prefetture dei rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni di 
massa, degli enti locali. In 
queste direzioni si muovono 
le iniziative prese da regioni, 
enti locali. Una delegazione 
della Regione Emilia, guida¬ 
ta dal presidente compagno 
Fanti, esporrà al governo la 
situazione avanzando preci¬ 
se proposte. Iniziative sono 
state prese in Umbria, in To¬ 
scana. Di grande rilievo rin¬ 
contro die si è svolto a Fi¬ 
renze promosso dalle sezioni 
aziendali del PCI. PSI. PSDI, 
DC. dal Consiglio di Fabbri¬ 
ca della Galileo cui hanno 
partecipato lutti ' i partiti 
dell’arco costituzionale, par¬ 
lamentari. la Regione, il co 
nume e la provincia di Fi¬ 
renze. j 

Notevole è l’impegno delle 
organizzazioni sindacali. Ven¬ 
gano avanzate proposte con¬ 
crete per far fronte alla si¬ 
tuazione sia per quello che 
riguarda l'approwigionamen- 
to dei prodotti petroliferi, 
sia per lo sviluppo del tra¬ 
sporta pubblico. Le organiz¬ 
zazioni del settore trasporti I 
della Cgil hanno definito le 
linee di fondo di un piano di 
sviluppo dei trasporti collet¬ 
tivi pubblici. Le proposte 
complessive per un diverso 
tipo ' dì sviluppo ' sostenute 
dalla Federazione Cgil, Cisl, 
UH acquistano ancor maggior 
valore mentre si stanno svi¬ 
luppando grandi lotte. Da 
domani centinaia dì manife¬ 
stazioni avranno luogo in tut¬ 
to il paese nel quadro della 
settimana di lotta per lo svi., 
tappo dell’agricoltura. Scio¬ 
peri generali si stanno pre¬ 
parando in Umbria, Marche, 
Lombardia, nelle città tosca¬ 
ne, a Torino, Bologna, For¬ 
lì, Taranto. Bari. A Pag. 2*4 
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Conferenza 
tra Europa e 
Paesi arabi 
a Tunisi ? 

‘ ; TUNISI, 8 

Il ' presidente tunisino Ha- 
bib Burghiba si recherà mer¬ 
coledì prossimo. 12 dicembre, 
a Parigi, per incontrarsi con 
il presidente francese Pompl- 
dou. I colloqui fra i due Ca¬ 
pì di Stato avranno un in¬ 
teresse particolare, che va al 
di là del rapporti bilaterali 
franco-tunisini, in quanto 
investiranno direttamente il 
problema delle relazioni fra 
l’Europa e i Paesi arabi e 
mediterranei. Fonti bene in- . 
formate affermano che Bur¬ 
ghiba proporrà a Pompidou 
— e per li suo tramite <»gli 
altri Paesi europei — la can¬ 
didatura di Tunisi come sede 
di una «Conferenza Europa- 
Paesl arabi e mediterranei » 
e che Marocco e Algeria, per • 
i canali diplomatici, hanno 
fatto già conoscere 11 loro 
assenso ad un simile Incon¬ 
tro. 

L’importanza dell’incontro, 
e della progettata conferen-. 
za, è sottolineata dalle vicen¬ 
de £ètrolifere in corso e dalle 
ripetute dichiarazioni di par¬ 
te araba circa la volontà di 
assicurare gli approvvigiona¬ 
menti al «Paesi europei ami¬ 
ci». ’ . 

Proprio oggi il primo mi¬ 
nistro svedese Olof Palme ha 
annunciato ufficialmente che 
la Svezia si rivolgerà diret¬ 
tamente ai - Paesi produtto¬ 
ri per i suol acquisti di pe¬ 
trolio, al fine di far fronte 
alla • crisi dell'energia. Ana¬ 
loga iniziativa si accingereb¬ 
be ad assumere la Danimar¬ 
ca: negoziati * sarebbero in 
corso a Ginevra per la con¬ 
segna di greggio arabo diret¬ 
tamente a raffinerie scandi¬ 
nave, mediante una nuova 
compagnia petrolifera dane¬ 
se. «Il concetto base — ha 
detto l’industriale danese 
Ibsen, che conduce t nego¬ 
ziati — è di dare ai Pae¬ 
si 1 arabi produttori l'acces¬ 
so diretto alle raffinerie, ca¬ 
povolgendo i tradizionali si¬ 
stemi di acquisto». • 


Auoieatato 
il carburaate 
foraito 
dall'ENI 

Secondo ì dati fomiti ieri 
dall’ENI, nel secondo seme¬ 
stre di quest’anno, in conco¬ 
mitanza cioè con le più gravi 
difficoltà di approvvigiona¬ 
mento energetico. l’AGIP ha 
rifornito il mercato in misu¬ 
ra superiore rispetto a quella 
dello stesso periodo del T T2. In 
particolare l’AGIP ha assicu¬ 
rato al mercato 1.656.000 ton¬ 
nellate (lSD^o in più rispetto 
allo scorso anno) di benzina; 
631.854 tonnellate di gasolio 
per autotrazione (-f41.5); 
1.139.535 tonnellate di gasolio 
per riscaldamento (+24.1); 
224.814 tonnellate di kerosene 
per riscaldamento (—4,0); 
263.306 tonnellate di gasolio 
agricolo (+93,6); 1 70.713 ton¬ 
nellate di gasolio per la pe¬ 
sca (+373): 1781216 torme Ha¬ 
te di kerosene per aviazione 
(—6,6); 2.696.469 tonnellate di 
olio combustibile (+3#3). ' 

Questi dati confermano che 
l'Ente di stato ha fatto la sua 
parte, anche se nei ristretti 
limiti della sua partecipazio¬ 
ne al rifornimento del mer¬ 
cato italiano; mentre se si re¬ 
gistrano le drammatiche ca¬ 
renze che ogni giorno denun¬ 
ziamo. queste sono da addeb¬ 
biare innanzitutto ai manca¬ 
ti impegni ed alla politica se¬ 
guita dai raffinatori privati e 
dalle compagnie petrolifere. 

Anche per la benzina, la 
quota garantita dall’AGIP du¬ 
rante le carenze manifestatesi 
questa estate, è passata dal 
25,4 al 30 , 2 . Un aumento si è 
registrato anche per il gaso¬ 
lio da riscaldamento: In otto¬ 
bre i rifornimenti hanno re¬ 
gistrato un aumento dal 15 a) 
24,5%, in novembre dal 16,8 
al 28,4*.», in dicembre (come 
stima) dal 18 al 27,4%. 

Nel comunicato stampa che 
ha diramato questi dati PENI 
fa un esplicito riferimento po¬ 
lemico «alle carena» 41 um\ 
ope ra to r i». 
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Iniziative del movimento democratico por fronteggiare la drammatica carenza di carburante 


Nessuno, ormai, difende 
in blocco i provvedimenti 
varati dal governo per far 
fronte alla crisi energetica. 
. Certe infatuazioni * ecologi* 
che del momento svanisco¬ 
no insieme alla retorica 
spicciola del monopattino e 
della carrozzella, per lascia¬ 
re il passo a una preoccu¬ 
pazione diffusa e a conside¬ 
razioni : più realistiche. Si 
riconosce la piena fondatez¬ 
za di ciò che i comunisti 
hanno detto fin daU’inizio, 
e cioè che il tipo di restri¬ 
zioni sta provocando danni 
ancor più gravi di quanto 
sarebbe stato pensabile a in¬ 
teri settori in un momen¬ 
to molto delicato della no¬ 
stra ' economia, quando le 
minacce alla occupazione 
stanno talvolta diventan¬ 
do un fatto molto concre¬ 
to (è stato del resto un 
ministro in carica, l’on. Do* 
nat Cattin, a riconoscere 
apertamente che le misure 
entrate in vigore il primo 
dicembre, contemporanea¬ 
mente all’aumento dei prez¬ 
zi dei carburanti, costitui¬ 
scono la piu grossa mano¬ 
vra deflazionistica che l’I¬ 
talia abbia conosciuto negli 
ultimi anni). E cosi, non si 
parla più soltanto di « cor¬ 
rettivi » ai provvedimenti 
governativi, ma della neces¬ 
sità —• nel caso in cui per¬ 
mangono le attuali difficol¬ 
tà — di un completo cam¬ 
biamento della disciplina 
ora in vigore, per arrivare 
a nuove misure di regola¬ 
zione e di razionamento del 
consumo dei prodotti petro¬ 
liferi. 

Ma la crisi energetica toc¬ 
ca le stesse scelte di fondo 
politiche del governo e del¬ 
la maggioranza. Le origini 
del fenomeno non sono tan¬ 
to misteriose come qualcu¬ 
no, all’inizio, voleva cerca¬ 
re di far credere. Riferiamo 
altrove le denunce del pre¬ 
sidente dell’ENI, del segre¬ 
tario della Programmazio¬ 
ne, Ruffolo. della stessa 
stampa confindustriale. 

Sono evidenti i , riflessi 
sulla politica economica, al 



ANDREOTTl - Nuovo 
viaggio a Washington 

pari delle implicazioni di 
politica estera. Finora, il 
governo e lo schieramento 
quadripartito non hanno e- 
, spresso una posizione fer- 
;ma o univoca. Martedì, nel 
• corso del « vertice » di mag¬ 
gioranza, Rumor ed i segre¬ 
tari dei quattro partiti go¬ 
vernativi affronteranno si¬ 
curamente un’agenda resa 
ancora più folta dall’insor- 
gere di problemi nuovi e 
più gravi. Pochi giorni do¬ 
po, il presidente del Consi¬ 
glio e il ministro degli E- 
steri, Moro, dovranno recar¬ 
si a Copenaghen ad uno dei 
più difficili incontri dell’Eu¬ 
ropa dei nove. L’on. Moro, 
al Senato, è apparso estre¬ 
mamente cauto sulle que¬ 
stioni della Comunità euro¬ 
pea, ma ha riaffermato la 
validità della posizione so¬ 
stenuta dal governo italiano 
in occasione del voto di 
Bruxelles del 6 novembre 
sul conflitto mediorientale 
(adesione al documento del- 
l’ONU che chiede il ritiro 
degli israeliani dai territo¬ 
ri occupati). Il « nodo » cri¬ 
si petrolifera-conflitto me¬ 
diorientale è stato affronta¬ 
to anche dal sen. Fanfani 
con l’intervista a Paese Se¬ 
ra. Il segretario della DC 
ha usato toni molto preoc¬ 
cupati. dicendo tra l'altro 
che l’Italia, * con un emen¬ 
damento al documento dei 
« nove » del 6 novembre, a- 
vrebbe potuto certamente 
ottenere condizioni miglio¬ 
ri, « di ■ privilegio », nei 
rapporti con i paesi arabi. 


ma che non l’ha fatto in 
omaggio di « quel tanto di 
unità europea che si pote¬ 
va realizzare ». Gli altri pae¬ 
si europei,. a giudizio di 
Fanfani, non hanno fatto in¬ 
vece sacrifici analoghi: o- 
gnuno ha pensato a « solu¬ 
zioni per sè*. Alla luce di' 
questo considerazioni e di 
queste ammissioni, come si 
vede, * diventa ancora più 
pressante il problema di 
che cosa deve fare il ; go¬ 
verno italiano,. e nella se¬ 
de del « vertice * di Cope¬ 
naghen, e sul piano, più ge¬ 
nerale, della propria inizia¬ 
tiva in politica estera. 

In polemica con le affer¬ 
mazioni di Fanfani sono sta¬ 
te presentate — anche da 
fonti socialdemocratiche — 
alcune dichiarazioni dell’ex 
presidente della Repubblica, 
Saragat, il quale ha soste- 
‘ nulo, nel corso di un conve¬ 
gno del PSDI, la esigenza di 
stare in guardia « contro il 
pericolo di un mutamento 
dell'attuale politica estera 
del Paese, fondata sull’uni¬ 
tà europea e la solidarietà 
atlantica ». Solo con il con¬ 
solidamento dell’unità eu¬ 
ropea — ha detto Saragat — 
è possibile un « colloquio 
fruttuoso » con i paesi pro¬ 
duttori di petrolio. 

Tra lo molte scadenze po¬ 
litiche occorre infine regi¬ 
strare la convocazione del¬ 
la Direzione de, fissata per 
il 18 prossimo. Si discuterà 
del « vertice » quadripartito 
— che si sarà svolto nel 
frattempo — e della indica¬ 
zione comunista del < com¬ 
promesso storico ». L’on. An- 
dreotti ha in un certo sen¬ 
so preannunciato uno scon¬ 
tro, riproponendosi nei gior¬ 
ni scorsi come il rappresen¬ 
tante più accreditato di una 
linea di spostamento a de¬ 
stra della situazione, all’in¬ 
segna della « lotta frontale 
al PCI ». L’ex presidente del 
centro-destra è poi partito 
per gli Stati Uniti, dove si 
| tratterrà fino al 17 prossi¬ 
mo. 

Candiano Falaschi 


Firenze: convegno 
italo-sovietico 
sulla Resistenza e 
la pace in Europa 

« Il contributo della Resi¬ 
stenza per 1’unità e la pace 
dell'Europa» è il tema di un 
convegno italo-sovietico in¬ 
detto dall’associazione Italia- 
Urss per i giorni 14 e 15 di¬ 
cembre a Firenze con la col¬ 
laborazione del Comune, del¬ 
la Provincia, della Regione 
Toscana e della Federazione 
toscana associazioni antifasci¬ 
ste e della Resistenza. Al con- 
vegno sarà presente una folta 
delegazione - sovietica della 
quale fanno parte Fiodor 
Kuznetsov, vice presidente dei 
veterani sovietici, il genera¬ 
le Griekov e l’ex comandan¬ 
te partigiano Tuzhikov, che 
guidò la resistenza nella re¬ 
gione di Pskov col grado di 
generale. ... 

I lavori, presieduti dal sin¬ 
daco Bausi, si apriranno con 
lo svolgimento di quattro re¬ 
lazioni: « Il contributo della 
vittoria di Stalingrado alla 
Resistenza in Italia», di Dti- 
gi Arbizzani; «Il movimento 
della Resistenza e la fine del 
fascismo » di Gheorgij Fi lato v; 
«Attualità dei valori della re¬ 
sistenza per l’unità e la pace 
in Europa», di Filippo Fras¬ 
cati e « H contributo della Re¬ 
sistenza alla distensione inter¬ 
nazionale » di Fjodor Zuzntsov. 

- In conclusione del dibattito 
si terrà una manifestazione 

{ mbblica nel corso della qua- 
e parleranno il Presidente e 
il vicepresidente della Camera, 
Fertini e Boldrini, il presi¬ 
dente della Regione Toscana 
e il Sindaco di Cuneo, Tancre¬ 
di Dotta Rosso. „ - 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 8 

Quasi tutte le raffinerie li¬ 
guri, pari al 33 per cento de¬ 
gli impianti di raffinazione 
dell’Italia centrale e setten¬ 
trionale, lavorano a regime 
notevolmente ridotto. La di¬ 
minuzione dell’attività produt¬ 
tiva non dipende però dalla 
carenza di petrolio greggio 
ma, al contrario, dalla so¬ 
vrabbondanza di raffinato. In 
altre parole 1 petrolieri devo¬ 
no rallentare 11 ritmo produtti¬ 
vo perchè non sanno più dove 
collocare gli ingenti quantita¬ 
tivi di gasolio, benzina e che¬ 
rosene. 

Questa situazione parados¬ 
sale è stata confermata dal 
segretario provinciale del sin¬ 
dacato lavoratori del petrolio 
aderente alla CGIL, Antonio 
Nardi: «Credo che nella sto¬ 
ria del nostro paese — ha 
detto Nardi — non si sia mai 
registrata tanta abbondanza di 
gasolio e cherosene nei depo¬ 
siti. I giganteschi serbatoi di¬ 
slocati in più punti della cit¬ 
tà, ma soprattutto in Valpol- 
cevera fra le abitazioni civili 
e le scuole, traboccano lette¬ 
ralmente di prodotti petroli¬ 
feri ». 

Non si tratta di un’impres¬ 
sione ma di un dato di fatto. 
Ieri si è svolta una assem¬ 
blea dei delegati di fabbrica 
delle raffinerie genovesi e tut¬ 
ti, ad eccezione della raffine¬ 
ria "San Quirico”. hanno di¬ 
chiarato che i depositi sono 

pieni sino all'orlo: è il caso, 
tra altri, degli impianti pe¬ 
trolchimici di Garrone, della 
Shell di Fegino. della Delie- 
piane. della IPLOM di Busa!la 
e in larga misura della stes¬ 
sa SNAM. 

Del resto la conferma a 
questa assurda «crisi di ab¬ 
bondanza» è fornita dalle ci¬ 
fre del greggio sbarcato nel 
porto di Genova. Secondo le 
informazioni dei sindacati 
(suffragato dalle cifre del 


Due nuove centrali 
nucleari dell’ENEL 


Il consiglio di amministra- 
Clone dell’ENEL ha deciso di 
appaltare la costruzione di due 
centrali nucleari. La scelta è 
andata ai progetti della « Ita¬ 
liana elettronucleare », che co¬ 
struisce su licenza Westlng- 
houae, ed alla Ansaldo Mecca¬ 
nico Nucleare, licenziatari* 
della General Electric. La po¬ 
tenza Istallata sarà prossima a 
due milioni di chllovatt; la 
capacità produttiva attorno a 
35 miliardi di chilovaUora al¬ 
l’anno. Il completamento dei 
progetti è previsto in cinque 
anni. H costo è di 600 miliardi 
di lire. L’ubicazione sarà sulla 
fascia costiera, in località non 
ancora precisata. 

1* decisione viene presa con 
tÉtardo rispetto al tempi an- 
•nnciati ma costituisce un 
passo avanti verso lo sgan¬ 
ciamento progressivo della 


produzione di elettricità dal 
petrolio. Per garantire lo svi¬ 
luppo delia produzione elet¬ 
trica l'ENEL deve ancora: 1) 
rivedere la utilizzazione delie 
risorse interne (idroelettriche, 
carboni del Suicls e Ugniti, 
prospezioni geotermiche); 2) 
contribuire alio sviluppo del 
reattore elettronucleare avan¬ 
zato da parie dell'Industria i- 
taJiana, sia per ottenere più 
energia a minor costo che per 
rendere indipendente l’indu¬ 
stria elettro meccanica italiana. 

Le difficoltà attuali dipen¬ 
dono da un indirizzo che non 
ha limitato soltanto le dispo¬ 
nibilità di energia ma ha fre¬ 
nato la utilizzazione e crea¬ 
zione di risorse nel paese sul 
plano industriale. L'ordina¬ 
zione delle centrali può esse¬ 
re l’inizio di uskgjpensamento. 


consorzio del porto) nei primi 
undici mesi di quest’anno so¬ 
no giunte a Genova quattro 
milioni di tonnellate in più 
rispetto allo stesso periodo del 
1972. is *.• - ' , .• - 

Inoltre negli scorsi mesi di 
ottobre e novembre gli sbarchi 
di petrolio sono aumentati del 
dieci per cento rispetto al me¬ 
se di agosto. • - 

E’ opinione diffusa che al¬ 
cune navi cisterna siano sta¬ 
te dirottate altrove, perchè 
gli impianti di stoccaggio li¬ 
gure non sono in grado di 
ricevere altro petrolio. ' 

In questa situazione appare 
tanto più assurda e intollera¬ 
bile la crisi originata dalle 
mancate consegne di olii com¬ 
bustibili 

Un ligure su tre è privo di 
riscaldamento, mentre gli 
ospedali vivono alla giornata 
riducendo progressivamente la 
temperatura nelle corsie. 

Ma il pericolo maggiore si 
profila ora per l’industria. Per 
1190 lavoratori di Savona, 
Sanremo e Ventlmiglia è già 
stata preannunciata la cassa 
integrazione. A Genova, stan¬ 
do alle dichiarazioni del dottor 
Gussani dcH'Assoclazione In¬ 
dustriali. «se non vi saranno 
interventi circa trenta azien¬ 
de, grandi e piccole, hanno 1 
giorni contati. I settori mag¬ 
giormente colpiti da questa 
crisi sono quello siderurgico, 
metallurgico, meccanico, car¬ 
tario e quello della produzio¬ 
ne di laterizi: praticamente 
tutti i settori portanti dell'at¬ 
tività Industriale della nostra 
regione. C’è il pericolo di do¬ 
ver lasciare inattivi quasi sei¬ 
mila operai ». 

Un altro migliaio di lavora¬ 
tori potrebbe essere messo in 
cassa integrazione a Imperia, 
mentre a La Spezia l’Unione 
Industriali ha dichiarato che 
«la situazione è grave per 
tutte le aziende ». 

- u quadro è completo se si 
considera U fatto che Genova 
è colpita da una crisi idrica 
senza precedenti, tale non so¬ 
lo da creare gravi disagi tra 
la popolazione, ma da costrin¬ 
gere ntalsider e altre - fab¬ 
briche a ridurre al minimo la 
propria attività. 

E’ opinione corrente che, al¬ 
la radice della manovra dei 
petrolieri non vi sia soltanto 
una speculazione economica, 
ma un piano di vero e proprio 
terrorismo politico, tendente a 
spostare a destra la situazio¬ 
ne del paese. 

A questa manovra — affer¬ 
mano i sindacati dei lavorato¬ 
ri del petrolio — bisogna rea¬ 
gire con il massimo di fer¬ 
mezza e di senso di respon¬ 
sabilità costringendo anzitutto 
i petrolieri a immettere sul 
mercato tutti i prodotti di cui 
dispongono. 

Se necessario bisogna giun¬ 
gere al sequestri e alle requi¬ 
sizioni, e alla costituzione di 
comitati provinciali formati 
da enti locali, partiti, sinda¬ 
cati e rappresentanze delle 
categorie economiche, a co¬ 
minciare dalla piccola e me¬ 
dia impresa. 

Flavio Micholini 
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Il presidente Fanti ed altri esponenti della regione illustreranno al governo la allarmante situazione emiliana - in Umbria CENI annuncia l'invio di 
1300 tonn. di gasolio in seguilo ad un passo del presidente della giunta regionale * À Firenze i sindaci delia provincia chiedono misure immediate 


Clamorosa conferma delle manovre delle compagnie 

• * » 1 

A Genova il petrolio c’è 
ma bloccato nei depositi 

I sindacati documentano che i serbatoi traboccano di raffinato 


> ■ - :: . . 
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à Piccola Industria e aziende 
cooperative (agricole e indu¬ 
striali) continuano ad essere 
le più duramente colpite dal¬ 
ie persistenti difficoltà di ap¬ 
provvigionamento di carbu¬ 
rante, aggravate queste diffi¬ 
coltà, dalle accertate mano¬ 
vre speculative di imbosca¬ 
mento da parte dei raffina¬ 
tori e delle compagnie petro- 
lifere. In particolare, è la 
mancanza di olio combusti¬ 
bile — indispensabile al fun¬ 
zionamento delle industrie col¬ 
laterali alla edilizia, dei setto¬ 
ri del vetro e della cerami¬ 
ca, etc. — a restare preoccu¬ 
pante, nonostante alcune • as¬ 
sicurazioni date dal ministro 
della Industria, nonché dei 
rappresentanti dell’AGIP e 
dalla Unione petrolifera. Que¬ 
sti ultimi si sarebbero infatti 
impegnati a garantire alle in¬ 
dustrie la stessa quantità di 
olio combustibile consumata 
nel dicembre del *72. 

Dati allarmanti sono stati 
forniti ieri dalla Lega nazio¬ 
nale delle cooperative e mu¬ 
tue e dalle Organizzazioni del¬ 
le cooperative di produzione 
e lavoro. La Lega ha denun¬ 
ciato che « le conseguenze 
della carenza di olio comDu- 
stibile e di gasolio per trazio¬ 
ne stanno avendo un impat¬ 
to drammatico sulle aziende 
cooperative con riflessi gra¬ 
vissimi per * 1 produttori, ì 
consumatori ed l lavoratori». 
Minacce di - chiusura incom¬ 
bono su alcuni consorzi emi¬ 
liani del latte che rifornisco¬ 
no di latte più di un quar¬ 
to della popolazione Italiana e 
su alcuni pastifici. Partico¬ 
larmente grave la situazione 
della Cooperativa agricola ri- 
minese presso la quale, per 
mancanza di ' gasolio da ri- 
scaldamento, sono al freddo 
100 mila capi di > bestiame, 
con il rischio di morire. 

~ In Emilia e in Toscana de¬ 
cine e decine di imprese coo¬ 
perative industriali, di trasfor¬ 
mazione di prodotti agricoli, 
di servizi e decine e decine 
di cantieri edili, colpiti oltre 
che dalla cessazione delle for¬ 
niture di cemento, saranno 
costretti a cessare ogni atti¬ 
vità se a brevissimo termi¬ 
ne non riceveranno i rifor¬ 
nimenti necessari. Migliaia di 
soci e dipendenti delle coope¬ 
rative edilizie Industriali so¬ 
no stati messi a cassa Inte¬ 
grazione. • <; 

Di fronte a questo pano¬ 
rama drammatico la L^ga ha 
sollecitato un Incontro con 11 
presidente del consiglio per 
rivendicare: 1) un immediato 
censimento delle scorte di 
carburante; 2) la presenza nel¬ 
le commissioni costituite pres¬ 
so le prefetture * anche dei 
rappresentanti delle coopera¬ 
tive, delle organizzazioni sin¬ 
dacali e degli enti locali. 

Le organizzazioni delle coo¬ 
perative di produzione e la¬ 
voro hanno presentato un 
quadro non meno allarman- 
i te: oltre cento mila soci e 
dipendenti occupati nelle coo¬ 
perative di produzione sono 
stati colpiti dagli effetti delle 
misure restrittive del gover¬ 
no; per 20 mila di essi è 
stata già chiesta la cassa In¬ 
tegrazione. Centinaia di can¬ 
tieri dove sono in costruzio¬ 
ne case popolari o di coope¬ 
rative, scuole, ospedali. ' so¬ 
no stati chiusi: molte fabbri¬ 
che ove si producano manu¬ 
fatti, semilavorati e prodotti 
finiti per la industria delle 
costruzioni, e l’industria In ge¬ 
nere. sono già chiuse. Centi 
naia di automezzi adibiti an¬ 
che al trasporto di prima ne-' 
cessità (quali latte, carne, ec¬ 
cetera) sono fermi. Centinaia 
di macchine operatrici adibi¬ 
te ai lavori agricoli- In aper¬ 
ta campagna sono oramai 
inutilizzati. Le organizzazioni 
hanno quindi chiesto che il 
governo predisponga rapida¬ 
mente il plano petrolifero, 
blocchi le esportazioni di ce¬ 
mento, proceda ai censimen¬ 
to delle scorte e disponibili¬ 
tà di materie prime e ad 
una loro distribuzione secon¬ 
do esigenze prioritarie 

Ieri Intanto, nel corso di 
una riunione svoltasi alla re¬ 
gione con l’assessore alla in¬ 
dustria Stefanini, i sindaci 
dei comuni capoluogo, 1 pre¬ 
sidenti delle amministrazioni 
provinciali, 1 rappresentanti 
della associazione regionale 
degli ospedali e del consor¬ 
zio regionale delle Imprese 
pubbliche degli enti locali, la 
situazione deil’Emilia Roma¬ 
gna è stata definita «allar¬ 
mante ». Al termine dell'in¬ 
contro è stato deciso che 
una delegazione guidata dal 
presidente della giunta Fan¬ 
ti e composta da rappresen¬ 
tanti dei comuni, delle pro¬ 
vince. degli ospedali e delle 
imprese pubbliche locali 
esporrà al governo la situa¬ 
zione emiliana e rivendiche¬ 
rà la partecipazione della Re¬ 
gione e degli enti locali elet¬ 
tivi alla elaborazione ed at¬ 
tuazione del provvedimenti 
che devono essere adottati 
di urgenza a livello nazionale. 

Un incontro con il gover¬ 
no è stato chiesto anche dal 
presidente della giunta tosca¬ 
na il scialisi* Lagorio il qua¬ 
le In un telegramma al mini¬ 
stro della Industria ha de¬ 
nunziato la drammatica si¬ 
tuazione della regione, dopo 
la drastica riduzione -ieirat- 
tracco delle petroliere a L*- 
vomo, caratterizzata da una 
generalizzata crisi nei traspor¬ 
ti pubblici e nella industria, 
con migliala di lavoratori li¬ 
cenziati o a cassa Integrazio¬ 
ne. A Firenze, la riuntone del 
sindaci della provincia ha 
chiesto immediate misure 
per gli approvvigionamenti 
energetici e la partecipazione 
degli enti locali agli organi¬ 
smi che coordineranno il con¬ 
trollo delle scorte e della di¬ 
stribuzione del combustibile. 
Za giunta fiorentina, per par¬ 


te sua,' ha chiesto un regola¬ 
re rifornimento di gasolio e 
kerosene per - le scuole, gli 
ospedali^ le aziende pub¬ 
bliche. 

Un grave attacco al livelli 
di occupazione si profila an¬ 
che in Umbria dove la mi¬ 
naccia di chiusura grava su 
13 aziende, quasi tutte del 
settore maioliche a Perugia. 
La situazione in questa re¬ 
gione non è meno dramma¬ 
tica di quella toscana o eml- 
" liana, anche se, dopo la pre¬ 
sa di posizione del presiden¬ 
te delia giunta Conti, la Pro¬ 
cura della Repubblica ha or¬ 
dinato una inchiesta sulla 
consistenza delle scorte di car- 
• burante. In questo quadro, la 
Esso ha annunciato che con¬ 
tinuerà a garantire io stes¬ 
so approvvigionamento dello 
scorso anno. Intanto, dopo 
una presa di contatto della 
Regione con l'ENI, l’ente di 
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stato ha annunciato l’invio di 
1300 tonnellate di gasolio e 
successivamente si è impe¬ 
gnata ad inviare altre 000 ton- 
neiJfite di carburante; sem¬ 
pre dietro richiesta della re¬ 
gione, l’ENEL ha deciso la 
immissione sul mercato di li¬ 
gnite per riscaldamento. La 


Rinviata 
la conferenza ... 
del PCI ; 
,, sul turismo. 

' La II Conferenza nazionale 
del PCI sui problemi del tu¬ 
rismo, che doveva svolgersi a 
Grosseto nei giorni 15 e 16 
prossimi, è stata rinviata a 
data da destinarsi. , 


inchiesta disposta dalla Pro¬ 
cura ha avuto un primo ri¬ 
sultato; la guardia di finanza 
ha infatti denunciato un con¬ 
cessionario dell’API, Dino Fa- 
nini, perchè ha occultato 
grossi quantitativi di carbu¬ 
rante e, nello stesso tempo. 

’ ha venduto il prodotto ad 
un prezzo maggiorato. -. 3 *■,-< 
Esaurite le scorte di gaso¬ 
lio in tutti i centri marchi¬ 
giani, con pesantissimi rifles¬ 
si sulle attività produttive, 
mentre è accertato che la 
raffineria API di Falconara 
Marittima — la maggiore for¬ 
nitrice di - prodotti petrolife¬ 
ri per le Marche — ha ri¬ 
cevuto via mare decine e de- 
, cine di migliala di tonnella¬ 
te di ■ greggio nelle - ultime 
settimane. Se alla ripresa di 
domani non ci sarà gasolio 
. a sufficienza, migliala di ope¬ 
rai rischiano di essere posti 
a cassa integrazione. 


Martedì la 
V Commissione 
del CC del PCI 
discute il lavoro 
verso le donne 

Martedì 11 dicembre, alle 
ore 9,30, si svolgerà la riunio¬ 
ne della V commissione del 
CC (problemi dell’organizza¬ 
zione e della vita del parti¬ 
to). Come è noto si discuterà 
la relazione della compagna 
Adriana Seronl, della direzio¬ 
ne: « Esame del lavoro del 
Partito in direzione delle mas¬ 
se femminili ». 

SI raccomanda a tutti 1 com¬ 
pagni invitati di partecipare. 


- . . * 

Precise proposte da tutti i sindacati del settore aderenti alla CGIL 

I sindacati chiedono provvedimenti 
organici per il trasporto pubblico 

Rilevala criticamente ia rinuncia dei poteri pubblici e deii'Eni al ruolo che loro compete per l'approvvigiona¬ 
mento, il trasporlo e la distribuzione dei combustibili liquidi - Piano di sviluppo dei servizi collettivi, di ristrut¬ 
turazione dei traffico cittadino e attuazione del piano delle FS - Modifica sostanziale deU’orientamenfo governativo 

■ Un organico pacchetto di «interventi» Immediati per il rilancio del trasporto pubblico — che proprio nella drammatica 
situazione determinata dalla crisi energetica e da4 provvedimenti governativi ha messo In evidenza tutta la propria strut¬ 
turale Inadeguatezza a soddisfare l'esigenza di mobilità e. di traffico — è stato definito dai sindacati degli autoferrotran¬ 
vieri, dei ferrovieri, dei portuali, della gente deU'aria. dei marittimi e dalla segreteria nazionale della Federazione di sinda¬ 
cati trasporti, aderenti siila Cgll. La riunione — come si legge nel documento conclusivo — ha innanzitutto rilevato criti¬ 
camente la rinuncia dei poteri pubblici e deii’Eni al ruolo che loro compete sia per l’approvvigionamento, che per il trasporto 
e la distribuzione dei combu- I --——-; —— -— — ..... 
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stibili‘liquidi. Esistono da tem- pubbliche, superando tutti gli 

po. tutte le condizioni perché ostacoli politici che hanno fi¬ 
la continuità e l’economicità nora reso impossibile l’uso coor- 

delle importazioni di - greggio dinato del mezzo su rotaia e 

siano sottratte, al ricatto dei di quello collettivo su gomma; 

monopoli petroliferi iniernazio- b) di un piano di ristrut- 

nali e „ alfa -contiiiual crescita- turazione del traffico cittadi- 
dai noti marittimi. - a . no. per arrivare in tempi re- 

;ll Paese-ha bisogrii' .di^viz latinamente bàevi- ad unà ri- 
rSoroso e immediati' òetìsLV gorbsa disciplina del traffico 


rigoroso e immediato» censi¬ 
mento delle > scorte 'e di * prò; 
rise garanzie di approvvigio¬ 
namento, - nonché di una chia¬ 
ra determinazione - degli, , ii^i 
privilegiati del petrolio e dei 


individuale nei centri urbani: 

c) di un preciso impegno 
finanziario del governo, con¬ 
certato con le Regioni e gli 
Enti locali. >• che utilizzi anche 


suoi derivati, che assicuri il i fondi stanziati per opere di 
funzionamento delle centrali discutibile convenienza • nella 
termoelettriche, delle attività. . situazione ' attuale (autostrade. 

< .ifnomì f**r»fnei . alnuni - papa. 


industriali • nonché il riforni¬ 
mento dei mezzi marittimi, ter¬ 
restri ed aerei di trasporto 
delle merci e delle persone, 
per garantire la continuità dei 
processi produttivi ; agricoli, 
commerciali ed industriali. 

E’ nella logica di un simile 
disegno che deve essere con¬ 
siderata l’adozione — d’inte- 
: sa con le organizzazioni sinda- 
’ cali — di provvedimenti coor¬ 
dinati e in particolare: 

a) di un piano di sviluppo, 
con precise date di scadenza, 
dei trasporti collettivi su basi 


idrovie, trafori. • alcuni \ aero¬ 
porti). in ordine ad un piano, 
di commesse di - veicoli ’ indu¬ 
striali e di bus — anche sul¬ 
la base della standardizzazio-. 
ne dei tipi — che faciliti le 
necessarie riconversioni del¬ 
l’industria automobilistica e lo 
insediamento di nuovi stabili¬ 
menti nel Sud. , 

L'industria del settore — 
privata e pubblica — deve 
impegnarsi nella consegna dei 
mezzi di trasporto collettivo al¬ 
le scadenze prefissate: una 
prima garanzia può venire dal 


Per il disservizio dei trasporti. pubblici . 

S’accentuano i disagi 
per il doppio blocco 


La doppia festività (e quin¬ 
di le due giornate consecuti¬ 
ve di blocco delia circolazio¬ 
ne privata) sta pesantemen¬ 
te accentuando, anche rispet¬ 
to alla settimana scorsa, i di- 


provvedimento finisca per si¬ 
gnificare ben poco sui pia¬ 
no dell’economia. 

- * Alla maggioranza della po¬ 
polazione Intanto non resta 
che affidarsi al trasporto 


sagi soprattutto dei meno pubblico. Inefficiente e disor- 


abbienti, non risolvendo pe¬ 
raltro l’esigenza di realizzare 
economie nel consumo di car¬ 
buranti. Una nuova-significa¬ 
tiva verifica se ne era del re¬ 
sto avuta ancora venerdì po¬ 
meriggio, alla Immediata vi¬ 
gilia dell’entrata in vigore 
del blocco. 

Quanti hanno potuto farlo, 
hanno abbandonato in massa 
le grandi città: lo testimonia¬ 
no le file di auto e gli inta¬ 
samenti all’uscita da Roma, 
da Milano, ecc., per raggiun¬ 
gere le mete del «ponte» e 
restarci sino a blocco con¬ 
cluso. Domani la stessa folla 
di macchine rientrerà nelle 
città, complicando i problemi 
del traffico, e consumando 
grossi quantitativi di carbu¬ 
rante, il che dimostra come il 


I comizi del PCI 

OGGI 

Cremona, Chlaromont»; 
Aosta, Minucci; Ginevra 
(emigrazione). Nardi. 

DOMANI 

Ancona, Bufalinl-Barca; 
Bari, Cossutfa; Napoli, No¬ 
vello; Padova, Flamlgnì. 


A tutte 
le fedemiofli 

Si ricordo a tutte le fe¬ 
derazioni che entro la gior¬ 
nata di martedì 11 dicem¬ 
bre debbono far pervenire 
alla seziono centralo di or¬ 
ganizzazione, fremito i co¬ 
mitati regionali, altro ai dati 
aggiornati del tesseramento 
o reclutamento al PCI o alla 
FGCI, notizie sul mimare 
dolio « foste de! tessera¬ 
mento » già svolto o pro¬ 
grammata dallo sezioni.. 


ganizzato: otto ore di treno 
per andare da Reggio Cala¬ 
bria ai comuni della stessa 
regione, più vicini alla Ba¬ 
silicata; 137 taxi a disposizio¬ 
ne dei 750 mila palermitani; 
e cosi via. in una situazione 
cosi uniformemente caotica 
che il Consiglio comunale di 
Milano ha approvato un do¬ 
cumento assai critico nei con¬ 
fronti delle misure governa¬ 
tive reclamando la revoca del 
blocco e l’Istituzione In sua 
vece del razionamento della 
benzina, oltre che ovviamen¬ 
te il potenziamento dei tra¬ 
sporti pubblici. 

• Identiche richieste sono sta¬ 
te avanzate ieri dal presiden¬ 
te dell’Automobile Club: « Se 
avessimo una rete di traspor¬ 
ti pubblici efficiente e fun¬ 
zionale — ha detto — non 
avremmo bisogno di reprime¬ 
re la circolazione individuale 
perchè tutti preferirebbero 
viaggiare in autobus o in me¬ 
tropolitana, come avviene in 
tutte le grandi città civili del 
mondo». 

Poche del resto, e territo¬ 
rialmente limitate, le ulterio¬ 
ri deroghe concesse in occa¬ 
sione dei due giorni dei bloc¬ 
co: in Calabria libera circo¬ 
lazione per i contadini deile 
zone colpite dal gelo, lo stes¬ 
so per gli olivicoltori puglie¬ 
si che rischiano di perdere il 


soddisfacimento immediate del¬ 
le commesse già ordinate, che 
da . anni attendono di ' essere 
soddisfatte. :• 

. '• SI fa inoltre urgente; . 

■ - d) ■-Tadeguamerito.- degli 
stanziamenti e l’accelerazionè 
dei v tempi di attuazione .del 
piai» jpóliennale delle F.S. di 
21000' miliardi e del piano-stral¬ 
cio di 400 miliardi, particolari 
mente per le parti concernen- ■ 
ti la costruzione di materiale 
rotabile; 

e) le misure atte ad assi¬ 
curare la razionalizzazione del 
traffico - aereo passeggeri e 
merci. 

Per il traffico merci il sin¬ 
dacato ferrovieri ha denuncia¬ 
to la drammaticità della situa¬ 
zione: sonò ormai 15.000 i car¬ 
ri bloccati, - ogni giorno negli 
scali o lungo le linee, il ohe 
costa alla collettività 400 mi¬ 
lioni al giorno. 

La FIST ed i sindacati del 
settore hanno evidenziato inol¬ 
tre come l’aumento del ’ prez¬ 
zo dei prodotti petroliferi, ol¬ 
tre ad aggravare ulteriormen¬ 
te tutte le difficoltà già esi¬ 
stenti nelle attività agricole e 
della pesca, stia provocando 
una sensibile lievitazione dei 
costo di ogni tipo di traspor¬ 
to. con inevitabili ripercussio¬ 
ni sui prezzi e sulle attivi¬ 
tà industriali e commerciali e 
dunque sul potere d’acquisto 
delle masse popolari e sui li¬ 
velli occupazionali. ■ *. ì- 

E’ necessaria — conclude il 
documento — una modifica so¬ 
stanziale dell’orientamento del 
governo o manovrando sul 
prezzo dei - prodotti - petroliferi 
utilizzati per usi di premi¬ 
nente interesse - pubblico, op¬ 
pure attraverso sgravi fiscali 
a favore dei piccoli operatori 
e delle loro associazioni. 

Per queste prospettive i la¬ 
voratori dei trasporti si sen¬ 
tono mobilitati - ed accentue¬ 
ranno la loro pressione per rea¬ 
lizzare gli obiettivi di * rifor¬ 
ma dei quali sono portatori, 
iniziando fin dal prossimo Con¬ 
siglio nazionale della FIST i 
necessari approfondimenti e la 
definizione dell’adeguata linea 
d’azione. 


Le manovre 
delle compagnie 

Nave carica 
di gas liquido 
prende il largo 
da Napoli 


NAPOLI. 8 

Le gravi manovre in corso 
da parte delle società petroli¬ 
fere che solo col contagocce 
riforniscono il mercato inter¬ 
no mentre alimentano vigoro¬ 
samente quello estero dove 
spuntano prezzi più alti, è di¬ 
mostrato da quanto accaduto 
l'altro giorno nel porto dii Na- 
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La « questione operaia » 
nel Paese del socialismo realizzato 
esaminata per la prima volta 
attraverso le lettere dei lavoratori 
pubblicate dai quotidiani del partito e del sindacato 
• Movimento operalo pp. 319. L. 2-800 
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prodotto, e anche (ma solo ‘}• 

per oggi) dei cittadini di S. J alUrCML h aderen * 


Croce Canterina, in provincia .. , 

di Ragusa, chiamati ad eleg- A , m0 C L®®, una na Y* dane- 
gere 11 Consiglio comunale. 9e - ** «Tholstrup», ha can- 
Sempre tn omaggio all’au- 5 at< ?. 1 tonnellate di gas 
sterity sono state annullate V 6 * 3 Ofl P er , 1 * 

le cerimonie di fine d’anno «sportanone. « CTÒ mentre dal- 
per gli auguri al Capo dello >«• città e dall’intera provin- 
Stato. Da registrare infine U ria, in particolare dal San¬ 
numero ridotto delle contrav- nio e dall’Irpinia sconvolte dal- 

ncll& Prima giornata. Incapa dramma ti clic smuilATioni a»* 
palo in una pattuglia della J, , ™ segnalazioni cir- 

Folstrada, un trasgressore ha ca la mancanza di kerosene 
investito e ferite a Bolzano • liquido per fi riscalda- 
tm agente. E 1 stato arrestata mento. 


La pubblicazione di una storia economica che copre il pe¬ 
riodo dalla Rivoluzione Industriale ai nostri giorni e riguar¬ 
da non solo l'Europa ma tutti i continenti, costituisce un 
importante avvenimento culturale. Si pensi solo ai grandi 
eventi compresi nella trattazione: l'epopea della costruzio¬ 
ne delle ferrovie, il romanzo delle materie prime fondamen¬ 
tali (ferro, carbone, petrolio, cotone, ecc.). la dominazione 
coloniale dell’Europa sul resto del mondo c il suo crollo, lo 
sviluppo industriale e delle comunicazioni su scala plane¬ 
taria (dai grandi velieri ai jet supersonici), le lotte sindacali 
e di classe e fi sorgere dei sistemi socialisti. 

La storia politica (guerTe, rivoluzioni, calpi di staio, ditta¬ 
ture) viene in quest’opera ricondotta alla sua origine strut¬ 
turale. 
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LA CULTURA A MARGHERA 




« Caro Fortebraccìo, un , 
gruppo di compagni della ■ 
Sezione di Marghera de- 
' sidera un tuo commento 
all'invito allegato perve¬ 
nuto giorni fa. Tuo Loren- 
- so De Facci, per i compagni ’ 
v della Sezione 1 del PCI * • 
Marghera (Venezia) ». . 

Caro De Facci, lasciami, 
come al solito e per pri¬ 
ma cosa, riportare il do- 
cumento allegato alla tua ‘ 
lettera. Si tratta di un fo¬ 
glio in testa al quale sta , 
scritto: « Provveditorato 

agli studi • Venezia » e a 
fianco « Assessorato alla 
Istruzione e ai pioblemi 1 
' della gioventù - Comune 
di Venezia ». Al centro, 

. più In grande, si legge: 

« Centro culturale perma¬ 
nente - Marghera - pres- * 
.so centro sociale ISSCAL 

- via - Fratelli Bandiera 

158 b ». Ed ecco il testo 
che segue: « Marghera • 12 
novembre 1973 - Gentile 
amico, considerando i tur¬ 
bamenti, le convulsioni e 
le inquietudini dell’attua¬ 
le nostra società, sarà una 
autentica pausa ristoratri¬ 
ce ascoltare il prof. G. 
Grillo che alle ore 21 del 
giorno 20 c.m. ci parlerà 
sul tema: "L’esaltazione 
delle cose ■ semplici nella 
poesia di Orazio ”, La at¬ 
tendiamo ». . . 1 1 

- Io non mi nascondo il 
rischio che corro prenden- ' 
domala con una iniziativa 
'Ut quale, in sè, non può 

che definirsi meritoria: la 
conoscènza della poesia di 
Orazio è infatti raccoman¬ 
dabile a tutti e non voglia 
il Cielo che mi si consi¬ 
deri indifferente, o addi¬ 
rittura ostile, alla diffu¬ 
sione della cultura e alla 
elevazione dello - spirito. 
Tanto è vero che appena 
ricevuta la tua lettera, ca¬ 
ro De Facci, e letto l’in¬ 
vito •* del - Provveditorato 
agli studi di Venezia, mi 

■ sono detto: « Oh che buo- 
. na idea. Esaltiamo un po’, 

' con Orazio, le buone, sem¬ 
plici - cose che abbiamo 
preso ' il deplorevole vizio 
di negligere, e soprattutto 
concediamoci «una auten¬ 
tica pausa ristoratrice » 
in mezzo ai « turbamenti, 
convulsioni, inquietudini ‘ 
dell’attuale nostra socie* ' 
tà ». Un po’ di relax, co¬ 
me si dice, ci vuole, e se 
si tratta di un relax poe¬ 
tico. ben venga questo ri¬ 
poso, questo a otium » che 

‘ potrà, rinfrancandoci l’ani¬ 
mo. riconciliarci con la vi¬ 
ta e con le sue dolcezze. 

• Ma si dà il caso che a 
voi, operai che vivete e 

■ lavorate a Marghera, que- 
, sta iniziativa abbia pro¬ 
curato più rabbia che 

. conforto e nella migliore 
» delle ipotesi vi abbia in- 
, dotto a un amaro sdoghi- 
. gno. Perchè mai? Ce l’ave-- 
te. Dio non voglia, con 
Orazio? Disprezzate, così 
non sia. il fascino discreto 

■ delle cose semplici e i ra- 
. pimenti della natura, che 

■ diedero mirabili ali al poe- 

■ ta di Venosa e gli ispira¬ 
rono inimitabili Odi, in 
tempi in cui, per la veri¬ 
tà, non c’era ancora Mar¬ 
ghera e soprattutto non 
esisteva la Montedison? 

Questo è il punto al qua- 

■ le il signor Provveditore 
agli studi di Venezia non 
ha pensato: che le cose 
semplici, a Marghera, non 

. ci sono, o se ci sono, non 
somialiano affatto a quel¬ 
le che Orazio esaltò. A 
Marghera di semplice, di 
*- immediato, di diretto, tion 
c’è che il dramma della 
vostra condizione operaia. 


una condizione tale che è . 
persino rischioso venirvi a 
parlare delle « cose sem¬ 
plici » nella poesia di Ora¬ 
zio. Con voi bisogna stare 
attenti, siete tutti perma¬ 
losi e ne avete ben donde: 
nel Petrolchimico, duran¬ 
te il 1972, si sono verlfi- 
< cati circa 800 casi di ittfor- 
, turno e quasi 3.000 casi di 
i ricorso alla infermeria di 
' fabbrica e nei primi mesi 
J del ‘73 le cose sono arida- 
’ te anche peggio: il nume- 
- io degli infortuni è stato 
, di circa il 20 r l maggiore. 

Da notarsi che questi da¬ 
ti, tratti da statistiche che 
' non posso riportare per in¬ 
tero se no mi ci vorreb¬ 
bero pagine e pagine, si 
riferiscono ai soli dipen¬ 
denti Montedison, mentre 
se si considerassero anche 
le altre imprese le cifre 
surriferite andrebbero pres¬ 
soché raddoppiate. Ma non 
basta. Un compagno del 
quale non riesco a deci¬ 
frare il nome (e me ne di¬ 
spiace) mi manda una 
« cronistoria della catena 
di intossicazioni » a Porto 
Marghera dal 1971. Si trat¬ 
ta di- quattro pagine fit¬ 
te, con date e cifre con¬ 
trollate una per una: cin¬ 
que operai, venti operai, 
sessanta operai, ottantotto 
operai intossicati, e poi 
ancora due. cinque, tren- 
tasei, quaranta: un disa¬ 
stro raccapricciante. Alla .- 
fine della lista, che si fer¬ 
ma al 21-9-73, il compagno 
che mi scrive ha aggiunto 
di suo pugno: « Dopo que¬ 
sta data si sono verificati 
altri casi di intossicazione. \ 
Posso fornirti solo l’elenco 
di quelli che hanno col¬ 
pito lavoratori della Mon- ’ 
tefiore ». Ed ecco la lista 
spaventosa: dal 24/9 al , 
10/11 di quest’anno (rias¬ 
sumo) 259 operai intossi¬ 
cati, sedici giorni, sedici 
■ lavoratori al giorno (se 
non erro) nella sola Mon- 
tefiore. 

Ora. questa è, delineata 
in modo necessariamente 
incompleto, la situazione 
di Marghera, non delle 
fabbriche di Marghera, ma 
dell'intero centro che è, 
si può dire, formato esclu¬ 
sivamente dalle sue fab¬ 
briche, ed è qui che il si¬ 
gnor Provveditore agli 
Studi di Venezia ha avuto 
la pensata di far parlare 
della esaltazione delle co- ■ 
se semplici in Orazio, sup- ' 
ponendo che « i turbamen• _ 
ti, le convulsioni e le in¬ 
quietudini della nostra so- \ 
cietà » trovino una «pau • T. 
sa ristoratrice » nella poe- > 
sia e nel sogno. Ma com’è ì< 
che alla dotta conferenza, -, 
regolarmente tenuta alla , 
data fissata, non assistet- . 
tero, a quanto mi assicu-. 
rano, più di dieci o quin- " 
dici persone? E’ che i la¬ 
voratori di Marghera vo- - 
gliono un'altra cultura: 
quella del ' vivere umana¬ 
mente, quella della digni¬ 
tà e del rispetto dell’uo¬ 
mo, quella della sicurez¬ 
za e della pace. E noi, che 
crediamo sinceramente di 
riverire anche la cultura 
accademica ed astratta che 
Lei mostra di preferire, •_ 
signor Provveditore, ci 
permettiamo di suggerirLe 
di far parlare di Orazio a - 
lor signori, mentre nei ' 
confronti dei lavoratori di 
Porto Marghera Lei ha 
ben altro dovere cultura¬ 
le. Professore: unirsi a lo- ‘ 
ro, con gli strumenti che 
il Suo ufficio le fornisce, 
nella lotta per una socie¬ 
tà più giusta, in cui siano 
finalmente vinti l’egoismo 
e lo sfruttamento. 


GLI STRAVIZI 
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« Caro Fortebraccìo, ti 
mando in visione e per 
commento questa lettera 
pubblicata sulla "Gazzet¬ 
ta- del Mezzogiorno” dal 
prof. Sangiorgi, già titola¬ 
re della cattedra di Igiene 
nell’Università di Bari. 
Ecco in breve alcuni cen¬ 
ni biografici del Nostro. 
Fascista fazioso e logorroi¬ 
co. durante il ventennio 
spingeva la sua idiozia lit¬ 
toria sino al punto di re¬ 
darguire aspramente que¬ 
gli studenti che in seduta , 
di laurea non indossavano 
la camicia nera. Si gloria¬ 
va pubblicamente di asso¬ 
migliare somaticamente a . 
Mussolini a tal punto che ■ 
durante i viaggi nessuno 
osava mettere piede nello 
scompartimento dove era . 
seduto. Era uno dei po 
diissimi o forse l’unico. 
professore che costringeva 
gli studenti ad adottare il 
suo libro di testo. Oggi è 
un anticomunista viscerale 
e democristiano di estre 
ma destra. Tuo Lettera 
firmata - Bari ».. 

Egregio Signore, voglio 
dirle subito che questa 
sua lettera non mi piace 
Ha un tono di pettegolez¬ 
zo astioso, di piccola ven¬ 
detta personale, di sfogo 
ronco roso che mi dà mol 
to fastidio. Ma allora di 
ranno i lettori, e forse di¬ 
rà anche tei- perchè la 
pubblica? Ia pubblico 
perché mi accompagna un 
ritaglio della ir Gazzetta 
del Mezzogiorno » conte¬ 
nente una lettera del 
prof. Sangiorgi. scritta (lo 
immagino, perchè non ri 
è segnata la data) nei 
giorni del colera. Lo scrit¬ 
to è in gran parte dedi¬ 
cato agli aspetti sanitari 
dell’epidemia e su questo 
non no nulla da dire, nè 
. ‘ saprei farlo anche se lo 
'. potessi. Senonchè a un' 
. -~ ee?to punto l’autore si ab- 
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Una presenza crescente nella vita del grande paese asiatico 
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bandona a considerazioni 
di ordine sociale e scrive: 

« ET stato osservato da 
! molto tempo che in tutte 
le epidemie di colera, so- 
' prattutto nei centri indu¬ 
striali, si verificano perio¬ 
diche recrudescenze in de¬ 
terminati giorni della set¬ 
timana. cioè in quelli re¬ 
lativi al pagamento delle 
mercedi. Dono aver rice¬ 
vuto la paga della setti¬ 
mana, la sera del sabato, 
molti operai si abbando¬ 
nano • a stravizi di ogni 
genere ».-••• 

Ora a me non importa 
molto che uno sia stato 
fascista, anche se to sia 
stalo in modo particolar- - 
mente ridicolo e buffone¬ 
sco: fatti suoi. Ciò che 
dobbiamo chiedere alle . 
persone è di non esserlo 
più, e di non conservare 
una mentalità ■ che ieri 
condusse alla camicia ne¬ 
ro e oggi alla « maggio¬ 
ranza silenziosa ». Questo 
prof. Sangiorgi è un tipico 
esponente della « maggio¬ 
ranza silenziosa * nella 
quale si annidano, confes- ~ 
si o inconsapevoli, i fasci¬ 
sti di oggi. Dove sono, do¬ 
ve li ha visti, il professore, 
i lavoratori che «si abban¬ 
donano a stravizi di ogni 
cenere »? Ha mai letto sui 
giornali di un'orgia, da 
quelle che si celebrano 
nelle case squillo a quelle - - 
che si consumano nelle 
case a perbene », a cui ab¬ 
bia partecipato un metal¬ 
meccanico, o un muratore, 
o un marittimo, o, visto 
che si parla di colera, un 
cozzicaro? 

Il fallo è che lor signo¬ 
ri gli operai li vogliono 
poveri e in più virtuosi. 
Guardatevi finalmente al¬ 
lo specchio spudorati: è 
soltanto tra tot che si ve¬ 
dono facce da fare ri¬ 
brezzo. 

Fertsàrfccl* 
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Il partito ottiene rilevanti successi elettorali e un costante rafforzamento organizzativo - Il suo giornale vende oltre 
tre milioni di copie al giórno - ÀI primo posto la lòtta per la formazione di un governo di coalizione democratica e 
per la abrogazione del trattato, in vigore dal 1960, che sanziona un rapporto di dipendenza! dagli Stati Uniti 


DI RITORNO DAL GIAP¬ 
PONE. Dicembre 

Il successo riportato l’anno 
scorso alle elezioni per la Die¬ 
ta è un indizio ancora mol¬ 
to parziale della crescente pre¬ 
senza dei comunisti nella vi¬ 
ta giapponese: tuttavia ha se¬ 
gnato un passo importante, 
perché l'attuale numero di rap¬ 
presentanti (40 membri alla 
Dieta e 11 nella Camera dei 


Consiglieri, o camera alta) su¬ 
pera il minimo richiesto per 
il diritto di avanzare propo¬ 
ste di legge. Nella primavera 
prossima si terranno elezioni 
per la Camera dei Consiglie¬ 
ri, e il partito è fiducioso 
di potervi cogliere una nuova 
affermazione. ■ . . 

Ma secondo la costituzione 
giapponese, ogni prefettura, 
città o villaggio ha una assem¬ 
blea rappresentativa eletta al- 
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10 stesso^modo della Dieta. 
E proprio a questo livello il 
progresso del PC è stato più 
rilevante. La situazione rag¬ 
giunta nel corso delle elezio¬ 
ni che si sono tenute negli ul¬ 
timi tre anni è la seguente: 

11 numero globale dei comu¬ 
nisti membri di assemblee di 
prefettura o locali è salito da 
168(5 a 2680. il numero dj istan¬ 
ze locali in cui i comunisti 
fanno parte della maggiorai 


ISPEZIONE SULLA TORRE TV 



CHICAGO — Quest'uomo, John 
televisive più alte del mondo. 
« Sears Tower » 


Rukavina, sovrintende alla costruzione di una delle antenne 
La foto lo ritrae durante una pericolosa ispeziono sulla 


za è salito da 55 a 145. Il PC 
ha ora 128 seggi in 43 assem¬ 
blee di prefettura, incluse 22 
in cui precedentemente non a- 
veva seggi: attualmente è as¬ 
sente da sole tre di tali as¬ 
semblee. Le assemblee di cit¬ 
tà in cui il partito non è pre¬ 
sente si sono ridotte da 142 
a 61. Le assemblee locali in 
i cui il PC ha il numero suffi- 
1 dente per avanzare ■ progetti 
di legge è salito da 51 a 107. 
Il partito fa parte della mag¬ 
gioranza nella metropoli di To 
kio — cioè nella assemblea in 
cui sono rappresentate le va¬ 
rie municipalità della capita¬ 
le e che è presieduta dal go¬ 
vernatore Ryokiehi Minobe — 
e nelle prefetture di Kyoto e 
Osaka. i 

Le adesioni 
al Congresso 

I governatori di queste due 
prefetture, Torazo Ninagawa 
di Kyoto e Ryoichi Kuroda di 
Osaka, erano presenti alla se¬ 
duta di apertura del Congres¬ 
so. a cui hanno portato un 
saluto molto cordiale. Minobe 
era assente, negli USA. ma ha 
inviato un messaggio e si è 
fatto rappresentare. Altri im¬ 
portanti discorsi - di adesione 
e auspicio sono stati pronun 
ciati al Congresso dal presi¬ 
dente della Gioventù democra¬ 
tica Urata, dal vice presiden¬ 
te della centrale sindacale So 
hio. Kazuo Satoya, e dal se¬ 
gretario generale della lega 
dei contadini Takashi Ta- 
nimoto. Nei giorni successivi, 
rappresentanti e dirigenti di 
varie altre associazioni e or¬ 
ganizzazioni di massa hanno 
confermato con la loro ade¬ 
sione che H pregiudizio anti¬ 
comunista in Giappone è or¬ 
mai largamente superato, e 
che da parte di vasti strati 
del popolo si guarda ora al 
PC con interesse e fiducia. Da 
altra parte, mentre il numero 
degli iscritti al partito supe¬ 
ra già i 300.000 — ed è stato 
fissato per il prossimo con¬ 
gresso l’obiettivo di 400.000 — 
addirittura impressionante 
per il visitatore occidentale è 
il fatto che il quotidiano co¬ 
munista, Akahata, vende ol¬ 
tre tre milioni di copie al gior¬ 
no, e conta di raggiungere i 
quattro milioni per il tredice¬ 
simo Congresso.' ■ r 
Certo, ciascuno dei tre mas¬ 
simi quotidiani dell’establish- 
ment — Mainichi, Asahi, Yo- 
miuri — raggiunge gli 11-12 
milioni di copie, che rappre¬ 
sentano le massime tirature 
del mondo. * Non c’è dub¬ 
bio che i giapponesi leggono 
molto e rapidamente. Ma di 
fronte agli enormi mezzi di 
questi organi di stampa, i qua- 


« L'Italiana in Algeri » ha inaugurato la stagione scaligera 

Il Bei, Isabella e Undoro 

i 

L’opera del ventenne Rossini brucia nell’esplosione buffonesca gii ultimi residui delia raffinata mi¬ 
sura settecentesca • La direzione di Claudio Abbado e la splendida interpretazione di Teresa Berganza 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8. 

1,’Italiana in Algeri , l’ope¬ 
ra rossiniana scelta per la 
inaugurazione della stagione 
scaligera, è del 1813 quan¬ 
do il compositore, venten¬ 
ne, era ben lontano dal 
Barbiere di Siviglia (in arri¬ 
vo tre anni dopo), dalla Ce¬ 
nerentola. dal Mote e cosi via 
via sino al Guglielmo Teli che 
nel 1829 concluderà e corone¬ 
rà la serie operistica. Opera 
. giovanile, quindi, questa Ita- 
' liana che riprende nel soz 
getto le turcherie care al se¬ 
colo dei lumi, in cui l’Orien¬ 
te è preso a modello di saz 
■ gezza. come in Mentesquieu. 

’ o preso a gabbo come ne: 

mozartiano Ratto dal serra- 
‘ glio. ■ „ 

Una « follia 
organizzata » 

li Italiana, non occorre dir¬ 
lo, è del secondo tipo; npren 
de pari pan l'intrigo dei Rat 
to, ma in chiave piu farsesca. 
Qui di serio non c’e proprio 
nulla. Il libretto di Angeio 
Anelli (già musicato nel 1803 
da Luigi Mosca) racconta u 
storia del Bej Mustafà che. 
stanco delia fedele e docile 
Elvira, decide ai provare una 
di quelle italiane « che dan 
martello a tanti cicisbei » 
Detto fatto vien catturata una 
nave da cui scende l'indiavu 
lata Isabella che, scortata aai 
cavalier servente Taddeo, va 
girando il mondo in cerca 
dell'amato Undoro. Questi, va 
da sè, si trova alla corte di 
Mustafà come schiavo, ma 
aU’arrivo dell'Italiana vien li¬ 
berato sui due piedi: tornerà 
in Italia con Elvira, la mo¬ 
glie ripudiata, mentre Isabel¬ 
la occuperà il posto della fa¬ 
vorita. Naturalmente la fur¬ 
ba donnina manda all'aria il 


progetto: il Bej, elevato al 
rango di Pappataci, impara 
Tane dei manti: mangiare, ta¬ 
cere e dormire, mentre Isa¬ 
bella leva le tende con Lin 
doro. Morale: mogli e bum 
dei paesi tuoi. 

r La trama è scombinata, nia 
una larsa non na pretese di 
logica. Deve divertire e. a* 
piu, ironizzare. Il pubblico ve 
neziano - che la sera del 22 
maggio 1813 tenne a battesi¬ 
mo l'opera nella saia del San 
Bjnedetto si diverti un mon¬ 
do, colse a volo la caricatu¬ 
ra della donnina leggera, del 
cicisbeo, del marito e dell’a- 
mante fortunato che faceva¬ 
no ancor parte del « costu 
me» delia ex Repubblica. Me¬ 
mo della musica che dà nuo¬ 
va vita aile macchiette, impo¬ 
nendo un ritmo fulmineo al 
g:Oco comico, caricando di in¬ 
venzioni fantasiose i luoghi 
comuni della commedia sino 
a raggiungere, secondo il pa¬ 
rere di Stendhai, quella «fol¬ 
lia organizzata e completa» 
che giustifica tutto. 

In seguito, col Barbiere, 
questa « follia » si caricherà 
di significati più corrosivi, 
ma si tratterà di uno scavo 
nella medesima materia: già 
collVtaliana Rossini brucia 
nell’esplosione buffonesca gli 
ultimi residui della raffinata 
misura settecentesca. Un ro¬ 
go che accende forse suo mal¬ 
grado (l'uomo conserva qual¬ 
che nostalgia del passato) ma 
che non si leva meno deva¬ 
stante. Tanto è vero che l'Ot¬ 
tocento si approprierà di Ros¬ 
sini e, con caratteristica di¬ 
sinvoltura, ne accentuerà i ca¬ 
ratteri nuovi, anche a costo 
di manomettere la scrittura. 

Il direttore, Claudio Abba¬ 
do — cui si deve una serie di 
edizioni rossiniane per molti 
versi memorabili, dal Barbie¬ 
re a questa — vede 11 mondo 
del gran Gioacchino come una 
macchina perfettamente olia¬ 
ta in cui la preziosità dell'or- 
chMtra • della voci trattate 


strumentalmente si inquadra 
nel rigore ael ritmo. Lesp»o- 
sione caricaturale che prean- 
nuncia ia «voigauta» onoccii 
i^oca non entra e non dovreo- 
be entrare in una simile cor¬ 
nice lev.gata e ripuina. Que¬ 
sta concezione, a nostro mo¬ 
desto avviso, tende a mettere 
m ombra ia differenza tra 
luna e ladra opera ai tiaxu- 
ni: • conveniva periettamenie 
ai « mezzo carattere » delia 
cenerentola, meno ai Baroie- 
re di cui smussava Lag grossi 
vita e solo in pane au italia¬ 
na, opera caratterizzata dalla 
preminenza dell’elemento far¬ 
sesco. 

11 limite 

della scenografia 

A parte ciò, questa visione,' 
realizzata egregiamente m or¬ 
chestra, una contro la dilli 
colta di radunare una corri 
pagnia di canto capace di n- 
trovare — nei breve tempo 
concesso alla preparazione nei 
nostri teatri — uno stile sette¬ 
centesco ormai dimenticalo. 
La compagnia scaug-cia, s in¬ 
tende, è di ottimo livello, ma 
sarebbe difficile giurare che 
tutti stiano dentro le righe: 
il Mustafà di Paolo Montar- 
solo è decisamente esuberan¬ 
te. cosi come il Lindoro dt 
Ugo Benelli (un tenore sem¬ 
pre gradevole per voce e sti¬ 
le) avrebbe bisogno di qual¬ 
che limatura; se non altro 
in confronto aii’Isabella delia 
prodigiosa Teresa Berganza. 
Tessere le lodi di questa can¬ 
tante, che sembra discesa in 
linea retta dalla Marcollni, 
prima interprete dell’opera, e 
inutile: per voce, scuola, pa¬ 
dronanza del palcoscenico, el¬ 
la è una perfetta interprete 
rossiniana, capace di muover¬ 
si a proprio agio persino in 
certi precipitosi tempi di Ab- 
rita Guglielmi, 




garbatissima Elvira, Angelo 
Romeo (Aly), Laura Zanini 
(Zulma) e Enzo Dara, ammi¬ 
revole per intelligenza e mi¬ 
sura nei panni non comodi 
di Taddeo, completavano de¬ 
gnamente la compagnia. 

L’altra difficoltà incontrata 
dalla concezione di Abbado 
sta nell’incontro coU’allesti- 
mento di Jean Pierre Ponnel- 
le, nutrito in gran parte di 
idee estranee alla linea del 
direttore. Come scenografo 
Fonnelle si limita a chiude¬ 
re l’opera in una scatola di 
stile moresco con un'apertu¬ 
ra sul fondo attraverso cui 
si intravedono spalti di ca 
stello, mare e via dicendo. Co 
me regista, egii compensa la 
modesta fantasia colle trova¬ 
te goliardiche di cui la più 
peregrina è quella di mette¬ 
re il turco in un bagno (tur¬ 
co, s'mtende) dove la moglie 
ripudiata gli fa le frizioni. 
Vogliamo aggiungere il coret¬ 
to degli eunuchi che solleti¬ 
cano colla frusta il sedere del¬ 
le ragazze del serraglio? Tàd 
deo legato come un vitello? 
Mustala che procede a 
balzelloni? Lindoro che, li¬ 
berato dalla schiavitù, si 
traveste da Pinkerton? Tut¬ 
te trovatine che, a . par¬ 
te il gusto, contraddicono pro¬ 
prio la misura settecente¬ 
sca assegnata da Abbado al 
1'opera. Poi. alla fine, il cul¬ 
mine, tutto si spegne; la con 
versione del Bej allo stile ita 
liano si riduce a un piatto di 
pastasciutta con pommarola 
e formaggio grana. Potenza 
dei luoghi comuni! 

Tuttavia la gente ride e ap¬ 
plaude. Tutto bene, quindi, 
compresi l'orchestra e il co¬ 
ro, impegnatissimi. Poi tutti 
alla ribalta, alla fine di ogni 
atto, per ricevere le più calo¬ 
rose ovazioni assieme agli ar¬ 
tisti, al direttore e a tutti 1 
responsabili dello spettaoolo. 

Rub«ns Todtichi 


li si servono di flottiglie di 
elicotteri per spostare * croni¬ 
sti e fotografi, raffermazione 
di Akahata risalta anche più e 
appare più significativa. Es¬ 
sa è il risultato dell‘impegno 
intelligente in primo luogo 
dei centocinquanta compagni 
che ne formano la redazione, 
e che — un po’ stretti in una 
sede certo non paragonabile ài 
grattacieli dei grandi quotidia¬ 
ni borghesi, ma traboccante 
di video-monitor, di apparec¬ 
chi radio e di tutti gii altri 
aggeggi di cui apparentemen¬ 
te nessun giapponese può fa¬ 
re a meno — riescono a fa¬ 
re un giornale che tutte le or¬ 
ganizzazioni di partito, dal- 
l’Hokkaido al Kyushu trova¬ 
no soddisfacente, e concorro¬ 
no a diffondere e fare legge¬ 
re. Va anche detto che per il 
partito la diffusione di Aka¬ 
hata, e il contributo alla arti- 
colazione dei suoi servizi e 
delle edizioni periferiche, non 
è un compito secondario: è ri¬ 
sultato chiaro dallo spazio 
che il Congresso gli ha dato, 
che il giornale è considerato 
un fondamentale strumento or¬ 
ganizzativo, oltre che di bat¬ 
taglia ideale. > , 

In ogni caso, il successo 
del giornale è uno degli aspet¬ 
ti più rilevanti e convincenti 
della presenza comunista nel¬ 
la vita giapponese, e concor¬ 
re — assieme con i dati rife¬ 
riti sopra — a formare un qua¬ 
dro in cui la proposta per un 
governo di coalizione demo 
cratica. alternativo a quello h- 
beral-democratico. appare so 
stenibile, e sorretta già da una 
forza reale e crescente. seD 
bene naturalmente vada inte¬ 
sa come una proposta strate¬ 
gica, atta ad avviare un pro¬ 
cesso unitario, non ancora ben 
definito al livello dei partiti. 

Le elezioni 
del 1974 

Il partito socialista e il Ko- 
mei-to (letteralmente «parti¬ 
to del governo pulito ». ema¬ 
nazione del gruppo buddi¬ 
sta Soka Gakkai) hanno già 
partecipato e partecipano, cyii 
il partito comunista., a .varie 
azioni unitarie, in particolàre 
quelle per l’abolizione " del 
« Trattato di Sicurezza » con 
gli Stati Uniti,, e contro il « si¬ 
stema delle piccole circoscri¬ 
zioni ». Tuttavia non hanno 
fatto pervenire messaggi al 
congresso del PC. mantenen¬ 
do evidentemente una posizio¬ 
ne di attesa prima di pro¬ 
nunciarsi sulla proposta del 
governo di coalizione. Il quar¬ 
to partito che dovrebbe parte¬ 
cipare a tale governo, quello 
socialdemocratico, non sem¬ 
bra aver superato ancora il 
vecchio atteggiamento antico¬ 
munista di principio, nè la 
soggezione agli USA. 

Tutto questo non significa 
che la proposta per il governo 
di coalizione non sia destina¬ 
ta ad andare avanti, se i suc¬ 
cessi conseguiti dai comuni¬ 
sti in questi anni saranno con 
fermati ed estesi. Piuttosto, un 
punto che potrà essere chia¬ 
rito in un prossimo avveni¬ 
re, forse già con le elezioni 
del giugno ’74 per la Camera 
dei Consiglieri, è in che misu¬ 
ra il partito di governo di 
sponga ancora di una base di 
massa. Infatti, se questa base 
fosse ancora consistente, il suc¬ 
cesso di una contrapposirone 
frontale presupporrebbe evi¬ 
dentemente un ulteriore e non 
breve logorio. Il dubbio al ri¬ 
guardo è connesso al siste¬ 
ma elettorale delle « piccole 
circoscrizioni » che i partiti de¬ 
mocratici ■ intendono cambia¬ 
re, perché esso indubbiamen 
te consente ai libera [-democra¬ 
tici di ottenere seggi in una 
proporzione superiore a quel¬ 
la dei voti. 5» 

Il sistema in vigore è il se¬ 
guente: in ciascuna circoscri¬ 
zione vengono eletti tre o cin¬ 
que (secondo il numero dei vo¬ 
tanti) membri della Dieta, fra 
i > candidati ’ dei vari partiti. 
Ognuno di questi raramente 
presenta tanti candidati quan¬ 
ti sono i seggi disputati, per¬ 
ché in tal modo disperdereb¬ 
be i voti che può ragionevol¬ 
mente attendersi, a beneficio 
degli avversari. II partito di 
governo è avvantaggiato dallo 
avere la propria base nelle cir¬ 
coscrizioni rurali, dove con 
meno voti può assicurarsi i 
seggi disponibili, mentre nelle 
circoscrizioni urbane le inco¬ 
gnite sono maggiori e molti 
voti finiscono con l’essere di¬ 
spersi. Inoltre, il sistema sem 
bra particolarmente adatto al¬ 
l’esercizio di pressioni pt .'so¬ 
nali di vario genere, che a 
quanto si afferma il partito di 
governo, che è anche il parli 
to dei ricchi, eserciterebbe lar¬ 
gamente. La lo.ta contro que¬ 
sto sistema elettorale dovreb 
be dunque permettere di sot¬ 
toporre a verifica la forza rea¬ 
le dei liberal-democratici. e 
quindi anche di approfondire 
l’analisi della composizione so¬ 
ciale delle forze politiche, al 
fine di una più compiuta de¬ 
finizione della linea su cui do¬ 
vrà essere condotta la lotta 
per un governo democratico. 

■■ 1 documenti approvati dal 


Congresso affrontano natural¬ 
mente varie questioni su cui 
non è necessario soffermarci: 
importante è la richiesta di 
abrogazione del « Trattato di 
Cooperazione e ’ Sicurezza » 
con gli USA, in vigore come ù 
noto dal gennaio I960, e che 
sanziona un rapporto di qua¬ 
si dipendenza del Giappone 
dagli Stati Uniti. Altre forze 
democratiche, oltre il PC, si so¬ 
no già pronunciate in questo 
senso, e del resto lo stesso 
Tanaka fin dal suo insedia¬ 
mento — con quella prontez¬ 
za nel cogliere le spinte ori¬ 
ginate da altri, che è tipica 
delle classi dominanti giappo¬ 
nesi — ha ostentato intenzio¬ 
ni e iniziative di politica e- 
stera apparentemente autono¬ 
me nei confronti di Washing¬ 
ton. sebbene non difformi dal¬ 
la linea che lo stesso governo 
americano ha seguito, parti¬ 
colarmente verso la Cina. 

Ma il punto è proprio que¬ 
sto: le capacità di mimetismo 
e di adattamento, di cui le 
classi dominanti ’ del Giappo¬ 
ne hanno dato prova per se¬ 
coli, non bastano più: la situa¬ 
zione presente è tale, che per 
la prima volta nella storia del 
paese la stessa struttura di 
classe viene chiamata in cau¬ 
sa. e il regime dei monopoli 
posto sotto accusa. Le contrad¬ 
dizioni del sistema, a comin¬ 


ciare dai fattori internaziona¬ 
li che lo condizionano, non so¬ 
lo si fanno più acute, ma con¬ 
corrono con il loro peso con¬ 
giunto ad arrestarne il prò 
gresso, ponendo in evidenza 
le responsabilità dei gover¬ 
nanti e dei managers. 

E’ vero che al termine del¬ 
la seconda guerra mondiale la 
responsabilità di averla volu¬ 
ta e di essere stati sconfitti 
non segnò la cacrata di colo¬ 
ro che la portavano: ma a par¬ 
te ogni altra considerazione, 
il Giappo#? subì allora la tre¬ 
menda orresa dell'attacco nu¬ 
cleare americano, che restituì 
umanità e dignità anche a quei 
capi militari e politici che era¬ 
no stati vicini a perderlo. Ora 
se la linea di sviluppo perse¬ 
guita in questi venti anni dal 
la economia giapponese tro¬ 
verà la strada sbarrata, sarà 
ancora a causa degli america¬ 
ni. ma per colpa di coloro che 
all’imperialismo USA hanno 
dato fiducia e si sono piega¬ 
ti. Per questo, il Giappone po¬ 
trà trovarsi nella condizione 
di cercare una alternativa, che 
dovrà essere di classe. I co¬ 
munisti sono impegnati a of 
frirla e prepararla. 

Francesco Pistoiese 


(Fine - 1 precedent articoli 
sono stati pubblicati il 4 e 6 
dicembre). 
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VASARI 


MANZONI <• 

Tutte le opere • - 

in 2 volumi a L. 18.500 

Premessa di R. Bacchetti, a cura 
di M. Martelli. 2 volumi di pp. 

LXXVIII-2270, rileg. con cofa¬ 
netto. - LE VOCI DEL MONDO - 

In una raffinata e accuratissima Le opere 
edizione economica il corpus 
manzoniano veramente completo, 
dal Fermo e Lucia alle due 
redazioni dei Promessi Sposi. 
alla Storia della colonna mtame. 
dalle Poesie agli Scritti filosofici 
e morali, dal Teatro agli Scritti 
letterari e linguistici, dai Pensieri 
religiosi agli Scritti storici e 
politici. 


Edizione delie opere complete 

LONGHI 

VI. Lavori 
In Vaipadana 
1934/1964 

pp. XXXII-309 con 202 favv In 
tela L. 30000 

Tutta l'area figurativa - padana • 
nell'illuminante interpretazione 
del nostro massimo critico d'arte 

ENCICLOPEDIA 

DELL'ANTIQUARIATO 

ediz. ital. a cura di N. Avogadio 
Dal Pozzo, pp. XVI-544. 330 ili. 
in nero e 60 a colori, 850 dise¬ 
gni. Rileg. con colanetto. Lire 
L. 10.000. .■ 

-SBS-SUPERBIBLIOTECA SAN¬ 
SONI . 


con nuove annotazioni e com¬ 
mento di G Milanesi. Ristampa 
anastatica della edizione 1906. 
Nuova presentazione di P. Ba¬ 
rocchi. 

9 volt., pp. 5746, ciascuno Lire 
3500 * 

L’opera completa in cofanetto 
L. 31500 


IMMAGINI 


a cura di M. Parenti, pp. 320. 600 
ili., rileg. con cofanetto. L. 8.000 

Attraverso le immagini del 
tempo, il mondo del Manzoni, 
i suoi affetti, le cose belle e le 
cose tristi, le cose grandi e - 
quelle quotidiane, anche piccole, 
ma amatissime: il quadro 
generale di una umanissima 
grandezza. 

I 3 voltimi in cofanetto L 21.000 


Davidsohn 
STORIA DI FIRENZE 

voi. VII. I primordi della Civiltà 
fiorentina. Il mondo della Chiesa. 
Spiritualità ed arie. Vita pubbli¬ 
ca e privata, pp. X-752, 41 law. 
1.1. L. 4.500 

voi VI». Indici, pp. XII-346. Li¬ 
re 3000 

L'opera completa, 8 voli in cola¬ 
netto, L. 38 000. 



IL MONDO IN CUCINA: - 

12 voli. nleg. con cofanetto 
L. 24.000. E inoltre: in 2 voli, 
con cotenetto Minestre, zup¬ 
pe, riso. Pasta, timballi, po¬ 
lenta L 4J000; in 3 voli, rileg. 
con colanetto Manzo e vitello. 
Malate, agnello e tagli mino¬ 
ri. Poltenio, coniglio o caccia¬ 
gione L. 6000; m 2 volt rileg. 
con cofanetto I dolci. Gelati 
e pasticceria. Il bar L 4000. 


IL NOVELLIERE 


V RISTAMPA ! < 

PELLAPRAT 
L'arte dalla 
cucina modama 

edtz. dal. a cura di N. Rusconi, 
pp. 850. 3 000 ricette. 138 dt. m 
nero e 284 a col. Rileg. con co¬ 
fanetto L. 16.000 

Il testo che ha surclassato 
■ più celebri manuali d> cucina 
Tradotto in 11 lingue. 


Introduz. di G. Pampeioni, a cure 
di G. Bellona. 2 voli, di LXXII- 
(748 pp. con 644 itinleg. con 
colenetto. L 12000 
Dal Novellino a Gadda o 
Campanile: lo splendido ricamo 
secolare della lingua italiana 
in forma di novena. 


Nelle -LETTERATURE DEL 

MONDO»: CONSOLI/PS- 

TROCCHt, Lo 



L 2200. -SAN¬ 
SONI UNIVERSITÀ' RITTO, 
1 • r * gLT£00 # QURJ LAU- 

1900. - ENCICLOPEDIE PRA¬ 
TICHE-1 LA MUSICA L 1000. 
-SAGGI-: FAUSTO ANTO- 
L’ 


L. 3200 



L'ARTE_ 

PRBSTORKaA 
M ITALIA 

pp. XVf-388 con 250 tew. in nero 
• 94 e colori U. In tele con co¬ 
fanetto -ANTICHITÀ’ E ARTE- 
L 12000 

Lo pomo opera di carattaro 
So n e rai » o non riservate agii 
apacialifti suite più primitive 
manifestazioni dsll irta in Italia 


L'ARTE 
DI CUCINARE 
PESCI 

E CROSTACEI 

treduz. del trencese e revisione 
di A. Marnarvi (premio Angelo 
Berti - Accademia della cucina 
italiana), pret. di R. Fremer. pp. 
XVIII-536 con 390 ili. in nero e 
145 a colori ftdeg. con cofanetto 
L. 18000 

La zuppa, te minestre, te selse, 
una gamma interminabile di 
ricette, te spezie, te erba 
aromatiche, il vino • giusto • 
un'autentica enciclopedia 
pratica sulla gastronomia . 
dei pesce 




».il J'iVv/a. I a 4 iiset, 
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Il momento è particolar¬ 
mente grave. Ai vecchi pro¬ 
blemi irrisolti si aggiungono 
i nuovi, quelli della crisi 
energetica. I prezzi aumen¬ 
tano, l’occupazione è seria¬ 
mente compromessa, al ge¬ 
nerale stato ' di : malessere 
che qualcuno si ostina a de¬ 
finire austerità (una auste¬ 
rità comunque a senso uni¬ 
co) si aggiunge il freddo, 
contro i cui rigori diventa 
sempre più difficile difen¬ 
dersi. 

Le esitazioni e i timori 
che nascono da questa si¬ 
tuazione sono presenti anche 
fra i lavoratori. I limiti del¬ 
lo sciopero alla Fiat, che pur 
ha registrato la partecipa¬ 
zione di migliaia di operai 
e di impiegati, lo dimostra¬ 
no in maniera abbastanza 
chiara. E costituiscono un 
campanello di allarme. Esi¬ 
tazioni e timori vanno supe¬ 
rati alla Fiat e altrove, con 
pazienza ma anche con la 
ferma convinzione che tra i 
lavoratori —- lo scriveva il 
compagno Minucci proprio 
qualche giorno fa in un edi¬ 
toriale del nostro giornale — 
si va estendendo la coscien¬ 
za che soltanto con la mobi¬ 
litazione e la lotta unitaria 
è possibile superare la stret¬ 
ta di oggi, difendere l’occu¬ 
pazione e il salario, imporre 
una nuova fase di espansio¬ 
ne economico-produttiva. 

Non dimentichiamoci — 
osservava tra .l’altro Scheda 
nel suo intervento al con¬ 
gresso di Viareggio degli 
elettrici — che ogni volta 
che* il movimento crea le 
condizioni per un confronto 
serrato e ravvicinato con le 
controparti politiche ed eco¬ 
nomiche sulle questioni del¬ 
lo sviluppo, allora si infitti¬ 
scono le manovre delle for¬ 
ze conservatrici e reazio¬ 
narie. 

L’obbiettivo di fondo quin-, 
di è quello di rafforzare ed 
estendere al Nord e al Sud 
la mobilitazione unitaria nei 
confronti dei padroni, che 
tentano di strumentalizzare 
in maniera gravissima' le 
difficoltà della situazione, e 
del governo che sino a que- 



SCHEDA — Battere le 
manovre reazionarie 

sto momento ha dato rispo¬ 
ste insoddisfacenti o per di 
piu ha palesato ritardi e in¬ 
certezze nell’affrontare pro¬ 
blemi che sono economici si¬ 
no ad un certo punto. I re¬ 
gali ai petrolieri, che non 
sono nemmeno riconoscenti, 
il cedimento ai ricatti dei 
pastai, i quali hanno costi¬ 
tuito un pericoloso prece¬ 
dente immediatamente se¬ 
guito dagli editori dei gior¬ 
nali (è proprio contro la lo¬ 
ro decisione unilaterale di 
aumentare il prezzo dei gior¬ 
nali che i poligrafici hanno 
impedito ieri l’uscita di tut¬ 
te le testate) e tutta una se¬ 
rie di misure che sono o li¬ 
mitate o peggio ancora sba¬ 
gliate, testimoniano della 
necessità di un confronto 
urgente e di taglio politico. 

Il movimento sindacale 
dei lavoratori è maturo e 
responsabile ma è anche fer¬ 
mo e deciso. Al governo e 
ai padroni ha già lanciato 
parecchi avvertimenti. A Ge¬ 
nova qualche giorno fa si 
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sono fermati in 300 mila e 
25 mila sono sfilati in cor¬ 
teo per dire « no » ai prov¬ 
vedimenti tampone, alle mi¬ 
sure disorganiche che non 
risolvono nulla, e per dire 
invece « si » alle riforme, ad 
una ' programmazione demo¬ 
cratica che — come ha det¬ 
to il compagno Didò nei suo 
comizio — sia di largo re¬ 
spiro e privilegi i consumi 
sociali, * collettivi. Ma altri 
avvertimenti verranno nei 
prossimi giorni da Firenze, 
Forli, Torino, Livorno, Bo¬ 
logna, Bari e dalie regioni 
dell’Umbria, delle Marche 
e della Lombardia tutte in¬ 
teressate da scioperi gene¬ 
rali. Eppoi ci sono le campa¬ 
gne. Anche da esse, nel cor¬ 
so della settimana di lotta 
proclamata dalla federazione 
CGIL, CISL e UIL, e che già 
conta l’adesione di alimen¬ 
taristi, chimici ed edili, ver¬ 
ranno chiare rivendicazioni 
attraverso la ' mobilitazione 
unitaria di grandi masse di 
coltivatori diretti, di mezza¬ 
dri e di braccianti. A livello 
dei sindacati * della terra 
confederali il processo uni¬ 
tario ha fatto importanti 
passi avanti: non è certo un 
caso che i tre segretari dei 
braccianti (Rossitto, Sartori 
e Bonino) abbiano firmato 
una dichiarazione ' comune 
sul significato della « setti¬ 
mana ». Passi in avanti re¬ 
stano da fare in direzione 
delle organizzazioni profes¬ 
sionali dei coltivatori 

Infine le categorie. Prima 
fra tutte quella dei chimici 
che hanno già proclamato 
per il 19 uno sciopero ge¬ 
nerale con una grande mani¬ 
festazione nazionale a Mila- 


Centinaia # manifestazioni unitarie 
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per lo sviluppo agricolo e del Sud 

{ iif-. ... !,, «. , ! •* . .ri .-' 1 ’ì^ " '-t 

All'iniziativa aderiscono numerose categorie dell'industria • Domattina la conferenza stampa delia Federazione (GIL*CISl*UIL • Cortei e assemblee • Incontro 
ai ministero del Lavoro sull'applicazione delle direttive comunitarie • Approvata la bozza di piattaforma rivendicativa per il rinnovo del Patto bracciantile 


Una denuncia della FLM 

La posizione della 
Fiat è un ostacolo 
per la trattativa , 

Deve proseguire il confronto con la controparte 
I sindacati confermano la volontà di esplorare a 
fondo ogni mutamento nelle posizioni padronali 


Da domani, preparata da 
centinaia di assemblee di la¬ 
voratori della terra, da in¬ 
contri fra contadini e operai 
e da riunioni di Consigli di 
fabbrica, si svolgerà la setti¬ 
mana di lotta unitaria per 11 
rinnovamento e lo sviluppo 
delle campagne indetta dalla 
Federazione CGIL-CISL UIL e 
dai sindacati confederali di 
categoria. L’Iniziativa si col¬ 
loca nel quadro della strate¬ 
gia generale del movimento 
sindacale, per una nuova po¬ 
litica economica, capace di su¬ 
perare l’attuale crisi. * ■ 

v II ruolo che l’agricoltura de¬ 


Federazione CGIL-CISL-UIL, 
della Coldlretti, dell’Alleanza 
del contadini, dell’UCI e delle 
ACLI, per un esame del di¬ 
segno di legge riguardante la 
attuazione delle direttive CEE 
per la riforma dell’agricoltu¬ 
ra. Tutte le organizzazioni 
partecipanti alla riunione han¬ 
no colto — Informa un comu-, 
nicato — la rilevanza del pa¬ 
rere espresso dalla commis¬ 
sione Affari costituzionali del¬ 
la Camera, che ha affermato 
il ruolo delle Regioni nella 
attuazione delle suddette di¬ 
rettive, sottolineando nel con¬ 
tempo « l’esigenza che il Par¬ 


lamento approvi la legge re¬ 
lativa entro 11 corrente anno, 
come stabilito dalle norme co¬ 
munitarie ». 

BRACCIANTI — Il Comi¬ 
tato direttivo della Federa¬ 
zione unitaria Federbracclan- 
tì- FISBA-UISBA ha approva¬ 
to all'unanimità la bozza di 
piattaforma rivendicatlva per 
il rinnovo del Patto nazio¬ 
nale di lavoro della categoria 
che scade il 31 dicembre pros¬ 
simo. < 

Le scelte di avanzamento 
normativo e salariale verso 
le quali 11 Comitato direttivo 
Impegna i braccianti a svi¬ 


luppare l’Iniziativa sindacale 
riguardano essenzialmente: là 
stabilità e l’aumento del li¬ 
velli di occupazione; una mo¬ 
derna organizzazione del la¬ 
voro che si qualifichi In ter¬ 
mini di tutela e garanzia della 
salute e delle capacità pro¬ 
fessionali; la promozione del¬ 
l’avanzamento retributivo del¬ 
le aree salariali più arretrate 
nella riconferma piena del 
ruolo primario della contrat¬ 
tazione provinciale; il diritto 
alla preparazione professiona¬ 
le e culturale specie per 1 
giovani; l’estensione del diritti 
sindacali. 


Dalla nostra. redazione 

TORINO, 8. 

Martedì, alla vigilia dello 
sciopero generale In provin¬ 
cia di Torino che, assieme al 
lavoratori di tutte le catego¬ 
rie. Impegnerà anche 1 145.000 
lavoratori Fiat degli stabili¬ 
menti torinesi, riprenderan¬ 
no nella nostra città le trat¬ 
tative tra la FLM e il mono¬ 
polio dell’auto per la verten¬ 
za di gruppo. Una verifica 
dello sviluppo della verten¬ 
za sarà poi fatta giovedì dai 
delegati del coordinamento 
nazionale Fiat-Autobianchi- 


sostituite con altre non fini¬ 
te. Senza che il numero com¬ 
plessivo vari sostanzialmente. 
Altrettanto succede a Rlvalta 
e a Lingotto, dove lo spazio 
disponibile è ancora superio¬ 
re, senza contare 1 grandi 
depositi per la spedizione del¬ 
le auto presso le ferrovie. 

La minaccia della Fiat di 
sospendere migliaia di operai 
(ancora oggi seno state fatte 
circolare voci di 30.000 sospe¬ 
si nei primi giorni della pros¬ 
sima settimana) non trova 


niella. Iesi. Pesaro. Reca- 


ve svolgere è fondamentale e 
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grande rilievo l’ampia mobi¬ 
litazione unitaria che attorno _« j 

alla settimana di lotta si è W w 

stabilita e va sempre più e- B 1 ■ . . . _ _ _ _ ■ _ 

stendendosi, in vista delle cen- B ^ ^^^k I "V 

tinaia di manifestazioni che . ^B ■ ■ W _B B B H B^ B B B Bì Hi 

da domani 16 dicembre ^B H B - ^g^B H H B B B B B B 

sono state programmate. JB B B . B B t B B B B B B B B « B B 

Questo programma di mo- 
bilitazlone e di lotta va del 

resto arricchendosi ogni gior- a 

no di più In Umbria, nel qua- ^B J 

dro dello sciopero generale re- B _ B _ r __ . 

gionale in programma per B B Mm. "W* B ' Am 

martedì svolgeranno M M B PI I B B Br W B B /HI P B 

manifestazioni e a Ter- B 1 ^™ I I H H H IH m/ H H ^^H 

ni. Orvieto. Perugia. Foligno. B. B B B . |BB| BB B f | | fB Bj 

Città di Castello. Nelle Mar- .A. m V AL AL. V V A W 

che giovedì 13 si svolgeranno 

manifestazioni ad Ancona, Se- .... 

Una grande pubblicazione dell’Istituto Geogra¬ 
fico De Agostini di Novara che, abbandonando 
gli schemi delle classificazioni tradizionali, pre¬ 
senta gii animali secondo criteri zoogeografici 


no. Eppoi i vetrai; giovedì |OM. Frattanto la Fiat continua 


DIDO / — Imporr* la 
strada delle riforme ' 


in ventimila sono sfilali in 
corteo a Firenze, la loro bat¬ 
taglia per avere il rinnovo 
del contratto, continua; i 
gommai, i parastatali e gli 
edili, il cui direttivo unita¬ 
rio riunito a Bari ha preci¬ 
sato gli impegni per il Mez¬ 
zogiorno, l’occupazione e per 
l’attuazione della legge sul¬ 
la casa. 

Romano Bonifacci 


a strumentalizzare le difficol¬ 
tà produttive che derivano 
dal mancato approvvigiona¬ 
mento di pezzi e quindi del- 
rimpossibllità di completare 
un gran numero di auto. Le 
difficoltà della Fiat sono cer¬ 
tamente reali, ma non insu¬ 
perabili. Sui piazzali di Mi- 
rafiori (che è lo stabilimento 
con il maggior numero di 
automobili ferme) c’è ancora 
posto per circa tremila auto. 
Le 12.000 auto ferme vengono 
gradualmente completate e 


Cggi al Brancaccio, nell'anniversario della creazione del SUNIA 

Gli inquilini manifestano a Roma 
per la casa come servizio sociale 

i r 

Insufficiente il blocco dei fitti: occorre introdurre misure nuove di riduzione e controllo 


SUNIA: UNA FORZA CONTRATTUALE 


"T 

• 


Nel secondo anno di vita 
del SUNIA che inizia oggi, il 
Sindacato inquilini è atteso 
da una serie di grossi im¬ 
pegni che non sono soltan¬ 
to quelli relativi al nuovo fi¬ 
nanziamento della 865 ed ai- 
li applicazione integrale del¬ 
le sue parti innovatrici e ri¬ 
formatrici ma sono anche 
quelli relativi alla scadenza 
imminente del blocco dei con¬ 
tratti e dei canoni di loca¬ 
zione, alla battaglia per il ra¬ 
pido completamento del pro¬ 
cesso di democratizzazione de¬ 
gli Istituti Case Popolari e a 
quella per la modifica « in 
positivo » dei decreti attuativi 
della legge sulla casa. E sono 
impegni tutti che dovran¬ 
no vedere il nostro Sindacato 


Da domani 
il Congresso 
dei poligrafici 
della CGIL 


SI apre domani a Roma 
(Hotel Ville Radieuse. via Au- 
relia, ore 16) il X Congresso 
Nazionale della Federazione 
Italiana lavoratori poligrafici 
e cartai aderente alla CGIL 
(FJUC-CGIL) che si conclu¬ 
derà venerdì 14. 

I lavori verranno aperti da 
ima relazione del segretario 
generale compagno Giorgio 
Col zi, dopo un saluto Intro¬ 
duttivo del segretario genera¬ 
le aggiunto compagno Fran¬ 
cesco Arce se. Al congresso sa¬ 
rà presente il segretario gene¬ 
rale aggiunto della CGIL, 
compagno Piero Boni. Parte¬ 
ciperà anche il segretario ge¬ 
nerale della CGIL, compagno 
Luciano Lama. 

Nell’ambito del « congresso 
(del quale daremo ampio reso¬ 
conto) si terrà mercoledì 12 un 
convegno nazionale sui proble¬ 
mi della libertà di stampa e 
della riforma deU'editoria, do¬ 
ve svolgeranno due comunica¬ 
zioni il segretario nazionale 
della Federazione della Stam¬ 
pa Luciano Ceschla (Il movi¬ 
mento sindacale di fronte ai 
problemi della libertà di stam¬ 
pa) e Ferdinando Rotondo 
(L'editoria in Italia per io 
sviluppo della cultura di 
massa). 

Al Congresso — che è sta¬ 
to preceduto da 800 precon- 
gressl — saranno presenti de¬ 
legazioni di lavoratori del 
•ettore di numerosi paesi eu¬ 
ropei, occidentali * socialisti. 


pienamente mobilitato, a tutti 
i livelli nella iniziativa e nel¬ 
la lotta, per la crescita del • 
movimento e per la intensifi¬ 
cazione della pressione unita¬ 
ria e di massa; una pressio¬ 
ne da sviluppare di concerto 
con i Sindacati dei lavorato¬ 
ri, con la Federazione lavo 
Tutori delle costruzioni che 
in questi giorni ha lanciato 
la vertenza nazionale per la 
casa, con i partiti politici de¬ 
mocratici e con gli enti locali, 
per imporre tutti assieme so¬ 
luzioni positive e adeguate ai 
problemi che si pongono sul 
terreno della casa e dell'ur¬ 
banistica. 

La crescita del movimento 
ha ricevuto un forte impulso 
dalla costituzione del SUNIA, 

' che ha dato un nuovo slan¬ 
cio al processo di sindacaliz- 
■- zazione dell’inquilinato e alla 
organizzazione delle vertenze, 
individuali e collettive, degli 
inquilini del settore privato 
per l'applicazione integrale 
della legge di blocco e per la 
contrattazione di tutti i pro¬ 
blemi inerenti al rapporto di 
locazione. Come pure la co¬ 
struzione di una fitta rete di 
strumenti democratici, quali 
le assemblee ed i comitati di 
caseggiato, per la discussione 
e la definizione dal basso del¬ 
la piattaforma rivendicativa 
del SUNIA, nonché l’estender- 
ri e il moltiplicarsi in ogni 
città degli uffici di consulen¬ 
za ed assistenza legale del 
SUNIA, rappresentano gli 
strumenti e le forme con cui 
si organizza e si attua la di¬ 
fesa, la contrattazione, la lot¬ 
ta degli inquilini del settore 
privalo. 


ne democratica degli alloggi e 
dei quartieri, in primo luogo 
quella dei servizi. 

Di pari passo con la cre¬ 
scita del movimento è anda¬ 
to avanti in tutta Italia e con¬ 
tinua ad andare avanti il pro¬ 
cesso di costruzione, di raf¬ 
forzamento e di estensione del 
SUNIA (66 Federazioni pro¬ 
vinciali con 103.000 tessere di¬ 
stribuite nel 7 3); nonché il 
suo peso, la sua qualificazio¬ 
ne, la conquista a sul cam¬ 
po » del diritto di rappre¬ 
sentare il movimento tutto de¬ 
gli inquilini privati, degli as¬ 
segnatari e della nuova do¬ 
manda della casa. 

Bruno Spagnoletti 


Delegazioni del Sindacato u- 
nitario inquilini, provenienti da 
tutta Italia, si riuniranno que¬ 
sta mattina a Roma presso il 
teatro Brancaccio nel primo 
anniversario delia creazione del 
SUNIA, organizzazione che ha 
ripreso e sviluppato l'esperien¬ 
za delle Unioni inquilini ed 
assegnatari. Presiederà fa ma¬ 
nifestazione Pietro Amandola e 
parleranno Paolo Cabras, Mi¬ 
chele Achilli e Aldo Tozzetti. 
Uno dei motivi centrali della 
manifestazione è ia richiesta 
che il governo non si fermi al¬ 
ia semplice proroga dell'attua¬ 
le blocco dei fitti e contratti 
— blocco paraltro incompleto 
ed inefficace per vaste cate¬ 
gorie- — ma vengano adottate 
subito, rendendole efficaci pri¬ 
ma del 31 gennaio, misure fen¬ 
denti a tagliare le punte spe¬ 
culative ed allargare ■ il con¬ 
trollo sulla formazione del ca¬ 
none in base a criteri econo¬ 
mici oggettivi. 


di emergenza insostenibile. 
Se la Fiat ricorresse a prov¬ 
vedimenti contro l’occupazio¬ 
ne (non solo messa in cassa 
integrazione, ma anche ad 
esempio riduzioni dì orario) 
si tratterebbe, come afferma¬ 
no i sindacati, di un ricatto 
nei confronti dei lavoratori, 
particolarmente in vista del¬ 
lo sciopero provinciale di 
mercoledì, e anche di ima 
manovra per esercitare pres¬ 
sioni nei confronti del gover¬ 
no. visto che il monopolio 
non ha ancora rinunciato a 
farsi autorizzare un « ritoc¬ 
co» del suoi listini. Proprio 
ieri il sindacato padronale 
Sida ha avanzato esplicita¬ 
mente la richiesta di ima me¬ 
diazione del governo nella 
trattative. La FLM ha repli¬ 
cato con una nota che affer¬ 
ma: «Mentre prosegue un 
programma di incontri tra la 
FLM con le Confederazioni e 
il governo (ministero del La¬ 
voro, ministri economici ed 
enti di gestione pubblici) per 
una verifica dei programmi 
e delle volontà In tema di 
sviluppo economico e di in¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno, 
non esistono nel momento le 
condizioni perchè un eventua¬ 
le intervento del governo pos¬ 
sa ottenere risultati signifi¬ 
cativi per la composizione 
della vertenza sui punti cen¬ 
trali della piattaforma riven¬ 
dicativi. La posizione della 
Fiat è infatti ancora basata 
su di una logica complessiva 
che non ha fino ad ora con¬ 
sentito di intravvedere possi¬ 
bilità positive di intesa sulla 
qualità del salario e il suo 
controllo, sull’organizzazione 
del lavoro, sulla richiesta di 
contribuzioni industriali per 
servizi sociali e sulla portata 
degli impegni di investimenti 
e sviluppo del sud. E’ in que¬ 
sta posiziooe della Fiat — 
conclude la nota della FLM 
— che devono essere individua¬ 
te le ragioni del prolungarsi 
della discussione e delle trat¬ 
tative». . . * - v.V •- > 

La FLM a questo proposito 
riconferma la sua volontà di 
esplorare a fondo qualsiasi 
mutamento nelle posizioni 
della Fiat e è con questo spi¬ 


nati e Fermo, anche qui nel¬ 
l’ambito dello sciopero gene¬ 
rale di tutte le categorie. Ve¬ 
nerdì 14 manifestazioni e cor¬ 
tei sono in programma a Brin¬ 
disi e Foggia, mentre a Firen¬ 
ze si terrà una manifestazione 
regionale. 

Altre manifestazioni pubbli¬ 
che. con la partecipazione del ! 
contadini, dei braccianti, dei 
mezzadri e di categorie del¬ 
l’industria e dei servizi sono 
previste per sabato 15 a Pe-. 
scara. Lanciano, Vasto, Udine 
e nelle regioni Emilia. Veneto, 
Lombardia e Sicilia. 

• Intanto domattina alle 11,30 
a Roma, nel salone della CISL 
la segreteria della Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL terrà una 


. Gli studi compiuti in 
passato sulla evoluzione 
biologica hanno permesso 
di comprendere quale po¬ 
sto occupi ciascuna spe¬ 
cie animale nel grande 
fluire della vita ed i rap- 


logica corrisponda oggi un 
non meno deciso muta¬ 
mento nell’interesse del 
pubblico per il mondo ani¬ 
male. 

Alla luce delle nuove 
scoperte e nell’intento di 


lenza: aspetti mute voli di 
esseri che pur non aven¬ 
do le facoltà dell’uomo 
hanno però capacità 
straordinarie, sentono im¬ 
pulsi misteriosi, come il 
gabbiano artico che ogni 


conferenza stampa (prcsiedu- porti di parentela fra le cogliere il. meraviglioso anno compie il giro del 
Sr uiStiSi contenuti e diverse specie; i recenti della vita ovunque e co- mondo volando dal Polo 


gli obiettivi della settimana di 
lotta per l’agricoltura ed il 
Mezzogiorno. 

DIRETTIVE CEE — Su in¬ 
vito del ministro Bertoldi si 
sono riuniti al ministero del 
Lavoro 1 rappresentanti della 


Assicurazione 
autoveicoli: 
le cooperative 
per la riduzione 

' L’iniziativa del ministro del¬ 
l’Industria di ridurre le tarif¬ 
fe assicurazione auto dellT.25 
per cento (mentre la riduzio¬ 
ne di rischio per l giorni fe¬ 
stivi è almeno del 15%) con¬ 
tinua a suscitare reazioni. La 
Presidenza della Lega nazio¬ 
nale cooperative rinnova la 
sua presa di posizione per la 
riduzione e revisione delle ta¬ 
riffe. In un comunicato rileva 
che la compagnia del movi¬ 
mento cooperativo, UNIFOL, 
ha telegrafato al ministero 
dell’Industria per offrire la 
propria disponibilità e chie¬ 
dere chiarimenti. LTTNIFOL. 
fra l’altro, chiede la riduzione 
delle tariffe per le regioni del 
Mezzogiorno, dove sono più 
care. Il ministero dell’Indu- 


sviluppi dell’etologia (stu¬ 
dio del comportamento 
animale) e dell’ecologia 
(studio delle relazioni fra 
èli animali e l’ambiente 
in cui vivono) , ci stanno 
ora svelando i segreti più 
intimi della natura viven¬ 
te; il comportamento de¬ 
gli animali, la loro orga¬ 
nizzazione sociale, la lot¬ 
ta per la vita, lo sfrut¬ 
tamento integrale delle ri¬ 
sorse, » l’adattamento al¬ 
l’ambiente; a tal punto 
che la comprensione pro¬ 
fonda di ' certi fenomeni 
che avvengono nel mondo 
animale ha gettato nuo¬ 
va e insospettata luce su 
certi aspetti della vita 
umana. Evidente « quindi 
che è ormai passato il 
tempo in cui la zoologia 
poteva esaurirsi solo in 
un elenco di nomi latini 
e di strutture scheletri¬ 
che: comprensibile anche 
che a questa radicale evo¬ 
luzione della scienza zoo- 


munque essa si manife- Nord al Polo Sud e da 
sti, quest’opera abbando- questo ^a quello, come le 
nà. i rigidi schemi delle larve delle anguille che 


classificazioni . tradizio¬ 
nali per . presentare gli 
animali ' secondo un cri¬ 
terio * zoogeografico, per¬ 
correndo in ordinata suc¬ 
cessione le grandi regio¬ 
ni del mondo e studiando 
uniti gli animali che vi¬ 
vono uniti a costituire un 
equilibrio incredibilmente 
sapiente. Sul nostro pia¬ 
neta, del resto, la vita 
è sorta e si è sviluppata 
in mille modi diversi e 
l’osservazioné attenta e 
metodica del naturalista 
può svelarcene gli aspetti 
più affascinanti: quale 
spettacolo più drammati¬ 
co dello scontro fra due 
leoni in difesa delle < ri¬ 
spettive aree territoriali? 
Quanta tenerezza nell’at¬ 
teggiamento della capi¬ 
nera che depone il cibo 


lasciano il Mar dei Sar¬ 
gassi per svilupparsi e 
dirigersi ai fiumi dove 
vissero i loro antenati, in 
un viaggio di tre anni e 
di 4000 chilometri, per 
poi ritornare al luogo di 
nascita. 

Enigmi che la scienza 
sta lentamente scioglien¬ 
do, aspetti che quest’ope¬ 
ra vuole illustrare, con il 
contributo entusiastico di 
un < qualificato gruppo di 
biologi e scienziati di di¬ 
versi paesi, accomunati 
dal proposito di documen¬ 
tare i lettori sui più re¬ 
centi e rigorosi risultati 
della ricerca zoologica. 
Anche la documentazione 
fotografica, ricca e per¬ 
tinente, tutta a colori, ri¬ 
sponde a criteri di essen¬ 
zialità per la migliore 


nel becco dei suoi piccoli! comprensione del mondo 
Grazia, tenerezza, vio- che vive. 


rito che sarà afirontato nella strlaf tuttavia, non ha nera 


prossima settimana il prose¬ 
guimento delle > discussioni. 


meno consultato il movimen¬ 
to cooperativo i , 


I 600 mila lavoratori dal settore si fermeranno il 19 dicembre 

---- 

t 

Lo sciopero dei chimici: un 
alla più generale lotta per 


contributo 
le riforme 
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ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Vi» O. B. Martini, 3 . 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 7 % 1971 
DI L. 200 MILIARDI 


1986 


Ampia mobilitazione deila categorìa per la conquista di nuovi contraiti e per imporre diversi indirizzi produttivi 
alia chimica • Una dichiarazione del compagno Bottazzi: « Il padronato è it solo responsabile della crisi energetica » 


Anche i lavoratori dell’Anic- 
Eni hanno definito la propria 
piattaforma. E' l’ultimo atto 
deU’ampia mobilitazione del¬ 
l’intera categoria dei chimici 
che il 19 daranno vita ad uno 


J * « r **g*2«. anc ^l 7i ”f* sciopero nazionale. Non esi- 


quartieri deWedilizia pubblica 
la presenza e la capacità di 
intervento e di contrattazione 
del SUNIA quale organizza 
rione degli assegnatari. E in 
questi quartieri si sviluppa la 
lotta, in collegamento con la 
iniziativa parlamentare, per 
la modifica dei decreti dele¬ 
gati e per impone la demo¬ 
cratizzazione dei Consigli di 
amministrazione degli IACP e 
un nuovo ruolo positivo degli 
Istituti, nel mentre si porta 


ste ormai nessun gruppo del 
settore che non sia investito 
dall’azione dei lavoratori per 
obiettivi rivendicativi che pun¬ 
tano a nuovi qualificati inve¬ 
stimenti nel Sud, alla difesa 
della rigidità della forza la¬ 
voro e alia difesa del potere 
reale d’acquisto dei salari. 

Vertenze sono aperte infatti 
con ia Montedison, con la Sir, 
con la Snia, con la Solvay, 
con l’Anic (appunto), mentre 


avanti la battaglia per la ri- *9™. ^ ^' 

dazione dei canoni di locario- L™!?. * il 


ne degli alloggi costruiti nel¬ 
l’ultimo decennio, con un’ar¬ 
ma di lotta che mobilita e 
che incide: l’autoridurione. E’ 
infatti con l’autoridurione dei 
canoni che gli assegnatari re¬ 
clamano il diritto, conquista¬ 
to con la legge 965 e disatte¬ 
so dal decreto 1035, a un ca¬ 
none sociale nell’edilizia pub¬ 
blica, un canone cioè finaliz¬ 
zato alla casa come servi¬ 
zio sociale . E al tempo stesso 
a controllo delle spese acces¬ 
sorie al canone e la pestio- 


tori della gomma, plastiche e 
linoleum. 

I 800 mila lavoratori «chi¬ 
mici » si fermano il 19. dando 
vita ad una manifestazione na¬ 
zionale a Milano, per ii rin¬ 
novo del contratti, per impor¬ 
re nuovi indirizzi sociali nel 
settore, per conquistare in fab¬ 
brica più avanzati livelli di 
potere operaio; ma è anche 
e soprattutto per dare una 
risposta unitaria e di massa 
alia linea politica che è stata 
assunta dal padronato 11 quale 


mira a rilanciare il vecchio 
meccanismo di sviluppo a di¬ 
scapito della rinascita del 
Mezzogiorno, della realizzazio¬ 
ne delle riforme di struttura. 

Nel proclamare io sciopero 
della categoria la Fulc (Fe¬ 
derazione unitaria lavoratori 
chimici) in un comunicato pre¬ 
cisava che « il capitalismo ita¬ 
liano. e quello straniero ope¬ 
rante in Italia, dimostrano in 
modo aperto il loro dispregio 
delie esigenze della colletti¬ 
vità. il loro diniego a superare 
ia linea del profitto, la loro 
volontà di allarmare l’opinio¬ 
ne pubblica». A proposito di 
questo ultimo specifico aspet¬ 
to, il compagno Mario Bottaz¬ 
zi. segretario delia Fulc, in 
una dichiarazione ricorda la 
strumentalizzazione che della 
crisi energetica tenta di fare 
la Fiat, nel momento che mi¬ 
naccia di sospendere migliaia 
di lavoratori, con ia falsa mo¬ 
tivazione di mancanza di clo¬ 
ruro di polivinile. 

«Questo prodotto si ottiene 
della virginafta, che è il pro¬ 
dotto petrolifero dal quale si 
ricava la gran parte del pro¬ 
dotti di base per la chimica 
italiana. La produzione ita¬ 
liana di virginafta è di 8 
milioni 800.000 tonnellate an¬ 


nue. Si provi ad intexpellare 
— dice ancora Bottazzi — un 
qualsiasi operaio occupato in 
una raffineria italiana (a Ro¬ 
ma, o Livorno, o Messina, o 
Venezia, o Genova, ec c.ì e vi 
risponderà che si lavorano gli 
stessi quantitativi di petrolio 
degli anni passati. E’ la stes¬ 
sa risposta che ha dato il pre¬ 
sidente dell’ENL e è in pro¬ 
posito una testimonianza im¬ 
portante: li 5 dicembre, nel 


Pieno successo 
dello sciopera 
dei parastatali 

Con la piena adesione dei 
duecentomila lavoratori para¬ 
statali. si è concluso venerdì 

10 sciopero di tre giorni per 

11 riassetto del settore, indetto 
dalla Federazione OGILrCISL- 

un. 

La partecipazione a questa 
nuova fase di sciopero, alla 
quale 11 governo ha costretto 
la categoria, è stata elevatissi¬ 
ma e ha sfiorato in quasi tutti 

J li enti pubblici la percentua- 
) del 98 %. 


corso delia trattativa della 
Montedison (che è fra prin- S 
cipali fornitori di polivinile. vV 
all’industria plastica) ad una v| 
precisa domanda dei sinda- Xi 
cati, il dottor Grandi, che r) 
rappresentava la società, ha « 
affermato che la Montedison. 
anche in questi giorni, vende X 
i derivati dai petrolio ad al- c) 
tissimo prezzo al Giappone v 
«H petrolio manca perché X 
viene esportato o imboscato; Xi 
ed il padronato italiano, che C 
è responsabile in pieno di v 
questa situazione, lo utilizza X, 
cinicamente per non rinnovare X 
1 contratti, per rifiutare le C 
piattaforme rivendicative a- v 
ziendali (Montedison, Fiat, $> 
ecc. che hanno al centro la p) 
richiesta di investimenti al v 
Sud) e per bloccare le ri- S\ 
forme senza le quali il Paese X 
è ■ destinato a ■ veder aggra- fi 
vata la sua crisi economica. 3 
«Lo sciopero nazionale dei x 
chimici, il 19, insieme agii a 
scioperi provinciali e regionali fi 
proclamati dalla Federazione x| 
CGIL-CISL-UIL, vuole essere Xi 
il contributo della nostra ca- fi 
te gotta alla lotta generale per fi 
bloccare 11 disegno del padre- % 
nato, ” tollerato dal governo ”, fi 
contro una valida ripresa del- ! 
l’economia». Sì 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 3 dicem¬ 
bre 1973, con l'osservanza delle norme di legge e eli regolamento, 
dal 1° marzo 1974 diverranno esigibili: 

i 

(a) tutti i titoli costituenti le nove e serie • numerate 6 -42-46- 
51 - 60 - 129 - 149 » 156 - 183. rimborsabili giusta il piano di 
ammortamento, i quali saranno rimborsati dai consueti isti¬ 
tuti bancari incaricati; 


quattrocento 

obbligazioni 


>remi in denaro, di L. 1-500.000, spettanti alle 


Yi. 50862 e n. 819008, 


i quali saranno pagati dall’ENEL, Servizio Titoli, Via G3. Man 
tini 3 • 00198 Roma, previa ricezione,diretta o tramite banca, dei 
rispettivi tagliandi * C », staccati dai tìtoli comprendenti i numeri 
delle obbligazioni, ripetuti in ognuna delle 200 serie costituenti il 
prestito. 
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PAG. 5 / problemi del giorno 


Una situazione grave in cui si inserisce la manovra imperialistica 




CRISI DI FONDO E RUOLO DELLE 7 SORELLE 
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Le proposte concrete dei comunisti perchè l’Italia e l’Europa possano conquistare una propria autonomia e perchè possano essere superate le pe¬ 
santi attuali difficoltà imboccando la strada di un nuovo sviluppo e stroncando speculazioni e ricatti - Le linee di un serio piano petrolifero 
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I padroni del petrolio 

Compagnie 

i * 

Le principali imprese del gruppo che domina il 
meicato sono: Exxon, Gulf, Mobil, Royal Duich 
Shell, BP, Texaco, Standard Oil, Amerada, Apco, 
Ashland, Champlin, Cities Service, CFP, Continental, 
Getty Oil, Louisiana, Marathon, Murphy, Oil Shale, 
Petrofina, Philips, Signal, Skelly, Standard (Ohixo), 

Sun, Superior, Union. Le prime sette sono note come 
le « sette sorelle ». 

Produzione 

33,3 milioni di barili da 159 litri al giorno - 80% di 
tutto il petrolio del mondo non socialista. 

Aree di produzione 

In USA 6,7 milioni di barili/giorno; Venezuela 3,2 
milioni di barili/giorno; Africa 3,6 milioni di ba¬ 
rili/giorno. Il rimanente da Medio Oriente (Paesi 
aiabi e Iran), Indonesia, altri paesi. 

Ricavi vendite 

Il gruppo ha introitato direttamente, nel 1972, 104 mi¬ 
liardi di dollari pari a circa 64 mila miliardi di lire 
italiane al cambio attuale. 

Spese 

Le compagnie hanno avuto « costi » per 74,4 miliardi 
di dollari. 

i 

Profitti 

Il margine di guadagno, pari a 30 miliardi di dollari 
(circa 20 mila miliardi di lire) costituisce il profitto 
lordo distribuito in varie forme: interessi, imposte 
al paese di origine (quasi tutte agli Stati Uniti, 
Inghilterra e Olanda), dividendi sulle azioni infine 
per 6,9 miliardi di dollari (circa 4.200 miliardi di lire). 

Investimenti 

/ 

1 profitti, guadagnati per l'80% fuori degli Stati Uniti, 
.vengono reinvestiti a maggioranza in quel paese: 
nel 1972 gii investimenti sono stati di b.811 milioni 
di dollari negli USA (più 8,7%) e 6.379 milioni nel 
« resto del mondo » (meno 4,2%). 


L A orisi energetica è un 
aspetto d'una crisi anco¬ 
ra più vasta che sta inve¬ 
stendo il mondo capitalisti- 
co, e che riguarda tutto l’in¬ 
sieme delle materie prime, 
dai minerali agli alimentari. 
Ano appunto alle fonti di 
energia. Si tratta di una cri¬ 
si di prezzi e di distribuzio¬ 
ne delle risorse. Alla base vi 
è un fenomeno storico in¬ 
contestabile: l’emergere di 
miliardi di uomini e donne 
che, in paesi tenuti per se¬ 
coli in condizioni di arre¬ 
tratezza, tendono a consu¬ 
mare di più e ad avere un 
più decente tenore di vita; 
e al tempo stesso vi è la 
volontà di questi paesi di 
ridurre e progressivamente 
eliminare lo stato di intol¬ 
lerabile sfruttamento in cui 
le nazioni industrialmente 
sviluppate continuano a te¬ 
nerli, anche nell’era post¬ 
coloniale. 

Siamo dunque di fronte 
a un processo che compor¬ 
ta un profondo rimescola¬ 
mento degli equilibri eco¬ 
nomici mondiali. E' stato 
scritto che ciò rappresenta, 
per tl « mondo occidenta¬ 
le », un brusco risveglio; 


che vengono messi in di¬ 
scussione modelli generali 
di comportamento; che oc¬ 
correrà modificare intere 
concezioni dì vita. Sono di¬ 
scorsi interessatamente ge¬ 
nerici. Vi è infatti chi sul 
vecchi equilibri ha prospe¬ 
rato e prospera, e chi inve¬ 
ce — anche nel « mondo 
occidentale» — conduce 
un’esistenza grama e priva 
di sicurezza. Bisogna dun¬ 
que vedere chi dev’essere 
risvegliato, e come; chi ha 
imposto quei determinati 
modelli di comportamento, 
e come essi vanno mutati; 
quali concezioni di vita van¬ 
no cambiate, e m che sen¬ 
so. Non si tratta di torna¬ 
re indietro, secondo una vi¬ 
sione assurdamente idillia¬ 
ca, a forme di vita « più pri¬ 
mitive ». Si tratta di andare 
avanti verso un’organizza¬ 
zione della collettività che 
utilizzi in modo più razio¬ 
nale ed equilibrato le risor¬ 
se. Ma naturalmente questi 
sviluppi non vengono da sé; 
essi comportano e compor¬ 
teranno dure lotte, poiché 
le posizioni dì privilegio si 
difenderanno accanitamen¬ 
te, sul piano internazionale 
e sul piano interno. 


Consumatori 


Milioni di tonn. 


Benzina 

auto 

Gasolio 


^combustibile 

Nafta 

petrolchimica 
Kerosene ecc. 
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Gli USA spingono 
al rialzo dei prezzi 


Sul piano internazionale, 
la crisi è resa più acuta 
dal fatto che su di essa si 
innesta la politica del paese 
imperialistico dominante, 
gli Stati Uniti. Gli ‘ USA 
spingono al rialzo i prezzi 
internazionali e trasferisco¬ 
no sugli « alleati » l’inflazio¬ 
ne che li attanaglia a cau¬ 
sa della vertiginosa corsa 
agli armamenti e delle guer¬ 
re sostenute nei diversi an¬ 
goli del globo. Il dollaro, 
infatti, va rapidamente ri¬ 
prendendo quota, mentre le 
economie dei paesi europei 
e del Giappone versano nel 
marasma. Per quanto ri¬ 
guarda, in particolare, il pe¬ 
trolio l'operazione di sfrut¬ 
tamento imperialistico tan 
to dei paesi produttori 
quanto dei paesi consuma¬ 
tori viene condotta tramite 
le grandi compagnie ameri¬ 
cane e multinazionali. An¬ 
che qui gli Stati Uniti, che 
(almeno per il momento: 
ma le cose cambieranno in 
prospettiva) non hanno bi¬ 


sogno di importare molto 
petrolio, e 1 cui pozzi han¬ 
no altissimi costi di estra¬ 
zione, hanno tutto l’interes 
se a tenere alti i prezzi 
mondiali; con la conseguen¬ 
za che le grandi compagnie 
realizzano profitti gigante¬ 
schi. Adesso i paesi pro¬ 
duttori hanno cominciato, 
o attraverso le nazionaliz¬ 
zazioni o attraverso un lo¬ 
ro diretto intervento sui 
prezzi e sulle quantità di 
idrocarburi esportabili, a 
difendersi dal predominio 
e dallo sfruttamento delle 
compagnie. E anche la vec¬ 
chia Europa, consumatrice 
per eccellenza, si trova co¬ 
stretta — volente o nolen¬ 
te, e in forme ancora gra¬ 
vemente incerte, dispersive, 
contraddittorie — a studia¬ 
re le proprie difese dalla 
più vasta t manovra specu¬ 
lativa del secolo. Le quali 
difese possono poi essen¬ 
zialmente consistere nella 
ricerca di rapporti diretti 
con i paesi produttori. 


Adesso bisogna 
correre ai ripari 


La suddivisione dei consumi italiani (in milioni di tonnellate) secondo i settori di impiego. 
L'automobile non è la sola causa della forte dipendenza dell'economia italiana dal petrolio 


Gli Stati Uniti 
consumano 
il 58% del 
petrolio di 
tutto il mondo 

Gli Stati Uniti consumano il 
58% di tutto il petrolio del 
mondo. Ogni abitante degli 
USA consuma 8 tonnellate di 
prodotti petroliferi all'anno a 
fronte di meno dì tre tonnel¬ 
late in Europa occidentale e 
Giappone, 0,6 negli altri pae¬ 
si non socialisti. La geogra¬ 
fia dei consumi petroliferi 
rifletle la concentrazione del¬ 
la ricchezza imposta dall'im- 
perialismo. 


Componenti 
del prezzo 
finale dei 
prodotti 
petroliferi 

t 

(Fonie « Le monde » , 
su dati elaborati dal- ! 
la Organizzazione dei ; 
paesi produttori) ! 

Costo di produ- | 

zione 2,7% j 

Prelievo fiscale ; 

dei produttori 7,9% 

Profitto netto 
compagnie 6,3% 

Costo della raf¬ 
finazione 3,3% 

Costo del tra¬ 
sporto 6,3% 

Costo della di¬ 
stribuzione 26,0% 

Prelievo fisca¬ 
le consumatori 47,5% 
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STATI UNITI 


IL 

EUROPA occ. 

i 

! 

! 

i 

2,8 

1 

1 

t* 

GIAPPONE 

1 

i 

2,6 

\ 

1 

1 M 

RESTO DEL MONDO 

(ESCLUSI 1 PAESI SOCIALISTIì 


L’Italia si è trovata a far 
fronte alla crisi in condi¬ 
zioni ' di particolare debo¬ 
lezza. Da un lato, una poli¬ 
tica colpevolmente miope 
ha ridotto in posizione mar¬ 
ginale l’ente di Stato (ENI) 
sul piano degli approvvigio 
namenti, del tonnellaggio 
della flotta cisterniera, del¬ 
la raffineria e della distru- 
buzione; con la conseguen¬ 
za che il paese è rimasto 
largamente esposto alla 
strategia della speculazione 
privata. Dall’altro lato, si 
sono lasciate dissennata- 
mente prosperare . concre¬ 
zioni parassitane, rappre¬ 
sentate dai cosiddetti « pe¬ 
trolieri indipendenti » (i 
Monti, i Moratti, ì Garrone, 
i Rovelli). Massicce conces¬ 
sioni, finanziate con fondi 
statali, hanno trasformato 
l’Italia in una colossale ba¬ 
se di raffinaggio, con gra¬ 
vissimi danni ecologici e 
senza alcun vantaggio eco¬ 
nomico. I prodotti di que¬ 
ste raffinerie vengono infat¬ 
ti per la maggior parte 
esportati con enormi pro¬ 
fitti per i petrolieri: i qua¬ 
li agiscono dunque in pra¬ 
tica come agenti interme¬ 
diari delle grandi - compa¬ 
gnie multinazionali. Il fab¬ 


bisogno interno, come si sta 
costatando in queste setti¬ 
mane, non viene tenuto in 
alcuna considerazione. 

-- Adesso bisogna correre 
rapidamente ai ripari: e 
si paria finalmente di un 
piano - petrolifero, di un 
piano energetico. Le inten¬ 
zioni governative non so¬ 
no del tutto chiare, l’unica 
cosa chiara è che si sta tut 
torà perdendo del tempo 
Le linee su cui il piano do 
vrebbe basarsi sono comun 
que queste: rapporti diretti 
di ■ approvvigionamento di 
petrolio e metano con i prò 
duttori (sia i paesi arabi sia 
i paesi socialisti); trattativa 
sui prezzi con le compagnie 
multinazionali e americane, 
rifiutando di accettare a 
scatola chiusa (come finora 
si è fatto) il prezzo del 
greggio all'origine come un 
dato incontestabile; resti¬ 
tuzione alIlSNI di una po¬ 
sizione egemonica in tutti 
i settori del ramo; raziona¬ 
lizzazione della rete delle 
raffinerie sulla base degli 
interessi nazionali e dello 
equilibrio regionale; accele¬ 
razione delle ricerche e 
delle applicazioni per le al¬ 
tre fonti di energia, a par¬ 
tire da quella nucleare. 


Indispensabili serie 
misure di controllo 


Una ristrutturazione e un 
contenimento dei consumi 
sono anche inevitabili. Ma 
proprio perchè si è dinan¬ 
zi a un problema che solo 
in parte è contingente, ma j 
ha caratteristiche di pro¬ 
spettiva, tali ristrutturazio¬ 
ni e contenimenti vanno vi¬ 
sti in modo da incidere or¬ 
ganicamente sui « modelli 
consumistici » attuali, per 
modificare pure gli aspetti 
irrazionali e alienanti di 
questi « modelli ». Liberare 
i centri storici dal traffico 
privato, scoraggiare tutti i 
giorni della settimana il 
traffico stesso nelle aree ur¬ 
bane, potenziare i trasporti 
pubblici (treni, tram, auto¬ 
bus, metropolitane), riorga¬ 
nizzare gli orari, ecco la lì¬ 
nea. La strada finora pre¬ 
scelta risulta invece inutil¬ 
mente « punitiva », colpisce 
gravemente importanti set¬ 
tori economici, non allegge- 


dei giorni di lavoro, e infi¬ 
ne porta a un risparmio as¬ 
sai relativo di carburanti. 

Sul piano immediato, so¬ 
no indispensabili serie mi¬ 
sure di controllo, con larga 
partecipazione democratica 
(enti locali. Regioni, Parla¬ 
mento, sindacati, cooperati¬ 
ve), per individuare le scor¬ 
te esistenti, colpire le per¬ 
duranti manovre di imbo¬ 
scamento e speculazione, 
assicurare la distribuzione 
di benzina, gasolio, olio 
combustibile secondo una 
scala di rigorose priorità 
che tenga conto delle esi¬ 
genze deH’atti vità produtti¬ 
va, dell'agricoltura, dei tra¬ 
sporti, del riscaldamento. 
Se sono necessari sacrifici, 
l’opinione pubblica deve es¬ 
ser certa che essi vengono 
distribuiti con giustizia e 
senza lasciar più margini 
al ricatto e all’intrallazzo. 

Luca Pavolini 


Perchè la scarsità 
nel nostro paese 
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4 LEU 1972 


\1973 


n 


ti 


n 


2 - 


■ irmi rr 



‘ ' Nel primi dieci mesi di quell’anno tono stali riesportati dal¬ 
l’Italia prodotti petroliferi per 29,3 milioni di tonnellate, oltre 
un terzo del fabbisogno. In luglio ed agosto le esportazioni sono 
addirittura aumentate rispetto al 1972. Coi! è stata creata 'a 
scarsità. 


La provenienza delle 

importazioni italiane 

Abu Dhabi . . 

1,2% 


Algeria e Tunisia . 

4,2% 


Arabia Saudita . . 

. 23,7% 

(28.500.000 t.) 

Egitto .... 

0,9% 


Iran .... 

. 15,0% 

(17.900.000 t.)' 

Iraq .... 

9,9% 

(11.800.000 t.) 

Kuwait .... 

. 12,1% 

(14.500.000 t.) 

Libia .... 

. 18,4% 

(22.000.000 t.) 

Nigeria .... 

1,7% 


Qatar .... 

1,8% 


Siria .... 

1,5% 


URSS .... 

6,2% 

(7.400.000 t.) 

Venezuela . . 

1,2% 


Vari .... 

. . 2,2% 



100,0% 

(119.500.000 t.) 

N.B.: L'80% delle forniture viene effettuato tra- 

mite le compagnie 

internazionali - Dati 1972 


I rifornimenti all’Italia in mano ad armatori stranieri 


109.031.000 tonn. 



con navi-cisterna estere 
17.000.000 tonn. 
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con navi-cisterna italiane 


Soltanto il 13,4Ve del petrolio arriva con navi battenti bandie ra italiana. Fra gli armatori esteri prevalgono filiali delle 
grandi compagnie petrolifere. Fra gli armatori italiani trovia mo al primo posto il gruppo Lolli-Ghetti, seguito a distanza 
dall'AGIP, e gli armatori amici dei neofascisti. Monti, Carne li, Cao e altri 
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La politica speculativa dei colossi del settore 


Testimonianze di un sabotaggio 


Cominciano a venire fuori, i 
giorno per giorno, le respon- ' 
sabilità per la particolare 
drammaticità in Italia della 
crisi petrolifera generale. Il 
giornale torinese della FIAT 
ha scritto nei giorni scorsi 
che coloro i quali ammini¬ 
strano il razionamento del 
petrolio all'Italia sono in 
realtà le grandi compagnie no¬ 
te come le «sette sorelle». 

□ Le compagnie pun¬ 
tano al massimo pro¬ 
fitto , 

Successivamente in una in¬ 
tervista ripresa da tutti i 
maggiori quotidiani il presi¬ 
dente dell’ENI, ing. Raffaele 
Girotti, riferendosi ancora al¬ 
le «sette sorelle» ha detto 
chiaro e tondo che « ciò che 
preoccupa è che, in previsio¬ 
ne di perdere prima del pre¬ 
visto la loro forza di decisio¬ 
ne. le compagnie facciano la 
politica del massimo utile in 
questi anni ». * 

Il discorso di Girotti, in de¬ 
finitiva, era semplice. Non è 
vero, anzitutto, che le scorte 
petrolifere nel mondo siano 
in immediato pericolo di 
esaurimento. Le riserve di cui 
si dispone attualmente sono 
infatti valutabili a circa 90 
miliardi di tonnellate di greg¬ 
gio. sufficienti quindi a fron¬ 
teggiare le necessità di greg¬ 
gio ancora per molti anni 
(senza considerare le nuove 
ricerche anche fuori del cam¬ 
po petrolifero). 

I I II « terrore » petroli- 
_, fero colpisce l’Eu¬ 
ropa 

Il presidente dellENI ha 
precisato, fra Taltro, che nel 
1973 i consumi di petrolio han¬ 
no raggiunto i 2.7 miliardi, 
per cui. prevedendo un rit 
mo d: crescita del 5-6 per 
cento, a tutto il 1985 se ne 
dovrebbero consumare 40 mi¬ 
liardi di tonnellate. « Non esi¬ 
stevano. quindi — ha sotto¬ 
lineato — i presupposti del¬ 
l’attuale "terrore” generale 
che, in pratica, si riversa tut¬ 
to sull’Europa e sul Giap¬ 
pone ». 

Circa gli aumenti dei prez¬ 
zi, il presidente dell’ENI è 
stato ancora più esplicito. Ri¬ 
chiamandosi sempre alla po¬ 
litica delle grandi compagnie 
multinazionali Girotti ha pre¬ 


cisato che « negli ultimi an- ' 
ni si sono sempre adagiate '■ 
sull’aumento del greggio, per¬ 
chè più salivano i prezzi, più 
avevano grossi margini di uti¬ 
li. danni non ne avevano. An¬ 
che l’attuale bufera non le 
scuote ». 

□ I messaggi di Nixon 
fanno rialzare i prezzi 

Una parte delie dichiara¬ 
zioni del presidente dell’ENI 
si riferivano ai messaggi di 
Nixon, contraddittori * da un 
mese aH'altro, per cui in pri¬ 
mavera disse che gli USA 
avrebbero dovuto importare 
greggio in sempre maggiori 
quantità fino al 1980, « fa¬ 
cendo compiere i primi bal¬ 
zi ai prezzi del petrolio », 
mentre più tardi dichiarò che 
il suo paese aveva molte pos¬ 
sibilità e poteva, quindi, tro¬ 
vare il modo di far fronte al¬ 
le proprie esigenze, fino a 
non dipendere più dai paesi 
arabi dai quali peraltro im¬ 
portava solo il 56 per cento 
del fabbisogno. Al riguardo Gi¬ 
rotti ha detto: « I messaggi 
di Nixon non li ho capiti, 
oppure li ho capiti in un 
senso solo, il comportamento 
degli Stati Uniti. E’ impossi¬ 
bile — ha aggiunto — che 
un problema cosi importan¬ 
te sia visto in condizioni tan 
to diverse in pochi mesi ». 

□ Le decisioni vengono 
prese fuori della Co¬ 
munità 

Questa alternanza di « vedu¬ 
te » del presidente america¬ 
no. tuttavia, ha una spiega¬ 
zione chiara e lineare. Era 
stato io stesso Girotti ad af¬ 
fermare poco prima che le 
«sette sorelle», in prevalenza 
americane, si erano sempre 
adagiate sugli aumenti dei 
prezzi. La verità è che Io stes¬ 
so Nixon ha incoraggiato la 
politica speculativa delie gran¬ 
di compagnie, ai danni della 
intera Europa comunitaria. 

« Dicevamo — ha del resto 
proseguito Girotti — che le 
grandi compagnie intemazio¬ 
nali avevano centri decisiona¬ 
li al di fuori, non solo del 
nostro Paese, ma della Co¬ 
munità europea, non perchè 
volevamo far loro la guerra, 
ma perchè obiettivamente es¬ 
se hanno interessi diversi dal 
nostri ». 


□ Necessaria una stret¬ 
ta cooperazione con 
i produttori-" 

E, infine, la critica alla 
politica energetica condotta 
finora dai governanti italia¬ 
ni. « Da tempo — ha rileva¬ 
to il presidente dell’ENI — 
andavamo dicendo che. fatal¬ 
mente, i paesi produttori di 
petrolio avrebbero preso co¬ 
scienza della loro forza, quin¬ 
di era necessario avviare con 
essi rapporti di collaborazio¬ 
ne tali da assicurare a noi 
il petrolio e ad essi la no¬ 
stra presenza per il loro svi¬ 
luppo economico». Cosa que¬ 
sta che non si è mai fatta. 
Tuttavia, dopo la forte cam¬ 
pagna sviluppata in queste 
settimane innanzitutto dai co¬ 
munisti. ma che ha abbrac¬ 
ciato altre forze democrati¬ 
che, il ministro degli Esteri, 
Moro, ha dichiarato giovedì 
al Senato che «un atteggia¬ 
mento (positivo) dell’Europa 
(verso i paesi arabi) è giun¬ 
to certo tardi, e non per no¬ 
stra responsabilità ». 

□ E' mancata una poli¬ 
tica realistica - . 

Un’altra testimonianza cir¬ 
ca il modo del tutto erroneo 
con cui è stata portata avan¬ 
ti la politica energetica in 
Italia è stata quella del se¬ 
gretario generale della pro¬ 
grammazione, Giorgio Ruffo- 
lo. « La crisi petrolifera — 
egli ha detto alla commissio¬ 
ne Industria della Camera — 
si somma alla crisi dì ener¬ 
gia convenzionale per la man¬ 
canza di una politica lungi¬ 
mirante e per - la distorta 
espansione impressa all’eco¬ 
nomia del Paese su un pia¬ 
no di esasperato consu¬ 
mismo ». 

□ Gravi ripercussioni 
su produzione e oc¬ 
cupazione 

Quanto alle restrizioni dei 
rifornimenti in atto, Ruffolo 


ha rilevato che se esse conti¬ 
nueranno si avranno, già nel¬ 
l’anno prossimo, conseguenze 
incalcolabili per l’economia e 
per l’occupazione. « Secondo 
il segretario generale della 
programmazione — ha rife¬ 
rito fra l’altro 11 Corriere 
della sera — a una diminu¬ 
zione del 20 per cento delle 
consegne del greggio corri¬ 
sponderà una flessione del 
2.7 per cento del reddito na¬ 
zionale; a una diminuzione 
del 30 per cento, una flessio¬ 
ne del reddito del 6 per cen¬ 
to. La disoccupazione aumen¬ 
terà dall’1 al 4,5 per cento». 

□ L'accaparramento 
blocca industria e 
agricoltura 

Le previsioni sono, dunque, 
serie per non dire drammati¬ 
che. Ma va ' detto che. no¬ 
nostante tutto, la crisi in at¬ 
to è in gran parte artificio¬ 
sa. Lo ha rilevato il presi¬ 
dente dell’ENI, come abbia¬ 
mo già visto, e lo hanno 
sottolineato anche numerosi 
giornali. Venerdì il quotidia¬ 
no economico romano Globo 
ha titolato la sua prima pa¬ 
gina in questo modo: « L’ac¬ 
caparramento del combustibi¬ 
le rischia di bloccare agricol¬ 
tura e produzione industria¬ 
le». Il quotidiano economico 
milanese 24 Ore (che pure 
è strettamente legato alla 
Conf industria) ha scritto: 
« Non saremo gli ultimi a 
sdegnarci per quello che sta 
succedendo in questi giorni, 
quando un Paese-raffineria— 
non ha una goccia di olio 
combustibile e di gasolio per 
impedire che saltino i forni 
delle vetrerie e si chiudano 
i cementifici ». E in effetti 
le notizie, allarmanti, in que¬ 
sto senso sono ormai molte 
e provengono anche dai cen¬ 
tri più sviluppati. Accaparra¬ 
mento, dunque. Questa è una 
delle verità che non tutti vo¬ 
gliono ammettere. 


La quota ENI nel mercato italiano 

Produzione propria in Italia ed all'estero 17% 
Capacità di trasporto marittimo . . . 5% 

Capacità di raffinazione.11% 

Rete distributiva . . . .22% 
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PAG. 6 / cronache 


l'Unità / domenica 9 dicembre 1973 


Alla Commissione interni della Camera ni - Il dibattito alla Camera sulle mozioni per il Mezzogiorno 


Urge un nuovo indirizzo 

‘ r ■ , i -.1 ',.v ^ 


ii pci chiede Urge un nuovo indirizzo 
per la stampa per lo sviluppo del Sud 


<• 'o. J* 


Generale condanna della grave decisione uni¬ 
laterale degli editori dei giornali — Gli in¬ 
terventi dei compagni Malagugini e Tortorella 


Significative ma contraddittorie ammissioni di espo- , 
nenti della maggioranza - Il governo dinanzi agli in- ‘ 
terrogativi del PCI - Martedì riprende la discussione 


Il sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del Consiglio, Sarti. 


del gesto politico con cui 
gli editori hanno deciso di 


ha riferito alla commissione , scavalcale 1 poteri pubblici. 


Interni della Camera — con¬ 
vocata di urgenza — le valu¬ 
tazioni del governo sulla uni¬ 
laterale decisione degli edito¬ 
ri di aumentare a 120 lire 11 
prezzo dei quotidiani e su¬ 
gli orientamenti del governo 
al riguardo. 

Definita «unilaterale e ille¬ 
gittima » la decisione, Sarti ha 
affermato che «a nessuno e 
dato di sostituirsi ai pubbli¬ 
ci poteri In materia di prezzi 
controllati»; ed ha aggiunto 
che non basta 11 parziale ri¬ 
pensamento degli editori che 
hanno disposto la sospensio¬ 
ne a tempo indeterminato del¬ 
l’aumento. La revoca — ha 
detto. — è la condizione es¬ 
senziale perchè il governo 
possa riprendere una tratta¬ 
tiva con tutte le componenti 
della stampa. In caso contra¬ 
rlo 11 governo sarebbe costret¬ 
to a intervenire coi mezzi a 
sua disposizione. 

Occupandosi della inciden¬ 
za del prezzo del giornali nel 
paniere della contingenza, lo 
on. Sarti ha detto che l’au- 
mento di 30 lire a coDia si 
trasformerebbe in un aumen¬ 
to di 90 miliardi della con¬ 
tingenza. che andrebbe a ca¬ 
rico della collettività. 

Il sottosegretario, che ha 
definito comprensibili le rea¬ 
zioni del sindacati, s’è quin¬ 
di occupato della legislazio¬ 
ne sulla editoria, rilevando la 
vetustà di certe norme e giu¬ 
dicando «discutibili» le mo¬ 
dalità con cui vongono di¬ 
stribuite al giornali le prov¬ 
videnze di sostegno dello Sta¬ 
to. Su una interruzione, Sar¬ 
ti ha dichiarato che il prez¬ 
zo della carta sarebbe giunto 
a 181 lire il citilo. 

Generale è stata la condan¬ 
na, negli interventi del depu¬ 
tati (in particolare 1 compa¬ 
gni Tortorella e Malagugini, 
11 socialista Aitali, il repub¬ 
blicano Mamml, 1 democri¬ 
stiani Zamberlettl e Bubbieo) 


La posizione del 
PSI sul prezzo 
. dei giornali 

Per il PSI va stabilita «una 
coincidenza politica e tempo¬ 
rale tra le provvidenze e le 
leggi sullo statuto delle im¬ 
prese e contro le concentra¬ 
zioni delie testate». In que¬ 
sto quadro il prezzo del gior¬ 
nale può essere portato a 100 
lire « mentre ulteriori aumen¬ 
ti non sono accettabili per 
motivi di politica economica, 
perché farebbero scattare la 
contingenza, non consentireb¬ 
bero una risposta organica ai 
problemi e costituirebbero per 
di più un premio al ricatto 
degli editori ». . 

■ ET • la posizione emersa a 
conclusione di un’assemblea 
dei giornalisti e tipografi so¬ 
cialisti, convocata dalla sezio¬ 
ne stampa della Direzione del 
PSL 


- In partlooiare il compagno 
Malagugini ha ricordato che 
gli editori non possono deci¬ 
dere aumenti che in base a 
una legge del 1947 spettano 
ad una apposita commissione, 
ha sottolineato che quello del 
giornali e quindi un prezzo 
amministrato e controllato 
nell’interesse pubblico, che 
si esprime anche m Interven¬ 
ti statali (sussidi, contriDU- 
tl, ecc.) e che In ultima Istan¬ 
za vuole garantire la libertà di 
informazione nel nostro Pae¬ 
se. Prendiamo atto — ha sog¬ 
giunto Malagugini — della di¬ 
sponibilità del governo di di¬ 
scutere il prezzo del giorna¬ 
le a cento lire, noi però ri¬ 
fiutiamo di considerare 11 pro¬ 
blema dei costi come l’unico 
e determinante. 

A questo proposito il depu¬ 
tato comunista ha espresso 
la sua sorpresa per 1 atteg¬ 
giamento assunto dal rappre¬ 
sentanti delle case editrici a 
partecipazione statale che 
hanno aderito acriticamente 
alla decisione dell’aumento, 
senza coglierne il grave signi¬ 
ficato politico. Il problema del¬ 
la stampa va atfrontato elo- 
balmente. tenendo conto non 
solo del costi, ma anche dei 
ricavi, della diversa posizio¬ 
ne e condizione delle vane 
testate, della distribuzione 
della pubblicità, degli stessi 
criteri di gestione delle azien¬ 
de editoriali. Infine Malagugi- 
nl ; ha ammonito il governo 
a non cercare copertura, per 
responsabilità che gli sono pro¬ 
prie, nell’andamento dell'in¬ 
dagine della Camera, che i co¬ 
munisti chiedono sia rapida. 

Dal canto suo il compagno 
Tortorella ha insistito, in po¬ 
lemica con 1 fascisti, sulla 
prova di sensibilità democra¬ 
tica e nazionale fornita dai 
sindacati. Un puro interesse 
corporativo avrebbe potuto 
suggerire un allineamento al¬ 
la posizione degli editori. I 
sindacati hanno invece colto 
che vi è in questa materia 
un punto di principio essen¬ 
ziale: la Impossibilità di la¬ 
sciar passare il tentativo delle 
categorie imprenditoriali di 
scavalcare i poteri pubblici. 
Giusta è quindi la richiesta 
di revoca di un gesto che è 
politico e grave. 

Detto questo — ha aggiun¬ 
to Tortorella — non si può 
certo ignorare la condizione 
di estrema difficoltà delle a- 


La Camera riprenderà mar- to di funzioni della Cassa, al 

tedi il dibattito sulla politica piano globale per l’agrlcoltu- 

meridionalistica • sulla base ra, al complesso degli inve- 

delle mozioni presentate e 11- stlment! nel 1974, alla funzio- 

lustrate nei giorni scorsi da ne delle partecipazioni sta- 

tutte le forze politiche. La tali. 1 

seduta di venerdì era stata La ix: si è presentata nel 
occupata dai discorsi degli e- , dibattito tramite un discor- 
sponenti della maggioranza so dell’on. Scotti che ha pro¬ 
che, pur In differenti forme spettato l’esigenza di « rivede- 

e misure, hanno rispecchiato re criticamente l’intero pro¬ 


io stato di grave crisi della 
tradizionale politica dell’in¬ 
tervento straordinario pro¬ 
spettando tuttavia Indirizzi, 
non solo fra di loro assai dif¬ 
formi, ma ancora legati alla 
logica di quel tipo fallimen¬ 
tare d'intervento. * > 

Ciò rende politicamente ri¬ 
levante il discorso di replica 
che pronuncerà, prima del 
voto, 11 ministro Donat Cat- 
tln in quanto si tratta di ve¬ 
dere In che misura 11 gover¬ 
no risponderà ai molti Interro¬ 
gativi proposti dal PCI: dal¬ 
l’avvio della pianificazione re¬ 
gionale, al radicale mutamen- 


cesso di sviluppo » e di avvia¬ 
re nel Sud « un modello di 
organizzazione sociale e po¬ 
litica diverso ». Ma da queste 
premesse non si passa poi a 
congrue conseguenze pratiche. 
Tutto si limita a richiedere 
un « aumento della spesa pub 
’ blica nel Bud » con stanzia¬ 
menti nel bilancio 1974, e «un 
riesame degli incentivi per 
una loro utilizzazione coor¬ 
dinata ». 

Da parte socialista (Di Va* 
gno) è stata sollevata l’esi¬ 
genza di una più accentuata 
ed Incisiva opera rlformatrl- 


ce respingendo ogni politica 
deflazionistica che pregiudi¬ 
cherebbe l’espansione del Mez¬ 
zogiorno per il quale occor¬ 
re, Invece, una politica di nuo¬ 
vi investimenti produttivi e 
sociali. In particolare il PSI 
Insiste per un piano di sal¬ 
vaguardia del suolo, fondato 
sulla riforeslazlone e sulle 
opere idrauliche. 

Singolare la posizione del 
PRI (Gunnella) il quale ha 
riproposto la vecchia Impo¬ 
stazione della Industrializza¬ 
zione come unico motore del¬ 
lo sviluppo meridionale de¬ 
stinando ad un ruolo margi¬ 
nale l’agricoltura. Una posi¬ 
zione del genere dimentica, 
fra l’altro, che l’auspicato nuo¬ 
vo modello di sviluppo non 
avrebbe nulla di nuovo se non 
si fondasse sul recupero del- 
, l'economia agricola 11 cui dis¬ 
sesto è la causa prima del¬ 
la grave crisi meridionale e del 
crescente, assurdo Indebita¬ 
mento alimentare del paese. 


Sfida dei banditi in piena città a Milano 

_ _ i 

Un avvertimento dei rapitori: 
bruciata l’auto dei Cannavaie 

Dopo il pagamento del riscatto e la liberazione dell'ostaggio forse qualcuno ha parlato 


Dai carabinieri in Calabria 

Un giovane ucciso 
al posto di blocco 

Dalla sua macchina sarebbero partiti colpi di pistola 
La tragedia comunicata con gran ritardo alla famiglia 


SIDERNO (Reggio Calabria) 8 
Cosimo Commiso, di 23 anni, 
ragioniere, è stato Ucciso, la 
scorsa notte, dalla raffica di 
mitra di un carabiniere che si 


ziende editoriali. U ritocco del trovava in servizio ad un posto 


prezzo deve essere quindi le¬ 
gato a misure immediate e 
& un più organico piano di ri¬ 
forma del settore. Tra l’altro 
non si può consentire che ven¬ 
ga richiesto l’intervento pub 
bllco e, contemporaneamente, 
si usi di questo per uno smo¬ 
dato aumento dei numero del¬ 
le pagine e In generale per 
una politica di spesa, da par¬ 
te di certi quotidiani, del tut¬ 
to sconsiderata. Un piano di 
misure organiche deve affron¬ 
tare il problema delle provvi¬ 
denze in modo da non far 
gravare su ila collettività i co¬ 
sti di una politica editoriale 
che tende, in realtà, al soffo¬ 
camento delle voci democra¬ 
tiche attraverso una guerra e- 
conomica spietata. 


di blocco. Sembra che dall'auto 


all’abitazione dello stesso Com¬ 
miso quando il giovane, accor¬ 
tosi del posto di blocco, si è 
quasi fermato ,e subito dopo ha 
inserito la marcia, indietro. In 
quell’istante, dalla « Bianchina » 
— secondo i carabinieri — sareb 


del giovane siano partiti, verso bero partiti alcuni colpi di pi- 


i militi, alcuni colpi di pistola 
che avrebbero provocato la rea¬ 
zione di un sottufficiale che si 
trovava, appunto, ai margini del 
blocco in località San Rocco di 
Gioiosa Jonica. 

Sulla tragica sparatoria che 
ha destato impressione in tutta 
la zona, sono ancora in corso 
accertamenti e per questo molti 
particolari rimangono da chia¬ 
rire. La cosa gravissima è che 
soltanto stamane all'alba i ge¬ 
nitori del giovane siano stati av¬ 
vertiti di quanto era accaduto. 
Il Commiso. secondo quanto han¬ 
no riferito i carabinieri, era alla 
guida di una « Bianchina > con 
a bordo un'altra persona. La 
macchina è giunta vicinissima 


stola. I militi avrebbero rispo¬ 
sto al fuoco colpendo in pieno 
Cosimo Commiso. La sua mac¬ 
china. dopo una sbandata, si sa¬ 
rebbe fermata al lato della 
strada e subito una persona sa¬ 
rebbe scesa dandosi alla fuga. 

Il Commiso. in gravi condi¬ 
zioni. veniva raccolto dagli stessi 
carabinieri che. con una «Gaz¬ 
zella », lo avviavano all’ospedale 
civile di Locri dove il giovane 
giungeva cadavere. Dai primi 
frenetici accertamenti si poteva 
stabilire che Cosimo Commiso 
non aveva precedenti penali e 
che da poco aveva terminato 
il servizio militare. Quanti lo 
conoscono affermano che si trat¬ 
tava di un bravo ragazzo. 


Sappiate 

dove 

mettete i piedi 

Chi sa dove mettere i piedi li mette in un paio 
di scarpe con la suola di cuoio. a 

Con il cuoio i piedi non soffocano JL 

perché il cuoio, e soltanto il 
cuoio, consente la libera 
naturale respirazione. 

Camminate sul cuoio: 

cuoio è salute, 

cuoio è benessere, 

cuoio è eleganza, v | 




Lettere 
all’ Unita: 


a 


Dalla nostra redazione 

■' • MILANO, 8 • 

E’ stata ritrovata ■ comple¬ 
tamente bruciata e abbando¬ 
nata In piazza Leonardo Da 
Vinci, in città addirittura, 
l'auto con la quale Sandro 
Cannavaie portò, racchiusi in 
una valigia, 1 soldi per la li¬ 
berazione - del fratello Aldo, 
abbandonando la vettura nel¬ 
le campagne di Vlmodrone, 
secondo te istruzioni del se¬ 
questratori. 

' Alle 23,15 di giovedì ' scor¬ 
so, tre giorni dopo la libera¬ 
zione deH’industriale, un cit¬ 
tadino, rimasto sconosciuto, 
telefonò al vigili del fuoco 
segnalando che un'auto sta¬ 
va bruciando in via Leonardo 
Da Vinci, nei pressi di città 
studi. I pompieri accorreva¬ 
no immediatamente ma del¬ 
l’auto, una Renault 5, non re¬ 
stava che la carcassa metal¬ 
lica. Dal numero di matrico¬ 
la, ancora leggibile, si sco¬ 
priva che la vettura apparte¬ 
neva alla moglie di Aldo Can 
navate. 

Perchè, a distanza di tre 
giorni, 1 sequestratori « re- - 
stituiscono» in questo modo 
l’auto, in piena città? Non 
avrebbero- potuto bruciarla 
nella stessa campagna di Vi 
modrone? Le fiamme sareb 
bero state pur sempre viste e . 
l’auto ritrovata. Evldentemen 
te i sequestratori hanno vo 
luto « lanciare un messaggio» 

A chi? Ai Cannavate? Viene 
da escluderlo, visto che, se 
avessero voluto rammentare 
loro il silenzio, avrebbero po¬ 
tuto farlo trasmettendo sol¬ 
tanto a loro il messaggio co¬ 
me hanno fatto durante te 
trattative. E allora, a chi è 
diretto questo-messaggio pub¬ 
blico? E’ una sfida alla po¬ 
lizia, alla magistratura che 
avevano manipolato l’auto? A 
parte il fatto che sembra che 
gli inquirenti siano stati com¬ 
pletamente esclusi durante le 
trattative, se cosi fosse che 
b'sogno c'era di correre i I 
moltissimi rischi di un tragit¬ 
to per le vie della città, sul¬ 
l’auto intestata alla moglie 
del Cannavate? Non si sa¬ 
rebbe ottenuto lo stesso risul¬ 
tato bruciando l'auto in zona 
più «appartata»? In conclu¬ 
sione non è probabile, allora, 
che il messaggio sia diretto 
ài prossimi candidati al se¬ 
questro, sla un ammonimen¬ 
to a accettare rapidamente te 
condizioni, come hanno fat¬ 
to 1 Cannavate? 

La rapidità di tutta l’ope- 
Tazione sequestro e soprat¬ 
tutto delle trattative, nel ca¬ 
so Cannavaie, rimane l’ele- 
mento caratteristico. Vedia¬ 
mo I fatti. 

A Sandro Cannavaie viene 
ordinato di portare l’auto con 
i soldi (una cifra vicina al 
miliardo) • nelle campagne di 
Vimodrone; dopo averla ab 
bandonata dovrà attendere in 
un luogo pubblico, probabil¬ 
mente un bar. l’arrivo del 
fratello. Il locate chiude e . 
Sandro, non vedendo oompa- j 
rire il fratello, telefona a 
casa: gli dicono che Aldo é 
già stato liberato. Sandro, 
con mezzi di fortuna, rag¬ 
giunge i familiari. Intanto 
Aldo Cannavaie, gli occhi tap¬ 
pati da due cerotti, viene ac- ' 
rornpannato in auto all’Arco 
della Pace: non è assoluta- 
mente legato e di fianco ha 
solamente il guidatore. Evi¬ 
dentemente, 1 sequestratori 
hanno la certezza matemati¬ 
ca che Sandro non farà nien¬ 
te di compromettente contro 
di loro. 

«Ontl fino a se*santa. poi 
si tolga 1 cerotti. Davanti si 
troverà l'auto di sua moglie. 
Vada a casa con quella»: 
auesto, grosso modo, l’unico 
decorso di tutta la sua pri- 
g’onla, a quanto dice Canna¬ 
vate. che gii viene fatta Al¬ 
do si toglie i cerotti dooo H 
tempo ordinato, ma dell’auto 
non c'è traccia, a casa cl va 
in taxi ». 

In tutte queste fasi la po¬ 
li z'a non interviene, tenuta 
all'oscuro ostinatamente, co¬ 
me il magistrato. L’operazio¬ 
ne si rivela come un record 
di precisione e rapidità. 

Maurizio Micholini 


Un’occasione per *- 
cambiare (ma non 
goto per andare 
in bicicletta) 

Cara Unità, 

leggo che la Direzione del 
PCI è contraria al provvedi¬ 
mento che vieta la circolazio¬ 
ne delle auto private nei gior¬ 
ni festivi. Vi scrivo per dirvi 
che sono in disaccordo con 
la vostra posizione. 

Invero, mi sembra che il 
divieto in Questione potrà a- 
vere alcuni effetti positivi, per 
esemplo: 1) rilanciare l’uso 
della bicicletta e del mezzo 
pubblico, in particolare del¬ 
la ferrovìa; 2) far respirare, 
muovere e vivere più uma¬ 
namente chi vive in città, al¬ 
meno per un giorno alla set¬ 
timana; 3) indurre l'italiano 
medio ad attività un po’ più 
serie, oltre che più salutari, 
della solita evasione domeni¬ 
cale in auto. Rimanendo a ca¬ 
sa Vitaliano potrebbe riscopri¬ 
re il libro o il Quotidiano. 

Relativamente al turismo, 
mi sembra prematuro far del¬ 
le previsioni . 

In conclusione vorrei dirvi 
che la vostra presa di posi¬ 
zione mi disorienta. Indubbia¬ 
mente non saranno le misu¬ 
re restrittive in corso a far 
diventare l’Italia un Paese ci¬ 
vile, cioè un Paese con mag¬ 
giore giustizia sociale, con 
un’amministrazione efficiente, 
con asili, scuole, università 
e ospedali di livello degno, 
con città fatte a misura del¬ 
l'uomo ecc.; mentre, purtrop¬ 
po, è un Paese con troppo pa¬ 
rassitismo e sfruttamento, con 
tante auto, TV. modelli di 
scarpe, di vestiti ecc.: in bre¬ 
ve, con troppi beni inutili e 
pochi socialmente utili. Ma al¬ 
lora perchè, in questa occa¬ 
sione. voi, che siete il partito 
che lotta perchè la prima Ita¬ 
lia prenda il sopravvento sul¬ 
la seconda, spezzate una lan¬ 
cia a latore della seconda I- 
taltetta che veste i suoi figli 
con i modelli Stando, li fa 
viapaiare nette vetture di A- 
anelli e II diverte con la sua 
RAT-TV? 

P.S. DE BLASI 
(Firenze) 

Il blocco totale domenicale 
non risolve i problemi che tu 
poni, alcuni anzi li aggrava 
(« Canzonissima » la domeni¬ 
ca diventa praticamente obbli¬ 
gatoria...) e danneggia grave¬ 
mente importanti attività eco¬ 
nomiche che danno lavoro a 
molta gente. Una volta aboli¬ 
to 11 divieto di circolare la do¬ 
menica, Inoltre, tutto torne¬ 
rebbe come prima. Abbiamo 
proposto — come certo hai vi¬ 
sto — alternative più organi¬ 
che e convincenti: sviluppo ge¬ 
nerale del trasporti pubblici, 
chiusura completa al traffico 
privato dei centri storici, mi¬ 
sure che scoraggino la circo- 
Iasione nelle città in tutti 1 
giorni della settimana, ri¬ 
strutturazione radicale degli 
orari degli uffici e di tutto il 
lavoro burocratico - ammini¬ 
strativo. In sostanza, perchè 
te città devono «respirare» 
solo la domenica? Sul mezzo 
pubblico non si deve princi¬ 
palmente nuntare per le nor¬ 
mali attività dei giorni feria¬ 
li? Il consumismo esaspera¬ 
to lo si combatte con un di¬ 
verso orientamento della spe¬ 
sa statale, con una politica di 
riforme nel camno dei consu¬ 
mi pubblici e dei servizi, con 
un ind’rizzo nuovo degli inve¬ 
stimenti privati e pubblici. Al¬ 
trimenti il sistema si limita 
a modificare il « modello » di 
consum'smo privato (quanto 
al ricchi, neanche se ne ac¬ 
corgono: attaccano il week¬ 
end il venerdì o il sabato, e 
rientrano il lunedì). Quella 
dinanzi alla quale ci trovia¬ 
mo è effettivamente un'oc¬ 
casione oer cambiare: ma oer 
cambiare davvero, non soltan¬ 
to per andare in bicicletta 

A chi serve 
il «mercato 
della magia» 

Signor direttore, 

a seguilo delle polemiche 
apparse sul giornali, ho volu¬ 
to anch'io leggere il libro I 
Mercanti dell’Occulto. Debbo 
confessare che sono rimasta 
agghiacciata. Possibile che nel 
nostro Paese più di cinquanta 
miliardi all’anno vengano truf¬ 
fati a ingenui clienti che vo¬ 
gliono parlare con spiriti, co¬ 
noscere il futuro, avere del 
filtri d’amore? Conoscevo il 
fenomeno, ma non credevo 
che la cosa fosse tanto gra¬ 
ve. Vi i la grande specula¬ 
tone di certe società segre¬ 
te, che nel derubare gli adepti 
li vincolano a giuramenti die¬ 
tro i quali si nasconde forse . 
lo spionaggio, promettendo di 
renderli immortali o di farli 
piaggiare nello spazio col cor¬ 
po astrale. 

Una grande piovra, questa 
della speculatone della ma¬ 
gia. Ma a Questo punto c’è 
da chiedersi: le autorità che 
intendono fare? E’ legale im¬ 
brogliare la gente a questo 
modo? E’ tollerabile che mi¬ 
gliaia di furbi vivano egre¬ 
giamente alle spalle di mi¬ 
lioni di ingenui? Non dico 
di tornare ai roghi dell’Inquì- 
sitone, ma mi sembra ne¬ 
cessario prendere alto di 
quanto denuncialo tn questi 
Mercanti dell’Occulto. E prov¬ 
vedere con delle legai a pro¬ 
teggere gli ingenui da questa 
colossale truffa. 

G. MARIA SUPRANI 
(Ravenna) 

• Il progresso scientifico è 
stato finora contrassegnato, tn 
maniera prevalente, dall’es: 
genza di dominare il mondo 
fisico-naturale; di conseguen 
za, anche se è scandalosa la 
esistenza di un vero e prò 
prio «mercato delia magia», 
essa è la logica conseguenza 
di quello tipo di sviluppo del¬ 
le co. ..scenze. Uno sviluppo 
che viene sistematicamente 
perseguito da tutte le forze 
politiche reazionarie e conser¬ 
vatrici che in una concedo 
ne «magica» dei rapporti in 
terpersonali e di quelli scien¬ 
tifici basano gran parte del 
loro potere, una società psi¬ 
chicamente civile, secondo 


' ''”ì ì 

" *. 

noi, deve cercare di dare un 
fondamento scientifico a tut¬ 
ti 1 fenomeni psicologici che 
oggi sono dominio prevalente¬ 
mente di Improvvisatori e 
ciarlatani. E* quanto, appun¬ 
to, da alcuni anni stanno cer¬ 
cando di fare le scienze psi¬ 
cologiche marxianamente o- 
rlentate. (p. d. t .) 


Colpire i 
mandanti della 
« trama 1 nera » 

Signor direttore, 
la FGEI (Federazione giova¬ 
nile ebraica italiana) espri¬ 
me la sua soddisfazione per 
la messa fuori legge del grup¬ 
po di estrema destra a Ordi¬ 
ne Nuovo », ma tiene a riba¬ 
dire che questo non può es¬ 
sere che Unito della lotta al 
fascismo. Infatti, fermarsi qui 
vorrebbe dire riconfermare la 
costituzionalità del MS1-DN, 
mentre sappiamo tutti che chi 
muoveva le « file » di « Ordine 
nuovo » non erano altri che 
i dirìgenti del Movimento so¬ 
ciale. E' di questi giorni la 
scoperta a ufficiale » della 
« trama nera », ufficiosamente 
nota al ministero degli Inter¬ 
ni sembra già da 4 anni, ma 
vediamo che nonostante tutto 
quello che dicono le autorità 
competenti, i nomi del veri 
responsabili non sono stati 
ancora fatti: ci si ferma ai 
killer, ma i mandanti chi 
sono? 

La FGEI, riconfermando II 
suo impegno antifascista, in¬ 
vita tutti i partiti e i gruppi 
veramente democratici ad in¬ 
tensificare i loro sforzi per 
arrivare allo scioglimento del 
MSl-Destra nazionale. 

MARINA ASCOLI 
della Federazione giovanile 
ebraica d’Italia (Ancona) 

La TV, ogni 
giorno più 
insopportabile 

Caro direttore, 
questa TV diventa ogni 
giorno più insopportabile. Ciò 
che maggiormente preoccupa 
è che l’inganno passa tulle 
coscienze di milioni di one¬ 
ste persone le quali, avendo 
fiducia nella « fonte ufficia - 
1 le », sono convinte dell'im¬ 
parzialità della televisione e 
assorbono sema giudizio cri¬ 
tico e in buona fede tutto 
ciò che quotidianamente gli 
viene presentato. 

- E’ dunque venuto a propo¬ 
sito il seminario del PCI sut 
programmi delta TV di cui ha 
riferito il compagno Dario 
Natoli sul/’Unità del 22 no¬ 
vembre. Credo sia opportuno 
divulgarne maggiormente i 
contenuti (interventi , docu¬ 
menti, risoluzioni ecc.) con 
rapidità, poiché dalle grandi 
masse possono venire ulterio¬ 
ri suggerimenti ed iniziative 
precise al fine di cambiare 
una buomi volta rotta. E’ pure 
opportuno inserire nei piani di 
lavoro di ogni organizzazione 
del nostro partito fad ogni li¬ 
vello) il problema della TV e 
dell’informazione. 

REMO MUSSO 
(Genova - Sestri) 


Il grave danno 
delle liste 
di disturbo 

Cari compagni, 
sono un premiato del Parti¬ 
to con medaglia d’argento, 
con viaggio in URSS nel no¬ 
vembre del 1972, premiato da¬ 
gli a Amici dell’Unità » di Fo¬ 
ligno. 1 - V. 

Fi scrivo per dirvi che e ora 
di finirla con le liste di di¬ 
sturbo. Non possiamo vedere 
i nostri voti, guadagnati con 
tanti sudori, disperdersi poi 
con tanta facilita. Non è pos¬ 
sibile svolgere un’azione (an¬ 
che giudiziaria) per impedi¬ 
re che nelle schede elettorali 
vi siano simboli delle 'iste 
di disturbo che rassomiglia¬ 
no troppo al nostro simbolo? 
Gli altri partiti non vengono 
disturbati da nessuno, ma aiz¬ 
zi vengono aiutati dat grup¬ 
petti, che fanno appunto tl lo¬ 
ro gioco con la dispersione 
dei voti a nostro discapito * a 
discapito della classe ope¬ 
raia. Dobbiamo riflettere mol¬ 
to sui risultati di Ancona, e 
sul ruolo negativo svolto dal¬ 
le liste di disturbo. 

ROLANDO POLLI 

(Foligno - Perugia) 


Questi circoli 
chiedono un 
aiuto ai lettori 

CENTRO di CULTURA po¬ 
polare ARCI, c/o Vito Mar- 
tiello, via Pitagora 69, 75024 
Montescaglioso (Matera).- *Noi 
ci muoviamo tn un contesto 
molto spoliticizzalo e ci pro¬ 
poniamo di contribuire alla 
maturazione politica median¬ 
te determinate attività cultu¬ 
rali, comprese quelle cinema¬ 
tografiche e teatrali. Vorrem¬ 
mo intanto iniziare subito 
con una piccola biblioteca. 
Chiediamo quindi a tutti i 
compagni che possono, di con¬ 
tribuire a questa iniziativa in¬ 
viandoci libri o altro mate¬ 
riale che a loro non serve 
ma che a noi potrebbe risul¬ 
tare molto utile. Se pubbli¬ 
cherete questa nostra ci ren¬ 
derete un grande servizio ». 

CIRCOLO GIOVANILE «25 
APRILE », presso Casa del 
Popolo, via Bronzino 117, 
50142 Firenze: t Ci proponiamo 
di creare una sene di attività 
che mancano nel nostro quar¬ 
tiere: biblioteca, sezione fo¬ 
tografica, cinema, discoteca. 
Attività non intese però nel 
senso consumistico, ma come 
momenti di formazione e di 
sensibilizzazione alla musica, 
alla lettura, al film, quali mes¬ 
saggi culturali e politici. La 
buona volontà non manca e 
nemmeno l’entusiasmo Man¬ 
cano invece libri, dlscht, ma¬ 
nifesti, riviste e tutto ciò che 
può servire per realizzare 

? uanto abbiamo detto sopra. 

lettori dell'Unità ci vorran¬ 
no aiutare?». 


STREMI 

UTET 


EN0ICL0PEDIA 
ROMBA à< 

In soli cinque volumi, ric¬ 
camente Illustrati, un pa¬ 
norama completo, aggior¬ 
nato ed esaurientissimo 
di tutti I settori dello sci¬ 
bile umano: dalla lettera¬ 
tura al teatro al cinema,, 
dalla fisica alla chimica 
alla tecnica, dal diritto al¬ 
la storia alla filosofia alla 
sociologia. Uno strumento 
di sicuro successo in ogni 
campo dell’attività umana. 

Sono disponibili I primi due vo¬ 
lumi. 



. DIZIONARIO CRITICÒ 
• DELLA LETTERATURA 
FRANCESE 

diretto de Franco SfMONE 

Un panorama chiaro, esau¬ 
riente e* sintetico dello 
sviluppo degli studi critici 
e delle ricerche storiche 
sugli esponenti maggiori 
e minori della letteratura 
francese. Un'opera da cui 
. traluce II fascino di un pa¬ 
trimonio culturale che, con 
1 suol dieci secoli di vita, 
ha ormai acquistato II pre¬ 
stigio di una terza lettera¬ 
tura classica. 

Du» volumi di pagine 1322 con 
37 tavole. 

IMMAGINI 

DELL’ARTE ITALIANA 
ATTRAVERSO 
I SECOLI 

di Anna BOVERO 
Una formula Inedita di 
atlante d'arte: dal primi 
secoli dell'Italia cristiana 
fino alla seconda guerra 
mondiale, da Roma ad al¬ 
tre città, la descrizione 
segue lo sviluppo delle 
forme artistiche con pre¬ 
cisi riferimenti a fatti sto¬ 
rici così che il lettore può 
conoscere a fondo 1 tesori 
dell'arte italiana. 

Sei volumi di pagine 1928 con 
2154 illustrazioni 0 129 tavole. 


LA MUSICA 

diretta da Guido M. GATTI 
a cura di Alberto BASSO 
Opera realizzata seconda 
una formula editoriale nuo¬ 
vissima. Quattro volumi di 
« Enciclopedia storica » In 
cui il fenomeno musica è 
visto globalmente in tutti 
1 suoi aspetti. Due volumi 
di ■Dizionario» con miglia- 
■ia di voci che Integrano la 
sezione monografica costi¬ 
tuendone l'indice analitico 
più completo ed esau¬ 
riente. 

Sei volumi di pagine 6240 con 
1400 illustrazioni e 30 tavole. 

STORIA UNIVERSALE 
DEL TEATRO 
DRAMMATICO 

di Vito PANDOLFI ... < 

Un quadro vivo. Interes¬ 
sante, documentatissimo 
della storia del teatro dal¬ 
ie origini fino ai giorni no¬ 
stri. Un'opera nuova,, ori¬ 
ginale che non considera 
solo l’aspetto storico-filo¬ 
logico del fenomeno tea¬ 
trale ma esplora anche il 
mondo in cui lo spettaco¬ 
lo nasce come idee, testi, 
costumi, scene, problemi 
di recitazione, di organiz¬ 
zazione e di regìa. 

Due volumi di pagine 1620 con 
955 illustrazioni e 20 tavole. 


STORIA D’ITALIA 

diretta da Nino VALERI 1 

La più completa e docu¬ 
mentata storia d’Italia dal¬ 
le origini ai giorni nostri 
% a cura di uno storico di 
alto valore e profonda pre¬ 
parazione dottrinaria, re¬ 
datta con la collaborazio¬ 
ne di valenti specialisti 
che, in chiare, accurate 
e interessanti monografie, 
offrono con metodo rigo¬ 
rosamente scientifico, di 
ogni periodo della storia 
italiana, un quadro preciso 
e sereno. 

Cinque volumi di pagine 4300 
con 1781 illustrazioni » 30 tavole. 


STORIA 

DELLE RELIGIONI 

fondata da 

Pietro TACCHI VENTURI ‘ 
diretta da 

Giuseppe CASTELLANI 

Opera grandiosa, senza 
precedenti, aggiornatissi¬ 
ma, aperta alle nuove ac¬ 
quisizioni del sapere sto¬ 
rico-religioso. Dalla reli¬ 
gione dei primitivi alla re¬ 
ligione cristiana, dai tem¬ 
pi apostolici ad oggi, ogni 
corrente di pensiero è de¬ 
scritta con profonda dot¬ 
trina attraverso lo studio 
accurato delle fonti e il 
riferimento delle acquisi¬ 
zioni etnografiche, archeo¬ 
logiche e filologiche. - 

Cinque volumi di pagine 4144 . 
con 1560 illustrazioni e 48 tavole. 



noriMtura 



IL CIELO 
Luci e ombre 
neU’unhrerso 

di Gino CECCHINI 

L’opera guida il lettore a 
scoprire le leggi fonda¬ 
mentali dell'astronomia, le 
proprietà dei corpi celesti 
e la loro intima struttu¬ 
ra; con esposizione chiara, 
ma sempre su basi scien¬ 
tifiche, sono anche trattati 
argomenti di grande attua¬ 
lità quab la radio-astrono¬ 
mia, i rapporti fra astro¬ 
nomia e relatività, l’origi¬ 
ne del sole e del sistema 
solare, i viaggi Interpla¬ 
netari, l’abitabilità dei 
mondi. 

Due volumi di pagine 1450 con 
918 illustrazioni a 22 tavole. 


RAZZE E POPOLI 
DELLA TERRA 

di Renato BIASUTTI 

Un vastissimo e approfon¬ 
dito resoconto dello stalo 
attuale degli studi etnolo¬ 
gici nel mondo. Tutte le 
tradizioni popolari e gli 
- elementi più diffusi e ca¬ 
ratteristici di ogni popolo 
e di ogni civiltà sono qui 
, esposti con precisi riferi¬ 
menti all’archeologia prei¬ 
storica, all’antropogeogra- 
fia, alla linguistica, alla 
psicologia dei popoli, al¬ 
l’economia dei gruppi uma¬ 
ni e alla sociologia. 

Quattro volumi di pagine 3248 
con 2323 illustrazioni e 40 tavole. 

FLORICOLTURA 

di Onorato MASERA 

Un manuale di vivo inte¬ 
resse, esauriente, facile 
da leggere, pratico da se¬ 
guire; tratta di numerosis¬ 
sime specie botaniche ap¬ 
partenenti a vari generi di 
piante erbacee e legnose, 
da piena terra e da vaso, 
da pieno cielo e da serra. 
Un’opera utile e interes¬ 
sante non solo per Io 
specialista ma anche per 
l’amatore dilettante. 

Pagine 780 con 297 illustrazioni 
e 40 tavole. 

LE REGIONI D’ITALIA 

Collezione diretta da 
Elio MIGLIORINI 

Una raccolta di diciotto 
monografie in cui ogni re¬ 
gione è descritta sulla ba¬ 
se delle sue caratteristi¬ 
che fondamentali: quelle 
cioè che nel campo fisico, 
umano, economico, storico 
e artistico ne individuano 
la peculiare fisionomia e 
le danno lineamenti pro¬ 
pri. Numerosissime e 
splendide fotografie ac¬ 
compagnano il testo ren¬ 
dendone la lettura ancor 
più stimolante. 

Diciotto volumi di pagine SCO cir¬ 
ca ciascuno. 


FACILITAZIONI Pi PAGAMENTO RATEALE 
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La neve ha distrutto le fabbriche 


Sanguinoso scontro dopo le ultime rapine ai «corrieri dell’oro.» 


Metà delia popolazione Liquidato un capobanda dalla «mala» milanese 


operaia di Avellino 
è rimasta senza lavoro 

Sette paesi sono ancora isolati - Incredibili ritardi nell’organizzazione dei 
soccorsi • Attivo cittadino con il compagno Alinovi - Le richieste avanzate 

Dal nostro corrispondente 

- AVELLINO, 8. J 

Le mutate condizioni meteorologiche consentono anche in Irpinia un lento ritorno alla nor¬ 
malità, anche se, a tutt'oggi, restano ancora sette paesi Isolati (in buona parte nell'hinter- 
land di Avellino), 15 senza luce e 13 senza acqua. I danni — man mano che giungono dati 

più precisi da vari centri irpini — appaiono di proporzioni gravissime: il nucleo industriale 
di Avellino è praticamente distrutto dal crollo dei capannoni di ben quattro fabbriche ; (tra 
cui la EVIATEZ con 455 operai e 18 impiegati). Si contano nell’ordine di varie decine le fab¬ 
briche crollate in questi glor- 


Nello zona più colpita della Calabria 


Auto permessa 
ai contadini per 

salvare i raccolti 

4 1 

Il provvedimento nella zona di Castrovillari • Miliardi 
di danni per la neve • Assemblea pubblica in municipio 


Dal corrispondente 

COSENZA, 8. 

Si comincia a fare il primo 
bilancio dei danni provocati 
dalla neve in provincia di Co¬ 
senza. Quelli più gravi sono 
stati inferii all’agricoltura. in 
particolare alle colture specia¬ 
lizzate della valle ■ dell'Esaro. 
del Basso Pollino e dell’Alto 
Jonio. Si calcola che solo le 
piante di agrumi e di olivi com¬ 
pletamente distrutte sono oltre 
centomila, per un danno di di¬ 
versi miliardi di lire. Migliaia 
di contadini, coltivatori diretti. 
piccole e medie aziende hanno 
perduto praticamente tutto il 
raccolto di quest’anno e quello 
degli anni futuri. 

- Rilevanti sono pure i danni 
alle abitazioni, alle opere pub¬ 
bliche, strade, reti idriche e fo¬ 
gnanti! reti elettriche. A Nor¬ 
manno, per esempio, la rete 
idrica 1 interna è scoppiata al 
90 per cento ed occorre rifarla 
interamente. ; i ■ . j : • -• 

■ In questa situazione, ancora 
una volta si assiste alla impo¬ 
tenza più completa dei poteri 
pubblici nel venire incontro alle 
popolazioni cosi duramente col¬ 
pite. Emerge perciò con grande 
evidenza e assume profondo si- 
gniflcatq.politico e umano l’ini¬ 
ziativa comunista tra le masse 
contadine colpite. I soli sindaci 
che, appena è stato possibile 
riprendere la circolazione sulle 
strade, si sono recati a Reggio 
Calabria presso il Consiglio re¬ 
gionale, per discutere con il 
presidente della giunta e con ; 
l’assessore all’agricoltura, sono 
stati i sindaci comunisti di 
San Lorenzo del Vallo e di 
Spezzano Albanese. 

; I compagni di Castrovillari si 
sono mobilitati nelle campagne 
in riunioni e assemblee con i 
lavoratori e le loro famiglie. 
Insieme ad essi ieri c’era an¬ 
che una .delegazione formata 
dai compagri senatore Peluso. 
dal consigliere regionale Algieri 
e dal consigliere provinciale 
Tarsitano. Il giorno precedente 
si erano recati nella stessa zona 
il segretario della Federazione 
Garofalo ed il compagno con¬ 
sigliere provinciale Alessio. 

Dietro la spinta deHi'niziativa 
del nostro partito, ieri sera il 
sindaco de di Castrovillari è 
stato costretto a convocare una 
assemblea pubblica nel salone 


del Consiglio comunale alla qua¬ 
le hanno assistito alcune centi¬ 
naia di contadini e coltivatori 
ed anche i sindaci di Cassano 
Jonio, Normanno, San Basilio, 
Morano Calabro. 

L'assemblea ha sottolineato 
innanzitutto la necessità di un 
rapido rilevamento dei danni 
causati a ciascun - contadino, 
coltivatore diretto, azienda, al 
fine di poter fornire alla Re¬ 
gione. e agli altri organi com¬ 
petenti un quadro preciso della 
situazione. L’assessore . regio¬ 
nale Perugini ha riferito di 
aver mosso i primi passi verso 
v il ministro dell'agricoltura per 
una azione tendente al risarci¬ 
mento. .. almeno parziale, dei 
danni subiti. • - , 

Oggi e domani tutti i conta¬ 
dini e i coltivatori delle zone 
colpite potranno circolare con i 
propri automezzi e recarsi in 
campagna per cercare di sal¬ 
vare il salvabile e raccogliere 
i pochi frutti ancora per. terra 
e che altrimenti nelle prossime 
ore potrebbero marcire. 

Oloferne Carpino 


200 miliardi 
stanziati 
ma mai spesi 
per calamità 
naturali ....... 

Per far fronte alle conse¬ 
guenze di frane, terremoti, 
alluvioni che ogni - anno si 
ripetono in Italia, io stato ha 
stanziato, ma non ha speso, 
più di 200 miliardi, metà dei 
quali riguardano gli inter¬ 
venti da attuare In Sicilia 
nella valle del Belice dopo 
il terremoto di cinque anni 
fa. Questa la cifra che ri¬ 
sulta dal conto dei residui 
passivi allegato allo stato di 
previsione della spesa per il 
1974 del ministero dei La¬ 
vori Pubblici. 

La parte più cospicua del 
200 miliardi di residui era 
destinata a «beni e opere 
immobiliari a carico dirette 
dello stato». 


Dopo uno serie di studi a Modena 

Una nuova arma 
nella lotta 
alla leucemia 


BOLOGNA, 8. 

La validità di un orienta¬ 
mento più decisamente fisio¬ 
logico nell’ambito della ricer¬ 
ca delle cause e della terapia 
delle ematopatie, - trova un 
nuovo punto d’appoggio nei 
risultati conseguiti in un cer¬ 
to numero di casi di leuce¬ 
mia e di altre affezioni del 
sangue dal prof. Luigi Di Bel¬ 
la, titolare della cattedra di 
fisiologia all’università di Mo¬ 
dena. 

I risultati documentati — 
su cui il prof. Di Bella ha 
riferito nel corso di una se¬ 
duta della società medico-chi¬ 
rurgica bolognese — sono la 
conseguenza di una serie di 
osservazioni iniziate attorno 
al 1965, partendo dalla con¬ 
statazione della singolare 
coincidenza tra la presenza 
di una sostanza — la sero¬ 
tonina — tanto nelle piastri¬ 
ne che nei nuclei dell’epita- 
lamo: • numerosi esperimenti 
su cavie misero in evidenza 
un aumento delle piastrine 
In circolo in conseguenza di 
stimolazioni elettriche dei nu¬ 
clei deirepitalamo. 

II prof. Di Bella, contem¬ 
poraneamente, veniva indivi¬ 
duando i a centri di control¬ 
lo» degli eritrociti (globuli 
rossi) e della serie granulo- 
citica dei globuli bianchi in 
nuclei situati nei pressi del¬ 
l’epitalamo. 

Individuati quindi l vari 
neuro-ormoni, e compiuta la 

■ sperimentazione su cavie, il 
prof. Di Bella è passato alla 

, applicazione cllnica, traendo¬ 
ne risultati che possono co¬ 
si riassumersi: 1) i prodotti 
della neurosecrezione epita- 
- lamica incidono sul paziente 
•limolando l’iniziativa, il mo- 

■ cimento, la percezione di be¬ 
nessere e di fiducia; 2) gli 


stessi ormoni stimolano po¬ 
tentemente la produzione di 
magarioditi, granulociti ed 
eritrociti da parte del midol¬ 
lo osseo; 3) viene eccellente¬ 
mente attuata la profilassi an¬ 
tiemorragica a . pur facili 
emorragie da carenza di pia¬ 
strine; 4) viene infine guari¬ 
ta, al di fuori di ogni tera¬ 
pia cortisonica, la tromboci- 
topenia. 

RAI: protesta di 
CGIL-CISL-UIL 
per la nuova 
programmazione 

Il radicale mutamento fella pro¬ 
grammazione rodio-televisiva, at¬ 
tenuato dalla Rai con il pretesto 
dell'anticipato orario di chiusura 
delle trasmissioni nel quadro dei 
gravi provvedimenti decisi da! go¬ 
verno, ha suscitato anche una do¬ 
ra reazione della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

La Federazione ha intatti invia¬ 
to una lettera al presidente fella 
Commissione parlamentare di vigi¬ 
lanza sulla Rei-Tv chi ed endo un 
« incontro urgente, per un esame 
della situazione determinatasi o 
per attrontare quelle modifiche in¬ 
dispensabili ai fini di evitare un 
ulteriore scadimento felle trasmis¬ 
sioni e per non pregiudicare un 
rapido avvio della riforma dell'En¬ 
te radiotelevisivo ». 

In questa lettera, si afferma che 
* la nuova programmazione radio- 
televisivi non i giustificata in al¬ 
cun modo < dell'anticipazione det- 
l'orario di chiusura delle trasmis¬ 
sioni: si ha chiara la sentirieoo 
che lo direziono fella RAI-TV si 
è servita felle misuro di austerità 
par mortificar* I* trasmissioni In¬ 
formative-culturali impegnato o 
che riflettono la realtà fel Perse 
per far* posto a prodotti evasivi 
o scadenti a. 


luigi Amatone 


Crivellato di colpi in un garage, Salvatore Cambino, 40 anni — Gravemente ferito uno del suoi uomini, d'origine còrsa — Tre dogli sparatori arre¬ 
stati, due ancora latitanti — Il tragico regolamento in pieno giorno in un bar-trattoria — L’inseguimento della polizia per lo vie della città 


ai è concluso col feroce abbat- dopo Salvatore Gambino « il tu- 
vmiim uvfiin isuBHwuii ti mento del Gambino in un ga- nisino » è morto a terra.' TT • ' 

MILANO, 8. rage della vicinissima via Pa- L'allarme dal bar al « 113 » : , I I fi.. 

•’* Sanguinosa sparatoriafra ap- 1 ganini dove l’uomo ha cercato è stato, intanto, veloce. Dalla vtwoa M . 

partenenti alla «mala» ieri scampo. Sono circa le 13 di ieri sala operativa della questura ' 1 • J* • / 

alle >13 a Milano, = in viale quando dinanzi al bar si fer- indirizzano in - via Abruzzo le . ; CU1P1 Q1 ’ DlCLIcL 
Abruzzi e. nella vicina via Pa- mano due grosse Mercedes dal- pantere che sono nella zona. * * 

ganini. Sul terreno è rimasto le quali scendono cinque uomi- In piazza Cajazzo, meno di un . imt) rQ(rQ77Q 

imbottito di proiettili, un noto ni; una delle due auto appar- chilometro dal luogo della spa- UIlCl- luga£i£a 

pregiudicato milanese, Salva- tiene al Bossi l’altra al Baca- ratoria, la « Mercedes » col Boa- ‘ ‘ ' ■ 

tore Gambino, 40 anni, detto il relli. Con questi due sono Sai- si e col Tortora incappa in un • fi IVI 112)110 
«tunisino» (veniva da una fa- vatore Gambino, il Tortosa, il blocco della stradale: sull’auto _ ■"****•**• 

miglia di nomadi tunisini, in- Loviconi. • ..... due coltelli e una «Arminium MILANO, 8 

fatti). All’ospedale è finito un Nel bar trattorìa ci sono, die- calibro 38». . , Una ragazza di 16 anni è 

còrso Jean Bernard Loviconi, tro il banco, il padrone Franco 1 In via Paganini è agguantato stata trovata uccisa questa 

49 anni, che era nel gruppo di Giordano di 36 anni, a un ta- un agente di PS. Pepe, il sera nei pressi del cimitero di 

Gambino. Tre sono stati presi; V0 ] 0 due muratori che finisco- Risignoli. Appare evidente che Caasina Savina, una frazione 

due — fra cui quasi certamente no un f ru g a le pasto e, dinanzi luì è uno di quelli che hanno », nord di Milano. La ragazza 
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ni, tanto che più della metà 
della popolazione operaia 
(circa 2500 unità) è rimasta 
senza lavoro. - 

L’agricoltura, esce a pezzi 
da questi giorni di neve. So¬ 
no dell’ordine di diecine di 
miliardi i danni alle colture 
di nocciole dell’hinterland; 1 
seminativi di Avellino, della 
Baronia e dell’Arianese sono 
in buona parte distrutti, le 
colture di olivi, - castagne e 
querce nelle zone fra 11 Seri- 
nese, l’altopiano di - Laceno 
e l’Alta Irpinia sono state 
pressoché distrutte. Le abita¬ 
zioni pericolanti e comun¬ 
que inabitabili sì aggirano at¬ 
torno a duemila. 

Il settore zootecnico è sta¬ 
to completamente abbando¬ 
nato dai pubblici poteri, in 
una situazione drammatica. 
L’altra sera gruppi di pasto¬ 
ri di Bagnoli e Montella han¬ 
no dato vita ad una forte 
manifestazione di protesta 
sotto la Prefettura. Infatti, 
greggi di circa cinquemila pe¬ 
core sono stati lasciati senza 
foraggio non solo durante tut¬ 
te le giornate di neve, ma 
anche nei giorni successivi. 
C’è però di più: l’amministra¬ 
zione popolare • di Bagnoli 
(PCI-PSI) aveva chiesto fin 
da lunedì scorso, alla Prefet¬ 
tura di Avellino, che fosse in¬ 
viato un treno speciale da 
Poggia (giacché è l’unica stra¬ 
da ferroviaria con cui non 
sono finora interrotti 1 col- 
legamenti) per raccogliere i 
greggi e spedirli nel capoluo- 
go pugliese. , ( 

Una delle esperienze più : 
drammatiche è stata vissuta 
in questi giorni dall’Alta Irpi- 
nia. Qui, più che altrove, è 
stata rimarcata l’assenza del¬ 
le autorità provinciali e del¬ 
la DC: il nostro partito e le 
amministrazioni popolari si 
sono invece mobilitate. A Lio- 
ni. ad esemplo, è accaduto 
che la prefettura abbia chie¬ 
sto che il comune si preoc¬ 
cupasse di far panificare an¬ 
che per i paesi vicini. Ed è 
stata sempre questa ammini¬ 
strazione a partecipazione co¬ 
munista, 1 che si è preoccu¬ 
pata, fin 'dal* secondo giorno 
di neve, non solo di far li¬ 
berare le strade cittadine a 
quelle per la campagna circo¬ 
stante. ma anche le strade per 
i comuni vicini (come S. An¬ 
drea di Conza, Tioora, Morra 
De Sanctis). 

Inoltre, bisogna dire che 
non è vero quello che ha af¬ 
fermato la TV; infatti, fino a 
Ieri sera, sul tratto di nazio¬ 
nale che porta a Lionl, non si 
era visto né uno spazzaneve, 
né una ruspa delPANAS o del- 
l’Amministrazione • provincia¬ 
le. Nusco, paese di origine 
dell’oh. De Mita, è stato li¬ 
berato da una delle otto pale 
meccaniche requisite dalla 
Amministrazione di sinistra di 
Montella, con cui sono stati 
liberati dalla neve anche Vol¬ 
turerà e Cassano e con= le 
quali, ancora, si è raggiunto 
Ponte ‘ Romito per sbloccare 
i mezzi dell’ANAS rimasti in 
mezzo alla neve e riparare i 
tralicci della - luce elettrica. 

Con la stessa rapidità, an¬ 
che la Amministrazione po¬ 
polare di Bagnoli ha provve¬ 
duto " alla liberazione : della 
rete viaria. A Bagnoli, però, 
più che altrove, vi sono gros¬ 
si problemi che riguardano i 
rifornimenti di carburante, 
cherosene e zucchero (di que¬ 
st’ultimo genere alimentare, 
ieri sera la Federazione co¬ 
munista ha inviato un note¬ 
vole quantitativo per far fron¬ 
te alle esigenze più imme¬ 
diate). 

Il lavoro e l’impegno del 
partito in queste drammati¬ 
che giornate è stato costante 
ed efficace. Ieri sì è svolto 
un attivo cittadino al quale 
ha partecipato una delegazio¬ 
ne della Direzione del parti¬ 
to guidata dal compagno Ab- 
don Alinovi, segretario regio¬ 
nale e membro della - Dire- 
rione. La relazione introdut¬ 
tiva è stata svolta dai com¬ 
pagno Bassolino, 1 mentre le 
conclusioni del dibattito sono 
state tratte dal compagno 
Alinovi. - 

Un'altra delegazione *’ del 
Partito, guidata dal compa¬ 
gno Geremicca, segretario del¬ 
la Federazione comunista dì 
Napoli, si è recata nella pro¬ 
vincia di Benevento. Ad Avel¬ 
lino e Benevento si sono re¬ 
cati anche i compagni de¬ 
putati Cetra, Piccone e San- 
domenico. 

L’Attivo svoltosi ieri ad 
Avellino ha approvato un do¬ 
cumento in cui sì chiede di 
«assicurare il salario a tut¬ 
ti i lavoratori che hanno do¬ 
vuto sospendere il lavoro, di 
por mano alla liberazione del¬ 
le case, a risarcire i conta¬ 
dini, i pastori, gli artigia¬ 
ni, i piccoli e medi industria¬ 
li che sono stati colpiti, dare 
assistenza al più bisognosi, 
ai diseredati, ai vecchi e bam¬ 
bini». H documento esprime 
anche una precisa critica nei 
confronti della DC. 

Il documento afferma anche 
con forza, la esigenza di « col¬ 
legare l’emergenza con i proble¬ 
mi strutturali della società 
irpina e ©ampana» e cioè di 
andare al più presto alia crea¬ 
zione di un grande movimen¬ 
to politico di massa che pon¬ 
ga con forza il problema' di 
un ribaltamento dell’attuale 
i modello di sviluppo e di una 
| nuova pianificazione che par- 
| ta dalla valorizzazione della 
agricoltura e ponga mano ad 
un nuovo tipo di industrializ¬ 
zazione. 



Dalla nostra redazione 

’ -J MILANO, 8. 

Sanguinosa sparatoria fra ap¬ 
partenenti alla « mala » ieri 
alle >13 a Milano, ! in viale 
Abruzzi e. nella vicina via Pa¬ 
ganini. Sul terreno è rimasto 
imbottito di proiettili, un noto 
pregiudicato milanese, Salva¬ 
tore Gambino, 40 anni, detto il 
«tunisino» (veniva da una fa¬ 
miglia di nomadi tunisini, in¬ 
fatti). All’ospedale è finito un 
còrso Jean Bernard Loviconi, 
49 anni, che era nel gruppo di 
Gambino. Tre sono stati presi; 


al è concluso col feroce abbat¬ 
timento del Gambino in un ga¬ 
rage della vicinissima via Pa- 
' ganini dove l’uomo ha cercato 
scampo. Sono circa le 13 di ieri 
quando dinanzi al bar si fer¬ 
mano due grosse Mercedes dal¬ 
le quali scendono cinque uomi¬ 
ni; una delle due auto appar- 


relli. Con questi due sono Sal¬ 
vatore Gambino, il Tortosa, il 
Loviconi. • 

Nel bar trattorìa ci sono, die¬ 
tro il banco, il padrone Franco 
Giordano di 36 anni, a un ta¬ 
volo due muratori che finisca¬ 


si e col Tortora incappa in un 
blocco della stradale: sull’auto 
due coltelli e una «Arminium 
calibro 38 ». . ■ • ,. , . 

‘ In via Paganini è agguantato 
da un agente di PS, Pepe, il 
Risignoli. Appare evidente che 


uno di quelli che hanno ucciso 
e ferito — sono riusciti a fug¬ 
gire e sono ricercati. 

Secondo la polizia, lo scontro 
avrebbe all’origine un « chiari¬ 
mento » legato all’attività ulti¬ 
ma della banda di cui si so¬ 
spetta che Gambino fosse dive¬ 
nuto uno dei « boss », dopo che 
lo stesso, dalla droga cui si 
dedicava negli anni ’60, sareb¬ 
be passato alle rapine ai « cor¬ 
rieri dell’oro », assaltati a de¬ 
cine sulle autostrade e anche 
in città, negli ultimi anni. 

In mano alla polizia sono ri¬ 
masti Francesco Rosignoli di 
40 anni, Francois Tortosa di 34 
anni, di Orano (Algeria) senza 
fissa dimora e Virgilio Bossi, 
40 anni, detto « Lucio » fratel¬ 
lo di quell’Ugo Bossi attual¬ 
mente incriminato (con un al¬ 
tro) per l’attentato di tipo ma¬ 
fioso al questore Mangano. So¬ 
no latitanti e ricercati Leone 
Bacarelli, 26 anni, notissimo 
pregiudicato romano e un altro 
pregiudicato tunisino il cui no- 


al bancone con due bicchierini 
appena deposti, il Rosignoli e 
il francese P. A. La porta si 
apre ed entrano i cinque pre¬ 
ceduti da Gambino. Uno dice 
rivolto al Rosignoli e al P. A.: 

< Ciao, si beve allora? ». La 
frase appare un segnale: la 
sparatoria segue fitta e ful¬ 
minea. ; . V ' ì . 

- Loviconi crolla a terra con 


sparato al Gambino. > 

Nel frattempo la Mercedes 
col Bacarelli e il Loviconi fe¬ 
rito raggiunge il vicino ospe¬ 
dale Bassini: il pregiudicato ro¬ 
mano scarica il ferito in terra, 
rimonta in auto e sparisce, 
mentre P. A., l’unico ad essere 
rimasto appiedato è già riusci¬ 
to ad eclissarsi per conto suo. 
Grazie al numero di targa se¬ 
gnalato gli agenti della volan- 


almeno tre proiettili in corpo, te, meno di dieci minuti dopo. 


gli altri schizzano in strada e 
continuano a sparare. L’unico 
disarmato, pare ora certo, è il 
Gambino che si rende conto di 
come il Rosignoli e il P. A. 
mirino a lui. • Mentre Virgilio 


N?on m trov- ( nn nn* distante "dal lUOgO dove è Sta. 

Non umano Bacarelli, ma una ,„ AnnavOan. 


si chiamava 'Anna Andreoli e > 
i suoi familiari ne avevano 
denunciato la scomparsa ieri . 
notte. La giovane è stata rin¬ 
venuta uccisa a colpi di pie¬ 
tra. Con un grosso sasso, lo 
assassino le ha fracassato 11 
capo e il volto, sfigurandola 
completamente. Il corpo è sta¬ 
to rinvenuto da alcuni ragaz¬ 
zini che giocavano nei pressi 

del cimitero. . 

Anna Andreoli viveva con 
da famiglia a Seregno, poco 


pistola e quindi arrestano la 
madre che protesta di non ve¬ 
dere il figlio da mesi. 

In questura i tre arrestati, 


ta trovata uccisa. Appartiene 
ad una famiglia di immigrati 
dalla provinola di Cosenza e 
nel passato non aveva mai 
dato segni di irrequietezza. La 


Bossi col Tortosa, saltato sulla Virgilio Bossi, Francois Torto- giovane* lavorava in un làbo- 
Mercedes del primo partono ve- sa e Francesco Rosignoli, nem- ratorio di abbigliamento di 


MILANO — li corpo di Salvatore Gambino, nel garage 


me è indicato per ora solo con j 0 inseguono e tutto fa presu¬ 
le iniziali di P. A. mere siano ancora il Rosignoli 

Lo scontro è iniziato nel bar- e P. A.; lo raggiungono nel- 
trattoria di viale Abruzzi 76 e l’atrio del garage e un attimo 


loci e altrettanto fa ' il Baca- meno quando arriva il dott. Po¬ 
rcili con l’altra macchina su marici. PM di turno aprono 

cui ha ■ trascinato il Loviconi ' bocca. Al policlinico dove, nel 

esanime, Gambino corre dal- frattempo è stato trasferito e 

l'altro lato della strada appena piantonato coti una pallottola 

all'inizio di via Paganini dove nella spalla destra, una nella 

c’è un garage in cui cerca € cervicale » e una nella clavi- 

scampo. Ma in due certamente, c( ?' a sinistra, Jean Bernard Lo- 


meno quando arriva il dott. Po- Seregno. Ieri pomerìggio, ai 
manci, PM di turno» aprono era recata con un’amica a 'fa- 
bocca. Al policlinico dove, nel acquisti presso un grande 
frattempo è stato trasferito e magazzino. Alle 18, le due ra- 
piantonato con una pallottola gazze si erano - lasciate, ma 
nella spalla destra, una nella mentre l’amica aveva fatto ri- 
« cervicale » e una nella eiaivi- tomo a casa, la Andreoli era 


» ... _ — , _ W1H1V C* uuu, »uif tutUiwu V* e» 

cola sinistra, Jean Bernard Lo- scomparsa. Verso mezzanotte, 
viconi e sotto la tenda ad ossi- j familiari si erano rivolti ad 
geno - carabinièri, i quali avevano 

A|J„ Pnl..^Kn effettuato una battuta senza 
Aldo rallimbo esito nel dintorni. 


■ ■Mi 

É33 





wm&wm 




Wmm. 




M ", gii é M r 


mUl wmm Pliiil ffgil W - li lutili 






















: x-.x • •-* x-x-x-v-x:- . 


;w:Sv^v;': : 


. .- :^vft . v - v . 













. •:vi-. 










Wjy 


j - 


wmm,:;: 








ir,.:,- . 


,*k: ' 

‘ '' g /v(w v - 1 


.;’-5»ryv<>' 
. • • 








tmmt 
















3. 







4 ■ WÈmM 








roba da Mini! 



La Mini può fare veramente quello che vuole 
Glielo permette la linea: snella, agile, dinamica. 

: Glielo permette il motore: scattante, 1 

robusto, inesaurìbile, che corre sempre sempre. . 

Glielo permette... il solo fatto \ V 
di essere una Mini: un'auto da città, da viaggio, 
da week-end, da mare, da montagna... * 

Val proprio la pena far robe da Mini. V-. 
Perché è bello... e perché è anche economieoi , 


100 Km. di roba da Mini 


7 litri <M b—«fanti 



INNOCENTI 


auto 


mi aii unriAMD innoctntt . 

BARI 

Coreo Cavour, *7 • tal. 213727 • 212355 
BOLOGNA 

Vta Ortao, 33 • taL 303341 • J0J*57 


CATANIA 

Coreo Rafia, 303 - Piazza Europa, 1 
tal. 245310 • 233051 
' FIRENZE 

VWa Milton, 27 - taL 433235/3 


Via Rubattino, 37 - tal. 2120 
Ufficio Ragionala C anova 
Via Uva, 2 • tal. 333341/2 


Vta CRaio, ti «taL 839442 


tal. 314335 - 314723 • «15335 
PADOVA ‘ 
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I Unità /.domenica 9 dicembre 1973 


La solenne celebrazione all’Università dell’appello del 9 novembre 1943 



/ r • 1 . j . 

VV i . ; .. t - 


L'incontro coi giovani sul terreno deirumanesimo integrale e della lolla per la liberlà - I discorsi del rettore HerigHano, dei professori Opoctier 
e Ferrarino - Il compagno Natta: tutta la sua vita tu una testimonianza di inscindibile unità tra attività scientifica e impegno politico 


Dal nostro inviato 

k PADOVA. 8 

' Il 1943 fu un anno laborioso 
e fecondo per il movimento an¬ 
tifascista italiano: mentre la 
guerra mondiale aveva già se¬ 
gnato le prime battute d’arre- 
sto degli eserciti nazisti, * in 
Italia, gli scioperi del marzo 
nelle fabriche del nord, l’inten¬ 
sificarsi del collegamenti tra le 
varie forze politiche democra¬ 
tiche. le grandi manifestazioni 
popolari dopo la caduta del fa¬ 
scismo il 25 luglio segnano le 
tappe più significative di una 
lotta die si andava organizzan¬ 


do sempre più all'insegna del¬ 
l’impegno unitario e di massa 
contro la dittatura fascista. 

Due mesi dopo l’armistizio, il 
9 novembre. Concetto Marchesi, 
rettore dell’Università di Pado¬ 
va, comunista militante sin dal¬ 
la fondazione del PCI, apri l'an¬ 
no accademico '43-44 con un di¬ 
scorso in cui la denuncia del¬ 
la violenza e della dittatura 
fascista si accompagnava all'Im¬ 
pegno morale, politico c civile 
di indicare ai giovani studenti 
dell’ateneo la strada della giu¬ 
stizia e della «civiltà delle 
genti ». 

L’hanno ricordato ieri a Pa¬ 


llila dichiarazione del compagno Franco Busetto 

Il governo vorrebbe rinviare 
lo scioglimento della Gescal 


Uno schema di disegno di 
legge per il mantenimento in 
vita della Gescal e dell’Ises 
per altri due anni, cioè sino 
alla fine del 1975, sarebbe sta¬ 
to approvato nella recente riu¬ 
nione del Consiglio del > Mi¬ 
nistri. Ciò In contrasto con 1 
decreti delegati e con l’arti¬ 
colo 8 della legge sulla casa 
n. 865 che prevedono la sop¬ 
pressione dei due enti entro 
li 31 dicembre 1973. 

«Se la notizia sarà confer- 
. mata con la presentazione al 
. Parlamento di questo disegno 
di legge — ci ha dichiarato 
In proposito il compagno Bu- 
■ setto — non mancheremo di 
esprimere il nostro più deciso 
dissenso per 11 metodo e 11 
contenuto del provvedimento. 

«Noi ci rendiamo conto — 
ha concluso il compagno Bu¬ 
setto — che nel passaggio da 
un regime ad un altro biso¬ 
gna garantire la continuità 
dell’attività costruttiva della 


Gescal e tutelare e recuperare 
l’esperienza tecnica del perso¬ 
nale degli enti che debbono 
! essere soppressi. Ma questi 
1 problemi debbono essere risol¬ 
ti unicamente nell’ambito del 
Comitato dell’edilizia residen¬ 
ziale (CER) e delle Regioni». 

A loro volta l sindacati con¬ 
federali del personale degli 
enti di edilizia pubblica hanno 
denunciato la mancata attua¬ 
zione delle misure previste per 
lo scioglimento degli enti stes¬ 
si tra cui - il passaggio del 
personale degli enti da scio¬ 
gliere alle Regioni e la crea¬ 
zione delle strutture centrali 
previste dalla legge sulla ca¬ 
sa, come il Comitato per l’edi¬ 
lizia residenziale. I sindacati 
esprimono anche preoccupa¬ 
zione che questi ritardi pos¬ 
sano provocare il blocco del¬ 
l’attività dei cantieri in corso 
con gravi ripercussioni sulla 
occupazione di migliaia di la¬ 
voratori edili. 



UNA NUOVA COLLANA 

BOMPIANI 

I LIBRI PER IL CINEMA 
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Elio Petri / Ugo Pirro 

LA PROPRIETÀ 
NON È PIÙ UN FURTO 





■> ■ - y* 



Marco Fe 
Raphael .acca 
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dova, nella S ila dei Giganti al 
« Liviano » dell'Università, tutti 
gli oratori della manifestazione 
celebrativa: il rettore prof. Lu¬ 
ciano Merigliano, il prof. Opo- 
cher, il prof. Ferrarino. il com¬ 
pagno on. Alessandro Natta, lo 
scrittore Diego Valeri. 

Dai loro interventi è emer¬ 
sa cosi una figura ricca di uma¬ 
nità, di fermezza morale, di pro¬ 
fonda - cultura proprio perché 
legata agli avvenimenti del suo 
tempo con la forza che gli de¬ 
rivava dalla conoscenza del pas¬ 
sato e dalla sicura speranza in 
un avvenire di cui sarebbe stata 
protagonista « la forza e la po¬ 
testà del popolo che lavora ». 
Il 6uo umanesimo integrale — 
ha sottolineato il prof. Opocher 

— è stato il presupposto indi¬ 

spensabile e il terreno di incon¬ 
tro con i giovani studenti nei 
confronti dei quali egli sentiva 
la responsabilità civile e cultu¬ 
rale di sottrarli all'alimento 
ideologico deteriore che il fa¬ 
scismo imponeva loro. . 

Concetto Marchesi fu dunque 
maestro di cultura e di vita, e 
non solamente per gli studenti 
del suo ateneo. («Mi allontano 
da voi — scrisse il 1° dicembre 
*43 — con la speranza di ritor¬ 
nare a voi maestro e compagno, 
dopo la fraternità di una lotta 
combattuta insieme»). Fu com¬ 
pagno e fu anche maestro di 
cultura, capace, originale, pro¬ 
fondo. 

« La sua storia della letteratu¬ 
ra latina — ha ricordato il 
prof. Ferrarino — è più di un 
manuale scolastico, è una gran¬ 
de opera di pensiero». Nelle 
opere dei classici latini. Marche¬ 
si scopriva l'umanità del mon¬ 
do romano, sapeva cogliere tut¬ 
to quanto quella civiltà aveva 
trasferito In noi. sino a diventa¬ 
re componente indispensabile 
anche della nostra umanità. Le 
sue interpretazioni dell'oratoria 
politica di Tiberio Gracco, la 
sua attenzione alla persctialità 
culturale e politica di Giulio 
Cesare, la sua sensibilità ai 
grandi storici, da Tacito a Li¬ 
vio — ha detto ancora il prof. 
Ferrarino — sono testimonianza 
del suo impegno civile e poli¬ 
tico. 

L'attività scientifica e cultu¬ 
rale e l’impegno politico di Mar¬ 
chesi hanno una base comune: 
la persuasione che sono gli uo¬ 
mini i protagonisti della storia, 
i responsabili e gli artefici del 
loro progredire, e lo sono per la 
forza del loro lavoro e della 
loro ragione. E* a questa con¬ 
vinzione che bisogna riandare 
—/ha sottolineato il compagno 
Natte — per capire la profonda 
unitarietà di Marchesi, il suo 
modo di - essere, indissolubil¬ 
mente e senza soluzioni di conti¬ 
nuità. uomo di cultura e uomo 
politico. «Il suo rapporto col par¬ 
tito comunista — ha detto Nat¬ 
ta — non fu solo politico, ma 
esistenziale e con una pienezza 
di partecipazione che si espres¬ 
se sempre con la manifestazio¬ 
ne aperta del suo pensiero, nel 
dibattito delle idee e nello scon¬ 
tro delle posizioni». 

Non si possono dunque fare 
separazioni arbitrarie in Mar¬ 
chesi tra l’uomo di cultura e 
il comunista. Tutta la sua vita 

— ha ricordato Natta — fu te¬ 
stimonianza di questa inscin¬ 
dibile unita: dalla sua adesio¬ 
ne. giovanissimo, al moto sociali¬ 
sta dei fasci operai, alla espe¬ 
rienza della gioventù In Sicilia; 
dalla sua coraggiosa partecipa¬ 
zione alla guerra antifascista al 
suo impegno politico dopo la li¬ 
berazione. Marchesi non pote¬ 
va esaurire la sua milizia poli¬ 
tica e civile nell’appello anti¬ 
fascista; egli fu in prima linea 
anche dopo la Resistenza: fu 
tra gli uomini politici uno dei 
più sensibili ad avvertire la ri¬ 
presa dì una minaccia di una. 
trama reazionaria, fu in prima 
linea nelle lotte contro ì tenta¬ 
tivi liberticidi di ■ Sceibe e di 
Tambroni. fu In prima linea a 
proporre ima politica scolastica 
fondata sul ruolo preminente 
dello Stato nel campo dell’istru¬ 
zione e di una scuòla pubblica 
come «asilo di tutte le coscien¬ 
ze e scuola di tutti i cittadini »; 
fu in prima linea nell’imposta¬ 


re e nél vivere il rapporto col 
movimento cattolico in Italia 
come uno dei fatti culturalmen¬ 
te e politicamente più importan¬ 
ti per la democrazia italiana. 

Marchesi, che fu tra i primi 
storici della letteratura latina 
a rivalutare la dimensione cul¬ 
turale dei primi scrittori cri¬ 
stiani, arriva alla convinzione 
che « socialismo e cattolicesi¬ 
mo non sono inconciliabili » e 


a questa persuasione ispirò la 
sua azione politica, sia quan¬ 
do si trattò di elaborare 1 arti¬ 
colo 7 della Carta costituziona¬ 
le. sia quando, col puntiglio e 
la fermezza che gli erano tipi¬ 
ci, si oppose negli anni 50 alla 
« guerra di religione », rozza e 
brutale, dei dirigenti democri¬ 
stiani. • 

Vanja Ferretti 


Ovunque nascono iniziative originali 

Le sezioni del PCI 
punto d’incontro 
nel blocco festivo 

Mentre lutto si chiude, le sedi comuniste vivono nuo¬ 
ve e ricche esperienze da « organizzatore collettivo » 


• Per capire come batte il 
polso del Partito comunista in 
questo singolare e austero in¬ 
verno 73-74, sarebbe interes¬ 
sante per chiunque partecipa¬ 
re ad una delle tante discus¬ 
sioni di lavoro che in questi 
giorni si tengono nelle Fede¬ 
razioni e soprattutto nelle Se¬ 
zioni. Riunioni ristrette, riu¬ 
nioni allargate, riunioni infor¬ 
mali, riunioni formali, che 
hanno tutte le caratteristiche 
di quel tipo di discussione che 
il nostro partito inaugura, ogni 
guai volta particolari eventi 
mettono i cittadini italiani di 
fronte a fatti più grandi di 
loro, che richiedono un tipo di 
solidarietà e di intervento del 
tutto eccezionali. 

Alluvioni, colera, terremoti 
; — come tanti altri drammi dt 
varia entità e rilievo han¬ 
no già visto il partito muover¬ 
si in prima ■ persona, come 
organizzatore collettivo, - pei 
rispondere ai bisogni imperio¬ 
si di una situazione dramma¬ 
tica o difficile improvvisa¬ 
mente esplosa e di cui m 
qualche modo gli uomini ri¬ 
mangono vittime. Ma questa 
volta il tema di cui si ai scute 
porta decisamente l’impronta 
di una calamità politica, con 
. tutti i suoi addentellati socia¬ 
li, economici ed anche cultu¬ 
rali e di costume: i provve¬ 
dimenti del governo e l’auste¬ 
rità imposta ai cittadini 
La discussione, i piani di 
■ lavoro, di fronte aU’eccezio- 
nalità degli avvenimenti, si 
fanno subito « eccezionali ». 

. Oltre al dovere di discutere 
sulla natura dei provvedimen¬ 
ti e sulle sue conseguenze, su 
ogni tipo di implicazione ad 
essi connessa, è scattata, tra 
i militanti del PCI e della 
FGCI, Videa che il Partito 
debba e possa in qualche mo¬ 
do « rendersi utile », oltre che 
lottare, nel momento di una 
crisi che colpisce non solo l’e¬ 
conomia e i destini delle fa¬ 
miglie ma anche il loro modo 
di vivere nel giorno del riposo 
festivo 

Nella loro estrema comete- 
: tezza — contrapposta alle im¬ 
pennate sociologiche e alle 
astrazioni esistenzialistiche 
della TV — i compagni dei 
PCI, pur nelle diverse situa¬ 
zioni, hanno sentito l’obbligo 
di fare qualcosa perchè la vi¬ 
ta delle famiglie, prima dis¬ 
sestata dalia rincorsa consu¬ 
mistica, oggi improvvisamen¬ 
te gettata in un dima di re¬ 
strizioni « da tempo di guer¬ 
ra », trovi nella sezione, attor¬ 
no alla sezione comunista, un 
punto di incontro in qualche 
modo significativo, socialmen¬ 
te utile, politicamente umano. 
E’ accaduto cori che il calen¬ 
dario delle iniziative del Par¬ 
tito, pieno zeppo di dibattiti. 


di tavole rotonde, di appunta- 
menti di lotta, di attivi e di 
riunioni, di feste del tessera¬ 
mento, si sia dilatato verso la 
domenica e il giorno di fe¬ 
sta: e il giorno di festa, men¬ 
tre tutto si chiude, le sezioni 
si aprono per un incontro con 
i lavoratori, i cittadini, le lo¬ 
ro famiglie. ... 

Nascono programmi nuovi, 

■ iniziative originali, rinasce 
nell’inverso qùalcosa di simi¬ 
le a ciò che accade nella sta¬ 
gione delle Feste dell’Uni¬ 
tà, quando il PCI ricerca una 
sua espressione che è insieme 
politica, ideologica, culturale, 
ricreativa. ■ A ; sentire questa 
« utilità » sono state molte se¬ 
zioni di partito e i circoli del- 
• la FGCI. Le sedi più picco¬ 
le, le più povere, le più at¬ 
trezzate, quelle piene di sto¬ 
ria e quelle appena aperte. 

Ciascuna ha cercato o sta 
cercando un filone di iniziati¬ 
ve proprie: la mostra sui pro¬ 
blemi del traffico, la presen¬ 
tazione di un libro, il dibatti¬ 
to sulle misure del governo, 
il teatrino per i ragazzi, la gi¬ 
ta collettiva in pullman per 
andare a mangiare in tratto¬ 
ria (una di quelle trattorie che 
altrimenti rimarrebbero sema 
clienti), lo spettacolo impe¬ 
gnato, il film impegnato, e 
tante altre cose programma¬ 
te la domenica nella sede del 
Partito o nella Casa del po¬ 
polo, nel cinema del quartie¬ 
re, ovunque ci sia uno spazio 
per ritrovarsi insieme a quel 
partito che ha avuto il merito, 
in tutti questi anni, con le sue 
idee e con la sua lotta, di 
combattere e di avversare 
quella china pericolosa e in¬ 
giusta, quelle scelte sbagliate 
che sempre furono prese se¬ 
guendo la logica del privile¬ 
gio e della speculazione, piut¬ 
tosto che quella dell’interesse 
degli uomini e della giustizia 
tra gli uomini. 

Cosi, mentre si tenta dt ma¬ 
nipolare le vere origini dei 
provvedimenti, mentre si im¬ 
boniscono via antenna te fa¬ 
miglie colpite dal freddo e dal 
carovita, le sezioni « aperte a 
tutti » in molti casi sono già 
diventate, dalla Sicilia al Pie¬ 
monte, dalla Calabria all’E¬ 
milia, alla Lombardia, il pun¬ 
to più vicino, topograficamen- 
: te e politicamente, che un la¬ 
voratore ha per incontrarsi 
con gli altri, per discutere, 

- partecipare, vivere questi dif¬ 
ficili momenti di crisi insie¬ 
me ai comunisti che da que¬ 
sta crisi vogliono uscire con 
la lotta, con le idee, con un 
pr ogr am ma di rinnovamento 
della vita economica, politica 
e sociale del Paese in un qua¬ 
dro dt rafforzata unità popo¬ 
lare. 



Illustrato alla stampa un documento della CEI 


Anche i vescovi denunciano 
la crisi dell’agricoltura 


La crisi dell’agricoltura, i 
problemi gravi del mondo 
contadino nel contesto del¬ 
l’economia nazionale e le re¬ 
sponsabilità della classe diri¬ 
gente del nostro paese per 
una politica risultata falli¬ 
mentare In questo campo so¬ 
no esaminati, per la prima 
voltai dal 1948, In senso forte¬ 
mente critico e nuovo dal ve¬ 
scovi italiani In un documen¬ 
to illustrato alla stampa dal 
segretario aggiunto della CEI, 
mons. Boriiceli!, e da monsi¬ 
gnor DAscensi. 

Il documento esordisce ri¬ 
levando che « k> sviluppo eco¬ 
nomico degli ultimi decermi 
non ha risolto, anzi ha ac¬ 
centuato gli squilibri territo¬ 
riali. settoriali e sociali del 
paese, per lo più a danno del- 
l'agricoltura e della popola¬ 
zione della campagna » 

Viene, quindi, denunciato 
con forza «lo stato di suoor- 
d inazione del settore agricolo- 
rurale, che lo vede privato 
pressoché totalmente del po¬ 
tere decisionale e di contrat¬ 
tazione» tanto da essere de¬ 
stinato, se l’attuale stato di 
cose dovesse perdurare, a ve¬ 
dere «sempre più ridotto il 
proprio spazio politico, socia¬ 
le e culturale». 

L’origine di questa situazio¬ 
ne va ricercata — secondo 


i vescovi — nella « carenza 
di efficaci controlli da parte 
del poteri pubblici nei ri¬ 
guardi dei meccanismi di svi¬ 
luppo » per cui « i gruppi eco¬ 
nomici dominanti hanno avu¬ 
to ed hanno campo libero di 
perseguire i massimi prò! li¬ 
ti e a questo fine di orien¬ 
tare in pratica e controllare 
la ricerca scientifica e il pro¬ 
gresso tecnologico, gli investi¬ 
menti, l’impiego della mano¬ 
dopera, 11 mercato, la produ¬ 
zione e ì consumi, la desti¬ 
nazione stessa e il valore del¬ 
le terre agricole». - 

Per uscire da questo «dram¬ 
ma» che coinvolge Intere fa¬ 
miglie, cne « lascia soli gli an¬ 
ziani, privi del conforto dei 
figli emigrati altrove », per 
« garantire al giovani che scel¬ 
gono la professione agricola 
condizioni di vita dignitose» 
è necessario — secondo 1 ve¬ 
scovi — che le forze politi¬ 
che «adottino provvedimenti 
volti ad arrestare il processo 
di degradazione delle aree ru¬ 
rali e a favorire 11 supera¬ 
mento degli squilibri tra città 
e campagna». 

Occorre anefie una diversa 
politica scolastica in direzio¬ 
ne delle campagne, una diver¬ 
sa assistenza sanitaria e pen¬ 
sionistica. Occorrono, infine, 
cuna favorevole politica cre¬ 


ditizia, ampi sistemi assicura¬ 
tivi e riduzione dei rischi 
connessi con - le - coltivazio¬ 
ni agricole». «La situazione 
della masse bracciantili del¬ 
l'Italia meridionale — disoc¬ 
cupazione o sottoccupazio¬ 
ne — non è mutata dal 1948». 

Viene, infine, salutato co¬ 
me positivo «11 fatto che il 
settore agricolo sia stato de¬ 
mandato - alle Regioni» m 
quanto 1 provvedimenti che 
saranno adottati d’ora in avan¬ 
ti «potranno assumere con¬ 
tenuti più aderenti alle loca¬ 
li caratteristiche ed esigenze». 

- Il documento inoltre prospet¬ 
ta una riforma «strutturale» 
dei « benefici » ecclesiastici 
nelle campagne considerando¬ 
li un ostacolo al dialogo con 
i lavoratori della terra. 

Il vice presidente della CEI, 
l’arcivescovo di Siena Castel¬ 
lano, facendo riferimento a 
quanto finora hanno fatto la 
Confederazione dei coltivatori 
diretti e la Chièsa per il mon 
do contadino, rileva che ciò 
non basta più, ma «occorre 
vedere più da vicino e con 
maggiore impegno 1 problemi 
sociali e religiosi del mondo 
rurale e dedurne le linee di 
una più adeguata azione pa¬ 
storale della Chiesa». 

Alceste Santini 


Organizzazione rateale in rapido sviluppo 

CERCA 3 CAPIAREA 

$1 RICHIEDE: conoscenza dei problemi e dei costi di distribuzione e deile 
moderne tecniche di addestramento e di direzione degli agenti 
SI OFFRE: stipendio o provvigione di sicuro interesse 

Inviare curriculum a: Casella 8 M - SPI 20100 Milano 


COMUNE Db SCANDICCI 

PROVINCIA DI FIRENZE 
Il Sindaco del Comune di 
Scandicci rende noto che a far 
tempo dal 3-12-1973 è deposi¬ 
tata. presso la Segreteria co¬ 
munale. la delibera della Giun¬ 
ta Regionale con la quale si 
approva la variante al P.R.G.C. 
che prevede l’area occorrente 
alla costruzione della centrale 
di smistamento del gas-metano. 
Il pubblico potrà prenderne vi¬ 
sione nei giorni feriali dalle 
ore 8 alle 14. - 



STRENNA NATALIZIA 

TESI - Pesaro 

PER UH NATALE DIVERSO E MIGLIORE 

NATALE IN 

per festeggiare il 50° anniversario della FORD in Italia 
la TESI offre dal 1° dicembre al 15 gennaio ’74 a tutti 
gli acquirenti di una FORD CAPRI uno dei seguenti omaggi: 

700 litri di benzina Super e Bicicletta pieghevole 
Salotto Capri Titano Pesaro e Bicicletta pieghevole 
Cucina Capri Valli Pesaro e Bicicletta pieghevole 
Soggiorno Capri e Bicicletta pieghevole 

Televisore portatile e Bicicletta pieghevole 

oppure un buono del VALORE DI LIRE 150.000 da spendere 
in qualunque negozio di Pesaro. 

AMPIE FACUJTAZHHH SU TUTTI GLI ALTRI NOKLLI 
ESCORI TAONOS COOSOL GRANADA 

PRENDITI UN NAT All DIVERSO E MIGLIORE 
PRENDITI UNA FORD CAPAI 


Concessionaria FORD Ditta TESI 

str. Adriatica, 15 - Tei. 67922 - PESARO 
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r Unità / domenlt» 9 dicembre .1973 


Domani assemblea a Roma 


• 1 ! ' , 


Lotta unitaria 
contro le misure 
anticulturali 

« No » delle organizzazioni dei lavoratori, degli autori, 
degli attori e del pubblico ai provvedimenti repressivi 
del governo — Messaggio ANAC-AACI-SAI a Rumor 


Per discutere sul ” tema 
«Contrq le misure repressive 
che minacciano lo spettacolo, 
per una nuova politica cul¬ 
turale » si svolgerà domani, 
alle • ore 19, al Teatro Belli 
di Roma, un'assemblea indet¬ 
ta daH’ARCI/UISP e aperta 
alle organizzazioni e a quanti 
sono Interessati a dibattere il 
problema; hanno finora dato 
la loro adesione l’ENARS (AC¬ 
UÌ, le associazioni degli au¬ 
tori cinematografici, la So¬ 
cietà degli attori italiani 
(SAI), l'Associazione sindaca¬ 
le scrittori di teatro, la Le¬ 
ga nazionale delle cooperati¬ 
ve, il Centro studi cinemato¬ 
grafici. la Federazione italia¬ 
na dei circoli del cinema, il 
Cinefonim e l’Associazione dei 
cinema d'essai (AIACE). Il 
comitato direttivo della Fe¬ 
derazione unitaria dello spet¬ 
tacolo (FTLS, FULS e UILS), 
che si riunirà domani per af¬ 
frontare lo stesso problema, 
invierà una sua delegazione 
all’assemblea del Belli per 
comunicare le decisioni sulla 
azione sindacale da intra¬ 
prendere. 

Nel dare notizia della con¬ 
vocazione dell'assemblea l’AR- 
CI. in un suo comunicato, 
afferma che le misure restrit¬ 
tive decise dal governo ri¬ 
schiano « di far precipitare 
fino alle estreme conseguenze 
una crisi che da tempo era in 
atto nell’organizzazione della 
cultura in Italia». 

« Categorie sindacali, eser¬ 
centi, privati, enti pubblici — 
si dice ancora nel comunicato 
— sono in agitazione e solle¬ 
citano dal governo l’adozione 
di urgenti provvedimenti » 
che, però, non possono consi¬ 
stere «in un ripristino puro 
e semplice della situazione 
precedente - all’adozione del 
decreto; necessitano, invece, 
misure che'si dirigano verso 
una nuova politica culturale 
capace di far uscire il nostro 
paese sia dalla crisi contingen¬ 
te, sia, e soprattutto, da quel¬ 
la più profonda, generale». 

Proprio per discutere su 
questa prospettiva e neil'in- 
teilto di impedire che « gli 
italiani siano condotti in di¬ 
mensioni ancora più massic¬ 
ce davanti ai teleschermi » 
(mentre altri settori della cul¬ 
tura e dello spettacolo, come 
il cinema, il teatro, la musica, 
offrono al cittadino maggiori 
possibilità di scelta autono¬ 
ma) è stata convocata l’as¬ 
semblea di domani. 

Le - associazioni nazionali 
degli autori cinematografici 
(ANAC e AACI). l’Associazio¬ 
ne degli scrittori di teatro e 
la Società degli attori italiani 


(SAI), hanno frattanto concre¬ 
tizzato la loro protesta contro 
le misure restrittive ai danni 
dello spettacolo prese dal go¬ 
verno, indirizzando al Presi¬ 
dente del Consiglio, Rumor, 
un telegramma nel quale sot¬ 
tolineano come il provvedi¬ 
mento abbia provocato al ci¬ 
nema e al teatro danni gra¬ 
vissimi. - » 

Le cifre statistiche — ri¬ 
cordano 1 firmatari del docu¬ 
mento — dimostrano che non 
è stato realizzato alcun ri¬ 
sparmio di energia e che si 
sono rivelate pretestuose le 
misure adottate, senza essere 
discusse e approvate dal Par¬ 
lamento, con un metodo da 
molte parti considerato «au¬ 
toritario e anticostituziona¬ 
le ». - * 

«Nel caso dello spettacolo 

— si afferma nel telegram¬ 

ma — privando milioni di la¬ 
voratori della fruizione di be¬ 
ni culturali di larga diffusio¬ 
ne popolare», le misure go¬ 
vernative « limitano pericolo¬ 
samente 1 diritti inalienabili 
del cittadino alla piena In¬ 
formazione e comunicazione. 
Gli autori e gli attori del ci¬ 
nema e del teatro giudicano 
che l provvedimenti restrittivi 
(come già denunciato dalle 
Confederazioni del lavoro • e 
dai sindacati dello spettaco¬ 
lo) hanno come unico risulta¬ 
to quello di ridurre drastica¬ 
mente 1 livelli di occupazione 
e di Intaccare le già deboli 
strutture produttive del set¬ 
tore ». - , 

«Cultura, Informazione, di¬ 
battito di idee, sempre pre¬ 
senti nelle forme più consa¬ 
pevoli del cinema e del teatro 

— continua il telegramma — 
non possono essere considera¬ 
te come consumi voluttuari; 
l’etichetta di voluttuario in¬ 
collata alle opere cinemato¬ 
grafiche e teatrali, favorisce 
soltanto uno sviluppo che 
propone ai cittadini modelli 
culturali restrittivi, inviti al 
consumismo più corruttore e 
un’informazione parziale e 
controllata ». 

U telegramma cosi conclu¬ 
de; «Alle scelte del governo, 
moralistiche e perciò sostan¬ 
zialmente Immorali, paterna¬ 
listiche e demagogiche e per¬ 
ciò sostanzialmente non serie, 
cioè non austere, le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori, degli 
autori.,degli attori e tutte le 
associazioni culturali daranno 
unitariamente, con una gran¬ 
de mobilitazione di massa, ri¬ 
sposte ferme, consapevoli, 
democratiche, nella rigorosa 
difesa delle libertà costituzio¬ 
nali ». 


le prime 


Musica 

Leonid Kogan 
a Santa Cecilia 

Il concerto dell’altra sera 
nella sala di via dei Greci ci 
ha offerto una bella festa del¬ 
la musica e, insieme, una se¬ 
rata senza grandi sorprese (le 
quali, del resto, come le no¬ 
vità, non sono mai troppo 
gradite al pubblico tradiziona- 

• le dell’Accademia dì Santa 
Cecilia): il protagonista era 
un astro del concertismo, il 
violinista sovietico Leonid Ko¬ 
gan; il programma, tutto Bee¬ 
thoven. con le Sonate op. 
12 n. 3, op. 96 e op. 47 (sa 
Kreutzer »); al pianoforte un 
artista di vaglia, già noto a 
livello intemazionale, il ven¬ 
tiquattrenne moscovita Boris 
Petrose ianskj. In totale, man¬ 
co a dirlo, un successo trion¬ 
fale. 

Quello dell’altra sera era il 
primo concerto all’Accademia 
■ dopo l’entrata in vigore delle 
misure limitative decise dal 

• governo: com’è andata? Ecco: 

. Kogan e Petroseianski hanno 

cominciato a suonare alle 21 
In punto, ma un buon terzo 
del pubblico, arrivato In ri¬ 
tardo. è rimasto nel foyer, di¬ 
sturbando con un bel vocio la 
esecuzione della prima sonata 
in programma; poi si è finiti 

- In orario, proprio sul filo del¬ 
le 23. il che ha consentito al 

- violinista di concedere soltan¬ 
to un bis, mentre gli spet¬ 
tatori, entusiasti, ne recla¬ 
mavano parecchi altri. 

vice 

i Cinema 

Il mondo 
dei robot 

Michael Crichton. scrittore 
di fantascienza, cui si deve 

• quell’Andromeda che Robert 
' Wise ha portato sullo schermo. 

esordisce come regista con 
. questo Mondo dei robot. Qui 
si tratta d'una specie di Di- 
sneyland per adulti, un moder¬ 
nissimo parco di divertimenti 
diviso in tre settori, rispec¬ 
chianti tre aspetti tipici della 
mitologia cinematografica (e 
poi televisiva) statunitense: il 
vecchio West, il Medioevo, la 
Romanità. A scelta e a pa¬ 
gamento, i turisti possono « vi¬ 
vere », e non soltanto « vede¬ 
re». le avventure tante volte 
sognate; possono anche, e so¬ 
prattutto, sfogare t propri 
istinti aggressivi, grazie alle 
prestazioni di magnifici auto- 
. mi, che hanno tutta l’apparen¬ 
za del vera 

.• Un brutto giorno, però, 1 
cervelli elettronici impazzisco- 
4 no, l robot in forma umana si 
ribellano e fanno strage. Al 
MMMcro si sottrae a fatica 
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Il film di Montaldo sui nostri schermi 

«GIORDANO BRUNO»: UN 
ROGO CHE ARDE ANCORA 
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Nobile e vigorosa rappresentazione della vicenda del filosofo 
nolano, che affermò a prezzo della vita la libertà di pensiero 



imo degli ospiti di «West- 
world» (dove si svolge gran 
parte della vicenda). Costui 
riuscirà infine ad averla vin¬ 
ta sul suo persecutore, un clas¬ 
sico Pistolero, meccanico, ma 
cattivo e cocciuto più di un 
essere vivente. 

Tecnicamente ben fatto (fo¬ 
tografia a colori e panorami¬ 
ca di Gene Polito, effetti spe¬ 
ciali di Charles .Schulties) il 
film ha una morale generica ed 
equivoca. Non è troppo chia¬ 
ro nemmeno se l’oggetto prin¬ 
cipale dell’ammoiiimento sia 
l’umanizzazìone delle macchi¬ 
ne o la disumanizzazione del¬ 
l’uomo. Certo è che, posto di 
fronte all’imbambolato Ri¬ 
chard Benjamin, il Pistolero 
autonoma incornato da Yul 
Brynner rischia di Ispirare non 
sgomento, ma piuttosto sim¬ 
patia; onde dispiace quasi di 
assistere alla sua distruzione. 

ag. sa. 


Trader Hom 
il cacciatore 
bianco 

-«A Flaherty dev’essere ri¬ 
conosciuto comunque il meri¬ 
to — annota Paul Rotha nella 
sua storia del cinema scritta 
in collaborazione con Richard 
Griffìth — di aver ispirato in 
seno al cinema americano le 
tendenze da cui sono nati 
film quali Grass, Sangue spa¬ 
gnolo, Chang, Stark Love, 
Ombre bianche e Trader 
Hom. Oggi, possiamo forse 
astenerci dal riconoscere tali 
«meriti» a un grande regi¬ 
sta che. tra l’altro, come è 
noto, abbandonò su due pie¬ 
di W. S. Van Dyke alle prese 
con la manipolazione esotica 
di Ombre bianche. E fu pro¬ 
prio Van Dyke, intomo agli 
anni Trenta, a girare la pri¬ 
ma edizione di Trader Hom 
dove l’artificio della ricostru¬ 
zione negli studios sostituiva 
in gran parte il «documen- 
tarismo» del maestro Flaher¬ 
ty- ' ' • 

A distanza di qwrant’anru, 
vediamo epigoni di Van Dy¬ 
ke girare nuove edizioni a 
colori di Trader Hom, e na¬ 
turalmente ci assicurano che 
gii «esterni» sono stati gi¬ 
rati in Tanzania, Kenia, U- 
ganda e Congo. Tuttavia, cer¬ 
te velleità divistiche perman¬ 
gono, e Reza S. Badiyi, l’auto¬ 
re della nuova edizione in ar¬ 
gomento, non dimentica di 
costellare la sua storia afri¬ 
cana dei luoghi comuni più 
comicamente deteriori del 
catalogo: i capelli di Anne 
Heywood impigliati nei rami, 
Anne vicino alla cascata. An¬ 
ne e Rod Taylor che appa¬ 
gano la loro sete d’amore ap¬ 
pollaiati su un albero... 

r. a. 


In tempi di restrizioni im¬ 
poste al consumo cinemato¬ 
grafico, ma anche a quello 
alimentare, l’uscita della 
Grande J abbuffata di Marco 
Ferreri può assumere 1 signi¬ 
ficati più diversi, perfino 
quello di un monito inascol¬ 
tato contro i pericoli cui an¬ 
dava incontro, con bella inco¬ 
scienza. la cosiddetta società 
del benessere. 

' La grande abbuffata ebbe la 
sua « prima » mondiale a Can¬ 
nes, nel. maggio, scorso, e se 
ne parlò in quella occasione. 
Si è poi via via riferito delle 
difficoltà incontrate dal film 
in Italia, prima con la censu¬ 
ra, quindi con la magistratu¬ 
ra, e del loro recente supera¬ 
mento, che si spera definiti¬ 
vo. Rivedendo La grande ab¬ 
buffata l’altro Ieri, tra il pub¬ 
blico romano, non abbiamo 
invero notato reazioni che au¬ 
torizzassero In nessun modo 
revocazione del fantasma di 
un «cittadino medio» virtuo¬ 
so e fremente di sdegno. E 
dunque ci auguriamo che del¬ 
la nuova opera di questo ori¬ 
ginale. acclamato e discusso 
regista si possa ragionare con 
calma e serenità. 

E’ ormai noto l'argomento: 
quattro amici, sulla mezza 
età, sì riuniscono in una vil¬ 
la, appartata nel cuore di Pa¬ 
rigi, circondata da un vasto 
seppur incolto giardino, per 
un «fine di settimana» ga¬ 
stronomico in nrimo luogo, 
secondariamente sessuale. So¬ 
no Marcello (Mastroìanni), 
pilota dell’aviazione civile; 
Ugo (Tognazzi), proprietario di 
ristoranti, e raffinato cuoco 
per suo conto; Michel (Pic¬ 
coli). un pezzo grosso della 
televisione: Philippe (Noi- 
ret), giudice severo ancorché 
succubo della governante. Co¬ 
lazioni, pranzi, cene sì suc¬ 
cedono con frequenza osses¬ 
siva, come un rito implaca¬ 
bile, come un lavoro forzato, 
cui pure dovrà seguire l’ese¬ 
cuzione capitale. A uno a uno, 
infatti, i quattro morranno, 
sebbene non tutti per una 
conseguenza diretta del trop¬ 
po cibo. , , - 

Marcello 5 che all’ingordigia 
e all’erotomania unisce la 
passione per le macchine, ri¬ 
marrà congelato a bordo di 
una vecchia Bugatti. sulla 
quale immaginava di fuggire 
da quell’assemblea suicida, 
nella notte di tempesta e di 
neve; Michel verrà straziato 
da una tragicomica ventosità; 
a Ugo e a Philippe sarà di 
ausilio, nel defungere, il con¬ 
tributo di una donna, la flo¬ 
rida e compiacente Andrea 
(le altre convitate femminili, 
prostitute professionIste, se 
ne sono già partite con ge¬ 
sti e dichiarazioni di disgu¬ 
sto), capitata il per coso e 
restata come per compiere un 
misterioso ufficio. Cosicché 
è diffìcile sottrarsi alla ten¬ 
tazione d’identificare in lei la 
Morte stessa. 

Peraltro, l’intento autodi¬ 
struttivo dei quattro amici è 
affermato esplicitamente a 
più riprese, con sottolineatu¬ 
re quasi didascaliche, come se 
l’autore temesse di ncn es¬ 
sersi spiegato abbastanza at¬ 
traverso i personaggi e la To¬ 
ro vicenda. Il richiamo che 
pur è stato fatto al Fascino 
discreto della borghesia di 
Bunuel può aver valore solo 
per contrasto. Nel grande mae¬ 
stro spagnolo c’è l’arte della 
sfumatura, dell’allusione, del 
cenno breve e intenso. In que¬ 
sto film di Ferreri c’è sovrab¬ 
bondanza, iterazione e, più 
che ambiguità dialettica, una 
sorta di tetraggine metafisi¬ 
ca. L’ansia di assoluto, che si 
percepiva in altre e più com- 

{ >iute fatiche dell’autore (Dii- 
inger i morto. L’uomo dai 
cinque palloni, versione inte¬ 
grale, L’udienza), qui sfocia, 
anche per difetto di stile, nel¬ 
la pura desolazione. E qual¬ 
cuno potrebbe magari vedere 
nella Gronda abbuffata una 


specie di sacra rappresenta¬ 
zione medioevale, con i pec¬ 
cati che ci si offrono quali 
figure In carne e ossa: la Go¬ 
la e la Lussuria, certo, ma 
anche l’Ira, l’Invidia, e l’Ac- 
claia, e la Superbia, e la Pro¬ 
digalità, sorella gemella del¬ 
l'Avarizia-. - 

Ipotesi forse eccessiva. Ma 
non meno arduo è attribuire 
ai protagonisti del racconto 
una efficace rappresentatività, 
sia pure a livello sovrastrut- 
torale, nei confronti della so¬ 
cietà e della classe borghese, 
la cui vocazione assai più omi¬ 
cida che suicida non ha molto 
bisogno di esser dimostrata. 

Onde il discorso, dai dilem¬ 
mi della storia collettiva, ri¬ 
cade sui problemi dell’esisten¬ 
za Individuale, travagliata dai 
tempre insenni Eros e Tha- 
natos. Su questo ultimo ver¬ 
sante, Ferreri compie eserci¬ 
zi di bravura, ma coglie an¬ 
che ed esprime qualche au¬ 
tentico momento dì ispira¬ 
zione, ben sostenuto dalla ot¬ 
tima prova degli Interpreti, 
già citati (ad essi è da aggiun¬ 
gere la singolare Andréa Fer- 
réol) e dall’apporto dei diver¬ 
si collaboratori, fra i quali 
saranno da citare almeno Phi¬ 
lippe Sarde, che ha creato 
l’Incisivo quanto discreto te¬ 
ma musicale, e il capo-cuoco 
Giuseppe Maffioli. 

ag. sa. 


Disposto il 
dissequestro 
con una sentenza 
esemplare 

. . ~ ' MILANO, 8 

’ Con un’esemplare sentenza, 
il giudice istruttore Ciro De 
Vincenzo ha disposto il dis¬ 
sequestro dei film di Marco 
Ferreri La grande abbuffata, 
accogliendo le richieste che 
una settimana fa gli aveva 
trasmesso il P.M. Caizzi. Il 
sequestro — o, almeno, di «fi- 
cune scene — era stato ordi¬ 
nato dal sostituto procuratore 
di Catania il 16 novembre 
scorso; ma ii verdetto spet¬ 
tava alla magistratura di Mi¬ 
lano, nella cui provincia 11 
film era stato presentato in 
«prima nazionale». - 
L’accusa era di oscenità, ma 
nella sua sentenza il giudice 
afferma che « Io spettatore 
accorto ed adulto, al quale 
il film è destinato, vanamente 
cercherebbe di comprendere 
la scaturigine di una simile 
incolpazione » e che nessuno, 
dalla visione della Grande 
abbuffata « potrà trarre ca¬ 
riche erotizzanti di sorta». 

Affrontando la questione se 
il film sia o no un’opera d’ar¬ 
te. la sentenza afferma che 
«solo in base ad una grosso¬ 
lana presunzione, del tutto in¬ 
giustificata, un tal giudizio 
può essere affidato monopo¬ 
listicamente a un individuo, 
sia pur esso un giudice... il 
cui Intrinseco bagaglio cultu¬ 
rale finirebbe fatalmente col 
fare capo ad una determinata 
estetica informata a convin¬ 
cimenti personalissimi». 

n giudice De Vincenzo so¬ 
stiene anche che « l’osceno in 
se stesso non ha senso e non 
esiste come entità apprezza¬ 
bile» ma che « deve aversi 
riguardo al contenuto e alla 
finalità - dell’opera nel suo 
complesso» e afferma 11 va¬ 
lore del film, poiché esso fa 
riferimento alla ' situazione 
«cagionata da un eccesso di 
consumo verso 11 quale il 
mondo è stato ciecamente 
spinto per anni, in maniera 
sfrenata, quasi ossessiva». 


Un ambiguo e 
tetro rito 
gastronomico 

Finalmente davanti al pubblico italiano «La 
grande abbuffata » di Ferreri dopo le difficol¬ 
tà incontrate con la censura e la magistratura 


Appena sei anni or sono, la 
fuggevole apparizione della fi¬ 
gura di Giordano Bruno in 
uno sceneggiato televisivo sul¬ 
la vita di Caravaggio scate¬ 
nava 1 censori della RAI. Og¬ 
gi è possibile vedere narrata 
sugli schermi italiani la vicen¬ 
da del pensatore nolano, man¬ 
dato a ' morte dalla ' Chiesa 
cattolica; ma la distribuzione 
cinematografica statale si è 
sottratta all’ingrato ufficio di 
contribuire alla realizzazione 
del film di Giuliano Montaldo, 
e di assicurarne la circola¬ 
zione. Tanto scotta ancora il 
rogo di Campo de' Fiori, do¬ 
ve. nel febbraio dell’anno 1600, 
Giordano Bruno fu arso vivo, 
la lingua chiusa nella mor¬ 
dacchia per impedirgli di par¬ 
lare. _ 

Giordano Bruno abbraccia, 
In due ore scarse di proiezio¬ 
ne, la fase culminante della 
storia del protagonista. A Ve¬ 
nezia, nel 1592, egli è ospite 
dell’aristocratico Mocenigo, 
ohe vorrebbe farsi Insegnare 
da lui 1 segreti della magia, 
e et e, deluso nella sua stolida 
richiesta, lo denuncia all'In¬ 
quisizione. Nell’opera dell’ex 
domenicano, spazlante dalla 
filosofia alla scienza alla reli¬ 
gione alla letteratura al tea¬ 
tro (la beffarda commedia II 
Candelaio), non mancano 
spunti ad accuse di eresia. 
Tuttavia, portato dinanzi alla 
Inquisizione veneziana, Bru¬ 
no se la caverebbe con un’a¬ 
biura formale, se la Curia di 
Roma non lo reclamasse e non 
ne ottenesse, mediante pres¬ 
sioni politiche, l’estradizione. 

A Roma, l’atmosfera è cer¬ 
to più pesante che nella Re¬ 
pubblica lagunare. La Chiesa, 
scossa dalla recente Riforma 
e travagliata dagli scismi, de¬ 
ve riaffermare. In tutti 1 mo¬ 
di, ì principi della gerarchla 
e del centralismo autoritario, 
consolidare la sua posizione 
nel quadro di un mondo che 
cambia. Bruno ha visitato le 
università e le corti d’Europa: 
Parigi, Londra, Praga; ha fa¬ 
ma di esser stato consigliere 
di quei sovrani: Enrico HI, 
la grande Elisabetta, Rodolfo 
II d’Asburgo. E’ quindi so¬ 
spetto da troppi punti di vista. 
Il processo contro di lui dura 
comunque a lungo: tra i giu¬ 
dici, nella Curia, vi sono di¬ 
visioni, contrasti, perplessità, 
che soprattutto trovano rifles¬ 
so nel tentativi del carumale 
Bellarmino per strappare a 
Bruno una nuova abiura Ma 
costui ha compreso che ormai 
non si tratta più di questo o 
quell’articolo di fede, bensì di 
una questione di fondo: il di¬ 
ritto di pensare, di discutere, 
di esprimersi E preferisce 
morire « martire e volentieri ». 

Nel gesto finale di Bruno, 
cosi come è prospettato da 
Montaldo, v’è tuttavia una 
componente • di disperazione, 
un rifiuto del potere In quan¬ 
to tale (nel suoi incubi bale¬ 
nano le immagini dei monar¬ 
chi ai cui disegni egli ha pre¬ 
stato servizio) sempre lordo 
di sangue ’e macchiato d'ini¬ 
quità; e questo atteggiamento 
gli conferirebbe la tempra di 
un moralista, più che quella 
di un riformatore, sia pur for¬ 
temente nutrito di utopia; col 
rischio di svilire la funzione 
storica progressiva del suo 
pensiero (basti ricordarne le 
Intuizioni sulla pluwfiià del 
mondi) nei limiti di un’astrat¬ 
ta testimonianza di libertà. 
Ben reso è, peraltro, l'isola¬ 
mento ■ dell’intellettuale, che 
Incontra scarsa ' o equivoca 
udienza fra gli esponenti delle 
classi dominanti, e cerca nuo¬ 
vi contatti, più fruttuosi rap¬ 
porti con quanti sono portato¬ 
ri del futuro: gli studenti del¬ 
la Sorbona, gu arsenalotti di 
Venezia.^ 

L’esposizione delle teorie di 
Bruno è, per forza di cose, 
sommarla, ma pur incisiva, in 
diversi momenti, ed espressa 
plasticamente oltre che ver¬ 
balmente, come nella bella 
scena con la cortigiana, cui 
il protagonista spiega la sua 
concezione animistica: scena 
che non vorremmo'fosse In¬ 
tesa per una pura digressio¬ 
ne erotica (anzi, si deve sot¬ 
tolineare che la personalità 
del filosofo, uomo non alleno 
dal piaceri della carne, avreb¬ 
be potuto suggerire ben al¬ 
tro; cosi come è da rilevare 
la discrezione con la quale 
viene toccato II tema della 
tortura). Certo, la pregnanza 
delle citazioni piu o meno let¬ 
terali dal testi brunlani fa 
sentire in maggior misura una 
certa vaghezza e approssima¬ 
zione dei dialoghi «di fanta¬ 
sia». E nell’economia genera¬ 
le del racconto, la parte che 
è data alla problematica In¬ 
terna alla Chiesa è forse ec¬ 
cessiva, e l’amletismo attri¬ 
buito al papa Clemente Vili 
attenua l’acutezza della criti¬ 
ca generale all'istituzione. 

La rappresentazione del 
dramma ha tuttavia, nell’in¬ 
sieme, nobiltà, eloquenza • 


I ' primi finalisti 
di Comunissima 


I Vlanella, Orietta Berti, i 
Camaleonti, sono 1 primi tre 
finalisti di Canzonine! ma. Si 
sono, infatti, classificati ai pri¬ 
mi tre posti della classifica 
della scorsa puntata. 

La classifica è la seguente; 
1) I Vlanella; 2) Orietta Berti; 
3) I Camaleonti; 4) Romina 
Power; 5) Tony San togata; 
D) Fausto Leali. 


vigore, confermando da un la¬ 
to la maturazione del regista, 
la sua crescente padronanza 
del mezzo, dall'altro ima in¬ 
dubbia coerenza tematica; 
nella sua condanna dell'Intol¬ 
leranza, Giordano Bruno ben 
si richiama Infatti a Sacco e 
Vanzetti. Montaldo è riuscito 
anohe ad evitare in notevole 
proporzione, se non del tutto, 
i rischi del film «In costu¬ 
me ». Gli ambienti reali, 1 ca¬ 
polavori dell’architettura del 
Rinascimento che hanno fatto 
da cornice alle riprese assu¬ 
mono, grazie anche all’appor¬ 
to di Vittorio Storaro, diret¬ 
tore della fotografia a colori, 
e dello scenografo Sergio Ca¬ 
nevari, una funzione non de¬ 
corativa, ma espressiva, e in 
qualche modo dialettica, per il 
contrasto fra tanta luminosa 
bellezza, e la tenebra reazio¬ 
naria che ivi si addentra. 

Resta da dire dell’ottimo ri¬ 
sultato che offre l’Interpreta¬ 
zione di Gian Maria Volontè, 
in questa nuova, difficile pro¬ 
va, disegnando il ritratto di un 
vero eroe moderno, privo di 
aureola, anzi temperato d’iro¬ 
nia, sempre teso e vigile: un 
personaggio affascinante. Dei 
molti altri ricordiamo Hans 
Christian Blech, Mark Bums, 
Renato Scarpa, Massimo Fo¬ 
schi, Mathieu Carrière, Giu¬ 
seppe Maffioli, Mario Bardel¬ 
la, José Quaglio, Charlotte 
Rampling. 


Aggeo Savioli 


NELLA FOTO: Gian Maria 
Volonté nella parte di Gior¬ 
dano Bruno. 



un’occasione 
da non perdere!!! 

Ricetrasmettìtore mod. Kris-23 

Gamma di frequenza 27 MHz • 23 canali tutti quarzati 
Potenza Input: 5 W • Alimentazione: 13,5 Vc.c. 220 Vc.a. 
Dimensioni: 300 x 130 x 230 

RICHIEDETELO 

PRESSO TUTTI I PUNTI DI VENDITA GBC 




ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


I! 1° gennaio 1974 saranno rimborsabili: 

L. 4.898.000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IR! 5.50 % 1963-1983 
sorteggiate nella undicesima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 
presentati per il rimborso, sono elencati in.un 
apposito bollettino che può essere consultato dagli 
interessati presso le filiali della Banca d'Italia e 
dei principali istituti di credito e che sarà inviato 
gratuitamente agli obbligazionisti che ne faranno 
richiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni - Via Ver* 
silia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà essere 
fatto esplicito riferimento alle obbligazioni di cui 
si tratta (IR! 5.50% 1963-1983) poiché per ogni 
prestito obbligazionario dell’IRI soggetto ad estra¬ 
zione esiste un apposito distinto bollettino. 


ENTE COMUNiLE DI ASSISTENZA 

SORESINA (Cremona) 

Amo DI UCnASDIC POTATA 

IL PRESIDENTE 

■i senti dcll’art. 7 della legge 2 febbraio 1973, n. 14, avverte che 
questo E.CA. procederi mediente licitazione privata all’appalto dei 
lavori di costruzione di quattro fabbricati per complessivi venti- 
quattro alloggi. v 

L’importo a base di appalto ammonta a L. 250.000.000 • la 
licitazione privai» uri tenuta con metodo di cui «ll'ort. 1, lette¬ 
ra * A > della citata legge 2 febbraio 1974 n. 14. 

Cbi Intende partecipar* alla gara dovrè presentare domande 
all’Ufficio protocollo dì questo Ente entro e non oltra le ora 12 
del giorno 20 dicembre 1973. 

- Le richiesta di invito non vincola quatta Amministrazione. 

Soresim, Il 26 novembre 1973 

’ IL PRESIDENTE 
(Donald! Francesco) 


Mariano D'Antonio 
SVILUPPO E CRISI 
DEL CAPITALISMO ITALIANO 
( 1951 - 1972 ) 



«Settembre cileno» 
chiude stasera il 
Festival dei Popoli 

FIRENZE, 8 . 

Il XVI Festival del popoli 
si concluderà domani sere, 
domenica, a Firenze con la 
«prima;» italiana del docu¬ 
mentarlo Settembre , cileno, 
realizzato, subito dopo il gol¬ 
pe del militari, da una équipe 
guidata da Valérle Malllaux, 
Bruno Muel e Theo Robi- 
ohet. Il documentario, iscrit¬ 
to ma giunto fuori tempo In 
quanto era stato presentato 
al Festival di Lipsia, è stato 
ugualmente inserito dalla 
Commissione preparatoria nel 
programma del Festival e ver¬ 
rà presentato al pubblico alle 
ore 20,15, «fi Palazzo del Con¬ 
gressi di Firenze. Il docu¬ 
mentario, girato In Cile po¬ 
chi giorni dopo il colpo di 
Stato del generali fascisti, 
presenta alcune testimonianze 
particolarmente interessanti: 
drammatiche sequenze gira¬ 
te all’interno dello stadio di 
Santiago, usato come campo 
di concentramento dalla Giun¬ 
ta militare; l’Incontro con due 
donne che hanno avuto i loro 
congiunti arrestati - e vivono 
nella paura della rappresa¬ 
glia; la commossa partecipa¬ 
zione popolare ai funerali del 
poeta Pablo Neruda. 




Un'analisi delle vicende economiche italiane 
dell'ultimo ventennio, che tiene conto 
del complesso intreccio 
1 fra « economia » e a politica » > 

all'interno del paese e nei rapporti internazionali 
« Movimento operalo », pp. 288, L 2 800 
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MILANO 

I Galleria Unione 3 
Gali. V- Emanuele II 
Via Manzoni 38 
C. Buenos Aires 42/3 
(di fronteTe«tro Puccini) 

Via Paolo Sarpi 35 
Via Ponte Seveso 40 
c. Buenos Aires 75 
V ie Monza 24^26 
P.zza Gramsci 10 
Via Farini 80 
Via Plinio 32 


TORINO 

Via Giolitti 3'c 


ROMA 

P zza S.Silvestro 27'28 
P.zza Viminale 12'13 
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C.so 1 

ESTE 

falla 22 
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anci 141 

GENOVA 

Salita Fondaco 11/R 

Via SS. Giacomo e 
Filippo 15'R 

VEF 

C.so i 

IONA 

>. Anastasia 7 

VENEZIA 

Mercerie San Zulian 

PAI 

Gali. ! 
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5. Bernardino 5 

MESTRE 

V.le Garibaldi l'B 

UDÌ 

Via Ci 

NE 
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BERGAMO 

Via XX Settembre 21 

BRE 
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Vlameli 55/d 


VI INVITANO ALLA GRANDE 
ESPOSIZIONE DEI LIBRI 
PROMOSSA ANNUALMENTE 
DALL’EDITORIA ITALIANA 
IN VENDITA CON LO SCONTO 
REMAINDERS DEL 50% 


PAVIA 

C so Cavour 51 


COMO 

Via Volta 61 


LECCO 

Vìa C, Cananeo 31 


CREMONA 

| C.s o Garibaldi 22 

PVARESE 

Via San Martino 2 


BOLOGNA 

Galleria Accursio 
(sottopass. Rizzoli 18) 


FIRENZE 

Borgo S. Lorenzo 25 R 
Via Masaccio 262 


BAF 

| V a Pi 

ti 

ccinni 125 

TAF 

Via Gi 

tANTO 

ovinazzi 52 


PISA 

C.so Italia 168 


C so Garibaldi 80 


LIVORNO 

Via Grande 149 


PALERMO 

Via Turati 15 
Fianco Teatro Politeama 


LUINO 

Via XV Agosto 42 


NAPOLI 

; Via de; Mille 76-82 

CAGLIARI 

Via Tempio 25 


CATANIA 

I C.so Sicilia 89 91 


! MESSINA 

j V ie S. Martino 86 



NAIALEL 

REGALATE E REGALATEVI LIBRI 


NELLE PIU’ AGGIORNATE LIBRERIE 
ITALIANE E NEI SUPERMERCATI: 
SMA, GS, GF, STELLA, SETTORI DI 
VENDITA REMAINDERS CENTER 
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r : IL PRIMO IMPIANTO IN EUROPA: ' 

- DAVANTI AL VIDEO E A RITMO DI MUSICA 

CORSI DI STENO-DATTILO 
CON TELEVISORI 

AU 

DIMEZZATI I TEMPI Ol APPRENOIMENTO 


3 LEZIONI PRATICHE GRATUITE 
• (Oj - p*r conoscane l'originalità dal 
motorio • la rapidità - 

titOlir tfoppr a mttmunto si possono 

prenotare tstsfonando a: 

WALL STREET INSTITUTE 

SEGRETERIE IMMATRICOLAZIONE „ 
MILANO/V. EMANUELE 

Corso V. Emanuela 30 
- (M.M. San Babiia) 

" - • Tei (02) 701.435 • 701.678 

MILANO / FARA MILANO / CADORNA 

Via Fara 28 - Piazzale Cadorna 15 

(M.M. Sfar Centrale) -- , (M.M. Sfar Nord) 

Tel (02) 666509 • 639.422 . Tel. (02) 004.626 • 806.052 



-«-# - - 

Alessandria • Bari • Bergamo • Bologna • Brescia • Firenze 
Mastre • Milano • Modena • Napoli • Novara - Padova - Rimini 
Roma - Torino - Vsrona 

Corsi di: 

STAFF: • Segretaria di direziono • Steno-dattito 
• Segretaria d’Azienda • Hostess - di Volo - 
Interpreto • d’Aziende 

LINGUE: # Inglese • Tedesco • Francese 
COMPUTERS: • Programmatore • Analista di 
Vaiatemi • System Engineer_ J 
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l’Unità / domenica 9 dicembre 1973 


AUMENTANO I DISAGI IN SEGUITO AI PROVVEDIMENTI DI AUSTERITÀ' 
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Anche se i disagi sono stati tanti, il secondo giorno « se nza auto » è 1 stato affrontato con disinvoltura dal romani. 
La mancanza del mezzo privato è stata l'occasione per fare una passeggiata o una pedalata in .bicicletta nelle strade 
del centro e della periferia, sgombre dai caotico traffico di t utti I giorni. Migliaia di ciclisti di ogni età hanno preso a 

girare per la capitale sin dalle prime ore del mattino: tra i « pedalatori > con le giacche a vento e i passamontagna si 
sono visti anche i veterani della bicicletta e altri che hanno cominciato ad adoperarla solo da domenica scorsa. Numerosi 
<• anche i pattinatori, specie fra i giovani e i giovanissimi. No nostante questo aspetto « sportivo » dei giorni « senza motore », 
restano i gravi disagi provo- I---—-- 


Anche ieri lunghe file alle fermate - Una protesta dei passeggeri di Centocelle - Che succederà oggi quando numerosi automezzi pubblici saranno dirottati airOlimpico?, 
11 Papa in carrozzella in piazza di Spagna - Diminuiscono i trasgressori ai divieti di circolazione - Fra i multati anche Soraya - Gli incidenti provocati anche dalla scarsa 
motorizzazione - Sempre in funzione i semafori - L'illuminazione stradale durerà fino alle ore 6,30 - Protestano i rivenditori di Porta Portese per le notti all’addiaccio 

Trasporto 
pubblico: 
priorità 
urgente 


Domani mattina si riu¬ 
nisce di nuovo il consiglio 
comunale per concludere 
il dibattito, aperto su ini¬ 
ziativa del PCI, sulle mi¬ 
sure adottate dal governo 
per far fronte alla crisi 
energetica. 

Quello che è avvenuto 
domenica scorsa e quello 
che la cronaca ha registra¬ 
to ieri conferma, punto per 
punto, l’analisi condotta 
dal PCI, sia sul piano ge¬ 
nerale che su quello speci¬ 
fico romano. L’elemento 
che è emerso con maggio¬ 
re immediatezza agli occhi 
di tutti è l’insufficienza del 
mezzo pubblico e delle a- 
ziende comunali di traspor¬ 
to rispetto alle enormi esi¬ 
genze e necessità di cui si 
sono dovute così improvvi¬ 
samente far carico. E’ chia¬ 
ro a tutti, ora, quello che 
da decenni ormai il PCI, 
in Campidoglio e a tutti i 
livelli, ha denunciato, cioè 
l’enorme vuoto di iniziati¬ 
ve nel settore del trasporto 
pubblico. 

I fatti dimostrano insom¬ 
ma che il blocco domeni¬ 
cale della circolazione non 
consente la possibilità di 
un adeguato servizio - di 
pubblico trasporto collega¬ 
to con le esigenze più di¬ 
verse dei cittadini. Un pro¬ 
blema di fondo comunque 
si pone e su di esso il Con¬ 
siglio comunale è chiama¬ 
to a pronunciarsi. Se è ve¬ 
ro infatti che si vogliono 
orientare i cittadini verso 
il mezzo pubblico, l’assem¬ 
blea capitolina deve riba¬ 
dire con forza l’urgenza 
che il governo, oltre che a 
modificare i provvedimen¬ 
ti adottati, stanzi con rapi¬ 
dità i necessari finanzia¬ 
menti alla Regione e agli 
enti locali per investimen¬ 
ti che consentano l’aumen¬ 
to degli autobus sulle reti 
urbane ed extraurbane, la 
pubblicizzazione e lo svi¬ 
luppo delle linee extraur¬ 
bane, il rilancio dei metrò, 
lo sviluppo delle Ferrovie. 

Sui problemi di Roma, 
in particolare, il PCI ha 
presentato proposte detta¬ 
gliate ed anche su quelle 
l’assemblea dovrà espri¬ 
mersi. 

* • • 

La vita, intanto, va avan¬ 
ti, con le sue difficoltà e 
con te sue contraddizioni, 
e non attende certo le deci¬ 
sioni della così detta « ve- 
. rifica » capitolina che è 
tuttavia giunta ormai ad 
una stretta. 

Si sa che è stata convo¬ 
cata la direzione del comi¬ 
tato romano della DC. riu¬ 
nione che, stando ad una 
nota di e Forze Nuove » do¬ 
vrebbe consentire la elabo¬ 
razione di una « proposta 
risolutiva r>. La stessa nota 
ripropone il tema del ri¬ 
lancio del centro sinistra 
sulla base del « documento 
programmatico del 1972 ». 
e del «r documento unitario 
dell’agosto », atti del tutto 
arcaici ormai, rispetto alle 
richieste del movimento 
unitario, alle esigenze sem¬ 
pre crescenti della città e 
alle richieste di quelle « for¬ 
ze politiche, culturali e so¬ 
ciali protagoniste di una 
strategia di cambiamento ». 
cui pure la nota di « Forze 
Nuove » afferma che l’azio¬ 
ne del centro sinistra deb¬ 
ba essere collegato. 

Ma se questo collegamen¬ 
to deve esserci, se su que¬ 
sta base e in questa pro¬ 
spettiva si vuole veramen¬ 
te compiere un passo in 
avanti, allora si deve ab¬ 
bandonare il terreno dello 
| scontro di vertice e astrat- 
! to su questioni non sempre 
chiare, per affrontare in 
termini concreti, cioè in 
termini di democrazia, i 
nodi che a parole tutti si 
dicono disposti a scioglie¬ 
re: quelle della edilizia eco¬ 
nomica e popolare dei ser¬ 
vizi sociali, e quello, non 
formale, della gestione de¬ 
mocratica del potere. 

Questa che si apre sarà 
per il centro sinistra una 
settimana assai importante. 
Non esistono aste miraco¬ 
lose per saltare gli ostacoli. 
O si vogliono affrontare e 
risolvere f problemi, e al¬ 
lora occorre trame sul pia¬ 
no politico, e dei rapporti 
a sinistra, le conseguenti 
conclusioni: oppure, non ci 
si illuda, la matassa, an¬ 
corché non sciogliersi, si 
avvilupperà vieppiù. 
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cati in massima parte dalla 
scarsità dei mezzi pubblici a 
disposizione di tre milioni di 
romani « appiedati ». • Anche 
ieri, infatti, come domenica 
scorsa, lunghe code si sono 
composte alle fermate degli 
autobus e del tram. Per diver¬ 
se ore della giornata chiama¬ 
re un taxi, sia ai posti pub¬ 
blici che attraverso la radio, 
è stato praticamente impossi¬ 
bile. L'insufficienza del mezzi 
pubblici resta il punto più de¬ 
bole di tutta l’operazione au¬ 
sterità, poi vengono le gravis¬ 
sime conseguenze a settori im¬ 
portanti dell’economia lazla- 
1 le, come quelli commerciali, 
turistici e dello spettacolo. 

Autobus, tram e filobus han¬ 
no retto nelle prime ore. Poi 
è successo il caos. Appena la 
gente, nel pomeriggio, si è 
diretta alle fermate per rag¬ 
giungere gli ospedali, il centro, 
i luoghi di ritrovo, gli auto¬ 
mezzi - deli'ATAC non hanno 
retto: stipati fino all’impassi¬ 
bile molte sono state le fer¬ 
mate e le corse annullate. A 
Centocelle un gruppo di per¬ 
sone che attendeva da molto 
tempo di poter salire su un 
autobus Stefer della linea C6, 
hanno dato vita a una manife¬ 
stazione di protesta bloccando 
il traffico. La polizia è inter¬ 
venuta per riattivare i servizi. 

Anche ieri la cosiddetta « ve¬ 
locità commerciale» del mez¬ 
zi pubblici non è stata molto 
elevata soprattutto a causa 
dei semafori quasi tutti acoesi 
e sincronizzati sul traffico len¬ 
to dei giorni feriali. D’altra 
parte — sostengono in Campi¬ 
doglio — non è possibile an¬ 
nullare tutti i semafori poiché 
la circolazione, anche se ri¬ 
dotta, diventerebbe pericolosa. 
Ieri, oltre ai mezzi pubblici, 
alle auto del corpo diplomati¬ 
co, dei medici e di coloro che 
hanno usato il veicolo persona¬ 
le per ragioni strettamente di 
lavoro, si sono aggiunti i con¬ 
ducenti di automezzi adibiti 
ai generi alimentari deperibili 
e ai rifornimenti di carburan¬ 
te per il riscaldamento. La cir¬ 
colazione ridotta ha provocato 
alcuni incidenti, per fortuna 
lievi: in via Trionfale un taxi 
ha urtato un ciclista; uno 
scontro si è avuto, alle 14,50, a 
San Giovanni fra un'auto del¬ 
la polizia e un’altra del cor¬ 
po diplomatico (una guardia 
di PS è rimasta leggermente 
ferita); a Largo Trionfale un 
altro taxi ha urtato un grup¬ 
po di pedoni. 

Rispetto a domenica scorsa 
le trasgressioni al divieto di 
circolazione sono .■ diminuite: 
ieri in tutto il Lazio la poli¬ 
zia della strata ha elevato 22 
contravvenzioni, delle quali 
10 a Roma. Domenica i tra¬ 
sgressori erano stati 35. Fra 
i trasgressori c’è stata anche 
la principessa Soraya Esfan- 
dlani. «pescata» a circolare 
nei pressi deU’aeroporto di 
Piumieino con la sua Mercedes 
250 di colore giallo. Dopo le 
contestazioni degli agenti. So¬ 
raya si è allontanata insieme 
alla segretaria, dirigendosi al¬ 
l'imbarco aereo per Parizi. 
L’autista è rimasto a ritirare 
la copia del verbale che sarà 
inoltrato alla prefettura la 
quale è incaricata di stabilire 
Tammontare della contravven¬ 
zione. . 

Il reeime di «austerità» ha 
dato adito anche a un avveni¬ 
mento che qualcuno ha defini¬ 
to «storico»: ii pontefice ha 
raggiunto o'azza di Spasna. 
per la tradizionale festa dri- 


l’Immacolata, con un landau 
trainato da un cavallo bianco 
con macchie chiare. Nella car¬ 
rozza, oltre a Paolo VT in abito 
bianco con mantello rosso, 
ha preso posto il segretario 
privato, don Pasquale Macchi. 
II landau, condotto da un coc¬ 
chiere con ima vistosa tuba 
in testa, ha percorso le vie del 
centro seguito da altre tre 
«botticelle», in cui avevano 
preso posto gli altri prelati del 
seguito. Il corteo era precedu¬ 
to e fiancheggiato da due mo¬ 
tociclisti della polizia italiana, 
mentre tre agenti speciali se¬ 
devano su una carrozza in te- 
,sta. - ... - ■ 

Fra i danneggiati della do¬ 
menica « senza auto » si devo¬ 
no annoverare anche i vendi¬ 
tori del tradizionale mercato 
di Porta Portese. I divieti di 
circolazione impongono infatti 
che i banchetti dei venditori 
siano tenuti fermi dalla vigilia 
del blocco alla mezzanotte sue-, 
cessiva. Domenica scorsa le 
notti trascorse all’addiaccio so¬ 


no state due; questa volta, a 
causa di due festività consecu¬ 
tive, tre. Venerdì mattina un 
gruppo di venditori si è recato 
davanti alla prefettura a pro¬ 
testare: sono stati dispersi dal¬ 
ia polizia. I rivenditori chie¬ 
dono che la prefettura conce¬ 
da loro dei permessi di circo¬ 
lazione nei giorni festivi. In 
un comunicato trasmesso Ieri, 
i sindacati del settore (CISL, 
U1L, APVAD Pederesercenti, 
Avarep e Cidec) hanno fatto 
sapere che martedì i rivendi¬ 
tori si recheranno nuovamen¬ 
te in delegazione in prefettu¬ 
ra per essere ascoltati. Una 
protesta sugli orari impossibi¬ 
li per le riunioni dei consigli 
di circoscrizione (entro le ore 
17,30) è stata espressa dalla I 
Circoscrizione. In un ordine 
del giorno si chiede, fra l’altro, 
l’intervento del sindaco sugli 
enti locali, uffici statali e da¬ 
tori di lavoro perchè i consi¬ 
glieri di circoscrizioni siano 
lasciati liberi « in permesso 
sindacale » quando vengono 
convocate le assemblee . L’ora¬ 


rio anticipato degli uffici ha 
provocato anche gravi disagi 
dei dipendenti, costretti à fare 
un orario quasi continuato, a 
causa della mancanza di men¬ 
se attrezzate. Il Campidoglio 
ha intanto disposto che l’illu¬ 
minazione pubblica sia proro¬ 
gata di un’altra mezz’ora: fino 
alle ore 6,30. In un primo mo¬ 
mento i le lampade venivano 
spente alle 4,30 lasciando la 
città completamente all’oscu¬ 
ro, con gravi pericoli per la 
circolazione, specie dei tram 
che non dispongono di un suf¬ 
ficiente apparato di fàri. 

- Fin qui le notizie della se¬ 
conda giornata «senza moto¬ 
re ». Domani altre 24 ore di di¬ 
sagi, specie a causa dei mezzi. 
pubblici che risulteranno in¬ 
feriori a quello di ieri per il 
« dirottamento » di numerosi ' 
autobus sulle linee dirette al- 
roilmpico. Un’altra giornata 
cruciale che resterà nella pic¬ 
cola storia di questa « austeri¬ 
tà» aU’italiana. 

t. C. 



• Lunghe file di cittadini 
si sono verificate Ieri 
alle fermate degli auto 
bus e dei tram. La foto 
è stata scattata a piaz¬ 
za Venezia (foto 1). 

• Gode anche fuori - gli 
uffici della Prefettura 
per chiedere e ritirare 

v I permessi di circola- 
- zlone che vengono con¬ 
cessi per motivi di la¬ 
voro (foto 2). 

• Molte pompe di benzi¬ 
na nonostante I rifor¬ 
nimenti di venerdì ave- 

. ; vano già finito il car¬ 
burante creando proble¬ 
mi particolarmente ai 
taxi (foto 3). 

• Gravi disagi al merca¬ 

tino di Porta Portate e 
a quello degli alberi dt 
Natale di Porta Metro- 
nia: nella giornata di 
ieri è stato venduto un 
solo albero di Natale 
(foto 4). . 


Pesante ricatto degli agrari che non consegnano il prodotto 

Code alla Centrale per il latte 

Da qualche giorno affluisce solfanfo il latte dei produttori che aderiscono all'Alleanza contadini - Dietro l'agitazio¬ 
ne corporativa la manovra degli agrari per escludere la Centrale dal mercato - Gravi disagi per i consumatori 


Continuano le difficoltà per i rifornimenti di gasolio 

Stufe e termosifon i spenti 
per i romani rimasti a casa 

Manca anche il cherosene e il gas in bombole 


Da qualche giorno la Cen¬ 
trale non distribuisce più il 
latte al’ rivenditori; lo conse¬ 
gna, di preferenza agli ospe¬ 
dali, ai collegi, ai centri che 
ne hanno maggior bisogno. li 
latte che rimane viene conse¬ 
gnato a giorni alterni nelle 
latterie, oppure ne vengono 
venduti quattro litri a testa 
alle persone che lo acquistano 
presso la Centrale stessa: lun¬ 
ghe code di massaie si sono 
formate infatti davanti agli 
ingressi. Come mai questa 
improvvisa carenza di latte, 
anche dopo l’aumento di 10 li¬ 
re al litro? Non si deve cer¬ 
to a un accresciuto consumo 
se ora nei bar e nelle latte¬ 
rie si trova soltanto quello 
delle aziende private; si deve 
Invece alia serrata degli agra¬ 
ri, che non consegnano più 
il prodotto alla Centrale, la 
quale si trova cosi a lavo¬ 
rare soltanto quello dei pro¬ 
duttori che aderiscono all’Al¬ 
leanza contadini. 

La disponibilità del latte è 
diminuita di almeno due ter¬ 
zi rispetto al normale, pro¬ 
vocando gravi disagi per J 
consumatori, costretti a com¬ 
perare il latte delle ditte pri¬ 
vate, che costa molto di più 
di quello distribuito dalla cen¬ 
trale. L’agitazione, controlla¬ 
ta dagli agrari, viene por¬ 
tata avanti in prima persona 
dai raccoglitori, i quali pro¬ 
testano perchè delle 10 lire 
di aumento recentemente con¬ 
cesse, neppure una parte è 
entrata nelle loro tasche. Ta¬ 
li cooperative di raccolta so 
no quelle che fanno capo al¬ 
l’Ente di Sviluppo agricolo, 
direttamente controllato dagli 
agrari speculatori. E questo 
solo dato basterebbe per far 



Per moltissimi romani ieri 
l’« austerità » non c’è stata 
soltanto per le strade, ma an¬ 
che dentro casa con stufe e 
termosifoni spenti. E' una si¬ 
tuazione che dura da molti 
giorni, e che continua a crea¬ 
re seri disagi per migliaia di 
cittadini. E’ difficilissimo ot¬ 
tenere rifornimenti di gasolio. 
U cherosene non si riesce a 
trovare. C’è chi non riesce a 
comprare neppure una bom¬ 
bola di gas per fare funzio¬ 
nare la sua stufetta. In mol¬ 
tissimi casi le caldaie per ri- 
scaldamento vengono alimen¬ 
tate con le ultime gocce del 
gasolio comprato in princìpio 
di stagione, che si cerca di 
fare bastare ancora per al¬ 


cuni giorni con un rigoroso 
auto-razionamento. ; ’ 

Abbiamo fatto un sondag¬ 
gio per accertarci come stan¬ 
no te cose. Abbiamo telefona¬ 
to a decine di persone, in pe¬ 
riferia e al centro della cit¬ 
tà: sono soltanto due su die¬ 
ci le abitazioni dove 1 termo- 
sifoni funzionano a pieno re¬ 
gime. In tutte te altre case 
si soffre il freddo, specialmen¬ 
te nelle prime are del mat¬ 
tino. r : 

In via Flavio Stilicone (a 
Cinecittà) un signore ci ha 
risposto soddisfatto che il ri¬ 
scaldamento funzionava be¬ 
ne. Sempre nella stessa via, 
però, molti. altri ci - hanno 
detto che funzionava soltanto 


Numerosi cittadini seno costretti da alcun] giorni ad acquistar* il latte presso la Contrai* 


cogliere immediatamente il 
senso di - questa agitazione 
corporativa. Ne è una ripro¬ 
va. il fatto che i produttori 
facenti capo alle organizza¬ 
zioni democratiche non han¬ 
no aderito alla serrata, come 
hanno dichiarato gli stessi 
funzionari della Centrale, * 
quali dicono che Punico lat¬ 
te a disposizione è quello dei 
produttori aderenti all’Allean¬ 
za contadini. 

Il grave ricatto che si sta 
portando avanti, allora, iva 


dei motivi molto più profon¬ 
di che non l’aumento di qual¬ 
che lira ai raccoglitori; esso 
rientra nella vasta manovra 
che gli agrari stanno metten¬ 
do in atto per esautorare 
completajpente dal mercato la 
Centrale del latte, ed elimi¬ 
nare * cosi l'importante ruolo 
di calmiere che essa svolgo. 

La guerra alla Centrate è 
stata condotta con tutte te v- 
mi, dal sabotaggio materiale 
(topi e scarafaggi nelle bot¬ 
tiglie) a quello politico. Ora 


gli agrari hanno ripreso fla¬ 
to, coadiuvati dalle recenti 
disposizioni del MBC, che. con 
la liberalizzazione del merca¬ 
to del latte, hanno aperto ul¬ 
teriori margini di manovra 
alte ditte private. 

Con esse, infatti, i stata de¬ 
cretata la fine del monopo¬ 
lio della Centrale del latte: 
te « zone bianche », quelle 
aree di produzione in cui po¬ 
teva operare soltanto la Cen¬ 
trate non esistono più 


Manifestazioni culturali 
organizzate da Italia-URSS 

La sezione romana dell’Associazione Italia-URSS organizza 
manifestazioni culturali per te domeniche dei romani. Ecco i 
programmi delle proiezioni di oggi: 

TIBURTINO: presso la S.S.S.C.R-A.L. (via Diego Angeli) 
alle ore 10. film: Zanna bianca, di Zguiridi. Ore 16.30: Pace 
a chi entr a, d i AIov e Naumov. 

PRENESTINO: presso i locali di piazza del Quarticciolo 1, 
alle ore 10: Zanna bianca, di Zguridi. e documentari cinema¬ 
tografici dell URSS. 

L'ingresso è libero. 

Per sabato 15 dicembre è stata organizzata una carovana 
di pullman a Firenze in occasione delia manifestazione con¬ 
clusiva del convegno italo-sovietico «Il contributo della Resi¬ 
stenza all'unità e alla pace in Europa ». Interverranno, in piaz¬ 
za della Signoria, «die are 16,30. fi presidente della Camera 
dei Deputati. Sandro Pertini e 0 vice presidente della Ca¬ 
mera dei Deputati e presidente nazionale deH’ANPI. Arrigo 
BoJdriró. Per prenotazioni e informazioni: Italia-URSS. piaz¬ 
za della Repubblica 47, Roma (teL 46*570 - A859ÌSI 
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MOSTRA INTERNAZIONALE NATALE OGGI 
•otto raRs patronato dal PreskJanta della Repubblica 

t col icc*a • porrà au *u*»o oca* c*oe* *ou* 




DAL1 AL 16 DICEMBRE 1973 

A ROMA-EUR 

PALAZZO DEI CONGRESSI 

# bazar delle nazioni # lotterie # cartoni animati 

# giardino d'infanzia dai 3 ai 6 anni 

ORARIO: 

feriali 15,30-23,30 sabato e festivi 10,30-23,30 

lunedi giornata per la famiglia « prezzo ridona 

VINTATELA Dt SOIA 

SALONE DELIA GASTRONOMIA (Ingrasso Viale della Letteratura) 
DIREZIONE; VIA ISONZO 2$, ROMA - TEL WUPM - TELEX CTOCOM MMT 


VISITATE LA MOSTRA 

NATALE OGGI 

I GIORNI FESTIVI 

UTILIZZANDO GLI AUTOBUS 93 e 97 

OPPURE LA METROPOLITANA 
Alla staziona Farmi-EUR dalla Metropolitana 
i visitatori troveranno un servizio pullman gra¬ 
tuito par la Mostra. 

Anche la staziona Magliana sarà collegata da 
un pullman con il Palazzo dai Congressi. 
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dalle prime ore del pomerig¬ 
gio fino alla sera. 

• A Centocelle, in via del Gi¬ 
rasoli, un cittadino che fa 
parte di un condominio ha 
detto che tempo fa avevano 
ordinato duemila litri di ga¬ 
solio, ma che ne hanno por¬ 
tati soltanto mille. « In queste 
giornate rigide — ha aggiun¬ 
to — risparmiando il carbu¬ 
rante abbiamo sentito molto 
freddo - anche dentro casa ». 
In un altro condominio della 
stessa via molti sono costret¬ 
ti ad accendere I termosifoni 
soltanto un’ora la sera, poiché 
1 rifornimenti non arrivano. 

Alcune famiglie se la cava¬ 
no meglio perchè hanno le 
caldaie a carbone, che è più 
facile trovare, ma sono una 
minorama. 

Sono in molti. Invece, a do¬ 
versi riscaldare l’appartaman- 
to per conto proprio, non di¬ 
sponendo di un impianto cen¬ 
trai izzato. «Non ce la laccio 
più — ci ha detto un citta¬ 
dino che abita in via dei Ca¬ 
stani — sono undici giorni 
che ho la bronchite, e ancora 
non sono riuscito a trovare 
una bombola di gas per la mia 
stufetta. I muri di casa sono 
gelidi.- ». 


Il gasolio 
è nascosto 


Una signora che abita in 
via Fortuense ci ha detto che 
da una settimana non è più 
riuscita a trovare il cherose¬ 
ne. Analoghe lamentèle te ab¬ 
biamo sentite dagli abitanti 
del centro storico, dove gB 
impianti di riscaldamento 
centralizzato sono pochi. « 8 * 
non fanno camminare te au¬ 
tomobili in centro siamo con¬ 
tenti — ha osservato una si¬ 
gnora — ma non si può fare 
mancare 11 cherosene! ». . 

Il disagio, come si vede, è 
generalizzato. Eppure £1 ga¬ 
solio c’è; e non è possibile 
addebitare la mancansa del 
rifornimenti soltanto alla ser¬ 
rata fatta dagli autotraspor- 
tatori alcuni giorni fa. Dietro 
La mancanza di combustibile 
per riscaldamento, ancora 
una volta, ci sono te mano¬ 
vre speculative dei petrolieri. 
Da troppo tempo sarebbero 
dovute intervenire energica¬ 
mente te autorità competenti: 
11 prefetto, te giunte comuna¬ 
li, provinciali e regionale, n 
grave disagio di tanta tento 
non consente ulteriori rioriL 

se. «• 
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l’Unità / domenica 9 dicembre 1973 


pag. li / roma-regione 


Nel corso della manifestazione, organizzata dall'Unione giovanile della Resistenza, parleranno Ingrao, Antonicelli, Carla Capponi e Suraci 




lllai 




Nel tragico 12 dicembre del 1969 si scale* 
nò nel modo più luttuoso l'assalto fascista 
alle Istituzioni repubblicane e II sangue di 
cittadini Innocenti fu fatto scorrere dalle 
bande fasciste nel tentativo di gettare il 
paese nel disordine. A quattro * anni di di¬ 
stanza, mercoledì 12 dicembre, la gioventù 
democratica romana si prepara a dare una 
risposta di massa alle manovre eversive che, 
bloccate nel corso di questi anni dalla forza 
e dall'Impegno del movimento operalo e de¬ 
mocratico, continuano però a insidiare la le¬ 
galità repubblicana. • • - 

Organizzata dai movimenti giovanili demo¬ 
cratici che compongono l'Unione giovanile 
romana della Resistenza, aderente alla FIAP 
(Federazione italiana associazioni ' partlgla- 
ne), una grande manifestazione avrà luogo 
nel pomeriggio di mercoledì'. Giovani, stu¬ 
denti, lavoratori, antifascisti, accogliendo 
l'appello dell'Unione, si sono dati appunta¬ 
mento alle 17,30 In piazza dell'Esedra, da 
dove poi raggiungeranno piazza SS. Apostoli 
Nella piazza, che tante altre grandi mani¬ 
festazioni ha già ospitato, prenderanno la 
parola il compagno on. Pietro Ingrao, Il se 
natore Franco Antonicelli, il segretario del¬ 
l'Unione giovanile della Resistenza, Antonie 
Suraci; presiederà la compagna on. Carla 
Capponi, medaglia d'oro della Resistenza. 

- Numerose,, l'abbiamo detto, le adesioni già 
pervenute. Tra le più significative segnalia¬ 
mo quelle delle associazioni partiglane ANPI 
e FIAP, e dei comitati unitari degli studenti 
delle scuole romane. Comunicando la loro 
adesione alla manifestazione, I comitati uni¬ 
tari hanno rivolto a tutti gli studenti l'invito 
a dar vita, nella mattinata del 12, ad assem¬ 
blee In tutti gli istituti, sui temi della demo¬ 
crazia nella scuola e nella società, sulla ne¬ 
cessità della lotta al fascismo e alle sue ma¬ 
novre terroristiche ed eversive. Già cinque 
istituti hanno risposto positivamente all'invi¬ 
to: < si tratta del Fermi, del - Lagrange, del 
Francesco d'AssIsi, del Tasso, del Liceo spe¬ 
rimentale. 

Sta dunque realizzandosi nella città l'am¬ 
pia mobilitazione unitaria alla quale ha chia¬ 
mato l'Unione della Resistenza nel documen¬ 
to diffuso pochi giorni addietro. I giovani e 
I democratici di Roma scenderanno ancora 
una volta nelle strade « perché sia fatta 


piena luce sulla trama eversiva e reaziona¬ 
ria che si è sviluppata In questi anni per 
colpire al cuore le istituzioni democratiche 
e l'avanzata delle classi lavoratrici ». 

« Nel dicembre 1969 — è detto nel docu- 
mento — si era al culmine delle lotte operale 
,. che ponevano con sempre maggior forza non 
solo I problemi del rinnovi contrattuali e di 
una diversa organizzazione del lavoro, ma 
anche la soluzione ' non più differibile dei 
. mali storici d'Italia, dal Mezzogiorno all'oc¬ 
cupazione alle riforme. Fu questo che spa- 
. , vantò te forze reazionarie e conservatrici 
' che, pur di mantenere intatto II proprio po¬ 
tere, non esitarono a lasciare mano libera 
agli assassini fascisti e alla strategia della 
... tensione e della provocazione ». . - 

' - «Oggi, a distanza di quattro anni — con- 
. eludono I giovani democratici — nonostante 
alcuni successi strappati grazie alla pressio¬ 
ne democratica e alla volontà di lotta delle 
masse, non è stata ' ancora fatta luce su 
, quella trama di delitti, attentati, provoca- 
, zlonl. Noi riteniamo pertanto che II 12 dicem¬ 
bre di quest'anno debba costituire un mo¬ 
mento di unità e di grande riscossa demo¬ 
cratica, per Isolare e battere il fascismo, per¬ 
ché emerga tutta la verità, perché si colpi- 
. scano le trame eversive e per mantenere 
aperta la strada delle riforme, del rinnova- 
mento, del progresso sociale, la strada dol- 
l'avanzata delle classi lavoratrici». 

Adesione e appello 7 5 

della Federazione del PCI 

La segreteria della Federazione comunista 
romana ha aderito all' Iniziativa promossa 
dall' Unione giovanile della Resistenza per 
mercoledì prossimo. La Federazione del PCI . 
ha altresì rivolto un appello a tutte le orga¬ 
nizzazioni del ■ Partito affinché contribuisca- 
. no ad assicurare una larga partecipazione 
popolare alla manifestazione del 12 dicem¬ 
bre, facendo di questa giornata un forte mo¬ 
mento di presenza unitaria antifascista, che 
sia In grado di assestare nuovi colpi al ten¬ 
tativi autoritari e alle forze della trama 
nera e faccia avanzare uno sbocco positivo 
e democratico nella vita del Paese. 


Con larga partecipazione di delegati 


Concluse le conferenze 
delle zone Sud ed Est 
OLTRE VENTIMILA TESSERATI AL PCI 


Con le conclusioni del compa¬ 
gno Luigi Petroselli. le elezioni 
della delegazione alla confe¬ 
renza regionale, del nuovo co¬ 
mitato di zona e del compagno 
Romano Vitale a segretario, si 
è conclusa la conferenza della 
zona Roma Sud. apertasi con 
la relazione del compagno Ce¬ 
sare Fredduzzi alla presenza di 
oltre 180 delegati. 

Il dibattito, nel - corso v del 
quale sono intervenuti 10 com¬ 
pagne e 30 compagni e sono 
stati presentati 20 interventi 
scritti, è rimasto ancorato ai 
temi messi al centro delle con¬ 
ferenze: ruolo nazionale, demo¬ 
cratico e di pace della capitale: 
nuovo sviluppo economico di 
Roma e del Lazio: iniziativa 
nei confronti delle assemblee 
elettive e in particolare del Con¬ 


siglio comunale in rapporto al¬ 
l’attuale grave situazione deter¬ 
minata dai contrasti nel centro- 
sinistra sulle questioni • della 
casa e dell'assetto urbanistico: 
sviluppo del movimento di massa 
sui problemi dell’edilizia econo¬ 
mica e popolare, dei servizi e 
del verde nei quartieri e nelle 
borgate; ?- piattaforma ' politica 
della zona; crescita del tessuto 
democratico e_dei. rapporti . 
tari; rafforzamento ed espan¬ 
sione -- della • forza organizzata 
del Partito e della FGCI. 

Anche i provvedimenti presi 
dal governo in materia di poli¬ 
tica energetica sono stati og¬ 
getto del dibattito e della rela¬ 
zione: ad essi si è richiamato 
il compagno Giorgio Napolitano 
per sottolineare la necessità di 
una battaglia che, rivendicando 


Contro i provvedimenti governativi 

Assemblee e manifestazioni 
a Roma e nella provincia 


' Anche per 0991 , tono previtie 
molteplici iniziative del Partito tie 
in città che in provincia per af¬ 
frontare i problemi del carovita 
e per correggere le ditpotizioni 
del governo in materia di petro¬ 
lio e benzina. 

- Intanto per oggi, alle ore 10.30 
per iniziativa del gruppo consilia¬ 
re comunista ad Ariccia, pretto la 
Sala comunale si svolgerà un in¬ 
contro con i commercianti, gli eser¬ 
centi • Ì cittadini con il compa¬ 
gno Ottaviano, saranno presenti 
esponenti della C.d.L. di Ariccia. 

Nella borgata di •Casalotti, alle 
ore IO si terranno giornali par¬ 
lati sui provvedimenti governativi. 
’ Oggi, a Palombaro, alle ore IO si 
svolgerà una manifestazione unita¬ 
ria al cinema Teatro Nuovo per 
cambiare i provvedimenti gover¬ 
nativi, contro il carovita per un 
nuovo sviluppo economico e per 
una amministrazione democratica 
• Palombaro. Alia manifestazione 
parteciperà il compagno On. M. 
Pochetti. 

Lunedì a Monterotondo, alle ore 
19,30, nell'Aula Consiliare sì svol¬ 


gerà un incontro-dibattito tra la 
giunta di sinistra e le organizza¬ 
zioni sindacali, contadine, sodali 
e culturali ’ dal Comune sui fami 
della crisi economica ed energe¬ 
tica. li dibattito sarà aperto dal 
sindaco compagno Sorelli. Anche 
a Genazzano sono stata indette dal- 
l'anim. Comunalt due assemblee, 
una con i commercianti e una con 
i lavoratori agricoli, colpiti dalla 
sospensione domenicale. 

Ecco il calendario delle iniziative 
che si svolgeranno nella giornata 
odierna: 

OGGI — Casalbertone: ore IO, 
comizio (Mammucari) ; IV Miglio: 
ore IO, comizio (Fredduzzi); Fiu¬ 
micino Centro: ore IO (Fioritile); 
Finocchio: ora IO, (Galvano); Al- 
buccione: ore 10,30, comizio (Poz- 
zilli) ; Alberane?Appio Nuovo: ore 
10 (N. Lombardi); Olevano: ore 
17. comizio; Palestrina: ore 
10,30 comizio; Genazzano: ore 
10,30, co'*zio (Ricci); Morlupo; 
ore 16 (Segnato); Pori Oliacelo: 
ore IO (Aletta); Ottavia: ore IO, 
cellula Strada; - Nettunoiore IO, 
comizio. 


vita di partito 


COMITATO REGIONALE — Do¬ 
mani 10 alte ore 9,30 in sede, J 
riunione del Comitato regionale, j 
(relatore Paolo Cioii). 


COMMISSIONE FABBRI¬ 
CHE — Domani, alle ore 18 in 
Federazione, si riunisce la com¬ 
missione fabbriche e cantieri al¬ 
largata ai responsabili delle 
commissioni di zona e ai se¬ 
gretari delle cellule delle fab¬ 
briche e dei cantieri per discu¬ 
tere le iniziative dei comunisti 
in relazione alla crisi energeti¬ 
ca e ai provvedimenti governa¬ 
tivi. Introdurrà il compagno 
Falomi della segreteria della 
Federazione. 


COMITATO FEDERALE — Mar¬ 
tedì 11, alle ore 18, in Federa¬ 
zione, à convocato il C.F. e la 
CF.C. con il seguente o.d.g.: • Bi¬ 
lancio delle conferenze di Zona in 
vista della Conferenza Regionale ». 

OGGI 

C.D. — Cinecittà: ore 10 (Vi¬ 
tale). Ciampino: ore 10 proiezio¬ 
ne film: « L'uomo col lucile ». 

ZONA SUD — Tutte le sezioni 
della Zona, passino oggi, alla se¬ 
zione Torpigoattara per ritirare nr- 
gentamenta materiale di propagan¬ 
da. Montespaccato: Il Cedola as¬ 
semblea ore IO (Marchesi). Otta- 
gfa: Cellula cantre ora 10 (Dat- 
•Mto). 

DOMANI 

ASSEMBLEE — Tivoli: ore 18 
•Rivo cittadino (Micucci); Ponte 
Moni molo: ora 18,30 caduta Re- 


bibbia (Aletta): Settecamini: ore 
17,30 cellula Selenia (Falomi); 
Albuccione: ore 1C.30 (A. Corcio¬ 
lo, Ce possi) ; Cave: ore 18,30; N. 
Gordiani: ore 18, Ass. scuola; Ci¬ 
necittà ore 18. X Circoscrizione 
(Cuoxzo). 

CO. — S. Basilio: ore 18,30 
(Funghi); Borgo Prati: ore 17,30 
Cellula S. Spirito; Vìtinia: ore 19. 

ZONE - ZONA SUD — Torpi- 
gnattara: ore 18, riunione straor¬ 
dinaria dei segretari delle sezioni 
della zona (Vitale). ZONA NORD: 
Trionfale: ore 19 attivo (Galvagni). 

In Federazione, alle ore 19, con¬ 
siglieri di amministrazione degli 
Ospedali Riuniti (Trèzzini, Mar¬ 
iella). 

I segretari delle cellule parasta¬ 
tali ed i re s p on s abili degli onti so¬ 
no invitati a pan ia in Fa d am iono 
domani dalie 17 alle 19 per riti¬ 
rare le copie del giornale dei co¬ 
munisti parastatali. 

FGCI — Comitato foderale la 
Federazione alle 18. 


I RESPONSABILI D’ORGA¬ 
NIZZAZIONE E AMMINI¬ 
STRATORI DI SEZIONE — 
I responsabili d’organizzazio¬ 
ne # gli amministratori dolio 
sezioni della città sono convo¬ 
cati olla ore 11 di domani 
in Federazione con il se goni 
te o.d.g. « Esame della cam¬ 
pagna di tes s e ra m an to e pro¬ 
selitismo o noovi compiti dei- 
l’orgonizzatfone romana per II 
rafforzamento del Partito e del¬ 
la FGCI In questa faee della 
iniziativa politica e di messa ». 
(Relatore Franco Raparelli). 


una profonda modifica dei prov¬ 
vedimenti. insista su un muta¬ 
mento degli attuali indirizzi eco¬ 
nomici del governo a vantaggio 
! dei lavoratori e del paese. L'ur¬ 
genza di risolvere la questiono 
comunista e di avviare un 
nuovo < compromesso storico » 
per fare uscire il paese dalla 
crisi e di far fronte alla ingo¬ 
vernabilità di Roma e del Lazio 
è stata sottolineata dal-.compì- • 
gno Liìfgi Petroselli."' ’T", ' 

La conferenza della zona Sud 
è stata una ulteriore conferma 
del modo positivo e costruttivo 
di come i comunisti affrontano 
le questioni aperte a Roma, nel 
Lazio e nel paese. La presenza 
e l’intervento di molti quadri 
giovani e di compagne ha messo 
in luce come si sia formata una 
nuova leva di quadri e mili¬ 
tanti comunisti che vengono 
chiamati a nuove e maggiori 
responsabilità. . , 

: . • • • 

• La conferenza della zona Est 
si è conclusa dopo quattro giorni 
di dibattito. Dopo la relazione 
del compagno Franco • Funghi, 
rieletto al termine segretaria 
della zona, sono intervenuti 51 
compagni (mentre 6 hanno In¬ 
viato interventi scritti). Il di¬ 
battito si è anche qui soffer¬ 
mato su tutti i grandi problemi 
della società italiana e di Roma, 
sulle prospettive politiche e sto¬ 
riche. sul ruolo delle circoscri¬ 
zioni. sui compiti del Partito e 
sulla nuova fase del decentra¬ 
mento. . • • . : 

Le conclusioni sono state 
tratte : dal * compagno Mario 
Quatlrucci che si è soffermato 
in modo particolare sulla at¬ 
tuale crisi capitolina e sul ruolo 
svolto dal nostro Partito nelle 
assemblee elettive. ■' 

Oltre ventimila sono già i tes¬ 
serati al Partito e alla FGCI 
e duemila i compagni che nel¬ 
l’ultimo mese hanno preso per 
la prima volta la tessera comu¬ 
nista. Un serio contributo alla 
avanzata del tesseramento si" è 
avuto in occasione delle confe¬ 
renze di zona. ' - 

All’apertura della conferenza 
« Civitavecchia - Tiberina » sono 
state regolarizzate 552 tessere 
(altre 300 da Civitavecchia. 62 
da Capena. 60 da - Civitella 
San Paolo. 50 da Fiano, 30 da 
Riano. 20 da Anguillara e Tolfa, 
10 da Cerveteri). 

Un altro sensibile passo avanti 
è stato realizzato nella zona Est 
con il contributo,delle sezioni 
San Lorenzo (altre 334 tessere), 
Nomentano (70). Ludovisi (50), 
•Ponte Mammolo (20). Setteca- 
mir.i (12). San Basilio (7). 

In occasione della conferenza 
della zona Sud sono stati con¬ 
seguiti ulteriori ' risultati dalle 
sezioni Prenestino (100 tessere), 
Torpignattara (100). Quarto Mi¬ 
glio (59). Porta San Giovanni 
(40). Quadrare (30). latino Me* 
tronio (25). Casal Morena (18). 
Nuova Alessandrina (17). 

- Altri tesserati si sono regi¬ 
strati in questi ultimi giorni a 
Ostiense (150). dai Comunali 
(100). Aurelia (100), Montespac- 
calo (42). Casali di Mentana 
(39). San Sai» e Tivoli (30), 
Primavalle (29). Segni (28), 
Donna Olimpia. Guidonia. Rocca 
Priora (20). Tor de’ Cenci (11), 
Universitaria e Torvaianica (6). 
La sezione di Monteporzio Ca¬ 
tone ha raggiunto il 100 per 
cento con 35 nuovi iscritti. 

Tra le notizie relative al pro¬ 
selitismo, citiamo oggi 1 risul¬ 
tati dei comoagni comunali (31 
nuovi compagni) e di Latino 
Metronio (15 reclutati). 

Per la quota-tessera altre se¬ 
gnalazioni positive da Garba¬ 
tala e Arsoli (35 per cento in 
più rispetto allo scorso anno) e 
da Capena (30 per cento in più). 

Una nuova scadenza della 
campagna di tesseramento i 
stata fissata dalla Federazione 
per il 15 dicembre In occasione 
della conclusione della IV Con- 
ferenza regionale del (iartlto. . 
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I GIOVANI CONTRO IL FASCISMO 
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Parole e fatti della Giunta di Palano Valentin! ; 


Crescente richiesta unitaria della città 


t - ' ' « ■ ■ > 

Undici miliardi nel cassetto Più impianti sportivi 


Il gruppo comunista denuncia nel dibattito sul bilancio di previsione l'in¬ 
capacità dei centro sinistra persino di tener fede ai propri programmi 


Il Consiglio comunale ha approvato la costruzione di una piscina ed una 
palestra - Quando saranno realizzati? - Un miliardo ancora inutilizzato 


Il bilancio in corso a palazzo 
Valentini sul bilancio di previ¬ 
sione del 1964 — dietro il quale 
si riflettono anello, in un gioco 
poco chiaro, U tensioni provo¬ 
cate dalla « crisi strisciante » 
da cui è stato investito il Cam¬ 
pidoglio — lia segnato nel corso 
dell’ultima riunione deU’assern- 
blen un motivo di ampio inte¬ 
resse per la vasta documenta¬ 
zione fornita dal gruppo comu¬ 
nista. con ' un intervento del 
compagno Ugo Renna, sulla di¬ 
varicazione fra • parole e fatti 
nel centro sinistra. - , 

* In effetti — ha : rilevato 11 
compagno Renna — la prospet¬ 
tiva offerta dalla relazione pre¬ 
sentata dalla Giunta è quella 
di una dilatazione costante del¬ 
la spesa corrente, dovuta al¬ 
l’aumento del costi, die divo¬ 
rerà l’intero bilancio. Il consi¬ 
gliere comunista ha ricordato 
' come in occasione del dibattito 
sul bilancio del 1 ’73, alla : pro¬ 
posta comunista di emendamen¬ 
ti migliorativi, la Giunta ri¬ 
spose facendo suonare la cam¬ 
pana del « realismo » contro un 
preteso « utopismo » del PCI. 
Oggi dobbiamo registrare pur¬ 
troppo che solo una piccola 
parte di quel programma del 
centro sinistra, che veniva de¬ 
finito ristretto ma realistico, è 
stato realizzato. 


Certo — ha continuato Renna 
— non saremo proprio noi co¬ 
munisti a svalutare quanto vi 
è stato di « nuovo > rispetto al 
passato negli atteggiamenti del¬ 
la Giunta, anche perchè siamo 
stati noi, con il movimento uni¬ 
tario di massa, l’elemento de¬ 
terminante * nel provocare tali 
mutamenti (e Renna ha eituto 
il caso delle prese di posizioni 
e delle iniziative antifasciste, 
delle misure sulla scuola, sugli 
«sili nido, dell’intervento nel 
settore dei trasporti). • Ma t il 
dato di fondo che non possiamo 
non registrare, e di cui dobbia¬ 
mo politicamente prendere atto, 
è l'incapacità del centro sinistra 
a tener fede ai suoi stessi im¬ 
pegni programmatici e di bi¬ 
lancio. . - . .v • - 

•> Renna ha fornito all'assemblea 
un dettagliato elenco delle pro¬ 
messe non mantenute, dalla ri¬ 
strutturazione dei servizi, ai 
problemi dell'assistenza psichia¬ 
trica. dalla viabilità provinciale 
ai provvedimenti contro l’inqui¬ 
namento e la difesa dell’am¬ 
biente. dalla viabilità rurale al¬ 
la elettrificazione delle cam¬ 
pagne. L’agricoltura è in crisi, 
ed uno degli aspetti di tale crisi 
è l’aumento costante dei prezzi 
dei generi alimentari, e la 
Giunta si rifiuta di discutere 
una mozione del PCI sul caro¬ 


vita! — ' 

Il consigliere - del PCI, ha 
precisato la propria denuncia 
con le cifre. Su 25 miliardi di 
spese del ’73 9 miliardi non so¬ 
no stati ancora utilizzati (250 
milioni riguardano opere di ur¬ 
banizzazione. 500 milioni gli in¬ 
ceneritori. un miliardo e mezzo 
gli ammodernamenti nel settore 
psichiatrico, 5 miliardi la via¬ 
bilità. un miliardo la viabilità 
rurale, 500 milioni la elettrifi¬ 
cazione nelle campagne, ecc.). 
A questi vanno aggiunti altri 
due miliardi sugli asili nido che 
sono stati assegnati ai Comuni, 
ma solo sulla carta. Insomma 
11 miliardi nel cassetto! 

Renna ha concluso afferman¬ 
do che occorre uscire dall'at¬ 
tuale situazione coliegandosi ad 
un preciso quadro di riferimen¬ 
to politico, alle lotte in atto nel 
paese, alle richieste delle popo¬ 
lazioni, del movimento unitario, 
con un rapporto diverso quindi 
a sinistra. 


MOSTRA-SPETTACOLO — Alt» 
Galleria « Il Grifo » via Ripeti» 
130, mereoledì 12 dicembre alle 
ore 17,30 recital dt poeti* con 
Giorgio Albertazzi che leggerà al¬ 
cune liriche di Pebfo Neruda. La 
manifestazione avrà luogo nel qua¬ 
dro detta mostra personale della 
pittrici Elena Rracclallnt. 


■ Il Consiglio comunale ha ap¬ 
provato la costruzione entro il 
1974 di due impianti sportivi 
comprendenti, ciascuno, una pi¬ 
scina coperta ed una palestra 
coperta. Gli impianti dovranno 
essere realizzati alla circonval¬ 
lazione Subaugusta, di fronte 
? all'Istituto Luce, e a Villa Pam- 
. pàlli, dalla parte di via Aurelia 
: Antica. - r \. ■ - • - 

■ Si tratta — ma aspettiamo di 
vederlo realizzato — del primo 
; intervento comunale nel settore 
' degli impianti sportivi coperti, 
la cui carenza è avvertita spe¬ 
cialmente nelle zone periferiche 
e popolari della città. • • 

La decisione del Consiglio co- 
. munale di Roma è quindi il ri¬ 
sultato positivo di una vasta ini¬ 
ziativa unitaria di massa che 
impegna costantemente giovani, 
cittadini, .genitori, organizza¬ 
zioni e gruppi sportivi nelle 
borgate, nei quartieri e nelle 
diverse parti della città per una 
concreta politica dei servizi so¬ 
ciali. - : . 

Fino ad oggi i progetti di 
piscine erano solo dei « buoni 
propositi » degli amministratori 
comunali, quasi che gli impianti 
per la pratica sportiva non fos¬ 
sero parte della complessa mac¬ 
china per abitare. 

La decisione del Consiglio co¬ 
munale offre quindi l’occasione 


di vedere nel concreto le rispo¬ 
ste che oggi è possibile dare 
anche alle crescenti richieste 
di pratica sportiva, di gioco 
aU’aperto, di salute che ven¬ 
gono dai cittadini. 

Se poniamo attenzione ad al¬ 
tre decisioni adottate dal Con¬ 
siglio e che, a distanza di un 
anno, non sono state ancora tra¬ 
sformate in realizzazioni, emer¬ 
ge la necessità di un impegno 
attivo non soltanto del Campi¬ 
doglio ma anche delle circoscri¬ 
zioni e dei quartieri. Nel 1972 
ad esempio il Consiglio comu¬ 
nale deliberò la costruzione di 
complessi sportivi a Torre Mau¬ 
ra, a Rebibbia, a Giardinetti, 

: a Tor Sapienza ed al Tiburtino 
per una spesa complessiva di 
circa un miliardo. Purtroppo, a 
distanza di un anno, i soldi sono 
rimasti in frigorifero e neppure 
un metro quadrato è stato espro¬ 
priato. i- 

Di fronte alle richieste di 
verde . attrezzato, di impianti, 
alle manifestazioni pubbliche e 
alle lotte che si sviluppano uni¬ 
tariamente nella città, non è 
possibile continuare a conside¬ 
rare queste esigenze con quella 
grave indifferenza che sembra 
esprimere Ja giunta. Non è la 
politica del « vedremo » che 
può risultare adeguata a que¬ 
sta situazione. , *- 


■ I ; vv/' V, 
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• ' Certo, in una situazione com'ò 
quella romana, la decisione di 
realizzare due complessi spor¬ 
tivi coperti rappresenta una no¬ 
vità, specie se è il Comune a 
voler costruire questi servizi 
sportivi. Ma ci sembra che pro¬ 
prio queste « novità >, che sono 
il risultato di una pressione uni¬ 
taria e di massa, debbono im¬ 
pegnare in un giudizio ed anche 
in un confronto le forze demo¬ 
cratiche che dichiarano di vo¬ 
lere una città diversa. : 

Allora cominciamo a valutare 
Insieme i limiti del piano po¬ 
liennale di interventi per la co¬ 
struzione di attrezzature spor¬ 
tive nelle varie zone della città 
per superarli; impegnamelo i 
consigli di circoscrizione nella 
elaborazione e nella verifica di 
una proposta programmatica an¬ 
che nel settore dello sport e del 
tempo libero in un rapporto 
attivo con le diverse realtà cir¬ 
coscrizionali. Conquistare alla 
partecipazione democratica at¬ 
tiva - le diverse : realtà sociali 
circoscrizionali anche nel set¬ 
tore dello sport significa misu¬ 
rarsi nel concreto sul terreno 
democratico; stabilire un rap¬ 
porto nuovo con quanti espri¬ 
mono oggi una pressione uni¬ 
taria e democratica nella città. 

Giuliano Prasca 


é ECCEZIONALE COMUNICATO > 
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di Eligio Jazzoni 


IN OCCASIONE DEL ‘NATALE 1973* 


CONCEDE: 


DA OGGI AL 25-12-1973 A TUTTI I POSSESSORI DI AUTOVETTURE IMMATRICOLATE 
NEGLI 'ANNI 1968-1969-1970-1971-1972 CHE ACQUISTERANNO 


LE NUOVE 




I 


1300“ 1600 cc 2600“ 



UNA SUPERVALUTAZIONE SULL’USATO DI 


L. 180.000 


SUPERIORE A QUELLA RIPORTATA DAI LISTINI UFFICIALI DELLE PHJT IMPORTANTI 




RIVISTE SPECIALIZZATE DEL MESE IN CORSO. 




IN OFFERTA SPECIALE SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI DI VENDITA: 

Via Pinerolo, 34 - Tel. 7573741-2 - 3- 4-5 (con centralino automatico.) 

Via Veneto, 15-Tel. 485701-4750607 
Vìa Tuscolana, 719-Tel. 7663320 
Viale Aventino. 58- lei. 570805-578005 

Piazza dr Porta S. Paolo, 10-Tel. 578852-5745957 

Via Accademia dògli Agiati, 65-67-Tel. 5409804-5409955-5405297-5406846- 
Viale della Botanica* 195- Tel. 2819441- 2819442 
Viale Cristoforo Colombo ( Fiera di Roma ) 

Centro Automobilistico Romano-Tel 5120297-5127909-5115657 
ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI: Via Accademia degli Agiati. 47- Tel. 5409804 - 5409955 

ED INOLTRE E’A VOSTRA OPPOSIZIONE LA VASTA GAMMA DEI MODELLI 1974 FORD : 
ESCORT - NUOVA TAUNUS - CONSUL GRANADA - TRANSIT - NUOVO PICCOLO MUSTANG - 




















l’Unità 7 domenica 9 dicembre 1973 
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Riconosciuto dai carabinieri tramite le impronte digitali 


) » 


i - • - r t /' 5 , 


Identificato il mòrto bruciato allo Statuario: 

si tratta di uno studente di ventisette anni 

* * 
i , ' v * f " * 

La vittima del delitto è Fausto Santarelli — Tempo fa era staff* denunciato a Modena per spaccio e detenzione di droga — Da 
un anno non viveva più con la famiglia — E* stato visto l'ultima volta dal fratello e dalla sorella, una quindicina di giorni fa 



L'ufficio postala di via Marsala dove è avvenuta la rapina che ha fruttato un bottino di oltre cento milioni 

Inchiesta ministeriale sul « colpo » da duecento milioni a Termini 

RAPINA ALLE POSTE: 12 SOSPENSIONI 

Riguardano alcuni dipendenti dell’ufficio di via Marsala, sospesi cautelativamente dal lavoro 

Sciopero di protesta di 48 ore indetto dalla CGIL, CISL e UIL 


a NÀTALE 

se hai bisogno di soldi 



ti apre la porta 



FID finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E’ la prima Società specializzata per finanzia¬ 
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo¬ 
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito. 

FID... PREST..°.0 FATTO! 

ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734.080 • 734.090 
TORINO - VIA CERNAIA 18 - TELEF. 542.834 - 530.44S 


Centro Studi 



TALARI C 0 

VIA ARIANO iPPIhQ tei 29Q SQf, 

CORSI 

bl PRERARA ZI OME. 

|=>£ R <,!_» , ESAM I A 

59 0 po st i kì 

VIGILE URBANO 


3 fcO» DISTACCATE 

tona S. Giovanni tei. /55.5*9 . Zona Prati tei. 3S9.M4 

INIMICI ECONOMICI r PINI buissimi piante per recin- 

Nnnwnoi hwnvMivi jzione cedri agrumi frutti produ 
■ “ j zione propria liquidiamo, telle 


1) 


COMMERCIALI 


L. 58 


COSTRUTTORI pini bellissimi 
piante per recinzione cedri ma¬ 
gnolie nostra produzione liquidia¬ 
mo Tel. 6053805. 

9 } - OCCASIONI L. SO 


AURORA GIACOMETTI offre SER¬ 
VIZI PIATTI AZZURRI per 12 lire 
•J @8 - BICCHIERI - CRISTALLE¬ 
RIE - TAPPETI PERSIANI vecchi 
prezzi d'occasione. Altri mille 09 - 
getffl) Visitateci!! QUATTROFON¬ 
TANE 21/C. 


fono 6053805. 


PIANTE per recinzione agrumi 
frutti pini bellissimi produzione 
propria liquidiamo Tel. 6053805. 



MARCIA A 
RILENTO 

la masticazione 


AVVISI SANITARI 



e CAA etto Modico per 10 
o ceti Mio « so*» • disto» 
Osto « o s so » » 4 t erigine 

psichica . oodocrMia 

Dr. PKTRO MONACO 


ito « osdooivioisoto » 
(ooor ost ooio ssoissn. 
ooointè endoc ri n e . stortili*, 
hit*. Aiklmui virilo} 


ROMA • VIA VIMINALE, 38 Ttneioi 
(di (Tanto Tootro 4 ni - Opere) 


toL 479.11,18 
treno toorros. 
modani graffili 
A. Com. Ramo 1801» • 32-11-1956 


(Mas 8 « tr o no venereo, pollo, oso.) 
Por int o n oo ri onl vretoHo scri v erò 


orasiv 

FA L'ABlTUDlIE ALLA 0ERTIEM 


CALLI 


ESTIRPATI 
CON OLIO Df RICINO 

Basta con i rasoi portcotosi. Il caffi. 
hi»o inflisse NOXACORN liquido * 
moderno, bionico e si applica con 
fecHìtt. NOXACORN HqukJo è rapi- 
do o indolore: ammorbidisce caffi 
0 duroni, fi estirpo 


dalla ridico. 


NOXACOT 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE 


r ARMAC»E IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


Dodici dipendenti delle Poste 
sono stati sospesi dal servizio 
in relazione alia rapina da due¬ 
cento milioni avvenuta all’alba 
di giovedì scorso nell’ufficio po- 
stale Roma-Ferrovia. in via 
Marsala. Il clamoroso «colpo» 
è stato effettuato — come si ri¬ 
corderà — da quattro rapinatori, 
mascherati ed armati di mitra 
e pistole, che. alle 4.40 del mat¬ 
tino. si sono impadroniti di 24 
plichi speciali contenenti cento 
milioni in contanti e il resto in 
assegni. 

Subito dopo la rapina, oltre 
all'inchiesta giudiziaria, è stata 
aperta un’inchiesta amministra¬ 
tiva. Sui primi risultati di que- 
st'ultima. il ministero delle Po¬ 
ste ha emesso ieri un comuni¬ 
cato. Nella « nota afferma che 
gli accertamenti disposti dal mi¬ 
nistero hanno permesso di ap¬ 
purare «la sussistenza di gravi 
responsabilità di natura disci¬ 
plinare nei confronti di 12 di¬ 
pendenti addetti ai reparti pre¬ 
posti alla ■ custodia di valori, 
fra i quali il responsabile della 
sezione interessata, un dirigente 
di esercizio, un dirigente di uf¬ 
ficio. due sorveglianti-capo e 
diversi operatori di esercizio *. 

« A carico dei responsabili 
— conclude il comunicato del 
ministero — è stato intanto adot¬ 
tato il provvedimento di sospen¬ 
sione cautelare dal servizio, in 
attesa della definizione degli ac¬ 
certamenti tuttora in corso che 
dovranno consentire airammini- 
strazìone di fare piena luce sulle 
disfunzioni segnalate e su altre 
eventuali responsabilità ». 

Come si vede, il comunicato 
accenna a « gravi responsabilità 
disciplinari » dei 12 r dioendenti 
sospesi, ma non dice'quali siano 
queste responsabilità. Allo stato 
attuale, quindi, non si conoscono 
le mancanze e le infrazioni che 
vengono addebitate al personale 
dell’ufficio rapinato sospeso dal 
servizio. 

Appena appresa la notizia 
del provvedimento i lavoratori 
di Roma-Ferrovia si sono riu¬ 
niti in assemblea. Al termine 
della riunione, protrattasi fino 
a tarda ora. i lavoratori e le 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria della CGIL. CISL ed 
UIL hanno deciso uno sciope 
ro di protesta di 48 ore: lo 
sciopero, che interessa tutti i 


1500 dipendenti di Roma-Ferro¬ 
via, è iniziato alle 20 di ieri 
sera e durerà fino alle 20 di do¬ 
mani sera. 

Il personale delle Poste della 
stazione Termini rileva come 
nel comunicato ministeriale 
non si precisino affatto le «re¬ 
sponsabilità di natura discipli¬ 
nare» dei dodici dipendenti so¬ 
spesi. ; ai quali nessun addeb¬ 
bilo precìso viene mosso. Fra 
l’altro — si fa osservare —• al¬ 
cuni dei lavoratori sospesi non 
erano neanche in servizio quan¬ 
do è avvenuta la rapina: altri, 
invece, si trovavano a lavorare 
in uffici diversi da quello as¬ 
saltato dai banditi, in posti 
molto lontani. 

Tutte queste circostanze fan¬ 


no nascere il sospetto che la 
amministrazione delle > Poste 
intende scaricare sulle spalle 
dei lavoratori responsabilità che 
invece vanno addebitate ad al¬ 
tri, in primo luogo ai dirigenti, 
e non certamente al personale. 

Dal canto suo, anche il mi¬ 
nistro dellTntemo onorevole Ta- 
viani, ha ordinato una severa 
inchiesta per accertare dove si 
trovavano all’ora della rapina 
le guardie dell’Escopost che a- 
vrebbero dovuto essere in ser¬ 
vizio davanti ai locali presi di 
mira dai rapinatori. L’inchiesta 
deve stabilire se gli agenti si 
erano allontanali per qualche 
motivo oppure se il turno di 
guardia era stato disposto in 
modo sbagliato. 


Drammatico episodio ieri mattina in via Taranto 

Prende al volo la bimba 

- \ 

caduta dal secondo piano 

Lory Botticelli, 3 anni, è precipitata eia una finestra 
del suo appartamento — Una donna l'ha presa tra 
le braccia impedendole di sfracellarsi 


Paurosa avventura di una 
bimba di tre anni a S. Gio¬ 
vanni; caduta da una finestra 
della sua abitazione al secon¬ 
do piano, è stata presa al vo¬ 
lo da una donna che, col suo 
tempestivo intervento, ha im¬ 
pedito alla piccina di sfracel¬ 
larsi al suolo. 

Protagonista del drammati¬ 
co episodio è Lory Botticelli, 
abitante con la famiglia in 
via Taranto 130. La bambina 
è la seconda figlia (l’altra. 
Letizia, ha sette anni) di un 
radiologo del San Filippo Ne¬ 
ri, Alberto Botticelli, di 35 
anni. Tutto si è svolto in po¬ 
chi Istanti, verso le 13,30 di ie¬ 
ri mattina. Eludendo la sor¬ 
veglianza dei genitori, la pic¬ 
cola Lory si è affacciata alla 
finestra del bagno, che dà sul 


cortile interno del palazzo, in 
particolare sul giardinetto del¬ 
l’appartamento al plano terra 
della signora Gilda Passare. 

La piccola si è sporta trop¬ 
po dal davanzale e, cosi fa¬ 
cendo, ha perso l’equilibrio 
precipitando nel vuoto. Il bre¬ 
ve, ma pauroso volo è stato 
interrotto dalla tettoia che si 
trova sopra la porta-finestra 
dell’abitazione della famiglia 
Passare: la bimba ha urtato 
la tettoia e è rimbalzata. Pro¬ 
prio pochi Istanti prima, Gilda 
Passare era uscita nel suo cor¬ 
tiletto e, con notevole sangue 
freddo, ha afferrato al volo il 
corpicino della ragazzina, im¬ 
pedendo così che essa si ab¬ 
battesse suH’asfalto. In questo 
modo, la piccina si è salvata, 
sia pure con molto spavento, 
senza un graffio. 


Ogni giorno una larga affluenza di pubblico 

SUCCESSO A «NATALE OGGI 


» 


' C’è chi entra con le idee 
chiare, per un acquisto nata¬ 
lizio. e chi invece ci va con 
l'intenzione di passare qual¬ 
che ora, in mezzo a tanta ro¬ 
ba colorata, ai profumati 
stand gastronomici e con la 
prospettiva, poi. di saccheg¬ 
giare qualche vetrina piena di 
bocconcini saporiti. Questo è 
« Natale oggi » giunto al suo 
quattordicesimo appuntamen¬ 
to con il pubblico romano. 
La mostra intemazionale, 
inaugurata U primo dicembre 
scorso, e promossa dal Ser¬ 
vizio sociale intemazionale 
(la cui sezione italiana opera 
sotto gli auspici della Croce 
Rossa), ospita quest'anno gii 
stand di 40 paesi e di 11 re-, 
gioni italiane. Per la prima 
volta la mostra ha inaugurato 
un salone dedicato alla ga¬ 
stronomia, nel nuovo locale 
sottostante il Palazzo . dei 
Congressi. I settori merceolo¬ 
gici sono aumentati, rispetto 
all’anno scorso, a, 96; gli espo¬ 
sitori a 395; le aziende parte¬ 
cipanti a 1750 e i prodotti 
presentàtl a oltre 33 mila. 

Per i visitatori sono orga¬ 
nizzati ogni giorno spettacoli 
di cartoni animati, film e 
programmi culturali di varia 
natura. Per grandi e piccini 
l’edizione 1973' di «Natale 
oggi» ha allestito un artisti¬ 
co presepe napoletano del 
*700, composto di pezzi origi¬ 
nali dell artigianato parteno¬ 
peo, ed anche una mostra di 


canarini, organizzata dall’as¬ 
sociazione romana ornitolo¬ 
gica. 

Di particolare importanza e 
interesse è, ad ogni edizione 
di « Natale oggi ». la parteci¬ 
pazione delle .ambasciate, i 
cui stand costituiscono una 
grande attrattiva delia rasse¬ 
gna: la vendita dei prodotti 
tipici di ogni nazione è fat¬ 
ta,-in genere, dalie consorti 
degli ambasciatori aiutate dai 
dipendenti delle varie rappre¬ 
sentanze diplomatiche. Tra 
gli espositori esteri figurano il 
Messico, con i suoi argenti 
preziosi e le ceramiche mul¬ 
ticolori; l’Iran con i favolo¬ 
si tappeti, i mantelli di mon¬ 
tone, cristalli ed argenti; la 
Romania, che espone camicie 
ricamate e tappeti di lana; 
1TJRSS con il suo classico ar¬ 
tigianato. dai vassoi dipinti 
agli scialli di lana finissima, 
dalle boni boline di osso di ba¬ 
lena alle divertenti « matrio¬ 
ske ». Tutto l'Oriente e l’Asia, 
infine, fanno sfoggio dei loro 
prodotti tipici: tappeti, mobi¬ 
li, giade, avorii. Argenti, pan¬ 
nelli dipinti, ventagli, kimo¬ 
no e- stoffe dai disegni fan¬ 
tasia. - ~ > . 

La mostra Internazionale 
« Natale oggi » presenta molte 
novità nel campo del regalo, 
proposte — oltre che dall'*r- 
ti giada to estero — anche da 
quello nostrano, presente con 
i prodotti più caratteristici 


delle varie regioni. Tra l’al¬ 
tro, massiccia come sempre, 
è la rappresentanza deli’artl- 
gianato toscano con le sue pa¬ 
glie lavorate, le ceramiche e 
il legno. I prodotti della Car- 
nia seno presenti con un va¬ 
sto assortimento di mobili ru¬ 
stici, mentre Calabria, Pu¬ 
glia, Sicilia, Sardegna - e 
Abruzzo, presentano una mo¬ 
stra collettiva di tutta la loro 
più bella produzione arti g ià- 
naie. Negli stand de 11'EUR è 
presentato anche l’abbiglia¬ 
mento sportivo oon relativa 
attrezzatura per k) sci ed altri 
sport. Novità anche nel set- 
totre della bigiotteria in ar¬ 
gento: bracciali collane, cion¬ 
doli. 4 , i » . - 

Un giubato invito agli ac¬ 
quisti per il prossimo Nata¬ 
le, insomma, in un bazar che 
di anno in anno espone pro¬ 
dotti sempre più qualificati 
per il grosso pubblico. 

GLI ORARI — Oggi la mo¬ 
stra sarà aperta dalle 10.30 
alle 23, con orario conti¬ 
nuato. I memi pubblici che 
assicurano il collegamento 
ATAC con il Palazzo dei Con¬ 
gressi sono il 93, 97 e la'me¬ 
tropolitana. La direzione della 
mostra ha, inoltre, messo a 
disposizione dei visitatori un 
servizio gratuito di pullman 
che compiano il tragitto fino 
alia mostra dalle stazioni del¬ 
la metropolitana EUR-Fermi 
e Magllana. 


E’ stato identificato il gio¬ 
vane ucciso con tre colpi dì 
pistola alla testa e poi dato 
alle fiamme in una cava ab¬ 
bandonata dello Statuario, 
una località lungo l’Appla. La 
vittima dello spietato delitto 

— scoperto domenica scorsa, 
quando un cacciatore trovò 
casualmente il cadavere seml- 
carbonizzato — è uno studen¬ 
te di 27 anni, Fausto Santa¬ 
relli. Da circa un anno aveva 
lasciato la famiglia che abi¬ 
ta in via Valerio Fiacco, dove 
si è trasferita recentemente 
dalla vecchia abitazione di 
via Luzzattl 5, nei pressi del¬ 
la stazione Termini. 

L’identificazione è stata fat¬ 
ta dai carabinieri del nucleo 
investigativo che, da alcuni 
giorni, stavano confrontando 
le impronte dello sconosciuto 
con quelle schedate negli ar¬ 
chivi della Criminal poi e del¬ 
l’Arma del carabinieri. A quan¬ 
to si è appreso, sono state 
determinanti, ai fini dell’iden¬ 
tificazione, le impronte digi¬ 
tali di Fausto Santarelli tro¬ 
vate dagli investigatori, dopo 
una laboriosa ricerca, nell’ar¬ 
chivio del distretto militare. 
Le impronte della vittima col¬ 
limano perfettamente con 
quelle del Santarelli. 

Già da alcuni giorni cara¬ 
binieri avanzano il sospetto 
che lo sconosciuto assassinato 
potesse essere lo studente, sia 
sulla base delle caratteristiche 
somatiche corrispondenti a 
quelle del carbonizzato, sia 
sulla base di altri elementi 
quali, per esemplo, 1 movi¬ 
menti del Santarelli negli ul¬ 
timi tempi. ’ * 

Fausto Santarelli era una 
« vecchia conoscenza » del ca¬ 
rabinieri. Tempo fa, il giova¬ 
ne era stato fermato a Mo¬ 
dena, dove i militari lo aveva¬ 
no denunciato a piede lìbero 
per spaccio e detenzione di 
stupefacenti. Ma il Santarelli 
si sarebbe Imbattuto con i ca¬ 
rabinieri, specialmente quelli 
del nucleo antidroga, anche in 
altre recenti occasioni: i mi¬ 
litari. infatti, lo tenevano d’oc¬ 
chio a causa dei suoi troppo 
frequenti viaggi in zone «so¬ 
spette » per gli investigatori: 
Marocco, Pakistan, India, tut¬ 
te zone, cioè, dicono ì milita¬ 
ri. battute da gente che traili- 
ca con la droga. 

Non è un caso che, fin dal 
primo momento, ì carabinieri 
hanno seguito in particolar 
modo la pista della droga per 
far luce sullo spietato delitto 
dello Statuario. Per tósi. In¬ 
fatti. tutto lasciava supporre 
un regolamento di conti o 
una vendetta maturata nel 
« giro » dei trafficanti della 
droga. E questa ipotesi trova 
una conferma, specialmente 
adesso, nel momento in cui è 
stato stabilito che la vittima 
del delitto è un personaggio 
del « giro » della droga. • 

- Che lo sconosciuto trovato 
carbonizzato allo Statuario 
fosse proprio Fausto Santarel¬ 
li è stato definitivamente con¬ 
fermato ieri mattina, quando 
i confronti delle impronte di¬ 
gitali sono risultati positivi e 
non lasciavano più alcun dub 
bio. In precedenza, la salma 
del giovane era stata mostra¬ 
ta al padre di Fausto Santa¬ 
relli e al fratello e alla so¬ 
rella dello studente. Sembra 
che i primi due non abbia¬ 
no riconosciuto il cadavere: la 
ragazza, Invece, sarebbe stata 
in grado di identificarlo. • 

- Fausto Santarelli era stato 
visto, per l’ultima volta, dal 
fratello e dalla sorella una 
quindicina di giorni fa: da al¬ 
tera non si era fatto più vivo. 
Come si è detto, il giovane 
non stava più con la famiglia 
da circa un anno, da quando, 
cioè, era andato a vivere per 
conto suo. Tuttavia, lo stu¬ 
dente si recava saltuariamen¬ 
te dai suoi, coi quali non 
aveva mai rotto definitiva¬ 
mente. 

- Ora che la vittima del de¬ 
litto è stata identificata, gli 
investigatori possono restrin¬ 
gere ulteriormente il campo 
delle loro indagini. Stando al¬ 
la « personalità » dell’ucciso e 
ai suol precedenti, prende 
sempre più consistenza l’ipo¬ 
tesi che il crimine sia avve¬ 
nuto nel a giro » dei traffi¬ 
canti di droga. E’ in questo 
ambiente, quindi, che gli as¬ 
sassini di Fausto Santarelli 
andrebbero ricercati. 

In un primo momento, i ca¬ 
rabinieri sospettavano che Io 
assassinato fosse un giovane 
hippy tedesco, un ceto Alex, 
anche lui coinvolto in traffici 
di stupefacenti. Tuttavia que¬ 
sta pista si era dimostrata in¬ 
fondata. Del resto due ragaz¬ 
ze. entrambi conoscenti di 
Alex, non erano state in grado 
di identificare il cadavere del¬ 
lo sconosciuto quando era sta¬ 
to loro mostrato. >- 
Comunque, te pista della 
droga rimane sempre quella 
più probabile. E tutto lasce- 
rebbe supporre che il Santa¬ 
relli sia stato eliminato nel 
corso di un vero e proprio 
regolamento di conti. Prima di 
essere ucciso con tre revol¬ 
verate alla testa, il giovane è 
stato percosso brutalmente, 
come stanno a dimostrale le 
contusioni riscontrate dal 
medico legale sul viso del ca¬ 
davere. Con ogni probabilità, 
ti giovane era in stato d’inco¬ 
scienza, a causa del violento 
pestaggio, quando i suoi as¬ 
sassini gli hanno ' sparato. 
Quindi il cadavere è stato 
portato allo Statuario e qui, 
dopo essere stato derubato, 
i stato dato alle fiamme con 
la benzina: gli assassini vo¬ 
levano impedire, in questo 
modo, l’identificazione della 
loro vittima. 


Nozze 


Il comprano Bruno Taglienti 
del C.D. • probiviro della «azione 
universitaria a la compagna Ma¬ 
riella Faci e! lo, n «potano oggi. 
In Campidoglio all* ora 10. Ai com¬ 
pagni giungano gli auguri più 
affettuosi della «aziona, della Fe¬ 
derazione a 4#U'« Unità ». 



Za 





conse¬ 
gna 

la 
nuova 


1300 LUSSO 



su stra 


CAPR11300 XL 
TAUNUS 1300 


*884 


L. 1.660 .000 
L. 1. 446.000 


ESCORT 1100 ... . L. 1.149.000 

VIA LEGA LOMBARDA, 15 - TEL. 426739 (P.le Provincie) 
VIA U. OIETTI, 183 - TEL. 8272842 (ZONA TALENTI) 



Simca 1301S 1501S 

cambio automatico in opzione 
1301 Special - cc.1290 - km/h 145 
1501 Special - cc-1475 - km/h oltre 150 




jCHRVSlfR 




rivolgetevi al vostro Concessionario 
Simca-Chrysler 


HamamgMmm 


IN ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

Via della Magliana, 224 
Ciré. Ostiense, 126-128 
Via Labicana, 88-90 

BELLANCAUTO 

Via dalla Conciliazione, 4-F 
Piazza dì Villa Carpcgna, 52 
Via Oderisi da Gubbio, 64 

AUTOMAR 

Via dalle Antilie, ang. Via Ro¬ 
magnoli (Ostia) 

Via dai Corazzieri, 83 (EUR- 
Laurentina) 


i 


tei. 52.62.391 
t*L 51.39.740 
teL 75.79.440 


t*L 652.397 
tal. 62.24.651 
ttL 552.263 


tal. 66.90.917 
tei. 595.118 


IAZZONI - 

Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina. 234 
Via Casi'Ina. 1101-A 

MUCCI 

Via Siracusa, 20 
Via 5. Angela Menci, 75-87 
(ang. Gre. Nomantana) 


tei. 784.941 
tei. 295.095 
tal. 26.74.022 


tei. 855.479 
tal. 83.94.407 


ANAGNI - Cellitti Auto 

Via O. Capo, 29 - teL 77.251 

CIVITACASTEllANA 
Guglielmo Mìndel 

' Vìa V. Ferretti. 129-135 teL 53 523 

CIVITAVECCHIA - Luigi Tambosco 

Via S. Fermine, 11 tal. . 24.205 

FORMIA - Virgilio Cenatiempo 

Viale Unità d'Italia tal. 22.540 

FROSINONE - Sardellitti 

Via Marittima I, 109 tal. , 23.305 

ISOLA LIRI - F.lli Cerrone 

Via 5. Domenico tal. 85.061 


NEL LAZIO 

LATINA 


Guido Guagliumi 

tal. 


Via Osi evia. 26-28 

RIETI - lazzoni 

Via dai Pini, 4-12 

TIVOLI - C.A.M.A. 

Via Empoiitana, km. 3,400 
(Castalmadama) 


40.214 


tal. 43.315 


tei. 


44.143 


VELLETRI - Velitema Automobili 

Vìa Lata, 4 r *i 961.866 

VITERBO - Nello Condoni 

Via dalla Palazzina, SI tal. 30.167 


iva compresa 
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Dopo le manifestazioni degli studenti, dei genitori, degli insegnanti e delle forze democratiche Bloccato giovedì e venerdì scorsi lo stabilimento di Cassino 

A CENTOCELLE HANNO OTTENUTO FIAT : massicci scioperi 

..... ^ento 


L’EDIFICIO DI VIA AQUILONIA 

. ’ ■ . . , . . ?■ ' . , ' ' i • .... 

Verrà adibito ad aule scolastiche — Un folto corteo in Campidoglio — Provocazione fascista da¬ 
vanti al liceo Croce — Protesta a Primavalle — In agitazione le studentesse della «Montessori» 


contro il 


UDITE 

CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

IVI A I C O 


>v. a . a •*<■ 


LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 


Un primo imj>ortante successo 
è stato ottenuto dagli studenti, 
dalle forze politiche democrati¬ 
che e sociali di Centocelle é del 
Collatino. Il Comune si è infatti 
impegnato a mettere a disposi¬ 
zione delle scuole secondarie su¬ 
periori della zona i locali liberi 
dell'edificio di via Aquilonia. fi¬ 
nora adibito a magazzino e da 
cui potranno essere ricavate 260 
aule. La Provincia, invece, ese¬ 
guirà tutti i lavori necessari al¬ 
l'adattamento scolastico dei Jo- 
. cali. :. • . .. 

Il successo è tanto più impor¬ 
tante se si considera che con 
le nuove aule non solo dovreb¬ 
bero essere eliminati i doppi tur¬ 
ni, ma si potrebbero avere lo¬ 
cali dove allestire biblioteche, la¬ 
boratori e altri servizi culturali 
essenziali. 

Giovedì mattina, oltre tremila 
studenti di tutte le scuole se¬ 
condarie della zona sono andati 
in corteo al Campidoglio per sol¬ 
lecitare un impegno definitivo 
della giunta capitolina. La ma¬ 
nifestazione, cui hanno aderito i 
comitati unitari degli studenti, il 
consiglio sindacale unitario di 
zona, professori e rappresentanti 
delle forze democratiche e so¬ 
ciali del quartiere, ha preso il 
via alle 9.30 dal 4 Francesco 
d'Asslsi ». il liceo scientifico di 
via della Primavera. I giovani, 
preceduti da uno striscione con 
la scritta «No alla scuola dei 
padroni — per l'acquisizione dei 
locali di via Aquilonia». e gri¬ 
dando « slogans », hanno rag¬ 
giunto il Comune dopo aver 
percorso oltre 10 chilometri. 

Nelle sei scuole di Centocelle 
e del Collatino (liceo scientifico 
Francesco d’Assisi, Istituto tec¬ 
nico per geometri Boaga, isti¬ 
tuto tecnico commerciale Botti- 
celli. istituto tecnico industriale 
Giorgi, liceo classico Benedetto 
da Norcia) studiano 8.800 alun¬ 
ni costretti finora ai doppi tur¬ 
ni. In queste scuole oltre ai 
giovani della zona si riversano 
studenti che provengono anche 
dalle borgate della via Casi¬ 
lina. 

Contro questa situazione gli 
studenti hanno dato vita a mol¬ 
teplici manifestazioni di pro¬ 
testa — che hanno trovato la 
solidarietà e l’appoggio dei co- 
.'munisti e delle altre forze de¬ 
mocratiche —. Gli istituti se¬ 
condari superiori sono stati oc¬ 
cupati e cosi pure la parte li¬ 
bera dell'edificio di via Aqui¬ 
lonia. Finalmente, l’altro gior¬ 
no, le autorità comunali si. so¬ 
no impegnate. ad., .Adibire - a, 

. scuola un’ala del palazzo di via 
^Aquilonia; 'L’altra ala f- verrà • 
concessa appéna la commlàsio - 1 
ne — della quale fanno parte 
anche deuni studenti — avrà 
indicato altri locali dove tra¬ 
sferire il materiale ivi depo¬ 
sitato. ., . ...• 

CROCE — Una grave provo¬ 
cazione è stata messa in atto 
Venerdì scorso davanti al liceo 
scientifico Croce (in via Pale : 
stro) da un centinaio di teppisti 
missini che si raccolgono nel 
covo di via Sommacampagna. 

I poliziotti non sono intervenuti 
tempestivamente per impedire 
la bravata. 

Gli studenti antifascisti, che 
non si sono recati a scuola, han¬ 
no raggiunto in corteo l’univer- 
^ sita dove si è svolta un’assem¬ 
blea. Dall’ateneo sono poi tor¬ 
nati nei pressi della scuola (ai 
’ giovani del « Croce » si sono 
aggiunti gli allievi del vicino 
istituto magistrale « Orfani *) 
ma i missini si erano già riti- 
' rati nella sede di via Somma- 
campagna. 

I teppisti di via Sommacam¬ 
pagna sono ben noti (uno di loro 
ha anche ferito ad un occhio il 
dirigente del terzo distretto), 
sono stati denunciati più volte 
e fermati ripetutamente. E’ in¬ 
tollerabile che i missini possano 
' continuare ad attuare impune- 
’ mente le loro provocazioni. Al¬ 
cuni mesi or sono rispondendo 
ad una interpellanza del compa¬ 
gno sen. Olivio Mancini l’allora 
ministro degli Interni Rumor — 
attuale presidente del Consiglio 
— affermò che una seria inchie¬ 
sta sarebbe stata avviata sulla 
reale attività svolta dagli atti¬ 
visti missini che si radunano in 

• via Sommacampagna. Furono 
quelle vane promesse? Gli ultimi 

• episodi accaduti nei pressi del 
« Croce » sembrano purtroppo 
non lasciare molti dubbi in pro- 

: posilo. 

' PRIMAVALLE — Centinaia di 
genitori, insegnanti e studenti 
hanno dato vita ieri mattina, a 
Primavalle-Torrevecchia. ad una 
manifestazione su un terreno di 
via Val Favera, dove dovreb- 
. bero sorgere alcuni dei dieci 
edifìci scolastici di cui ha bi¬ 
sogno il quartiere. 

' L’iniziativa, organizzata dal 
comitato genitori-insegnanti, dal 
comitato.. di quartiere, dalla 
FILLEA. dalla CCfL-Scuola. 

, dallo SNAFRI, ha inteso sotto- 
. lineare l'urgenza di una siste- 
’ inazione dell'edilizia scolastica 
( nella zona. La manifestazione 
si è conclusa con un corteo at¬ 
traverso le strade del quartiere, 
aperto da decine di bimbi e ra- 
. (azzini in bicicletta. 

Nel corso della settimana, 

. inoltre, una delegazione compo¬ 
sta da genitori e insegnanti si 
recherà in Campidoglio e in 
, Parlamento per rivendicare la 
sollecita approvazione del pro¬ 
getto di legge, presentato da 
dieci regioni, e per ottenere lo 
snellimento dell’» iter » burocra¬ 
tico dei provvedimenti di edili¬ 
zia scolastica. Entrambe le ri- 
’ chieste sono state appoggiate 
dalla XIX circoscriziooe. 

MONTESSORI — Le studen : 
- tesse delia scuola Montessori 
sono andate in corteo l’altro 
. giorno al provveditorato agli 
studi, per protestare contro la 
V mancanza di professori. Le stu¬ 
dentesse lamentano, soprattutto, 
la mancanza di insegnanti di 
’ metodo e tirocinio. Queste ma- 
terie sono essenziali per tale 
' tipo di scuola, basata sull’inse- 
. gnamento del metodo montesso- 
' riano e la pratica nelle case dei 
bambini. 



La manifestazione a Primavalle sul terreno dove dovrebbero sorgere gli edifici «colastlcl 

E’ stata presentata dai consiglieri comunisti 

Proposta di legge alla Regione 
sulla formazione professionale 


Collegamento con lo sviluppo economico-sociale; delega ai Comuni delle funzioni 
amministrative; gestione sociale; diritto allo studio costituiscono le condizioni essen¬ 
ziali per rinnovare questo settore - Quarantamila giovani frequentano i centri 


Nel Lazio 40 mila giovani 
studiano nel centri di forma¬ 
zione professionale. Delle 
scuole esistenti la maggior 
parte (1*82 per cento) è nelle 
mani dei privati; Il rimanente 
18 per cento è amministrato 
dalla Regione che le ha ere¬ 
ditate dall’ENALC, IN AFU e 
INTASA. L’Istruzione tecnico- 
professionale offre «ttualmen- 
-te oltre.cento -specializzazioni, • 
ma molte di queste non han¬ 
no alcun senso nella mutata 
realtà economlco-soclale e del 
mercato del lavoro. Le sue 
strutture sono arcaiche e cao¬ 
tiche, e più che fornire una 
reale formazione professiona¬ 
le, rappresentano un depo¬ 
sito occulto di disoccupazione 
giovanile, un terreno fertile 
per pratiche clientelali e di 
sottogoverno. 

Di qui l’esigenza di rivedere 
a fondo l’organizzazione di 
. questo tipo di scuola, che è 
stata espressa in varie inizia- 
■ tive e manifestazioni degli 
studenti e delle forze demo¬ 
cratiche. Per disciplinare que¬ 
sta materia il gruppo comuni- 
, sta ha presentato una propo¬ 
sta di legge alla Regione, com¬ 
posta di 20 articoli, che inten¬ 
de provvedere in via provvi¬ 
soria « fino all’entrata In vi¬ 
gore della riforma della scuo¬ 
la media superiore» (art. 1 ). 

La proposta — sottoscritta 
dai compagni Colombini, Ferra¬ 
ra, Ciofi, Morelli, Spaziani, Fer¬ 
retti, Lombardi — vuol essere 
un primo contributo (aperto 
e sottoposto al giudizio di stu- 
! denti ed insegnanti) che non 
I prevede una disciplina minu¬ 
ziosa della materia, ma mira- 
a stabilire alcuni principi pre¬ 
cettivi e programmatici, che 
soprattutto possano concor¬ 
rere a determinare sul piano 
nazionale le soluzioni di ri¬ 
forma più idonee per tutti i 
processi formativi. 

Le condizioni essenziali per¬ 
ché siano introdotti elementi 
Innovatori e di razionalità nel 
campo dell'Istruzione e for¬ 
mazione professionale, a giu¬ 
dizio dei comunisti, sono i 
seguenti: 1 ) l’attività forma¬ 
tiva dei centri deve essere 
collegata con le scelte per Io 
sviluppo economico-sociale del¬ 
la Regione (vedi il dibattito 
dell’autunno 1972 sulla situa¬ 
zione economica e la confe¬ 
renza dello scorso aprile sul¬ 
le partecipazioni statali). Al¬ 
l’alt. 4 è configurata la pos¬ 
sibilità di una collaborazione 
tra Regione e università, tra 
Regione ed istituti di ricerca 
per corsi di perfezionamento 
e specializzazione postdiplo- 
ma e postlaurea. Al tempo 
stesso viene prospettato un 
modo positivo con il quale la 
Regione può intervenire per 
dare pratica attuazione alle 
conquiste per il diritto allo 
studio, ottenute In alcuni con¬ 
tratti di lavoro (metalmecca¬ 
nici. tessili, ecc.); 2 ) delega 
delle funzioni amministrative 
della Regione agli enti locali. 
I Comuni debbono partecipa¬ 
re alla elaborazione dei piani 
pluriennali ed annuali, alla 
gestione dei centri e dei cor¬ 
si; 3) gestione sociale: Kart. 9 
prevede appositi comitati. E’ 
questa una condizione richie¬ 
sta ai privati perché possano 
ottenere 1 finanziamenti; 4) 
forme di gratuità che garan¬ 
tiscano il diritto allo studio 
(assegni, trasporti, mense e 
materiale didattico). 

Circa 11 ruolo degli enti 
gestori privati e il rapporto 
tra strutture pubbliche e pri¬ 
vate, la proposta di legge 
non Intende fissare un astrat¬ 
to obiettivo di totale pubbli¬ 
cizzazione. « ET necessario 
— si Iene nella relazione In¬ 
troduttiva — stabilire alcuni 
principi che da un lato diano 
valore e consistenza al ruolo 
delle strutture pubbliche e 
dall’altro promuovano una 
qualificazione dell’iniziativa 
del privati riconducendola ad 


t un quadro di riferimento nuo 
7 vo nel cui ambito siano vaio- 
* rizzati gli apporti e l’esperien 
za dell’iniziativa dei privati ». 
Alle organizzazioni sindacali 
si riconosce un titolo prefe¬ 
renziale per ottenere 1 finan 
■ Elementi. 

Per il prossimo anno accan¬ 
to ai fondi assegnati, la. Re- 

■ -- _ -Jt r- L • 


gione — secondo la richiesta 
del comunisti — dovrebbe im¬ 
pegnare. dal capitolo di bilan¬ 
cio previsto per la program¬ 
mazione, la somma di 3 mi¬ 
liardi. Ad apposite norme è 
rinviata, infine, la regolamen¬ 
tazione dei corsi per l’agri¬ 
coltura, le professioni ed arti 
sanitarie ausillarie. 


Approvate dalla giunta 


su sanità e zootecnia 

* • * . • 

Dovranno ora essere esaminate dal Consiglio - Previ¬ 
sta la istituzione di Comunità locali dei servizi sanitari 


La giunta regionale del La¬ 
zio ha approvato ima serie di 
provvedimenti nel corso della 
sua ultima riunione tenuta 
sotto la presidenza di Santi¬ 
ni. Fra l’altro è stato , appro¬ 
vato un disegno di legge che 
prevede la istituzione in tutto 
il territorio regionale delle 
« comunità locali dei servi¬ 
zi sanitari e assistenziali ». 
Secondo l’intendimento del¬ 
la - giunta queste • comunità 
dovrebbero anticipare la 00 - 
stituzione delle unità sanità¬ 
rie locali, che rappresentano 
uno degli aspetti più qualifi¬ 
canti delia futura riforma sa¬ 
nitaria. Al finanziamento del¬ 
le attività delle comunità lo¬ 
cali per i servizi sanitari ' e 
assistenziali dovranno prov¬ 
vedere .oltre alla - Regione, 
che ha deciso un primo stan¬ 
ziamento di 3 miliardi sul 
bilancio 1973. i Comuni e le 
Province attraverso il trasfe¬ 
rimento ai Consorzi degli 


stanziamenti iscritti ’ nei ri¬ 
spettivi bilanci per l’attuazio¬ 
ne del compiti di assistenza 
sanitaria e sociale. 

Un altro disegno di legge 
approvato dalla giunta ri¬ 
guarda uno' stanziamento di 
. tre miliardi e 100 milioni di 
lire per Interventi urgenti in 
favore della zootecnia, da 
collegare al piano zootecnico 
regionale. Sul problema della 
zootecnia e. sulla grave crisi 
che ha : investito questo im¬ 
portante settore, il gruppo 
del • POI ha presentato una 
proposta di legge in favore 
degli allevatori. 1a giunta ha 
anche deciso di stanziare un 
altro miliardo e ottocento mi¬ 
lioni di lire per l’agricoltu¬ 
ra: andranno a finanziare la 
legge regionale sui crediti di 
conduzione agricola e per al¬ 
tri interventi in favore delle 
cooperative, dei coltivatori di¬ 
retti e dell’agricoltura in ge¬ 
nere. 



- ITALI A-O LE — Nel quadro del¬ 
le iniziative polari » MtW» 
della letta « renitenza dal pope- 

10 cileno e della lotta aoH«peria- 
lirta dei popoli dalla Anarica la¬ 
tina, il Comitato ««N iihCTae Sol- 
«odor Attenda ■ di Renio M ttw»*- 
Haminio, cui a de rtacene lo fona 
d e mocr a tici* pelitkJM o sindacali 
del qaa cli ei t , ho pramoaao por tW 
allo oro 10. al deaaaa-taetro « An¬ 
tera » (aia H—itala Vaccàia, pena¬ 
to P.le Ponto Milrto), uno moni- 
featoafono-ap e It ace lo coi tono invi¬ 
tati tetti i cittadini del quartiere. 

Noi cono della monifaalaalono, 

11 Grappo hraoiPano « Uniae o 
onte vivo n praaontorh rap ar e ta m 
ha e Ilo M ania a, che ha riecneeo 
o alo rttcnowndn «a rt i la a i mo 
ItMilli di podàlico o di critica 
nei teatri e ani circoli colto»!! po¬ 
ppieri noi neon à fi* rtrta pro¬ 
tratala o Roma. L’infroaao è •ra¬ 
teile. 

• - . 

FIUMICINO — Lunedì, allo oro 
1E.M noi locali dalla Pro Loco, ai 
not ami otto oeeemàlea podàlica 

dal Condì fio di Circoacrizione con 
le forza potute he, sindacati, l’or- • 
ganinazione dei commercianti e dei 
pescatori delta Circoacrizione. 

CASALOTTI — Ossi, alle ora 17 
noi locali delia sezione del PCI 
di Canaletti si tratterà eno spetta¬ 
colo meoicale con il « Canzoniere » 
di C. Bealo. 

MANIFESTAZIONE PER LE 
AREE — I comitati di quartiere 
dalla sona Aoralio, Menta Mario, 
VaHe Aoralio, Primardi#, Torta 
Vaccàia, ha n no decito di promoo- 
aora por demonica 1E eoa mani¬ 
festartene ani prad i ami dalla da- 
atina rt a na dalla ara# dal Pinata nel 
aratro della si trazione nrhenistkn 
dei fnrtjiri che limitano l'area. 


nevra insidiose deli’ImmoàUiara che 
tende a impadronirsi di Mosto erra 
por la propria apecnla zMnL Con- 
tro questo tnntathro I comitati di 
quartiere pontone l'ohlNIhu del 
vincolo o soci, tea fremente dado 


por adibirle a servizi intimali, ri' 
creativi, attrezzatolo ra dal i a sardi 

paW5 *°' T m / ;; * 


Costituito 
il, comitato 
promotore 
Italia-Cile 


J . , * . ' , . . ’ VIA CASTELFIDARDO, 4 o VIA XX SETTEMBRE, W 

Forte risposta dei lavoratori al provvedimento che colpisce roma * tel, 4*1.7» - 47.54.m - 

un rappresentante sindacale — Linea intransigente del mono- ^ riparazioni - accessori • pile per tutte i* marchb 
polio dell'auto — Manifestazione per la,riforma della RAI-TV ^ 

' 1 '■ ■' ri'- 1-' £ ^ A- .1 . • 


m fra tatti I cittadini 
Interessati intendo an- 
a con fona alla no 


nana te aada —»—*- dail'As- 
«adaalsoa Italte-CR» a Sal va dm At¬ 
tenda n si * avnRa ano ri e nt ra» 
coi danna partecipala ira td altri 
l'on. Antonello Tromhadori, l' asso» 
aora Latti Patlottini, il prol. Erne¬ 
sto Biocca, l'on. Franco Galleppi, 
l’ARCI, l’UPRA, la Federsercenti, 
rUISP, l'ENDAS, la FGSR, te 
FCCI romana, te ACLI, il coerdi- 
namenta dai comitati unitari da«n 
studenti a i comitati di Mariterò. 

Nel orso della riunione si è de¬ 
ciso di dar vite ad un comitato 
promotore il m*I* *• rivolta a tet¬ 
ta te forse politiche, sindacali a 
catturali ramane chiedendo te pi* 
empia ad es i one al fina di arrivare 
alte t ea m a ll ena dal comitato ro¬ 
mano ItaKe-Cile. Il comitato pro¬ 
motore si ri antri nei prem i ati eter¬ 
ni par discutere un pratramma di 
Iniziativa par an Natala di solida¬ 
rietà con il papa i a ctiene. 

Lo adesioni al comitato vanne 
Inviato presa* l'associartene Mato¬ 
naie ItaHo-Clle a Salvador Atten¬ 
do a, ria di Terra Attentino SI» 
telefono tS2211. 


Al primo contatto con la - 
lotta operala, l manager Fiat 
dello stabilimento di Cassino 
hanno spento 1 loro « lumi », 

Il licenziamento del rappre¬ 
sentante sindacale rappresen¬ 
ta, Infatti, una chiara Intimi- • 
dazione nel confronti di tutti 
i quattromila lavoratori e con¬ 
trasta : con l’atteggiamento • 
« aperto » dietro 11 quale si 
erano mascherati sinora i fun¬ 
zionari di Agnelli. Ciò è emer¬ 
so con chiarezza dal discorso 
che il direttore della fabbrica, 
ing. Valentino, ha tenuto al 
giornalisti convocati per Una 
conferenza stampa. Egli ha si 
premesso che 11 provvedimen¬ 
to è di mera natura discipli¬ 
nare, niente a che vedere, 
quindi, con lo sciopero di 
martedì scorso; tuttavia ha la¬ 
sciato comprendere (a buon 
intenditor poche parole) che 
la decisione è stata determi¬ 
nata anche dal modo in cui 
si è svolta la giornata di lot¬ 
ta, dal cortei Interni specifica¬ 
mente, dalla compattezza e 
dalla forza mostrate dal lavo¬ 
ratori. * 

Con fare, sicuro di sé, ri¬ 
volgendosi àgli Intervenuti co¬ 
me fossero suol dipendenti (11 
ben noto «stile Fiat») o co¬ 
me se dovesse esporre una 
lezione di sociologia del la¬ 
voro, l’ing. Valentino ha per 
santamente polemizzato con¬ 
tro 1 «sindacalisti venuti dal 
Nord», aggiungendo che non 
gli risulta esistere qlcun con¬ 
siglio di -fabbrica, quasi che 
la realtà politica e sindacale 
sia solo quella decisa dal.mo¬ 
nopollo dell’auto, quella che 
la Fiat si degna di « ricono¬ 
scere ». Insomma, ha Illustra¬ 
to al giornalisti la linea dura 
nel confronti del movimento 
sindacale istaurata in questa 
fase nella fabbrica di Cassino. 

I lavoratori, però, - non si 
sono lasciati intimidire e han¬ 
no risposto bloccando lo sta¬ 
bilimento. La stessa direzione 
ammette che gli scioperi di. 
giovedì pomeriggio e venerdì 
mattina sono riusciti ' all'80 
per cento, circa. «£’ entrato 
solo qualcuno verso le 3 0 le 
4 del mattino », dice un de¬ 
legato che si sta scaldando at¬ 
torno al fuoco acceso davanti 
ai cancelli. 

Con 1 lavoratori del picchet¬ 
to c’è anche Giovanni Cande¬ 
laresi, 11 delegato licenziato. 

« Non ho fatto proprio niente 

— cl dice —. C’è persino un 
caporeparto che può testimo¬ 
niare. Sono andato nella pa¬ 
lazzina degli uffici, ma solo 
in delegazione. Poi ho parte¬ 
cipato al corteo che è sfilato 
lungo i viaioni dello stabili¬ 
mento. Ma non ho picchiato 
nessuno ». Lo confermano al¬ 
tri membri del consiglio di 
fabbrica, costituitosi da poco 
più di una settimana. « Certo 

— dicono — l’atmosfera era 
riscaldata dal fatto che alcuni ' 
fascisti della Cianai tentavano 
di inserirsi nel corteo per prò-. 
vocare. La direzione, poi, ha - 
fatto-chiudere t cancelli che 
separano la palazzina degli uf¬ 
fici dal resto dello stabilimen¬ 
to. Non escludiamo ■ che in 
mèzzo alla ressa, nella confu¬ 
sione del momento ci possa 
essere stata qualche spinta, 

1 ma non le violenze di cui par¬ 
la l’azienda, né le macchine 
rovesciate o danneggiate, co¬ 
me è apparso sui giornali di 
destra ». 

Un’ulteriore ’ conferma che 
le accuse rivolte a Candela¬ 
resi sono pretestuose è venu¬ 
ta dai dirigenti Fiat che han¬ 
no partecipato all’Incontro 
con i sindacati. «Siamo solo 
neUa fase istruttoria — han¬ 
no detto, non escludendo a 
priori un mutamento della de¬ 
cisione presa — sulla base di 
considerazioni più generatili. 
Dipenderà, In altri termini, 
dall'efficacia della provocazio¬ 
ne aziendale, da come sapran¬ 
no rispondere operai che stan¬ 
no conquistando una nuova 
maturità e capacità di lotta 
che li ha resi capaci di bat¬ 
terei contro gli aumenti dei 
ritmi e di dar vita ad uno 
sciopero veramente massiccio 
nel quadro della vertenza di 
gruppo. - 

La pratica aziendalistica, la 
propaganda sullo stabilimento 
« pilota », dove l’automobile 
verrebbe costruita in « modo 
nuovo », è crollata nel momen¬ 
to In cui la Fiat si è accorta 
di non poter controllare a suo 
piacimento 1 lavoratori meri¬ 
dionali. DI qui il livore con¬ 
tro i sindacati e 1 partiti ope¬ 
rai che si sono organizzati 
« per portare anche qui il cli¬ 
ma di Torino e del nord in¬ 
dustriale ». 

s. ci. 


RAI-TV — I temi della ri¬ 
forma democratica della RAI- 
TV sono stati affrontati — 
venerdì — nel corso di ima 
Importante assemblea che si è 
svolta al cinema Quirinale. Or¬ 
ganizsata dai consigli dei de¬ 
legati di azienda della Rai- 
Tv di Roma (della direzione 
generale, via Teulada e via 
Asiago), l’assemblea ha visto 
un’ampia partecipazione dei 
conigli di fabbrica di nume¬ 
rose aziende romane: dalla 
Fiat alla Sacls, dalla Lancia 
al Luce, dalla Fbno Roma alla 
CIC, con vaste presenze di 
postelegrafonici, edili, statali, 
lavoratori del settore cinema¬ 
tografico. 

Nella relazione introduttiva 
— letta da Lino De Seriis — 
1 lavoratori della Rai hanno 
esposto una piattaforma crìtl- 
oa che sottolinea il ruolo con¬ 
servatore svolto dalla pro¬ 
grammazione radio-televisiva 
che fornisce al Paese una im¬ 
magine distorta e condizionan¬ 
te dei suoi problemi. Di qui, 
dunque, la necessità di por¬ 
tare atnntl la piattaforma ri- 
formatrice già delineata dal 
sindacato 

Nel corso del dibattito, so¬ 
no Intervenuti anche il com¬ 
pagno Geremigna della Ca¬ 
mera del lavoro • Lariua del¬ 
l’Un camerale. 
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V. 1 -, fv , ... V I.V.A. COMPRESA . /. . 

ACQUISTARE OGGI LA ’SIMCA 1000" SIGNIFICA RISPARMIARE 
SU TUTTO; PREZZO D'ACQUISTO (ANCORA FERMO A L. 999.000), . 
COSTI DI ESERCIZIO. MANUTENZIONE (QUASI INESISTENTE) MA 
SOPRATTUTTO SULLA BENZINA (18 KM. LT.). 

QUESTI VANTAGGI CON UNA BERLINA COLLAUDATISSIMA. SEM¬ 
PRE MODERNA CON 4 PORTE E 5 COMODI POSTI POLTRONA. 

CONSEGNA IN 24 ORE!!! 


BELLANCAUTO 

ROMA 

• Via della Conciliazione 4F - Tel. 652397 651503 564380 

• Via Oderisi da Gubbio 64-66-68 - Tel. 552263 ; > 

• Piazza Villa Carpegna 52 - Tel. 6223359 6223878 

SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMBI , . “ ■ 

• Piazza Villa Carpegna 50 - Tel. 6224651 


RBIER 


1 SINICA 


, MAGAZZINO RICAMBI 

^”^1 # Via Bartolomeo Cristofari 19-21 - Tel. 552391 

AUTOMERCATO OCCASIONI . ;\\ 

• Via Aurelia, 455 - Tel. 626924 
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RENAULT 


AUTOVETTURA RENAULT 

piu 1 BICICLETTA per i giorni festivi 

LA RENAULT ITALIA 

FILIALE di ROMA 

Viale Marconi, 279 - Tel. 5577990 Via Nazionale, 183 - Tel. 482925 

REGALA UNA BICICLETTA 

SINO AL 31 GENNAIO 1974 

affli acquirenti di RENAULT 6 - RENAULT 12 
RENAULT 16 - COUPÉ’ RENAULT 15 e 177 
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Giovedì 13 si apre 
la IV Conferenza 
regionale del PCI 


■f • * », . 


'Jl J '.I,',' ", ■ ' t I * *- . 1 . , ,*> 

l'Unità / domenica 9 dicembre 1973 


* * ^ <\ 


•- I lavori della IV Con- . 
* ferenza regionale dei co- ' 
munisti del Lazio si apri¬ 
ranno giovedì 13 alle ore 
16,30 con la relazione del 
compagno Paolo Ciofi/se- 
, gretario del Comitato re¬ 
gionale. Alla IV Conferen¬ 
za, che si terrà nella sala 


<■ ' ’ ; T A '. 

dei Convegni della Fiera 
■ di Roma, in via Cristofo¬ 
ro , Colombo, parteciperà 
,. il compagno on. Giorgio 
1 Napolitano della Direzio- 
■ ne del PCI. - r*> 5 ‘ 

' ' Oltre 400 sono i com¬ 
pagni delegati che vi 
prenderanno parte ed è 


. prevista anche la parteci- 
ipazione^di’ delegazioni 
della FGCI delle 5 provin- 
. ce. Alla conferenza sono 
, ’ stati • invitatirappresen- 
... tanti * di''.forze Apolitiche 
: s opèraie e democratiche, 
di organizzazioni ed as-,. 
. sociazioni di .massa del- 


. la regione., , .. 

\ ; ■ - 1 1 lavori proseguiranno 
nella giornata di venerdì 
14 e termineranno saba- 
-• . to 15 nel pomeriggio con 
le conclusioni'del com- 
,f 4 pagno i Napolitano • e la 
’ '•elezione del Comitato re- 
, gionale. 


Al centro del dibattito 
di questa conferenza so¬ 
no i temi « della lotta di 
massa, dell'incontro e del¬ 
l’unità delle forze popo- 
' lari antifasciste per. un 
. y , programma di rinnova- 
mento e per una'svolta 
democratica nel Lazio ». 


Movimento sindacale e Regione: 
necessario unificare le scelte 

t » ♦ _ * 

Elementi dì contraddizione nell’Ente Regione Lazio — Le conferenze regionali sull’agricoltura e sulle Par¬ 
tecipazioni statali — L'azione di massa — Gravità della situazione per i provvedimenti governativi 


Le disfunzioni dell'apparato dello Stato 


' Un demento costante di 
contraddizione ’ ha caratte¬ 
rizzato in finenti anni il mo¬ 
do di essere dell’Knte Re¬ 
gione Lazio; una contrad¬ 
dizione ' che va attenta¬ 
mente analizzala e elle rap¬ 
presenta — pur nelle sue 
significative variazioni — 
un limite serio dell'a/io- 
ne del governo regionale. 
Mi riferisco al fatto che 
la nuova realtà statuale non 
è riuscita ad esprimete con 
coerenza e continuità ima 
linea incisiva di intervento 
nei settori fondamentali 
della economia di Itoma e 
del Lazio e ciò in contra¬ 
sto, talvolta clamoroso, con 
la volontà politica e le «cel¬ 
le di grande \alorc. ripetu¬ 
tamente espresse dalle for¬ 
ze antononiiste e democra¬ 
tiche del Consiglio regio¬ 
nale. T.o « scarto » esisten¬ 
te tuttora tra posizioni lar¬ 
gamente maggioritarie al- 
rinlerno del Consiglio e 
decisioni ileire«ei*utivo de* 
\c farci rifmigirc dallMii- 
terpietnie in modo «empiì- 
cistico tali falli, dal ritene¬ 
re. cioè, che l'elahorazione 
e l'analisi comune, le in¬ 
dicazioni unitarie ilei Con¬ 
siglio siano frullo, da par¬ 
te di talune forze, ili spre¬ 
giudicatezza tattica. di 
>< scaltro » machi.nellismo. 
Senza escludere le fenato- 
le demagogiche ed il \ce¬ 
cino ed ancora radicato 
modo ili concepire Pesci- 
rizio del potere, ipialcosa 
di i|iialilati\amenle nuoto 
è emerso, «ia pure fatico- 
.«anirnlc. in questi anni. La 
natura '!e"a ed i rompi- 
- ti atlrihiiiti dalla Costitu¬ 
zione alla Itegione. il mo¬ 
llo come «i è ai rivali alla 
elahor.i/ioue e approvazio¬ 
ne dello Statuto regionale 
che è tino dei più avan¬ 
zati ed a|ierli d'Italia iu- 
• dica il grado di maturazio¬ 
ne delle forze politiche 
che si richiamano agli idea¬ 
li dell antifa-cisiiiti e ilei 
i iuitov amento del P.ic«t* ed 
ha consentito di mettere in 
crisi la logica degli 'lecca¬ 
li. Caprini'l'Ilio ideologico. 


la ' discriminazione come 
fatto di principio; posizio¬ 
ni. queste che hanno carat¬ 
terizzato negativamente la 
storia politica per decen¬ 
ni piovorando guasti e la¬ 
cerazioni profonde, l.n c- 
quilihrin divci-o. rei la- 
mente pierai io e iit'ilffi- 
cirnle sj \a affermando ma 
i‘"o è ancora al di sotto 
delle oggettive necessità ili 
agire con cnneiiza deter¬ 
minando contraddizioni che 
«e non risolte possono por¬ 
tare a pericolose conse¬ 
guenze. 

1 falli lo dimostrano. 
Senza andai e alla ricci cu 
di ogni 'iugulo episodio, 
ma riflettendo proprio 'lil¬ 
le grandi questioni la con¬ 
ferma di ciò che so-teuia- 
iiio appare evidente. Masti 
pensale alle decisioni di 
grande portata innovatrice 
quali quelle prese dalla 
(ànifrrru/n regionale 'lilla 
agricoltura e quella sul 1 * 111 »- 
. lo delle Partecipazioni sta¬ 
tali nella economia laziale. 
Quelle «celle a cui conror- 
.sero in modo determinante 
forze sindacali, contadine 
u sociali in quali decisioni 
operative «i «uno tradotte/ 
Possiamo attribuire solo a 
difficoltà - horncralichr. a 
resistenze dello Stato rrn- 
trali/zatore. a mancanza di 
fondi il fatto che siano ri¬ 
maste lettera morta? . Non 
è eo*i ed oggi ne «liamo 
pagando drammaticamente 
le conseguenze. La contro¬ 
prova. «e vogliamo, la ri¬ 
troviamo in un diverso per¬ 
corso. «ia pure molto ac¬ 
cidentato e a ritmo lento, 
imhoccato per la questio¬ 
ne ilella liquidazione dei 
boss nel settore dei tra- 
spnili privali nella Regio¬ 
ne. Se oggi siamo alla so¬ 
glia del traguardo, ima ra¬ 
gione. anzi piò ragioni ci 
sono e raiqire-entnno la 
« chiave » che ha risolto io 
positivo le contraddizioni 
di cui parlavano, annullan¬ 
do lo -c.irtii tra volontà po¬ 
litica del (.'oii-iglio e azio¬ 
ne della giunta. 

Uni veniamo ai nodi ve¬ 


ri della questione che ri¬ 
guai dami direttamente il 
moliti, il tmunirlo, il nesso 
Ila dibattilo politico atti¬ 
vità legislativa e movimeli- 
' to di ma"a. Le iticeilc/ze 
che*' tintola permangono 
Ira h‘ fmze sociali, gli 
'te"i sindacali, le vaiie e- 
spicssjuni autonome della 
società circa il molo delle 
Regioni e l'atteggiamento 
da assumete sono indicati¬ 
ve di una visione ancora 
non chiara che determina 
alti e ha"i e. fondamental¬ 
mente, uno stato ili 'cai-s.i 
mobilitazione e pte««inm* 
non adeguala. 

Quando ancora 'i di-cute 
sul latto che la Regione 
deve os-ei e considerata 
una conlropaile alla -tessa 
'tregua. ' poniamo. della 
l ninne Industriali o quan¬ 
do invece «i sostiene ohe 
si tratta di considerare co¬ 
me interlocutori gli ammi¬ 
nistratori . regionali espri¬ 
mendo con ciò una pio- 
pensioni* ad una cnllalmrn- 
zinne acrilica. ► ad una al¬ 
leanza organica (e quin¬ 
di cnrre«pnn«uhililà piena) 
prescindendo, ili fallo, da 
contenuti e scelte non «ia¬ 
lini. ovviamente, ili fron¬ 
te ad una di«pula filologi¬ 
ca. ma ad una valutazio¬ 
ne politica che nelle dif¬ 
ferenti accentuazioni pro¬ 
voca squilibri -cri o -tasi 
del movimento. - - 
'• l/e-eiiipio citalo della vi¬ 
cenda dei trasporti ri deve 
far riflettere. La chiarezza 
degli obiettivi po-ti dal sin¬ 
dacato. il forte grado ili ino- 
hililazinuc e di lotta (spe¬ 
so molto aspra e con peri¬ 
coli «eri di lacerazione nel 
rapporto con lavoratori pen- 
. dolari e «Indenti) è una di 
quelle ' chiavi - che hanno 
aperto la «traila ad una 
profonda e po-iliva ri'lrul- 
■ (orazione di questo fonda¬ 
mentale servizio. , , 

.Appare 1 allora evidente 
che la qiic.'tioiif dell'ozio- 
- ne ili ma««a. della conti- 
unità, della ricchezza e 
molteplicità di iniziativa 
per realizzare obiettivi qua¬ 


lificanti è una delle condi¬ 
zioni del successo pi opriti 
perché inleiviene e .-i in¬ 
serisce in qurirequilihrin 
politico ancora non «uffi¬ 
ciente piegandolo a lavine 
ilei lavoialiui e della col¬ 
lettività. • > . 

Ma ben piò aulito è il 
compito quando -i li atta ili 
allronlaie nodi 'Iriillm ali 
piò complessi che incidano 
«ni nifi i uniamo ili \iiluiii>o 
della economia e della so¬ 
cietà. 

l/iiilreccio tra ielidila e 
proiitto. tra latti parassita¬ 
li ed esigenze produttive, 
i mali antichi del elienleli- 
sino e locali'tuo. le etimi!- 
v filze di settori dcH'appu- 
ralo dello Stalo, le «lesse 
scelte del governo centrale 
-imo lutti elementi che mi- 
dono piò difficile una linea 
complessiva imi (intuir per 
rove-ciare le lendetize in 
allo, la* -celle politiche ed 
i-lflloiali-lichc di forze 
moderale hanno ancora mi 
pc-o prevalente anche in 
ragione della debolezza che 
il movimento ili ma-a (non 
e'cln*o. beninteso, i sinda¬ 
cali) non è riu-eiio a su¬ 
perare. Le ragioni «ono 
molteplici e non solo «og¬ 
gettive. Non -i può igno¬ 
rare la fragilità del U*"it- 
lo produttivo, l.i precarietà 
della occupazione per cui. 
spesso, siamo costretti ad 
attestarci «olla difensiva 
per impedire che ima fab¬ 
brica smobilili o per otte¬ 
nere che mi servizio co¬ 
munque funzioni. Ciò non 
toglie che dobbiamo fare 
mi .«allo di qualità -e vo¬ 
gliamo far assolvere alla 
Regione un ruolo propul¬ 
sore e dinamico nei pro¬ 
cessi di -viluppo economi¬ 
co. La que.'tinne che «i (io¬ 
ne con urgenza è quella 
di unificare nel > concreto 
h* «celle secondo priorità 
preci-e e selezione rigoro¬ 
sa di obicttivi che pur e«- 
«elido individuale dal ino* 
vimenlo sindacale sono an¬ 
cora solo espressione di vo- 
' Ionia di gruppi dirigenti e 
non coscienza e determina¬ 


zione di decine e decine di 
migliaia di lavoratori, di 
contadini, di altre forze in¬ 
termedie. La conquista a 
livello di massa di que-ta 
con-apev olezza è uno dei 
pi imi dati iudispen.-ahili 
ma non «ufficienti. Accan¬ 
to alla chiarezza, alle .«cel¬ 
li* «Ì deve anche verificare 
il tipo di «viluppo detrazio¬ 
ne che non può esaurirsi in 
uno o piò sciupìii che de¬ 
stano il mezzo piò incisivo 
ma che >e non -ono accolli- 
pagliati e seguiti da una fit¬ 
ta rete di iniziative posso¬ 
no. al limile, ih fiumi un- 1 
elio contioprodurenli- Per , 
que-lo una struttura arti¬ 
colala del inoviiiiiiilo sin¬ 
dacale con ia costituzione 
dei consigli * di zona può 
consentire di colmare quei ■ 
vuoti ili iniziativa e dare 
piò iiteiriviIsi al movimen¬ 
to. Per combattere elici gi- 
cameiite la irammenl’izio- 
ne degli obiettivi e degli 
interventi, per aggredire 
la struttura sociale ed eco¬ 
nomica della no-tra regio- • 
ne con l'obiettivo di imita- 
re i rapporti di proprietà. 
Passelio produttivo, la rete 
di distribuzione, l'assetto . 
del Ieri ilorio e . h* infra¬ 
strutture • dobbiamo ripor- • 
tare ad unità reale il mo¬ 
vimento di lotta. Ili qm*«lo 
modo non «oli» «t mettono a 
nudo le vere intenzioni di 
talune foize che governa¬ 
no. ma '■ conquistano po¬ 
sizioni nuove. che. in 1 
quanto rispondono agli in- , 
torcisi generali - della po¬ 
polazione. restringono i 
margini al qualunquismo, ' 
alle forze conservatrici. Og¬ 
gi. piò di ieri, di fronte ■ 
alta gravità della situazio¬ 
ne che i « provvedimenti » 
governativi ha fatto preri- •*- 
pitale, dobbiamo essere ili 
grado di realizzare. unti 
«volta neH'interv ento ' del* *■. 
le masse per far assolvere 
alla Regione la funzione 
primaria di concorrere in 
modo determinante ai rin¬ 
novamento del Paese. 


Il processo d'industrializzazione nel Frusinate 

- * *. - -»■ . . . i » 

L’azione e ie lotte 
alla FIAT di Cassino 


• Con l'avvio di un rapido pro¬ 
cesso di industrializzazione e 
con l'entrata in funzione dello 
stabilimento Fiat, il Cassinate 
è diventato un punto di riferi¬ 
mento importante per l'intera 
regione. Lo stabilimento, in ef¬ 
fetti. con 4000 operai — diven¬ 
teranno 8000 con i prossimi am- 

Ì iliamenti — è il più grande del- 
a Regione e del - centro sud. 
Conseguentemente, era impor¬ 
tante creare una forte struttura 
organizzata aU’intemo della 
fabbrica. Per questo obiettivo 
si è lavorato molto e si comin¬ 
ciano ora a registrare i primi 
risultati po«ìtivi. Superate non 
poche resistenze di chi ancora ! 
m provincia di Frosinone rie- j 
*ce a rallentare il processo di 
imita sindacale, si è costituita 
la FLM che ha condotto una 
dura battaglia contro l’aumen 
to continuo dei ritmi di lavoro. 
Tali lotte hanno avuto una no¬ 
tevole risonanza politica e sin¬ 
dacale. Xon bisogna dimenti¬ 
care infatti che con gli accor¬ 
di del 5 agosto 71 «ull'oraaniz- 
zazione del lavoro e «uali orga¬ 
nici aiie linee e alte cadenze, 
lo stabilimento di Ca«s:no è sta¬ 
to preso come prova per .e ca¬ 
denze delle linee non inferiori 
ai 3 minuti, fatto di rilevante 
importanza in quanto le c.irien 
2 e degli stabilimenti di Torino 
vanno da; 30 secondi al massi¬ 
mo dei 2 minuti primi. Con que¬ 
sti accordi si apriva anche- li¬ 
di scorso sulle ricompovizk*ìi ! 
delle mansioni in stretto colle- J 
gamento con ■ !a qualificazione ! 
operaia. La stessa Fiat con ! 
Cassino aveva lanciato la gran j 
de sfida sul «■ nuovo modo di j 
fare l'automobile *. F.e lotte- dei { 
lavoratori, però hanno dime . 
strato quanto mistificante j 


sindacale. Le cose sono andate j deU’avviamento al lavoro e dal- 


diversamente. Le lotte ci sono 
state ed hanno avuto anche un 
momento di forte tensione idea¬ 
le con lo sciopero di 15 minuti 
contro il golpe militare in Cile. 
Si è costituito il consiglio di 
fabbrica che ha avuto subito il 
battesimo di lotta nel pieno del 
la vertenza Fiat, nortando la 
qua«t totalità degli operai ed 
impiegati all'astensione dal la¬ 
voro nello sciopero proclamato 
nei giorni scorsi nell'intero 
gruppo. 

Immediata è stata la rispo¬ 
sta dei lavoratori, a conferma 


la successiva azione tendente a 
imbavagliare i lavoratori entro 
canali qualunquistici e d: pie¬ 
no asservimento alla politica 
padronale e di monopolio, è 
fallito. La forza sindacale e 
politica dei lavoratori Fiat a cui 
si accompagna un significativo 
processo di maturazione nelle 


iroclamato ! ha avuto già uno sbocco orga- 
nell’intero j ni/zativo molto importante con 
j la costituzione del consiglio di 
la rispo- J zona. (K'a enormemente su! 
conferma i piatto degli equilibri politici 




Gli statali vittime 

del processo burocratico 

‘ ” * ) * 

Il dibattito sulla spesa pubblica è divenuto un dibattito politico generale - Una 

struttura basata su rapporti clientelari - Il passaggio dallo Stato alle Regioni 


Leo Canullo 


Xon è fellamente ea«uale 
elio mai come in questo |ierio- 
do il dibattito sulla spesa pub¬ 
blica. e in particolare il dibat¬ 
tito sui costi della macchina 
dello stato abbia assunto il 
peso e l’interesse di liti dibat¬ 
tito politico generale. Su que¬ 
ste questioni ha purtroppo do¬ 
minato lo schematismo predi¬ 
catorio di La Malfa, che del 
costo dei troppi statali ha fatto 
ni perno di tutta una iniziativa 
politica tesa nel u concreto ad 
individuare nei componenti del- 
l'aparato pubblico la * matrice 
delle paurose disfunzioni della 
macchina statale e nello stesso 
temilo la causa della ascesa ilei 
cosiddetto passivo delle sjiese 
correnti (quei famosi 7.400 mi- 
? Hardi • diventati il feticcio in¬ 
torno a! quale si giuncano le 
sorti del nostro paese). Ma so 
no veramente troppi gli statali? 

E* «ingoiare ■ (ma non trop 
po) che gli anatemi lamalfiani 
si sono innestati in una situa¬ 
zione nella quale i musei si 
chiudono per mancanza di ix*r- 
sonale, i tribunali non • fuiv/io 
nano anche per la * mancanza 
di cancellieri, la riforma fi¬ 
scale sembra difficilmente at¬ 
tuabile |M*r mancanza di jh*i- 
sonale. ecc. 

Né tale situazione è sempre 
c tutta riconducibile ai pensio 
nati d'oro e sareliln* troppo Ta¬ 
cile ricordare a La Malfa che 
la legge sull'esodo varata da 
Andreotti è stata votata anche 
da lui senza battere ciglio. 

Il tema invece sul quale oc¬ 
corre spostare non solo il di 
battito ma l'azione politica con 
creta dovrebbe essere: ma gli 
Uffici - pubblici come funziona 
no? Come sono sfate rinnova¬ 
le le procedure, le organizza¬ 
zioni defili Uffici, i rapporti 
interni ed esterni attraverso i 
quali «i realizza l’azione - pub 
bliea? Cosa è cambiato con la 
istituzione delle Refiioni almo 
no per quanto riguarda le ma 
ferie’ i*o«IÌtuz i ònalniente tli ■ lo¬ 
ro competenza? 

Il ritardo con il quale i con¬ 
creti atti amministrativi seguo¬ 
no !e norme generali di deccn 
tramonto, di passaggio effetti 
vo dallo «tato alle Refiioni do! 
!e i pratiche * e degli impiegati 
die le trattano non 6 un sem¬ 
plice problema organizzativo 
ma è innanzitutto un fatto po¬ 
litico. - • ~ 

La macchina dello stato, fra 


rullio in buona parie esautora¬ 
ta dalla nascita tumultuosa di 
Enti die Inumo assolto in modo 
. pressoché esclusivo il potere di 
intervento pubblico nella eco¬ 
nomia. ha ulteriormente accen¬ 
tuato il pi ocesso di burocra¬ 
tizzazione del vecchio appurato 
amministrativo • rendendo nel 
complesso sempre più inservi¬ 
bile la macchina. È' evidente, 
allora die gli addetti alla mac¬ 
china. e cioè gli .«tatali, diven¬ 
tano essi stessi vittime delle 
disfunzioni di cui pure «ono 
compili tempi. 

Eppur «ì muove. Si muove 


'cioè malgrado tutto un proces¬ 
so di maturazione complessiva 
della necessita di cambiare 
1 qualcosa, di rendere funziona¬ 
le la pubblica amministrazione 
alla domanda crescente, dì ri¬ 
vedere nel profondo la orga¬ 
nizzazione complessiva della 
cosa pubblica. 

Tale maini azione liova con 
cietamcntc la spinta ni un du¬ 
plice ordine di esigenze, che si 
aggiungono a quelle più gene¬ 
rali di ima presa di coscienza 
«empie più ampia del fatto die 
si vanito tesi fingendo gli spa¬ 
zi alle -olu/ioni settoriali, cheti- 
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Una recenle manifestazione degli statali a ‘ Roma dove sono 
sfilati migliaia dì lavoratori con significativi cartelli 


Rispetto alla Regione 


Una diversa dimensione 
degli Enti locali 


sct.rii. sono state respinte ed 
isolate dai lavoratori e dai par¬ 
titi democratici e • dagli >te.s«i 
studenti. Ma è chiaro che non 
basta aver messo alle cordi* la 
De neH'iminediato. occorre mo¬ 
dificare gli indirizzi die «ono 
alla base della vocazione con¬ 
servatrice che essa ha nel Cas- 
sinate. L'insediamento Fiat ha 
rappresentato per la zona un 


altre fabbriche della zona, che i gros-o vantaggio per l'occupa¬ 


zione e lo sviluppo economico, 
ma ha anche creato grossi prò 
hlerni per quanto riguarda i 
servizi sociali, l'assetto de! ter¬ 
ritorio. Io squilibrio tra indu¬ 
stria e agricoltura. 

Xon si può pensare di ipo- 
j tizzare un assetto urbanistico 
i della zona con Cassino città 
1 megalopoli c con lo svuotamen 
to dei comuni circostanti o. al 
■ limite. *- con rassegnazione ad 
, es-i di centri dormitorio. Oc- 
, corro cambiare questo tipo di 
, svelta e andare rapidamente a 
j piani intercomunali clic ' valo- 
! rizzino l’intera zona, creando 
1 un sistema efficiente di -servizi 
.1 di trasporto pubblico e di scrvi- 
i zi sociali co.no case, scuole. 
| servizi sanitari ecc 
! * In questo senso la Regione è 
] un punto di riferimento e«sen- 


‘ 1^ costituzione dell’Ente Re¬ 
gione lia rappresentato un gran¬ 
de momento di avanzata demo; 
cratica verso la costruzione di 
un nuovo assetto dello stato pro¬ 
prio perché ha posto in crisi 
tutto il meccanismo autoritario 
J e accentratoro nel potere. 11 det¬ 
tato costituzionale die vede Io 
stato configurato * in Regioni. 
Provìnce e Comuni, con pari di¬ 
gnità. si traduce nei fatti in una 
ampia possibilità di tali Enti 
di rivendicare un ruolo nuovo, 
ed insostituibile nella vita della 
collettività. Non sempre, occor- 
j re dirlo, siamo riusciti a ren¬ 
dere consapevoli i nostri am¬ 
ministratori di tale imitata real¬ 
tà. S]K*sso ad uno stato di sog¬ 
gezione rispetto alle Prefettu¬ 
re ed alle (1PA. ha fatto riscon¬ 
tro un metodo di lavoro die ri¬ 
calca tali stati d’animo anche 
verso i comitati di controllo che ; 
pure hanno un compito éd un 
ruolo diversi rispetto a <|uegli | 
organismi prefettizi. Troppo de- i 
lx>]e è stato rinora lo sforzo di j 
approfondimento dei compiti e j 
dei ruolo nuovo clic il Comu¬ 
ne ha in questo imitato conte- j 
sto politico e quindi è venuto | 
meno anche il peso die nella | 


valide per uno sviluppo econo 
mico e sociale che mentre da 
un lato * siano l'attuazione del 
concetto di programmazione de 
mocratica dal basso, dall'altro 
pongano i comuni nelle condizio¬ 
ni di * intervenire validamente 
nel processo di formazione del 
piano regionale di sviluppo, di 
essere i protagonisti e nello stes¬ 
so tempo esecutori e controllo 


la volontà e pianifichi gli inter¬ 
venti nel territorio, offre ai Co¬ 
muni la possibilità di una di¬ 
versa e più avanzata collabo- 
razione sul piano amministrati¬ 
vo e dell'elabomziono cesi co¬ 
me sancito dallo Statuto regio¬ 
nale. 

In questo contesto la stessa 
richiesta delle deleghe ai co 


aione difficoltà hanno ritardato 
ancora tale costituzione pregiu¬ 
dicando notevolmente l'effica¬ 
cia dell'intervento di questa col¬ 
lettività nel processo più gene¬ 
rale di formazione del piano re¬ 
gionale di sviluppo e di inter¬ 
vento nei problemi locali. 

Per questo ritardo iniziative 
come quelle del Centro per la 


ri di tali volontà. Che questa I valore diverso laddove tali de 
sia la dimensione nella quale I leghe si inquadrino nella visto 


munì acquista un senso e un lotta contro le noci vita negli 

valore diverso laddove tali de- ambienti di lavoro, il Centro di 

èghe si inquadrino nella visto prevenzione per le deformità 

ie di servizi e compiti clic cor- ortopediche infantili e quello 

rispondano pienamente alle esi- per la displasia dell’anca sono 

'enze dei lavoratori. stati realizzati dal solo Comu- 

* Xe! comune di Civ itaca«tella- ne. elle se ne è assunto i rela¬ 
tivi oneri. 

t In questa situazione è eviden- 
i te che si rende più difficile il 
; lavoro e non si svolge quella 
azione di programmazione ter- 
■ ritornile che è premessa indi- 
i «pensabile al piano di sviluppo 
‘ regionale che la Regione Inizio 

• «i è impegnai.i a varare col con- 
| senso di tutti gli Enti locali, 
i Di fronte a tali impegni gli 
j Enti locali hanno non solo una 
! ampia possibilità di iniziativa e 

• d: intervento a livello locale 
; ma andie di chiedere alla stes- 
j sa Regione leggi e disposizioni 

clic all.irgh.no ì campi di azio¬ 
ne coordinata dei poteri locali. 

Ma anche per ì Comuni, co 
iik* tali, occorre rivedere tutto 
il modo di gestire tali istituti. 
-,»er far fronte alle richieste di 
servizi od alla presenza attiva 
di tali Enti nella società. 

, Il Comune deve e."ere aper- 
| to alla (jartooipaziono popolare. 
, «oliceli,,r, tale partecipazione 

i alla gestione dell Ente «e si vuo¬ 
le effettivamente imitare il mo¬ 
lteplici sono stale le iniziative 0,1 amministrare - 

I„i costituzione delie Consulte 
• ’ rionali per i Comuni di una ver 

I ta dimensione o il metodo delle 
na quoti problemi di sviluppo t assemblee popolari sii smalli 


vanno (insti i problemi ci seni 
bra chiaramente comprensibile 
laddove si pensi ai problemi rii 
intervento nel campo economi- 


ne di servizi e compiti clic cor¬ 
rispondano pienamente alle esi¬ 
genze dei lavoratori. 

• Xel comune di Civ it<u*.i«tella- 


' & ' ■ ’ 
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si può dare Un fòrte ! regione possono esercitare tali 



Una veduta della FIAT di Cassino dove i ritmi di lavoro han¬ 
no portato ad una produzione più elevata che altrove 


fosse questo slogan Nella erga • ‘ ' ■ 

nizzazione del lavoro ci sono le 1 loro, maturazione politica 

novità, è vero, ma la ricompi L ° -«‘nevicale, di fronte alla gra- 

- i il - . - t*A ntAe« o in l n 


sizione delle mansioni in prati- i '”•* provocazione messa in atto 
ca c diventata solo una piccola | ff* a direzione dello stabilimen- . 
somma di operaz.om .«empiici j *?. ^ licenziare per rappresa- 
che non arrif.-'hisennrt aff.iir/i il ! foia ivi - sindacalista. Giovanni 


somma di operaz.om .«empiici 
che non arricchiscono aff.it to il 
lavoro e non consentono una 
maggiore qualificaz’one profes 
sionale. Per contro, invece, la * 
Fiat aveva intensificato i ritmi 
di lavoro pollando la proci'i- i 
, aione e livelli addirit'ura «upo i 
fiori a quelli previsti in p.'c I 
cedenza. Si faceva leva per il 
■uccesso di una tale operar. (► j 
ne sulla divisione ilei lavorato- | 
.ri, sulla loro scarsa coscienza t 


della loro, maturazione politica della provincia e dell'intera re- 

e s'ndacale. di fronte alla gra- gione. - , 

n t \i f>f j^ <>ca7!0n< j^? eSs ? J-V- a, ‘° in atto un tentativo della 

f a a direzione del.o stabilimen- De — ispirato in primo luogo 

to nel licenziare per rappresa- t (fojjj, andreottiani — di isolare 

glia un - sindacalista. Giovanni j- classe operaia attraverso ini- 
Candela resi, iscritto al PCI ed 1 ziative come la richiesta dei- 


eletto delegato del consiglio di 
fahhrica con il numero più alto 
di voti. , i .. *. . , 

■ Molta acqua, dunque, è pas¬ 
sata da! giorno in cui ’o -tabi- 
{intento e entrato in fiiazion *. 
Il d.v-gno di alcune forze po¬ 
litiche in primo luogo la De. 
vhe hanno tentato di trarre pro¬ 
fililo dalla gestione clientelare 


l'università .<?- della istituzione 
■ della Provincia a Cassino che. 
facendo leva mi sentimenti cam¬ 
panilistici e su Talsi mintgg di 
«villuppo economico, tende a. 
mettere in campo uno schiera¬ 
mento che veda uniti commcr- 
eanti. artigiani, pubblico im¬ 
piego Tari manovre, che sono 
appoggiate apertamente dai fa- 


| contributo affinché il Cassinate 
l ria zona trad,zonalmente arre 
f (rata -si avv ii verso un razìoi 
j naie sviluppo economico e «o- 
I ciaK * 

j Franco Di Giorgio 


In preparazione della 
, conferenza regionale 
sono state pubblicate 
alcune pagine speciali 
ecco le date: 18 no- 

V £, ' * , 

. vembre, 25 novem- 
< bre, • 2 dicembre e 5 

: * . . i - . . 

dicembre • * 


? 

Xr 
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j Enti ne! determinare le scelte 1 
I e l'indirizzo politico. . . j 

j II C’mnuiK- deve vosero al cen 
tr«i della vita economica e so- J 
fiale delia collettività Conso- | 
gucntementc il problema ten i 
.trale è quello di rivendicare j 
una più ampia autonomia ma ; 
anche di gestir»- diversamente | 
tale importante conquista nel | 

senso * di affruntane in modo | ...... 

nuovo e piò incisivo i pruble- i P*r le scuole e gli ■sili nido molteplici sono stale le iniziative 

mi. di fondo della collettività nei confronti degli enti locali. 

nel quadro di riferimento più , 

generale rappresentato dalla - , ' . . ,, . . 

Regione co e sociale che pure oggi sono na questi problemi di sviluppo 

Il tentativo di cercare solu- <h fronte ai Cornimi con urgen- del territorio sono stati posti 

zionc ai' problemi nell’ambito M a vo ^ ,e drammatica. Tali fin dal 19f>8 c con la piena di¬ 
dei Connine è ormai una velici- problemi vanno dalla individua- sponibilità di ben 10 comuni fu 

tà che si scontra con realtà più rione delle risorse alla richie- deliberata la costituzione di un 

ampie dello stesso comune e sta di investimenti per la crea- consorzio per lo sviluppo ccono- 

che investono tutto il territorio rione di fonti di lavoro, alle in- mico e sociale di questa collet¬ 
ta altri termini, il problema frastrutture portanti ■ di un di- tività. ‘ . * 

•della creazione dei comprenso- verso sviluppo economico del Poiché mancava l’interUxiutore 
ri di comuni è quindi un tema territorio, alla creazione dei ser- diretto che è la Regione e poi- 

dì fondo del dibattito e dell'ini- vizi sodali. — * cbé tale iniziativa contrastava 

riativa comunale rispetto al mio- * Questa dimensione, die ' non con un indirizzo ben diverso 

vo molo che i Comuni sono vuol dire assolutamente morti- che i Comuni dovevano avere 

chiamati ad assolvere nel qua- ficazione deH’autononriia ■ conni- con le prefetture, tali delibc- 

dro p.ù generale della Regione, naie, e creazione di un super re non furono mai approvate e 

In questa nuova dimensione comune, ma soltanto una strut- il consorzio mai costituito, 

è possibile individuare soluzioni tura intercomunale che raccolga • Purtroppo anche con la Re¬ 


na quoti problemi di sviluppo i assemblee popolari mi singoli 
del territorio sono stati posti j problemi per « Comuni piu pi£ 
fin dal 1968 e con la piena di- i foli e un terreno decisivo di 
sponibilità di ben 10 comuni fu 1 iniziativa politica per le nostre 
deliberata la costituzione di un i amministrazioni Ciò per po*er 


consorzio per Io sviluppo econo¬ 
mico e sociale di questa collet¬ 
tività. ‘ . * 

Poiché mancava l’interlocutore 
diretto che è la Regione e poi¬ 
ché tale iniziativa contrastava 
con un indirizzo ben diverso 
che i Comuni dovevano avere 
con le prefetture, tali delibe¬ 
ro non furono mai approvate e 
il consorzio mai costituito. 

• Purtroppo anche con la Re¬ 


problemi per i Comuni piu pfV; 
coli è un terreno decisivo di 
iniziativa politica por le nostre 
amministrazioni Ciò per poier 
affrontare insieme ai lavorato¬ 
ri. ai cittadini lutti i problemi 
della * collettiv ita. per chiarire 
le difficoltà che si incontrano, 
per poter intervenire con effi¬ 
cacia e costruire insieme quello 
stato delle autonomie che la 
Costituzione repubhlirana pone 
come fondamento di un nuovo 
assetto della nostra società - ; 


telili! e corruttrici, di 1 fronte 
ad una crisi che investe alle 
radici il nostro sistema econo¬ 
mico e a una spinta comples¬ 
siva del movimento democrati¬ 
co che tende a risolvere tale 
crisi affi (lutandola nelle sue ra¬ 
dici più profonde, respingendo 
i palliativi e le .«ettorializza- 
ziinn. 

La prima delle due esigenze 
di cui parlavamo è 1’esistenza 
delle Regioni, l’altra la spinta 
sindacale e politica che cerca 
sempre più di collegare gli in¬ 
teressi dei lavoratori, anche 
statali, con la necessità di una 
piofonda ristrutturazione dello 
stato. 

La spinta iierequativa espres¬ 
sa dagli stessi statali nella lo- - 
ro recente lotta contrattuale, 
la volontà di eliminare le isole 
di privilegio all'interno dello • 
stesso apparato, la maturazione 
alla consa|)cvuÌezza a conqui¬ 
starsi un ruolo ed una inci¬ 
denza clic sono reali solo se 
sono ■ funzionali alle esigenze 
più generali della collettività 
sono elementi che propongono 
con immediatezza il problema 
della riforma della struttura 
dello stalo di una revisione pro¬ 
fonda della organizzazione, del¬ 
la procedura, della funziona¬ 
lità. ecc. 

Ma l’elemento più dirompente 
inserito nell'ordinamento dello 
Stato è certamente costituito 
dalle Regioni che nei fatti pro¬ 
pongono. sia per la loro strut¬ 
tura interna die per la strut¬ 
tura centrale che ad esse deve 
commisurarsi, un processo di 
trasformazione e di adeguamen¬ 
to clic certamente non sarà — 
e già non lo è oggi — sempli¬ 
ce e naturale ma che urgente¬ 
mente deve uscire dalla astra¬ 
zione degli schemi -per calarsi 
m una realtà che chiede oggi 
e non domani capacità di in¬ 
tervento. - avvicinamento dei 
problemi eoo le soluzioni. 

Xon-c’è dubbio che su‘molti 
terreni le Regioni, e non solo 
quelle <* rosse ». hanno mostra¬ 
to una incidenza politica, una 
consapevolezza della urgenza 
dei problemi, che sul piano po¬ 
litico delinca nel concreto una 
realtà ricca e nuova. 

Ma la consapevolezza politi¬ 
ca non basta: nè è sufficiente 
anche se necessaria la matu¬ 
razione di processi politici clic 
consentono alle forze regiona- 
liste collegamenti nuovi, capa¬ 
cità reale di misurarsi con i 
problemi reali della loro giu¬ 
risdizione * rivendicando dallo 
stato concrete definizioni e 
strumentazioni per la loro au¬ 
tonomia. còme di recente è av¬ 
venuto proprio in occasione del 
dibattito sul bilancio dello Stato. 

E’ necessario anche che le 
Regioni assumano una funzio¬ 
ne anticipatrice della riforma 
burocratica statale, mediante 
un aggiornamento delle norme 
amministrativo contabili, una re¬ 
visione delle vecchie norme che 
ancora regolano la struttura 
amministrativa "dello Stato, uno 
snellimento esemplare dei ser¬ 
vizi. , ' 

Tutto questo non si sta veri¬ 
ficando ovunque ed in egual 
misura. Ancora una volta jl 
ruolo delle forze politiche ri¬ 
mane l’elemento determinante 
di un reale processo di trasfor¬ 
mazione: si tratta di scelte po¬ 
litiche sulle uuali nel concreto 
si misura la volontà rinnova¬ 
trice dei governi regionali. : 

Una struttura basata su rap; 
porti clientelari. al servizio di 
feudi di potere — come è avve¬ 
nuto in venti anni di « immanen¬ 
za » democristiana nello appa¬ 
rato dello Stato — è antitetica 
ad una struttura funzionale nel¬ 
la quale la produttività della 
organizzazione abbia come mc- 
| tro essenziale di misura la cor- 
| rispondenza effettiva ai bisogni 
j della collettività. • ;•■*.. 

Anche nella Regione Lazio il 
problema si pone con tutta ur¬ 
genza e la prossima nostra 
Conferenza Regionale è una oc¬ 
casione per approfondire e defi¬ 
nire — anche per quel che ri 
riguarda — tali temi in coeren 
za con tutta la nostra azione 
che fin daH’insediamento della 
Regione su tali indirizzi ha rea¬ 
lizzato una iniziativa tesa ad e- 
sprimere i caratteri politici e 
antiburocratici di una organiz¬ 
zazione realmente decentrata. 

Per parte sua lo Stato — ab¬ 
biamo detto —• deve adeguarsi 
in modo nuovo per misurarsi e 
corrispondere alla realtà regio¬ 
nale. Ma anche qui le soluzioni 
i reali passi avanti non potean 
no essere compiuti solo dibat¬ 
tendo schemi e ipotesi, ma la¬ 
vorando politicamente, nel con¬ 
creto. perchè si coagulino forze, 
si determino schieramenti che 
costringano dall'interno e dal¬ 
l’esterno l'apparato dello Stato 
a cambiare. >. « , 

I,a concretezza dei problemi. 

!. la urgenza delle soluzioni, pon- 
! ' goiin al mov invento non solo lo 
I qbbiettivo di realizzare le rifor- 
me più urgenti c necessarie. <h 
' delincare un diverso tipo di svi 
luppo. ma anche di provocare 
un adeguamento degli stróm'cn 
ti necessari per tali obbiettivi 
e quindi di, avviare nel con • 
crcto la .riforma dello Stata ». 


\ ' , . v ., V ■ j / , ' ' . ; 


Ferruccio Angefelli j Giacomo D'Avena 
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DIURNA DI GISELIE 
ALL'OPERA 
A TEATRO ESAURITO 

All* 16, teatro «laurlto, in abb. 
•Il* diurne replica di « Glieli* » di 
(Adam • Corelli * Perrot • Levrov- 
■klj-Petipa (rappr. n. 10). Diret¬ 
tore Carlo Fra]*!*, realizzatore del¬ 
la coreografia Guido Lauri, icono¬ 
grafo Camillo Parravlclnl, costumi- 
ita Mario Glori!. Interpreti prin¬ 
cipali: Natalie Makarova, Ivan Ne- 
gy e Gabriella Tenitore. Lo spet¬ 
tacolo verri replicato martedì 11 
alle ore 19, luorl abobnamento. 

MANNINO-KOGAN- 

ASCIOLLA 

ALL'AUDITORIO 

Oggi all* 17,30 (turno A) 
* domani all* 21 precise (turno B) 
all'Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto «fretto da Franco 
Mannlno, violinista Leonld Kogan, 
violista Dino Asclolla (stagione sin¬ 
tonica dell'Accademia di S. Ceci¬ 
lia, in abb. tagl. n. 10). In pro¬ 
gramma: Mozart: Sinfonia concer¬ 
tante K. 364 per violino, viole a 
orchestra; Mannlno: Concerto per 
violino e orchestra; Beethoven: Con¬ 
certo per violino e orchestra. Bi¬ 
glietti In vendita al botteghino del¬ 
l'Auditorio, In via della Concilia¬ 
zione 4, dalle 16,30 in poi; do¬ 
mani dalle 17 in poi. Biglietti an¬ 
che all'Americen Express in Piaz¬ 
za di Spagna. 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.S2) 
Mercoledì alle 21 al T. Olim¬ 
pico « Una aerata liberty » reci¬ 
tal del mezzosoprano C. Berbe- 
rian con il pianista B. Canino 
(tagl. 9). Biglietti in vendita al¬ 
la Filarmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA AUDI¬ 
TORIO (Via della Conciliazione • 
Bus 29, 30, 64, 47, 45, 49) ■ 
Oggi all* 17,30 (turno A) - * 
domani alle 21 precise (turno 
B) concerto diretto da Franco 
Mannlno, violinista L. Kogan, vio¬ 
lista D. Asdolla (tagl. n. 10). 
Programma: Mozart, Mannlno, 
Beethoven. Biglietti in vendita al 
bott. dell'Auditorio, Via della 
Conciliazione 4, dalle 16,30 in 
poi; domani dalle 17 In poi. Bi¬ 
glietti anche presso l'American 
Express in Piazza di Spagna, 38. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
. (Via del Gonfalone 32-A • Te¬ 
tano 655952 • Bua 28, 23, 30, 

, 20. 65. 64, 62) 

Martedì e giovedì alle 21,15 
concerto di musica da camera, 
<' solista M.E. Cotton oboe, G. Mar¬ 
chetti violino, G.P. Savini violi¬ 
no. F, Anseimo viola, J. Bevers 
Buffa violoncello, W. van De Poi 
clavicembalo. Musiche di Albino- 
ni. Teleman, Mozart, Dittersdorf. 
CORO POLIFONICO VALLICEL- 
LIANO (Via F. D’OvIdlo 10 • 
Tel. 822853) 

■ Domani alle 21 nella Basilica del 
Ss. XII Apostoli, concerto d’or¬ 
gano. Organista G. Agostini. A 
cura del Coro Polifonico Valli- 
esiliano. 

ISTITU2. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 880.195 • 
495.72.34/5) 

Domani alle 20,45 all’Auditorium 
« Due Pini » (Via Zandonai 2) 
concerto del pianista Sergio Per- 
ticaroli. Programma: Prokofiev: 


Sonata n. 1, 2, 7; Claikowskl: 
Sonata op. 37. 

MOSTRA CONTEMPORANEA (Par. 
chetalo 41 Villa Borghese) 

Aperta dalle 10 alle 13 a dalle 
16 alle 20. Alle 10,30 spett. ci¬ 
nematografico; alle 18,30 musica: 
« Pandit-Pran-Nath »., Informa¬ 
zioni 4754107. 

SALA ARTISTICO OPERAIA (Via 
- della Greca, 4 - Tel. 6793909) 
Martedì * mercoledì alle 21 con- 
. certo di chitarra classica del chi- 
’ tarrlsta colombiano Henry Rtvas. 
Saranno eseguite opere di Bech, 
Hendel, Malati, Weis. Ingresso 

L. 2.000. 

SALA BORROMINI • ORATORIO 
SECOLARE (P.tsa Chiesa Nuo¬ 
va. 19) 

Sabato 22 alle 18,30 concer¬ 
to dell'Ottetto Vocale Italiano 
dir. dal M.o G. Agostini. Musi¬ 
che di G. Gastaldi (Balletti), 
Mozart (Canoni), Brahms (Nin¬ 
na nanna); Anonimi (Canti na¬ 
talizi); B. Bartok (Colinde: cin¬ 
que melodie popolari rumene); 
Bianco Natale. Ingresso libero. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33A - 
Tel. 382945 - Bus. 20, 21, 47, 
47b, 66) 

Alle 17 precise Teatro Ricerca 
del Teatro di Roma dir. da F. En- 
' riquez pres. Gruppo Sperimenta¬ 
zione Teatrale dir. da Mario Ricci 
« Le tre melarance » 2 tempi di 

M. Ricci. Prenot. al bott. dall* 
11 alle 13 e dalle 16 all* 19. 

ARGENTINA • TEATRO Ol RO- 
MA (Largo Argentina, 603 • 
Tel. 6544601 • Bus 56, 60, 62. 
64, 70, 87, 55, 26) 

Alte 17 « L'opera da tra sol¬ 
di » di B. Brecht. Regia G. 5tr*h- 
ler. Prod. Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano. Ultima replica. 

BELLI (P.cza S. Apollonia 1-A • 
Tel. 5894875 - Bus 26, 28, 30, 
55, 43, 44, 75, 96, 97, 28b) 
Alle 17,30 la Coop. teatrale G. 

. Belli In ■ Pranzo di famiglia » di 

R. Larici. (VM 18). 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 - Tel. 8452674 • Bua 
41, 42, 62, 65, 98. 98r, 64) 
Alle 16,30 la C.ia D'Orlglia-Pal- 
mi pres. a II bicchiere d'acqua » 
(GII effetti e le cause) 2 tempi 
In 5 quadri di Eugenio Scriba. 
CENTOCELLE (Via del Castani 
201A - Bus 14, 12) 

Da martedì alle 21 la Coop. 
a II Collettivo » pres. a 11 testa¬ 
mento di Aliando » novità di Da¬ 
cia Maraini a Morto Moretti con 
G. Camponeschl, C. De Angells, 
G. Ferratala, G. Ferraris, G. Pa- 
doan e B.M. Voglio. Costumi di 
U. Betacca. Musiche di F. Ciglia¬ 
no. Regia C. De Angelis. Direz. 
artistica B. Cirino. 

CENTRALE (Via Celta. 6 • Tele¬ 
fono 687270 - Bus 56, 60, 62, 
64, 70, 75, 87, 55. 94, 26) 
Alle 17,15 la C.ia Del Malinteso 
pres. a Gli indifferenti » di Mo- 
ravia-Squarzina con Brancati, Bus¬ 
solino, Piaz, Tusco, Valente. Re¬ 
gia Nino Bell*). Scene e costu¬ 
mi T. Rossati. 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cri¬ 
stoforo Colombo • Tati. SI40790) 

' Fino al 16 dicembre 2 spettacoli 
al giorno alle 16.30 * 21. Enor- 
me successo. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tel. 565.3S2) 

Da martedì alle 20,30 precise 
la Coop. dell’Atto pres. a Le vi- 
: sioni di limona Mac hard » di B. 


(appunti 


) 


Farmacie 
di turno 

Acllla : Via 1 Gino Bornchi, 
117; Ardeatino: via Accade¬ 
mia del Cimento 16; via Accade¬ 
mia Antiquaria 1-2; via Odescal- 
ehj 3a/5. Bocce*: via Bal¬ 
do degli (Jbaldi 248 Borgo - 
Aurelio: P.le Gregorio VII. 26 
Ce salbe rtone: via C. Ricotti 42. 
Celio: via Celimontana 9. Cento- 
celle-Prenestino Alto: via delle 
Acacie 51; via Prenestina 423; 
via Tor de’ Schiavi 188. p.za Ron¬ 
chi 2; Via delle Ciliege 5 5-ai: 
Via dei Glicini 44: Via delle fio 
binie 81; Collatino: via del Ba¬ 
chi? 2o-o Delia Vittoria; viaie 
Angelico 79. Via Settembrini 33: 
Via della Giuliana IA tsquitlno: 
Via Carlo Alberto 32: Via Ero 
Filiberto 126; Via Principe Eu 
genio 54. Via Principe A me 
deo 109. Via Merulana 208. 
Galleria di testa Stazione Termi 
ni EUR e Cecchignola: via Lau 
rentina 591. Fiumicino: via del¬ 
le Gomene 21. Flaminio: Via 
1* ra. assiri- 26 Glanlcolensa: Via 
S Boccapaduli 45. Via Konteia 
na 87: via Colli Portuensi 310-A; 
via F. Ozanam 57-A; via 
Bravetta R2. Via Cadetta Mat 
tei 200 Magliana Trullo: P.za 
Madonna di Pompei II Meda¬ 
glie <TOro; V le delle Medaglie 
d’Uro 417. L.go li Miccmno 
o IS-* Moni* Mario: L go Igea 
n Ut: Via Trionfale 8764 Monta 
Sacro: C Sempione 23: P.le Jo 
tuo SI; Via Monte Sirino: Via 
Nomeotana Nuova 6. Manta 
Sacra Alto: Via ■ della Bufa- 
lotta 13 d; Via - Nomentana 
D. 939 R/S. Montavo rd* Vecchie: 
via Barrili. 7. Monti: via Agosti 
do De Prviis 76; via Nazio¬ 
nale 160 Hasn e wtano: piazza 
' tacce 13. Vue 1UU Aprile 4Z-a; 
Via Lanciato 55 Ostia Usta: 
P-xa Della Rovere 2; Vu A Ob* 
vien (aog via Capo Passero); 
via delle Baleniere 117; Ostien¬ 
se: via Al. Mac. Strozzi 7; 
Via ostiense zi 55; Cirvon* 
Ottiene 162: Via Gaspare tios 
n W-m Partali: Via U. Po© 
si 19; Via di Villa S. Filippo 38. 


Ponte Miivlo; Via del Golf 12. 
Rorfonaccio: Via Tiburtina 542; 
Via Monti Tiburtim - aog via 
Vertumno Portuenso: Via Avi¬ 
cenna 10; Via Portuense 425; 
Via della Magliana 134; Via G. 
R Curbastro 1-3-5. Prati-Trton 
fate: P.za dei Quiriti I; Via 
Germanico 8»; Via Candì a 30; 
Via G. Belli 102; Via Cola di 
ttiehzo 213 Prenestmo-Léblcana- 
Torpignattara: Via'Alberto da 
Giussano 38; Via della Marr* 
nella 41; Via Acqua Bullicait ‘ 
te 202. Prlmavalla: via P. Maffl 
a 115; via Calisto II n. 20; via 
di Torrevecchia 969/969a/969b- 
Quadraro-Cineclttà: Via l’usco 
lana 863; Via Tuscolana 993; 
L.go Spartaco 9; Via t'eleguou 
n. 21 Quarticcioio: P.le Quartic 
ciolo 11. Regola-Campltelll C» 
tanna: Corso Vittorio Emanuele 
n 174/176; L.go Arenula 36; 
Corso Vittorio Emanuele 343 Sa¬ 
lario: V.le Regina Margherita 
o 63: Corso Italia 100. Salluslia- 
no-Castro Preforio-Ludovisl: Via 
XX Settembre 25; Via Goito 13 
, 15; Via Sistina 29: Via Piemoo 
te 95; Via Marsala 20-c; Via b. 
Nicola da Tolentino 19 5. Basl- 
lio-Pont* Mammolo: Via Fran¬ 
cesco Selmi 1; p.le Racanati 48- 
49; S. Eustachio: via dei Porto¬ 
ghesi 6. Tostaccio-S. Saba: viale 
Aventino 78; via L. Ghiberti 31. 
Tiburfino: via dei Sardi 29. Tor 
dì Quinto e Vigna Clara: corso 
Francia 176; via Flaminia Vec¬ 
chia 734. Torre Spaccata * 
Torre Gala: via P. Tamburri 4; 
via Casilina 1220; Borgata Tor 
Sapienza-La Rustica: via di Tor 
-Sapienza 9. Trastevere: Piaz¬ 
za S. Maria in Trastevere 7; 

. Via di Trastevere 165; Via Et¬ 
tore Rolli 19 Trevi-Campo Mar- 
zto-Catoma: Via del Cono 145; 
Pza S. Silvestro 31; Via del 
Cono 283; Pza et Spagna fi. 
Trieste: Corso Trieste 78; Pza 
Crati 27; Via Magliano Sabino 
o 25: V le Libia 114. Tuscol an a 
Appi* Latino: Via Orvieto 39; 
Via Appi* Nuova 213; P za Epi¬ 
ro 7; Piazza Rose Ile 1; Via Cor- 
flnio 1-2; Piazza Cantò 2; Via 
Enna. 21; Via Baccanoi. 22; Via 
Tarquioo Prisco 4MB; Via CI© 
Ila 96; Via Tuscolana 465 


2* SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 
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Brecht, Regie di Mohwned Mor- 
. gan. Muiice di Hans Killer. No- 
vlth auolute per Rome, t 
DII DIOtCURI INAL-IITA 1 (Vie 
Piacenze 1 • Tel. 4758428) ' 

Oggi elle 16,45 « I Contempo¬ 
ranei » pres. « Il Teatro Comi¬ 
co ■ di Dario Fo con M. Merlotti, 
P.i Llguori, E. Andreoll, 6. Cs- 
„ rifa, M. Bernardi, F. Di Maggio, 
C. Roberti, M. Merlotti. Regia di 
G. Jandolo. Scene di G. Libe¬ 
rati. Costumi di M. Merlotti. n 
DILLE AK1I • OPERA DUE (Via 
f Sicilia 58 - Tel. 480884 - >ua 
. 88, SI, 58) 

All* 17,30 «Signorine Giulia» 
di A. Strindberg con Anna Maria 
Guarnlarl, Lina Traisi, Marie 
Grazia Francia. Regia Mario MI*- 
siroli. 

DILLI MUSE (Via Forlì, 49 - 
Tel. 862948 - Bus 6, 8, Sb, », 

_ 81, 85, 183) f 

y Alle 18 Fiorenzo “ Fiorentini 
presenta e Morto un pepo ... » 

* (nuova adiz.) di Ghigo Do Chiara 
e F. Fiorentini con R. Rocchetti, 
M. Traversi, T. Gatta, L. La Ver¬ 
de, G. Isldori, U. Liberati. Ese¬ 
cuzioni musicali Aldo Saitto, Pao¬ 
lo Getti. Movimenti di Mario Dani. 

DE' SERVI (Via del Modero 22 - 
Tel. 6795130 - Bus 52, 53, 59, 
59, 60, 61, 62, 66, 67, 67b, 

, 71, 77, 78, 81) . 

All* 17 la C.ia Da' Servi In 
■ Roma che nun ce sta » di C. 

-• Oldani, Regie F. Ambrogiini con 

S. Altieri, M. Novella, R. Lupi, 
G. Melnerdi, W. Moser, M. Sar- 
dona, M. Prendo, L. Sotdeti. Sce¬ 
ne di Glempiston*. 

■LOBO (VI* Nazionale 188 • Te¬ 
lefono 462114 - Bue 64, 65, 66, 
70, 75, 55, 57, 67) 

Alte 17,30 C.ia Alberto Lionello 
con V. Valeri pres. la novità as¬ 
soluta « L’anitra all'arancia • di 
Home e G. Seuvajon. Regia A. 
Lionello. Scene L. Lucentini. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanezzo, 1 • 
Trastevere - Tel. 5817413 - lue 
28, 21, 90, 95, 43, 44, 75, 

, 96, 97. 28b) • * 

- Alle 18 la Comunttb Teatrale 
Italiana pres. « I mieter! dell'amo¬ 
re » (Il primo spettacolo dada) 
di Roger Vitree, con C Conti, 

L. Melacrea, P. Vegliente, G. Ca¬ 
gne, L. Venanzlnl, V. Accordi, M. 
Calllgaria. Scene Paole Latrala. 
Regia Giancarlo Seo*. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vie Beato Angelico, 32 • Te¬ 
lefono 832254 - Bua 87, 94, 28, 
56, 60, 62, 64, 70, 75, 87, 58, 
65) 

Oggi alle 16,30 le Marionette 
degli Accettella con la nov. aia. 

« Unguento di lattuga a di pim¬ 
pinella » fiaba musicale di I. * 
B. Accettella. Musiche di Manuel 
De Sica. Regia autori. Sculture 

F. Codognotto. Scene E. Bardzki. 
PARIOLI (Via G. Borei. 20 Te¬ 
lefoni 874951-803523 - Bus 9, 

' 53, SS) 

-Alle 17,30 Paolo e Lucia Poli 
in « Apocalisse • di P. Poli e 
. Edoardo Sanguinati. Musiche di 
iecquallna Perrotin. Regia P. 
Poli. 

QUIRINO • ELT.I. (Via Minghetti 
1 - Tei. 6794585 - Bus 52, 53, 
58. 58, 60, 81. 62, 66, 67, 
67b, 71. 77, 76, 81) 

All* 17 la C.ta del Dramma 
Italiano pres. « La vita che tl 
diedi • di L. Pirandello con S. 
Ferrati, E. Aldini, D. Sasaoll. 

. R. Gtengrande e le partecipai, 
straordinaria di R. Bianchi Regie 

M. Ferrera. Ultimo giorno. 
RIDOTTO ELISEO (Vie Nazionale 

183 - Tel. 465095 - Bus 64, 
65, <6, 67, 70. 75, 55, 57) 

All* 17,30 la C.!a Silvio Spaccati 
pres. le novità per l'Italia « Un 
bambino bleu e palline gialle • 
di Angelo Gangarossa. Messa in 
scena di Cesari ni da Senigallia. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 6793966 - Bus 87, 94, 26. 
56, 60. 62, 84, 70. 75, 87, 
55, 65) 

Alle 17,15 lo Stabile di prosa 

- romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei, Marcelli, 
Pezzinga, Raimondi, Mura. Merli¬ 
no, Pozzi nel successo comico 
« Robba vecchia e cuori giova¬ 
ni » di Sclfoni. Regia Checco Do¬ 
rante. 

SISTINA (Via Statina - Telefono 
4758841 - Dos '52, 53. 56. SS. 
•0. 61, 82. -M, 67;■ 476, 71. 
77, 78, 81) 

Alle 17,15 precise Gcrinei e Gio- 
-, vannini pres. Gino Bramieri.con 
Ombretta Colli in « Cielo mio 
maritai» conferenza sull'adulterio 
di Costanzo e Marchesi. Scene e 
costumi di Coltellacci. 

TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 
ROMA (Piana Antonio Man¬ 
cini - Tal. 3604645 - 3603849 - 
Bus 67, 67b, 39, 48) 
TEATRINO ENNIO FLAIANO • 
TEATRO DI ROMA (Via S. Sta¬ 
tano del Cacce 15 - Tel. 688569 - 
Bus 87, 94, 26. 56. 60. 62. 64, 
70. 75. »7, 55, 56) 

Alle 17 « Decite» 73» (Fe¬ 
stival di S. Beckett) con Glauco 
Mauri a Milly. Regie F. Enri¬ 
quez. Ultime replica. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via e. Morosi ni 16 Tra¬ 
stevere - Tel. 582049 - Bus 26, 
2B. 30, 55. 43, 75. 96. 97) 

Alle 16 « La stalla sul comò » di 
Aldo Glovannettl con la parteci¬ 
pazione dei piccoli spettatori. 
TORDINONA (Via Acquasperta 1B 
P.ta Umberto I • Tel. 65.72.06 - 
. Bua 21. 2S. 28b, 26. 70) 

All* 17,30 la Coop. Gruppo Tea¬ 
tro di Roma pres. « Marat-Sad* » 
di Peter Weiss con la regia di 
Gianfranco Mazzoni. 

VALLE E.T.I. (Via del Teatro 
Velie 23-A - Tel. 653794 - Bus 
87, 94. 26. 56. 60, 64, 70, 75,' 

87. SS, 65) 

All* 17.30 la Cia di prosa Al¬ 
bani, De Lullo. r Felk, Morelli, 
Stoppa, Valli pres. « Btaaeta Fey- 
4*eu » spettacolo in 2 parti di 

G. Feydeau. Regia G. De Lullo. 

Scena a costumi di P. Pizzi. . . 

CABARET 

AL CANTASTORIE (VJ* «al Po¬ 
etar!, 57 - Tei. 545605 - Bus 

26, 28, 30. 55, 43. 7S, 98, 
97. 28b) 

Martedì all* 22 « A n to nine Tor- 
ciljoao Virgole C o l o n n a » di Bar¬ 
bano. Floris, Pesateci con G. Pa¬ 
scucci, I. Mateeva, R. Izzi, S. Di 
Giulio. Musiche di Tony Lanzi. 

AL PAPAGNO (VJ* 4*1 L oop*» 
40, 31 - TeL 588912 . Bue 26, 
2B, 30, SS, 27. SS, 9B. S7. 
SO, SS) 

All* 17 tamil. B. Borri li, F. Cre- 
monini. E. Grassi, Y. Herlow. G. 
Pegnani, P. Roccon in « E* la 
fino «et mondo • di G. Finn. 

AU CABARET (Via di Menta re¬ 
stacelo 45 . T*L 5745368 - Boa 

27. 82) 

Oggi riposo. Domani olle 21,30 
Madame Maurice pres. « Le Ro¬ 
lla* » con L Tacconi, S. Bianchi, 
G. Bonn, F. Romeo. Al piano 

M. Corrilo. Regie L. Tacconi. Pre¬ 
notazioni dalle ore 19. 

CLUB TEATRO (Via 5. Agata da' 
Coti, 23 - T*L 487354 - Do* 
84, 88. SS, 87, 70, 75, SS. SS) 
Alle 16 tamil, e Cromiti » cabaret 

• di M. De Rosei con R. Schmktt o 

R. Caperò* * !- Vietato ri minori 
di anni 18. Ultimi giorni. Ter¬ 
mina ent ra le or* 23. 

PAMTASIB DI TRASTEVERI 
All* 21 « pat ta c e lo di t o ta loie 
italiano con c a ntant i * chitarristi. 
POLRSTUOIO (Via C. Socchi. 2 • 
T«L SBS2374 - Boa 26, 2S, SB, 
SS, 49, 73, K, 87, 2Sb) 

Alle 18 Foikstodio giovani: pro¬ 
grammo di talk happening. 

OON 60* (Vie delta Pettini* 4-A) 
Riposo 

IL CARLINO (Vi* XX Settanta»*. 
92 - Tel. 4758877 - Bne SO. 01, 

02, 77, 03. 04. 03. 00, 07, 70, 
73, 35. 57) 

Alle 17,30 Costanzo * Feri* pree. 
Anna Mazzameuro a i Vianella 

N. Rivrè, C. Speda, F. Agostini. 
Regia G. Semiti. Al piano F. Di 
Gennaro. Musiche di C Lanzi. 
C o r e ogr a fìe Morie Dani. 

IL PUPO (Via C. fatati 4 dietro 
Tel. 5410721 - 
20, 20, 30, SS. 
43, 7S, 98, 97, 9t 2S8) 

Riposo. Domani alle 21,15 « Pre¬ 
ndi 4*ltagn* » di Jurgens, con L. 
Fiorini, E. Eco, R. Luca, G. Gon¬ 
file e con T. Ucci. All’organo Giu¬ 
liani. Fabio ella chitarre. 
INCONTRO (Via detta Scalo 07 • 
Tel. 5085172 - Dee 20, 28, 20, 

88, 43, 7S, 90, 28b) 

All* 17 * 21 precise « L’aeroe 
del se**!** e 2 tempi di R. Vallar 
con Alchè Nonè * Carlo AIU- 
grinl. Moine Vostri. Vietato al 
' minori di anni 10. Lo epettecol* 
nino «mie la 23,19. 


LA CAMPANELLA (Vicolo delle 
Campanella, 4 - Tri. 4B447B3 • 
Bue 21, 29. 2«b, 29, 70) 

Riposo. Domani ella 22,19 la 
' - C.ia « Lei Velletralns » presente 
« Anni talli che passiona » con 
A. Russo, A. Tarsilo, F. Carac¬ 
ciolo, C. Medoro, P. Pazztglle, 

■ N. D’Ertsmo, M. Mieli. Spett. ■ 
cura di A. Tersilo. 

PIPBR MUIIC HALL (VI* Taglio- 
mente. 9) 

i Alle 17 discoteca e balle: all* 
21 « Lady Birds Toplsss » mu¬ 
sic girli. Al piano II maestro Pri¬ 
mo DI Gennaro. 

WOO DOO CLUB (Sacratene • Ro¬ 
me - Tel. 9036063) 

■ Alle 22 spett. cabaret • Colom¬ 
bo Gallo e... » di Speciate-San- 
tuccl con A. Da Angells, C. Lizzi, 
M. Mentlch, i. Marvin. Regia Li¬ 
borio Spedale 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIBRA (Via del Rie¬ 
ri, 82 • Tel. 6568711 • Bus 26, 
21, 30, 33, 43, 44, 73, 88, 
97, 2Sb) t 

Martedì all* 21 riprendono le 
repliche di « Il maschio educato » 
scritto * diretto da F. Molè con 

E. Di Bitonte, L. Galani, L. M»t- 
- tal, F. Molè, M. Zanchi. Scana e 

costumi di Irla Cantali!. 

ALTRO (Vicolo dal Fico 3) 

Alla 21,30 pradsa mostra spet¬ 
tacolo « Altro-Marz » da Kurt 
Schwlttera. 

BIAT 72 (Via G. G. Balli 72 • Ta¬ 
lafono 899395 • Piazza Cavour) 
Domani alla 21,30 stagione dalla 
nuova proposta di sperimentazio¬ 
ne « prima » « La torma dal ca¬ 
volo » pras. 3 pezzi vocali a con- 
aonantl P. Handke: Autodiffama- 
zlonej P. Handke: Profezia! A. 
Porta: Coma sa fosse un ritmo. 
CINE CLUB TEVERE (VU Pom¬ 
peo Magno 27 • Tei. 312283) 
All* 15,30 « Uomini contro » di 

F. Rosi. 

CONTRASTO (V. Iteri:/ Livio 23 - 
Tuscoleno - Bui 67, Al, A2, A3, 
TI, T2 T3 T4) 

Giovedì 13 alia 20.30 novità as¬ 
soluta « Chi? Ribellione! • scritta 
e diretta da F. Merletta con P. 
Antinorl, L. Fantini, F. Gigllar- 
din), F. Marlatta, M.R. Rutini. 

DB TOLLIS (VU dalla Paglia 32 • 
Tal. 588.82.02) 

Solo per 4 giorni. Alla 17 la 
comunità teatrale « Once al sur » 
(la mamma argentina) in > Bue¬ 
nos Aires oggi » pren. obbliga¬ 
to ria: all# 21 I Folli-Teatro Vi¬ 
tale pras. « La ballata del Gran 
Macabro » di M. De Gheiderode 
con F. Maggi, A. Bascardin, P. 
Capitani, C. Monti, A. Pasti, F. 
DI Balla. Regia Nino De Tollis. 
FILMSTUDIO 

. Alla 15,30-18-20,30 « L'ammu¬ 
tinamento del Calne » di Dmytryk 
con Humphray Bogart * iosè Fer¬ 
rar. 

GRUPPO DEL SOLI (Largo Spar¬ 
taco, 13 - Bus 87, Al, A2, A3, 
TI, T2. T3, T4) 

Alla 10,30 al teatro Cantocalle 
(Via dei Castani 201) il Gruppo 
dai Sola presenta « I quattro 
straccioni » in « Dova vai Rote¬ 
lla piane di fantaalal » di Ro¬ 
berto Gatva. Novità assoluta. 
JAZZ TEATRO FOLKROSSO (Tra¬ 
stevere - VU Garibaldi, 56 - 
Tel. 8862978 - Bus 26, 28, 
30, 55. 43. 96. 97, 25b) 

Alla 17,30 concerto Jazz con II 
quintetto Mandrake; alle 21 da 
F. Garcla Lorca « La colombe * 
Il leopardo » con Luigi Mazze- 
notte. Regia Julio Salinai. 
LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
Stefanini, 35 • Pietrelata) 

« Pinocchio », Incontro con Mau¬ 
ro Manni. Giuliana Taddei e Pao¬ 
lo Bartolini (bambini-azione). 

LA MADDALENA (VU dalla Stel¬ 
letta, 18 - Campo Marzio - Bus 
87. 94. 26. 56, 62, 85, 88, 
90. 95) 

Alle 17,30 * Merla Maria Ma¬ 
rianna... » documenti elaborati da 
Mariella Boggio, G. Elsner, G. 
Manetti, Y. Maraini, A. Pudia, 

S. Scalfì. Scene D. Froslni. Co¬ 
stumi G. Gelmetti. Vietato ai 
minori di anni 18. - 

STRUMENTO 

Circolo 4 Venti (Via 4 Venti 
87) all* 17 « Metamorfosi » si¬ 
tuazione kafkiana elaborazione 3 
di S. Mastini. Ingresso libero. 
TEATRO AL CEDRO (V.le 4*1 Co- 
dro • Trastevere - Bus 28, 28, 
30. 85. 43, 75. 98, 97. 28b) 
Martedì - alle 21,30 precise II 
Gruppo « Alberto » pres. ■ Peter 
Pan » con D. Dugoni, W. Silve- 
strlni. F. Battelli, P. Montesi, 

T. Silvestrini, E. Balestrini. Vie¬ 
tato ai minori di anni 18. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(VU Galvani - Tastacelo - Bua 
27. 92) 

Alle 16 e alle 20 II gruppo bra¬ 
siliano « Uniao e Olho vivo » 
teatro popolare pres. « Re Ma¬ 
rno » opera samba. - 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Tony Arzente, con A. Delon 
(VM 18) DR ® e grande spett. 
di strip-tease 

VOLTURNO 

Cosi bello enei co rr ott o cosi con¬ 
teso, con H. Berger DR 9 * 
grande spett. di spogliarello . 

CINEMA 

PRIME VISIONI “ 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 9®* 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

' La 5. offensive, con R. Burton 

OR 6® 

AMBASSADE 

Lo gra nd e abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR #9® 

AMERICA (Tei. S81.B1.68) 

La man da abb o t tata , con U. To- 
gnezzi (VM 18) DB ®$® 

ANTANES (Tri. 8903147) 

Il padrioo, con M. Brando DR ® 
APPIO (TeL 779.638) 

Arancia ma rcante* , con M. Me 
Dowril (VM 18) DR ®9® 
ARCHIMEDE (TeL 875367) 

The Maddnteeh man (in origln.) 
ARISTOM (TeL 353330) 

Ad sa’ore delta notte, con E. 
Taylor (VM 14) 6 • 

ARLECCHINO (TeL 34033.44) 
Do* contro io ritti, con A. Delon 

_ DR • 

ASTOR ' 

Scerpi*, con B. Lineaste» C ® 
ATTORIA 

Anno goal ' part i t e la re piacer*, 

con E. Fenoch (VM 18} G ® 

ASTRA (VJ* tanta 22S • Tata- 


con 

P. Tiffin (VM 14) IA • 

A VENTINO (Tot. 572.137) 
Arando meccanico, con M. Me 
Dowril (VM 18) DR ®t® 
BALDUINA (TeL 347392) .. 
M a ttata, con L. Anton* Ili r * 

(VM 18) 8 ® 

BARBERINI (TeL 47S.17.07) 
Poe ta U ca l do, con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 
BOLOGNA (TeL 428.700) 

ta pattiti vesta gta- 
con L. Merenda 

(VM 10) DR • 
BRANCACCIO (Via Me nta ne) 

Lo proprietà non è pfà an feri*, 
con U. Tanna i ti 

(VM 18),DR 

CAPIT OL 

Ventura ******** 6 • 

CAPRANICA (TeL B7B3439) _ 
Terese le ladre, con M. Vitti 

DR OB 

CAPRAMKMSTTA (▼. 70034.09) 
Un mbne por l’aeooeoioo 
COLA DI RIENZO (TeL 300304) 

. Amo enei par tic olme piacere, 

con E. Fenech (VM 18) C • 

DEL VASCELLO_ 

" Brenson DR O 

DIANA ' 

Mitene trema la potuto c u rie fie¬ 
ri tata, con L. Merende 

(VM 18) DR ® 
DUE'ALLOjRI <«L 2733B7) 

Brenson . . DR ® 

EDEN (TeL 380.188) 

La echi av e , con L. Suzzane* 

6A 9 

■MBASST (Tri. 07034S) 
Fan te ri a, di W. Disney DA •• 
EMPIRE (Tal. 857.719) 

La p at tato «lo a guardar*, con E. 
M. Solerne DR • 

BTOILK (Tri. 88.7S.90) 

Il rotnpibelto, con L. Ventura 

SA •• 

MUCINE (Plana Rdh 6 - SUR • 
TeL 891.0S.SS) 

“ ‘ “ C.M. Vo- 


BUROPA (Tel. §09.738) 

Le »l in ora è stata violentata, con 
P. Tiffin (VM 14) SA ® 
FIAMMA (Tel. 478.11.00) 

. Pelvere di «tette, con Sordi-Vitti 

SA ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Effetto notte, con J. Boisset 

SA 999 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

La mio letse» con A. Dcton 

DR 9 

GARDEN (TeL SI2.B4S) 

Le proprietà non à più un furto, 
- con U. Tognazzl 

(VM 18) DR 99® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

La ragazza fuoristrada, con Z. 
' Araya • (VM 14) 9 9 

GIOIELLO (Tal. 864.149) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR 9 

GOLDEN (Tei. 785.002) v 

Una donna una canaglia, con L. 
Ventura G $ 

GRIGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
callo - Tel. 858.326) 

Elactra Gilda, con R. Blake 

(VM 14) DR 9® 
KING (Via Fogliano, 3 - Telo- 
tono 831.95.41) 

Anna qual particolare placare, 
con E. Fanech (VM 18) G ® 

INDUNO 

Piadone lo sbirro, con B. Sban¬ 
car A 9 

LUXOR 

, Valdaz il mezzosangue, con C. 

Bronson DR 9 

MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Le «Ignora à «tata violentata, con 
P. Tiffin (VM 14) SA 9 

MAJESTtC (Tal. 67.94.908) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son „ S 9® 


REALE (Tel. 88.10.234) 

Paolo II caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
REX (Tel. 884.183) ' 

. Arancia meccanica, con M. Me 
Dowoll (VM 18) DR 99® 
RITZ (Tei. 837.481) 

Paolo li caldo, con G. Giannini 
RIVOLI (Tel. 460.683) 

Giordano Brune, con G. Maria 
Volontà DR «9® 

ROUGI IT NOIR (Tal. 864.305) 
Tradar Horn, Il cacciatore bianco, 
con R. Taylor . 8 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Pai Garrett e Billy Kid, con J. 
Coburn (VM 14) i A 9» 

ROYAL (Tal. 770.549) 

Il mondo dai Robot, con Y. Bryn- 
ner (VM 14) DR 9® 

SAVOIA (Tal. 86.50.23) 

. Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

i 1 £ 

SMERALDO (Tel. 351.S81) 

. Tony Arzente, con A. Delon 

(VM 18) DR ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Due contro le città, con A. Delon 
J . . DR 9 

TIFFANY (VU A. De Preti* • Te¬ 
lefono 462.390) 

La «eduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 9 

TREVI (Tel. 689.619) 

Lucky Luciano, con G.M. Volontà 
DR 9®9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Le grande abbuiiata, con U. To¬ 
gnazzl (VM 18) DR ®9® 

UNIVERSAL 

Scorpio, con B. Lancazter G 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.38») 
Arancia meccanica, con M. Me 
, Dowell (VM 18) DR 9®9 

VITTORIA 

La polizia ala a guardare, con 
E.M. Salerno DR 9 


OGGI ai cinema 

ALFIERI 


in esclusiva 


il 
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MERCURY 

Milano trema U polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Chiuso per riposo settimanale 
METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Polvere di strile, con Sordi-Vitti 

SA ^ 

MIGNON D'ESSAI (ri. 86.94.93) 
Un turca napoletano, con Totò 

C ~ 

MODERNETTA (Tal. 460.28S) 
Pat Garrett e Billy Kid, con J. 
Cobum (VM 14) A ®9 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Anna quel particolare piacere, 
con E. Fenech (VM 18) G ® 
NEW YORK (TeL 780371) 

La grande abbuffata, con U. To¬ 
gnazzl (VM 18) DR 9®9 
NUOVOSTAR (Via Michele Ame¬ 
ri, 1B - Tel. 789242) 

Paole il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 

OLIMPICO (TeL 395.635) 

La proprietà non è più un furto 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 99® 
PALAZZO (Tri. 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S 9® 

PASOUINO (Tel. 503.622) 

Lady Stoga thè blue (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
La grande abbuffato, con U. To¬ 
gnazzl (VM 18) DR ®9® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

- Sussurri * grida, con K. Sylwen 
DR $899 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Duel, con D. Weaver 

(VM 14) DR 9® 
RADIO CITY (Tel. 464334) 
Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A ® 


SECONDE VISIONI 


ABADAN: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 

SA ® 

ACIL1A: Torino nera, con D. San¬ 
toro DR 

AFRICA: Il ladra di Parigi, con 
J.P. Beimondo DR 99® 

AIRONE: Chiuso 

ALASKA: Malizia, con L. Antonelli 
(VM 18) 5 ® 

ALBA: Robinson Crosuè A ® 

ALCE: Anastasia mio fratello, con 
A. Sordi SA « 

ALCYONE: Pippo Fiuto Peperino 
supershow DA 9® 

AMBASCIATORI: La ragazza di via 
condotti, con F. Stafford 

(VM 18) G ® 
AMBRA JOVINELLI: Tony Arzente 
con A. Delon (VM 18) DR ® 
e rivista 

ANIENE: Più forte ragazzi, con 

T Hill C 

APOLLO: Nanu II figlio dalla |iua- 
già, con T. Conway A 9 

AQUILA: Chan il flagrilo del Kung 
Fu, con Yu-Tin-Lung A ® 

ARALDO: Il colonnello Buttiglìooe, 
con J. Dufilho C ® 

ARGO: Ku Fu dalla Sicilie con 

furore, con F. Franchi C ® 

ARIEL: Ufo distruggete base Luna, 
con E. Bishop A ® 

ATLANTIC: Rugantino, con A. Ce- 
lenteno SA ® 

AUGUSTUS: Il ladra di Parigi, con 
J.P. Beimondo DR 99® 

AUREO: Scorpio, con B. Lancaster 

G 9 

AURORA: Ming ragazzi, con T. 

Scott A 9 

AUSONIA: Il furto è l’anima del 
commercio, con A. Noschese 

C ® 


AVORIO: Petit d'essai: La ragazza 
dal bagno pubblico, con J. Mout- 
der Brown (VM 18) DR 99® 
BILSITO: Pippa Fiuto Paperino 
supershow DA 9® 

BOITO: Sepolta viva, con A. Belli 

DR $ 

BRASIL: Cinque matti allo stadio, 
con i Charlots SA ® 

BRISTOL: Il colonnello ButiigiioM 
con J. Dufilho ^ C ® 
BROADWAY: Tony ArzeaU, con 
■ A. Delon (VM 18) DR ® 
CALIFORNIA: Pippo Pipte Pape- 
r(no supershow DA 9® 

CASSIO: Il colonnella ButtlgVone, 
con J. Dufilho • ■ C 9 

CLODIO: La ragazza fuoristrada, 
con Z. Araya ^ (VM 14) 8 ® 
COLORADO: Il colonnello Butti- 
gitone, con J. Dufilho C ® 

COLOSSEO: Ku Fu dalla Sicilia con 
furore, con F. Franchi - C ® 

CORALLO: Sepolta viva, con A. 

Balli DR ® 

CRISTALLO: Cabaret, con L. Min- 
nell! S ® 

DELLE MIMOSE: I due gondolieri, 
con M. Aliasio ■ C ® 

DELLE RONDINI: Ming ragazzi, 
con T. Scott A 9 

DIAMANTE: li ladra di Parigi. 

con J.P. Beimondo DR ®&® 
DORIA: Sepolta viva, con A. Belli 

DR ® 

EDELWEISS: Storia di karaté pu¬ 
gni e fagioli, con D. Reed A ® 
ELDORADO: Bella ricca lieve di¬ 
fetta fisico cerca anima gamella, 
con C. Gluffrà C ® 

ESPERIA: Tony Arzenta, con A. 

Delon (VM 18) DR » 

ISPIRO: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA 9 

FARNESE: Petit d'essai: Kapò, con 

S. Strasberg (VM 16) DR 999 
FARO: Il colonnello Buttigliene, 

con J. Dufilho C 9 

GIULIO CESARE: Lo straniero 
senza nome, con C. Eastwood 

(VM 18) A 9 
HARLEM: L'odissea del Neptune 
nell'impero aommerto, con B. 
Gazzarra A 9 

HOLLYWOOD: Non c’è turno sen¬ 
za fuoco, con A. Girardot 

DR 9® 

IMPERO: Posa l’osto Morale* 
JOLLY: Lo chiamavano Trinità, con 

T. Hill A 9 

LEBLON; Ku Fu dalla Sicilia con 

furore, con F. Franchi - C 9 
MACRYS: Tre uomini In tuga, con 
Bourvil C 99 

MADISON: Le avventure di Robin¬ 
son Crosuè, con R. Schneider 

A 9 

NEVADA: Piedi d’acciaio 
N1AGARA: L'odissea del Neptune 
nell'impero sommerso, con B. 
Gazzarra A Q 

NUOVO: La ragazza fuori strada, 
con Z. Araya (VM 14) S 9 
NUOVO FIDENE: Pariirono preti 
tornarono 

NUOVO OLIMPIA: Zabrtskie Polnt 
di M. Antonioni 

(VM 18) DR 999® 
PALLADIUM: Sepolta viva, con A. 

Belli DR ® 

PLANETARIO: La colonna Infame 
con F. Rabal DR 99® 

PRENESTE: Lo chiamavano Trinila 
con T. Hill A 9 

PRIMA PORTA: Cinque matti allo 
stadio, con i Charlots SA 9 

PUCCINI; Nanù II Aglio della giun¬ 
gla, con T. Conway A 9 

RENO: Il colonnello Buttigliene, 
con J. Dufilho C ® 

RIALTO: Sbatti il mostro in pri¬ 
ma pagina, con G.M. Volontà 

DR 9® 

RUBINO: Petit d’essai: La colonna 
infame, con F. Rabal DR 9®9 
SALA UMBERTO: Sette calze di 
seta insanguinate, con L. Mon¬ 
taigne (VM 18) DR 9 

SPLENDID: Il dottor Zivago, con 

O. Sharif • DR 9 

TRIANON: Ku Fu dalla Sicilia con 
furare, con F. Franchi C 9 

ULISSE: Gli ultimi sci minuti, con 
B. Newman DR 9 

VERBANO: Non c'è fumo senza 
fuoco, con A. Girardot DR *9 
VOLTURNO: Così bello così cor¬ 
rotto cosi conteso, con H. Berger 
DR 9 e rivista 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Gli aristogatti DA ® 
NOVOCINE: Tre uomini in tuga, 
con Bourvil ' ' C 9® 

ODEON: Milano rovente, con A. 
Sabato (VM 18) G ® 


SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: E' ricca U sposo e 
l'ammazzo, con W. Matthau 
* ’ SA 

AVILA: La spia che vide il suo 
cadavere, con G. Peppard DR 9 
BELLARMINO: Frankenstein alla 
conquista della Terra 
BELLE ARTI: Peter Pan DA 99 
CASALETTO: L’invincibile super¬ 
man 

CINEFIORELLI: Sotto a chi tocca, 
con D. Reed A 9 

CINE SAVIO: Oggi a me domani 
a te, con M. Ford A 9 

CINE SORGENTE: Ercole l’invinci- 
bile 

COLOMBO: Il richiamo della fore¬ 
sta, con C Heston A ® 

COLUMBUS: I corsari dell'Isola de¬ 
gli squali 

CRISOGONO: Ivanhoe, con R. 

Taylor A 9® 

DELLE PROVINCIE: Conta M ® 


t 


a 
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programmi 
della RAI-TV 

, v j 

* ->* \ - ■ . . ■ 

TV nazionale 


11,00 Messa 

■ ' 12,00 Domenica Ore 12 

12.15 A come Agricoltura 
,12,55 Canzonisslma Ante- 
‘ ' prima 

13.30 Telegiornale 

1 14,00 Oggi le Comiche 

14.30 DArtagnan 
16,00 Prossimamente ’ 

16.15 La TV del ragazzi 

17.15 Telegiornale 

17.30 90. minuto 
17,45 Canzonisslma *73 

. , Decima , trasmissio¬ 
ne. 

19.15 Campionato Italiano 
di calcio 

’ 20,00 Telegiornale 

20.30 Eleonora 
Terza puntata 


2M5 La domenica sporti¬ 
va 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

15,00 Sport 

18,40 Campionato Italiano 
di calcio 

19,00 Tony II Profeseore 
« L’esperimento del 
• '' dr. Kober » 

19,50 Telegiornale Sport 
20,00 Concerto della Do¬ 
menica 

20.30 Telegiornale 

21,00 II poeta e II conta¬ 
dino • 

Quinta puntata 
22,00 Racconti Italiani del 
*900 

a L'amico Galletti » 
da un racconto di 
Aldo Palazzeschi. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21 e 22,40: 6,05: Mattutino 
musicale: 6,50: Almanacco; 

7,20: Il grillo cantante: 7,35: 
Culto evangelico: 8,30: Vita 
nei campi: 9: Musica per ar¬ 
chi: 9,30: Santa Messa: 10,15: 
Salve ragazzi; 10,55: Complesso 
della domenica, Les Humphries 
Slngers; 11,10: Napoli rivisita¬ 
ta: 11,35: Il circolo del geni¬ 
tori: 12: Dischi caldi; 12,44: 
Setta note sette; 13,20: Gratis; 
14: Bella Italia; 14,30: Folk 
Jokey; 15,10: Vetrina di Hit 
Parade; 15,30: Tutto il caldo 
minuto par minuto; 16,30: Po¬ 
meriggio con Mina; 17,25: 
Batto quattro; 18,15: Concerto 
della domenica, Direttore B. 
Haltlnk; 19,45: ■ Eclisse di un 
direttore generale » di F. Bur* 
din; 20: Andata e ritorno, pre¬ 
senta G. Clnquettl; 20,45: Sera 
sport; 21,15: Libri stasera; 
21,40: Concerto; 22,10: Appun¬ 
ti per una storia del Jazz. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30. 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: 


Il mattiniero; 7,40; Buongior¬ 
no; 8,14: Erra coma rhythmand- 
blues; 8,40: Il mangladlachl; 
9,14: Ribalta; 9,35; Gran va¬ 
rietà; 11: Il gloccne; 12; An¬ 
teprima sport; 12,15: Le belle 
canzoni d'amore; 12,30: Il di¬ 
scontinuo; 13: li gambero; 
13,35: Alto gradimento; 14: 
Regionali; 14,30: Su di girl; 

15: La corrida; 15,35: fuper- 
sonic; 16,30: Domenica sport; 
17,45: Canzonisslma *73; 

19,05: Orchestre varie; 19,55: 
Magia dell'orchestra} 20,10: 

Il mondo dell’oparat 21: La 
vedova è sempre allegra?; 
21,20: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 21,35: I grandi teatri 
lirici nazionali; 22,0Si II glra- 
skctches; 22,25: I programmi 
di domani. 

Radio 3" . 

Ore 10: Concerto; 11,30: .. 
Paglno organistiche; 12,30: 
Musiche di danza; 13: In¬ 
termezzo; 14: Canti di casa 
nostra; 14,30: Itinerari operi¬ 
stici; 15,30: i La traversata 
del Niagara », di A. Alegria; 
17,15: Fogli d'album; 17,30: , 

Rassegna del disco; 18: Cicli 
letterari; 18,30: I classici del 
jazz; 18,55: Il francobollo; 
19,15: Concerto: 20,15: Pas¬ 
sato e presente: 20,45: Poesia 
nel mondo; 21: Giornale dal 
Terzo; 21,30: Orsa minore. 


DON BOSCO: Tarzan in India, con 
J. Mahoney A ® 

DUE MACELLI: Continuavano a 
chiamarlo il Gatto con gli stivali 

DA 99 

ERITREA: Che c'entriamo noi con 
la rivoluzione? con V. Gassman 

C (J) 

EUCLIDE: La moglie più bella, con 
O. Muti DR 9® 

FARNESINA: C’è Sartana vendi la 
pistola, comprati la bara, con 
S. Hilton A 9 

CERINI: Torino nera, con D. San¬ 
toro . • DR ®® 

GIOV. TRASTEVERE: Cinque matti 
al servizio di leva, con J. Du¬ 
filho C 9 

GUADALUPE: Il figlio di Godzilla. 

con B. Maeda A 9 

LIBIA: Biancaneve e i sette nani 

DA 9® 

MONTE OPPIO: Gli aristogatti 

DA 9 

MONTE ZEBIO: Gli anni impossi¬ 
bili, con D. Niven S 9 

NATIVITÀ’: Pomi d’ottone e ma¬ 
nici di scopa, con A. Lansbury 
A 99 

NOMENTANO: King Kong, con B. 

Cabot A 9® 

NUOVO D. OLIMPIA: I 7 diavoli 
del Taiklk 

ORIONE: Cromwell, con R. Harris 

DR 9® 

PANFILO: Catlow, con Y. Brynner 

A ® 


PIO X: Corvo Rosso non avrai II 
mio scalpo, con R. Redford 

DR $$ 

REDENTORE: Due pezzi da 90, 
con Franchi-lngrassia C ® 

SACRO CUORE: Tarzan in India, 
con J. Mahoney - A 9 
SALA CLEMSON: Continuavano a 
chiamarli er Più ed Meno, con 
‘ Franchi-lngrassia C ® 

SALA S. SATURNINO: Più forte 
ragazzi! con T. Hill C 9® 
SALA VIGNOLI: Tarzan e II ta¬ 
tari perduto 

S. MARIA AUSILIATRICE: La me- 
, ravigliosa favola di Biancaneve 

S 9 

SESSORIANA: L’emigrante, con A. 

Celentano 5 ® 

STATUARIO: Scusi dov'è il fronte? 

con J. Lewis C ® 

TIBUR: Si può fare amigo, con 
B. Spencer A 9 

TIZIANO: Oggi sposi: sentite con¬ 
doglianze, con J. Lemmon S *® 
TRASPONI INA: Attento Gringo è 
, - tornato Sabota, con G. Martin 

A ^ 

TRASTEVERE: Tarzan in India, con 
J. Mahoney A ® 

TRIONFALE: Oggi sposi: sentite 
condoglianze, con J. Lemmon 

5 9» 

VIRTU3: I bucanieri, con Y. Bryn¬ 
ner A ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Scorpio, con B. Lence- 
ster G ® 



FINALMENTE! FINALMENTE! FINALMENTE! 

QUESTO E' IL FILM CHE GLI ITALIANI NON AVREBBERO DOVUTO VEDERE 

DATO LO STREPITOSO SUCCESSO AI CINEMA 

ADRIANO - QUATTRO FONTANE 

AMBASSADE - NEW YORK 

TRI0MPHE-da 0G6I anche all’AMERICA 
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PAG* 16 / sport 


rUnità /. domenica 9 dicembre 1973 


Olimpico ore 14.50“ 


LAZIO E ROMA SI AFFRONTANO OGGI PER LA 97* VOLTA 


1 ' • ' 11 ( (V i h ’ • ; 
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» senza passióne 


» i» » * i « * p 


Scarsa la prevendita dei biglietti a causa dei prezzi alle stelle e delttnsufficienza dei mezzi di trasporto pubblico: 
forse non si registrerà il tutto esaurito - Pronostico aperto: i biancazzurri non vogliono interrompere la serie posi¬ 
tiva, i giallorossi decisi alla riscossa - Oddi e Chinaglia in salute, Franzoni in panchina; Cappèllini centravanti 


LAZIO 


«Faitrs votre jeu. ricn ne va 
plus »: « fate il vostro gioco, 
niente va più >. grida il crou- 

f »ier prima di lanciare la pal¬ 
ma della « roulette ». ed anche 
per Lazio e Roma, giunte al 
foro 97° derby, è proprio il ca¬ 
so di dire che « niente va più ». 
perchè una volta puntato non 
possono esservi ripensamenti 
di sorta. E mai come in questa 
occasione ci sembra di poter 
affermare che questo « derby * 
1 ha tutte le premesse per rive¬ 
larsi un gioco d'azzartfo. lutati- 
, to sarà un gioco d’azzardo rag¬ 
giungere l’« Olimpico » con i 


Cancelli 
aperti 
dalle 11 

I cancelli dello stadio Olim¬ 
pico verranno aperti alle ore 11, 
mentre I botteghini saranno in 
funzione dalle ore 10,30. Sono 
disponibili ancora numerosi bi¬ 
glietti per la tribuna Monte Ma¬ 
rio (L. 10.400), la Tevere non 
numerata (L. 5000) e le curve 
i (L. 2500). I grandi invalidi po¬ 
tranno ritirare i biglietti loro 
destinati presso la curva Nord, 
mentre l'ingresso sarà al can¬ 
cello L della stessa curva Nord. 

T 1 

Al Tre Fontane 
derby 
primavera 

CI sarà anche il derby Primavera 
•Sii alla Tre Fontane. Alla ore 
10,30 le due squadre si affron¬ 
teranno in una stracittadina che 
oltre ai soliti motivi campanilistici 
presenta anche interessi di classifi¬ 
ca. Sia la Roma che la Lazio, 
Infatti, ai trovano al vertice della 
graduatoria e sono tra le maggio¬ 
ri candidate per la vittoria del gi¬ 
rone, per cui si giocherà soprattut- 
tutto par il primato e la qualifi¬ 
cazione, con la Roma che vorrà 
afruttare al massimo il fattore 
campo e con la Lazio che punte¬ 
rà sui felicissimo momento per 
tentare almeno di auperare aenza 
danni questa pericolosa «trasferta». 

Sbardella: regolare 
il trasferimento 

La Corte federale della Fe- 
dercalcio, come era già sta¬ 
to anticipato, ha ritenuto re¬ 
golare il passaggio del gene¬ 
rai manager Sbardella dalla 
Lazio alla Roma, perchè le 
norme sulle liste di trasfe¬ 
rimento ncn si applicano a 
funzionari e dirigenti anche se 
sono regolarmente tesserati 
(come i giocatori) e come ta¬ 
li sottoposti a tutti gli altri 
obblighi, compreso il rego¬ 
lamento di disciplina. 


Val d'Isere: vince 
Hinterseer nel gigante 

• IL DICIANNOVENNE austriaco 
Hans Hintorseor ha vinto lo slalom 
filanto di Val d’Isère, prima prova 
dalla Coppa del mondo maschilt di 
questa stagione. Gli italiani Helmut 
‘ Schmalzi « Piero Gres, sono arri¬ 
vati secondo e terzo. 


mezzi pubblici di trasporto, da¬ 
to che nè ATAC nè STEFEft 
hanno predisposto un rafforzai 
mento del servizio. Anzi l’ATAq 
ha addirittura fatto marcia iiij 
dietro rispetto a Roma-NapoH 
di una settimana fa, allorché 
istituì delle linee speciali di au¬ 
tobus per l'afflusso e d deflusso 
degli spettatori dal!o i stadio lai 
cose funzionarono discretamen¬ 
te per quanto riguarda lo sta¬ 
dio. ma vi furono lagnanze da 
parte dei cittadini che doveva¬ 
no raggiungere ospedali, clini¬ 
che, le stazioni ferroviarie, 
eco. E' pur vero. però, che alla 
riuscita della prima domenica 
sportiva dell'austerity, concorse 
il fatto che oltre 30 mila napo¬ 
letani si portarono all'« Olimpi¬ 
co » arrangiandosi come pote¬ 
vano o per tempo (molti addi¬ 
rittura durante la nottata del 
sabato). 

L’ATAC non se l’è sentita di 
continuare nello sforzo e ha 
cercato di mettere avanti le 
mani chiedendo (senza ottener¬ 
lo) alle due società romane di 
anticipare al sabato le partite 
e facendo pressione sulle auto¬ 
rità militari per avere a dispo¬ 
sizione un certo numero di ca¬ 
mion. Morale della favola: sa¬ 
ranno i cittadini a pagare le 
conseguenze di una irrespon¬ 
sabile politica che ha privile¬ 
giato il mezzo di trasporto pri¬ 
vato rispetto a quello pubblico. 
E cosi l’ATAC si è anche crea¬ 
to un alibi di comodo, soste¬ 
nendo di essere stata presa di 
contropiede dalle misure adot¬ 
tate dal governo. 

A chi vorrà andare oggi al¬ 
l'Olimpico. non rimarrà che far 
ricorso alla bicicletta o pren¬ 
dere per tempo i normali mezzi 
di trasporto e poi farsi una 
bella camminata, visto che i 
cancelli dello stadio apriranno 
alle ore 11. 

Un gioco d'azzardo è stato 
anche quello del « buon papà » 
Lenzini, di aumentare i prezzi * 
dei biglietti d’ingresso, come se 
non fosse bastata l'esperienza 
dell’incontro con l'Inter. nell’ul¬ 
tima domenica prima dell’au¬ 
sterity. Allora si era preventi¬ 
vato un incasso di oltre 200 mi¬ 
lioni (con gli stessi prezzi di 
oggi), mentre al tirar delle 
somme si raggiunse la cifra di 
soli 1-10 milioni. Ebbene, la pre¬ 
vendita per il « derby » è stato 
un mezzo disastro, anche a det¬ 
ta dell’ufficio organizzazione 
della Lazio. Fino a ieri erano 
disponibili un buon numero di 
biglietti di Tribuna Monte Ma¬ 
rio. Tevere non numerata e 
curve, mentre la Tevere nu¬ 
merata era esaurita anche per¬ 
chè in maggioranza riservata 
agli abbonati. L’ufficio orga¬ 
nizzazione biancazzurro ha fat¬ 
to risalire ai tifosi giallorossi, 
delusi della loro squadra. la 
ragione di un simile fenomeno 
mai verificatosi. Noi, invece, 
sosteniamo che se oggi l’« Olim¬ 
pico » non presenterà il tutto 
esaurito, come è nelle migliori 
tradizioni (nel recente « derby » 
di Coppa Ralla vennero incas¬ 
sati 225 - milioni), determinante 
sarà stato proprio l’aumento 
del prezzo dei biglietti. Perchè 
— parliamoci chiaro presidente 
Lenzini — oltre ai disagi cau¬ 
sati dall’austerity, sborsare 


rr 1 
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CHINAGLIA « PRATI: il loro duello sarà tutto da godere 


puntamento con il « derby ». 
Questa stracittadina, per le ra¬ 
gioni che abbiamo detto sopra, 
— ma vorremmo sbagliarci — 
corre il rischio di trasformarsi 
in una partita senza troppa pas¬ 
sione, eppure i presupposti per 
essere un « derby » diverso da¬ 
gli altri li ha tutti. La Lazio 
naviga nelle sfere nobili della 
classifica: -è reduce dalla vit¬ 
toria in trasferta a Cagliari; ha 
in Giorgio Chinaglia il suo 


« mattatore ». La Roma si tro¬ 
va nei bassifondi: ha cambiato 
allenatore; contro il Napoli (so¬ 
prattutto nei secondi 45’) ha da¬ 
to evidenti segni di ripresa e 
solo la sfortuna l'ha privata del 
pareggio, e poi potrà schierare 
all'attacco il rientrante Cap¬ 
pellini. ex pupillo di HH e sti¬ 
mato dallo stesso Liedholm. Ep^ 
poi dove la mettete l'ansia di 
riscossa dei giallorossi che da 
quando Maestrelli è alla guida 


della Lazio, e cioè dal ‘71. non 
sono riusciti più a vincere? 
Inoltre la sfida Chinaglia-Prati 
sarà un duello a parte, da gu¬ 
stare con la massima concen¬ 
trazione. - ’ ' ‘ - 

Ma ecco che la « roulette » 
fa di nuovo la sua comparsa, 
perchè azzeccare un pronosti¬ 
co sarchile più problematico 
die interpretare una predizione 
di Nostradamus. Se sarà un 
« derby » - con poca passione. 


Gli altri incontri di serie A 


Napoli contro il Cesena 
per ribadire il primato 


La seconda domenica di 
aausterity » coincide con un 
nuovo turno di fuoco per il 
campionato, essendo in pro¬ 
gramma due derby (a Votino 
e Roma) nonché aire due 
partitissime come Mhan-Fto- 
rentina e Bologna-lnter. Co¬ 
me dire che anche stavolta i 
motivi di interesse si intrec¬ 
ciano al punto quasi da con¬ 
fondersi: si tratta infatti di 
avere una riprova sull'afflusso 
degli spettatori negli stai:, 
nonché di studiare con atten¬ 
zione le indicazioni della gior¬ 
nata calcistica in rapporto al¬ 
le possibilità soprattutto futu¬ 
re delle « grandi ». 

Detto di Lazio-Roma qui a 
fianco, passiamo alle altre: 

■ TORINO (7) - JUVENTUS 
(10) - Vycpaleck ha fatto pro¬ 
fessione di modestia nella tra¬ 
vagliata vigilia del derby to¬ 
rinese, affermando di accon¬ 
tentarsi di un pareggio: ma 
in realtà l’allenatore bianca- 


5000 lire per una Tevere non nero spera di conquistare am- 

- 0"nn i:___ « * • . .. , . 


numerata e 2500 lire per una 
curva, non è davvero alla por¬ 
tata di tutte le tasche, per cui 
si sceglie di restarsene a casa 
ad ascoltare la radio, accen¬ 
dere il vìdeo per *90° minuto» 
e vedere più tardi la «Dome¬ 
nica sportiva ». Prezzi più con¬ 
tenuti sarebbero stati di certo 
uno stimolo non indifferente e 
che non andava sottovalutato. 
Invece no. si è scelta la strada 
opposta: e se l’incasso nun sa¬ 
rà quello che Lenzini aveva 
sperato, non gli resterà che 
mugugnare; chi é causa del 
suo mal pianga se stesso. • * 
E cosi, siamo arrivai! a11'aj> 



BASKET 


INNOCENTI 


PRESENTA: la 6 d giornata del 
campionato di pallacanestro 


Oggi ore 17.30 

SERIE A MASCHILE 

BOLOGNA: Atco-5*clà (Fa In pori) 

CAGIARI: Brill-Fag (Palasport) 

ROMA: Brina-Canon Prora (Palasport) 

BRUCIA: Forst-lgnis (Palazzo Esposizioni) 

MILANO: I n noe en ti-M annobilì (Paialido) 

SIENA: Sapori-Mobilquatlro (Palazzotto) 

UDINE: Snaidero-Stnudync (Palasport) 

CLASSIFICA: Igni*. Innocenti, Forti p. 10: Canon o 
Mobilqoattro I; Satlà 6; Alco, Slnudyne e Snaidero 4; 
Brill, Maxmobili • Sapori 2; Brina a Fag O. t 

SERIE A FEMMINILE 

ROMA: " Intercontiaoiitslo-lgais (Palasport 1S.15) 

SESTO S. GIOVANNI: CSC-Corolla (Pai ITI* 17.30) 
TORINO: Fiat-Secora (via Gusla 17,30) 

MILANO: Stando-Cardomos (Paladrdo ora 13.13) 

TREVISO: Pagnossin-Cm Cagliari (Viale Europa 17,30) 
VICENZA: Vicenza Ceas (Palasport ora 17,30) 

CLASSIFICA: Ceas, Intercontinentale o Stando p. 10: 
Pagnosaii» e Virenza •; Cortili e Cerdponm 4j Ce* Ca¬ 
gliari, Igni* e GBC 2; Fiat a Sicura 0. 

il luunrcàiTi 1 ' Mini Austin Morris 


INNOCENTI | rZZJTlZL. 


bedue i punti in paltò e con 
ottimi motivi. Intanto perchè 
la Juve va a gonfie véle (vedi 
clamorosa vittoria sul Vero¬ 
na) mentre il Torino al con¬ 
trario continua a vivacchiare 
alla meglio, strappando un 
punto qua e uno là. Poi per¬ 
chè la Juve recupera sia Spi¬ 
nosi che Capello, mentre il 
Torino deve rinunciare a Ce- 
reset squalificato e a Pillici 
infortunato - Obiettivamente 
perciò il compito del Torino 
si presenta molto difficile an¬ 
che limitatamente all’obietti¬ 
vo minimo del pareggio * tem¬ 
pi duri quindi per Glagnoni 
che rischia di lasciare II suo 
posto a Fabbri. , ■. 

MILAN (7> FIORENTINA 
(9) — E’ quasi certamente la 
partita più delicata della gior¬ 
nata perchè deve dire se - il 
campionato può ancora con¬ 
tare su una delle tradizionali 
protagoniste. oppure se il suo 
nome deve esserp depennato 
dalle squadre in lotta per lo 
scudetto intendiamo ovvia¬ 
mente riferirci al Milan che 
è sulVorto della crisi a causa 
delle incertezze manifestate 
un po’ in tutti i reparti (dalla 
difesa che ha subii-' (inora II 
goal all’attacco che accusa la 
assenza dì Prati e che non 
sempre può contare su Chia- 
rvgi. il quale farà giusto oggi 
il suo rientro). . 

Tanto è vero che si parla 
apertamente di probabile rin¬ 
giovanimento della squadra 
rossonera, fsebbene il parco 
rincalzi non sia dei più flori¬ 
di) se le cose andranno ma¬ 
le anche oggi. Una ipotesi 
tutt'altro che peregrina per¬ 
chè la Fiorentina aspira al 


del campionato e ha tutte le 
carte in regola per sostituirsi 
al Milan nel novero delle 
grandi, tra l’altro giocando in 
trasferta meglio che in casa. 

BOLOGNA (7) - INTER 

(10) - Una partita che si ri¬ 
chiama ad una fresca tradi¬ 
zione di battaglie polemiche 
(ricordate lo spareggio per lo 
scudetto tra Bologna ed In- 
ter?) e che si presenta più 
incerta ed equilibrata di quan¬ 
to non sembri Perchè l’Inter 
« miracolata » da Menerà (a 
quanto afferma... * modesta¬ 
mente lo stesso mago), l'Inter 
dell'attacco-monstre, l’Inter 
del caoocannontere Bonlnse- 
gna, per la verità non hajan- 
cor a convinto al mille per 
mille specie in trasferta. E 
stavolta poi ‘ la trasferta e 
più difficile del solito per¬ 
chè ai motivi polemici di cui 
sopra si aggiunge il fatto c'te 
i rossoblu di Pesaola in cam¬ 
po amico sanno trasformarsi 
(tanto è vero che il «Comu¬ 
nale » è uno del pochi terreni 
ancora inviolati). _ - *- t • 

- NAPOLI (11) * CESENA 
(7) — Viste le difficoltà da 
cui sono attese le altre « gran¬ 
di» è ovvio che il Napoli tiri 
un sospiro di sollievo e si con¬ 
sideri favorito dal programma 
odierno: a bw'na. ragione pur¬ 
ché non si lasci andare a pe¬ 
ricolose sottovalutazioni (co- 
c . me ha cercato di evitare Vi¬ 
ntelo mettendo in guardia i 
suoi uomini) dato che il Ce¬ 
sena è una matricola ma una 
matricola di lusso che può dar 
filo da torcere a qualsiasi av¬ 
versaria specie con la sua 
saldissima difesa (una delle 
migliori della serie A). 
GENOA (5) - CAGLIARI (5) - 
Il confronto tra le due squa¬ 
dre di quota 5 sembra desti¬ 
nato a chiudersi in parità: 
il Genoa infatti è ancora pri- 
ro del centravanti Bordoni il 
Cagliari presenta un Riva 
ancora lontano dalla forma 
migliore. Inoltre la squadra 
di Chiappella sull’orlo del¬ 
l’abisso cerca un punto per 
arginare la crisi: ed un punto 
starebbe bene anche al Genoa 
per prendere tempo e risol¬ 
vere con calma i problemi di 
formazione. Da considerare 
che l’allenatore genoano Sil¬ 
vestri è stato il principale 
art elice del «grande Caglia¬ 
ri » di un tempo: e che oggi 
si riparla di un suo proba¬ 
bile ritorno nell’isola a fine 
campionato. w 

FOGGIA (7) - VICENZA 
(4) — Il Foggia di Toneatto 
può sembrare chiaramente 
favorito ' a giudicare dalla 
classifica: attenzione però 
perché se è vero che il VI- 


che ha una difesa colabrodo 
(12 goal al passivo), è anche 
vero che sta riprendendosi co¬ 
me si è visto nelle ultime tre 
partile quando ha pareggiato 
con Milan e Torino ed ha co¬ 
stretto il Napoli a sudare le 
sette camicie per una vittoria 
di misura. E dunque non è af¬ 
fatto da escludere che i pu¬ 
gliesi conquistino un punto al¬ 
lo « Zaccaria ». 

’ VERONA (3) - * SÀMFDO 
RIA (4) — La sconfitta dt 
Torino ha mandato su tutte le 
furie il presidente veronese 
Garonzi che ha « strigliato » 
a sangue i suoi uomini mi¬ 
nacciando multe pesantissime 
e facendo anche capire che un 
nuovb passo falso costerebbe 
tl posto all’allenatore Cadè. 
Per cui c’è da scommettere 
che i veneti ce la metteran¬ 
no tutta contro la Sampdoria: 
ma non è possibile dire se 
basterà la volontà perchè la 
squadra blucerchiata è un osso 
durissimo, più r ancora - • dt 
quanto dice la classifica in 
quanto va ricordato che al 4 
punti attuali andrebbero som¬ 
mati, per giudicare esatta¬ 
mente il rendimento dei geno¬ 
vesi, gli altri 3 punti dt pe¬ 
nalizzazione rimontati nelle 
prime giornate. -, 


per quanto riguarda 11 tifo, per 
i 22 prescelti alla tenzone 1 in¬ 
dice (ti tensione toccherà alte 
vettte. I biancazzurri vogliono 
continuare nella serie positiva 
(e più di tutti Io vuole «Long 
John > che punta deciso a Mo¬ 
naco), onde legittimare le am¬ 
bizioni di fare il « bis » dello 
scorso anno e forse meglio. I 
giallorossi vogliono scrollarsi di 
dosso la mala sorte che li ha 
accompagnati fin qui, e rifarsi 
di tutte le amarezze con un 
colpo solo: battere i rivali di 
sempre. ■ . . m «ì 

Maestrelli, passata la paura 
di vedersi squalificato da Bar- 
bè capitan Wilson (che invece 
se l’è cavata con una multa di 
sole 15.000 lire) e di non avere 
in piena efficienza tanto Oddi 
che Chinaglia (lo - stopper la¬ 
mentava uno stiramento, men¬ 
tre il centravanti aveva la ca¬ 
viglia destra gonfia dopo la 
amichevole a Ladispoli), ha ac¬ 
cennato a voler ricorrere alla 
pre-tattica. con la speranza di 
gettare fumo negli occhi di 
Liedholm. Ma mai come in que¬ 
sto 97° « derby » le formazioni 
apparivano scontate. Saranno 
le stesse della precedente do¬ 
menica, con due sole varianti: 
la Lazio avrà in panchina il 
neo-acquisto Franzcni, mentre 
Cappellini prenderà il posto di 
Orazi. Tutto qui. E allora — di¬ 
rete voi — quale risultato sca¬ 
turirà dall’* Olimpico »? Vitto¬ 
ria dell’una o dell’altra o pa¬ 
reggio? E’ una vera « roulet¬ 
te »; la pallina die vorticosa¬ 
mente fa stare col fiato sospe¬ 
so chi ha effettuato le puntate, 
farà stare oggi col cuore in 
gola anche i patiti del calcio. 
L’unico augurio è che questo 
« derby » . venga giocato nella 
più * completa correttezza, il 
contrario significherebbe toglie¬ 
re ancora credibilità a ' uno 
sport che ingoia milioni, anzi 
miliardi, senza soffrire di alcu¬ 
na indigestione: beata salute! 

Giuliano Anfognoli 
Gli arbitri (ore 14,30) 

Bologna-lnter: < Menegali; Fog- 
gia-L.R. Vicenza: t Lenardon; 
Genova-Cagllari: ‘ Bernardis; 

Lazio-Roma: Lo Bello; Milan- 
Fiorenfina: Angonese; Napoli- 
Cesena: Mascali; Torino-Juven- 
tus: Panzlno; Verona-Sampdo- 
ria: Trono. 


Classifica di «A» 
e media inglese 


+ 1 NAPOLI 

— 1 : INTER 

— 1 JUVENTUS 5 

— 2 FIORENTINA 

— 1 LAZIO 

— 3 MILAN 

— 3 TORINO 

— 4 CESENA ' 

— 3 FOGGIA ‘ . 

— 3 BOLOGNA 

— 6 CAGLIARI 

— 5 GENOA 

— 7 ROMA 

— 7 VICENZA 

— 4 * SAMP 

— 7 VERONA 


•• MARTINI * NANNI 
'PULia WILSON 
PETRELLI ODDI 


D'AMICO 
JANNI * FRUSTALUPI 
riLSON CHINAGLIA 
ODDI RE CECCONI 
' GARLASCHELU 
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ROMA 


DOMENGHINI , 

MORINI ROCCA NEGRISOLO 
CAPPELLINI SANTARINI CONTI 
CORDOVA BATISTONI PECCENINI 
PRATI 


ARBITRO: Lo Bello 


# IN PANCHINA — LAZIO: 12) Morlggi, 13) Facco, 14) Franzoni/ROMA: 12) Glnulfl, 
• 13) Orazi, 14) DI Bartolomei (Spadoni) 
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UNA NUOVA ROTTA INTERNAZIONALE 

ROMA - MOSCA 
TOKYO 
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ROMA 


TOKYO 


LINEE AEREE SOVIETICHE , 

1 « 

•> ( 

Un gigantesco ponte aereo ha unito tre capitali: 
Roma. Mosca e Tokyo. 

Sulla linea opera il modernissimo IL-62 dell’Avia¬ 
zione Civile dell’URSS. - *, , 1 

Nei suoi. confortevoli saloni, in un’atmosfera di 
autentica ospitalità'russa trascorrete 13 ore e 45 
minuti di volo effettivo. . 

r Passando ,per i’URSS potrete fare una sosta a 
Mosca per visitare le sue bellezze storiche. - 
La linea e stata inaugurata il 31 ottobre 1973. 
Partenza da Roma ogni mercoledi, da Tokyo ogni 
giovedì. 

i " ' • 

Per ulteriori informazioni potete rivolgervi 
alle nostre Agenzie Passeggeri: 

ROMA: Via L. Bissolati. 27 - tei. 47.67.04/47.56.001 ; 

MILANO: Via Vittor Pisani. 19 - tei. 66.71.56/65.55.00 
MOSKA: Lungomoskowa Frunze. 4 * tei. 245.38.77 
TOKYO: Toranomon Sangyo Building. 

■ Shiba kotochira-te Minato-ku; 
tei. 50.36.68.14 


Roberfo Frosi * Penalizzata di 3 punti. 


la benzina costa di più 


ruolo di squadra rivelazione J cerna è penultimo, se e vero 

Complefato l'iter della pratica 

t 

Fra breve il riconoscimento 
ministeriale dell'ARCi-Caccia 



L'ite» - burocratico per il rico¬ 
noscimento ministeriale della 
ARCI-caccia si è concluso nei 
giorni scorsi e entro breve il 
ministro dell’Agricoltura e Fo¬ 
reste firmerà il decreto relativo. 
Ne ha dato notizia l’Ufficio 
stampa dell’Associazione venato¬ 
ria con il seguente comunicato: 

Il S M I—f r at eria Btf Mtaist*- 
r* OairAf( R ollar e a dalla Fa- 
ratta On. Etvta Salvatore '< ha 
ricavata 1 «Briganti fiutatala 
dall'ARCI-Caccla Giorgio Min- 
•ardi a Giuseppa Ristori. 

Il corditi# colloquia ha par- 
massa di esaminerò raziona 


■ daH'ARCI-Caccia, unitariamen¬ 
te allo altro associazioni compo¬ 
nenti il CIAV, per fornirà al le¬ 
gislatore gli elaborati rifariti 
alle linea di una nuova le g go 
comica naturalistica a venatorio 
contenuti in un documento uni¬ 
tario cho sarà fornito al Mini¬ 
stra Mi prossimi giorni. 

Per quante - riguarda il pro¬ 
blema dal riconoscimento mini¬ 
steriale dell'ARCi-Caccia, il 
Sottes e gr a ta rio ha Informate I 
dirigenti del l'Associazione cho 
la pratica ha armai conclusa II 
suo iter o cho II decreto di rl- 
conestimante sarà omesso a bre 
va termina di lampo ». , 


la VOLKSWAGEN RASSAT 

consuma di menò! 


» - ’i • : • ••*-'- I’. 

. - - -. i > » i i i • 

? * *' Berlina a due o a quattro porte e Familcar. 

Con motore di 1300 o 1500 cmc., di 60, di 75 oppure 85 CV (DIN). 

- . Con velocità massima di 148. di 160 oppure di 170 Km/b. 
• - » Con un consumo di litri 8,5 per 100 chilometri. 

1 -* 1 Nella versione normale, Lusso o TS. 

. •> ' Con cambio meccanico oppure automatico. 





l’idea nuova. 
per guidare meglio 
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PAG. 17/ fatti nel mondo 


Pubblichiamo il comuni■ 
calo congiunto del PCI e 
della SED emesso a Berlino 
a conclusione della visita 
del compasso Enrico Ber¬ 
linguer nella Repubblica 
Democratica Tedesca. «, 

Su invito del Primo Segre¬ 
tario del Comitato Centrale 
del Partito Socialista Unifi¬ 
cato di Germania (SED), 
compagno Erich Honecker, il 
compagno Enrico Berlinguer, 
Segretario generale del PCI, 
ha compiuto dal 3 al 7 dicem¬ 
bre 1973 una visita nella Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca. Enrico Berlinguer era 
accompagnato dai compagni 
Sergio Segre, membro del 
C.C. e responsabile della Se¬ 
zione Esteri, e Antonio Thtò, 
membro del C.C. e responsa¬ 
bile dell'Ufficio Stampa. Tra 
il primo segretario del C.C. 
della SED Erich Honecker e 
11 segretario generale del 
PCI, Enrico Berlinguer, si è 
svolto un ampio scambio di 
idee sulla politica dei due 
partiti, sulla situazione Inter¬ 
nazionale e sui problemi di 
fronte ai quali si trovano il 
movimento comunista e ope¬ 
raio internazionale e tutte le 
forze antimperialistiche nella 
lotta comune contro J’impe- 
rialismo, per la pace, la de¬ 
mocrazia e il socialismo. 

Ai colloqui hanno preso 
parte, per il Partito Sociali¬ 
sta Unificato di Germania, 
Hermann Axèn, membro del¬ 
l’Ufficio Politico e segretario 
del C.C., Werner Lamberz, 
membro dell'Ufficio Politico 
e segretario del C.C., Paul 
Markowski, membro del C.C. 
e responsabile della sezione 
esteri. ' : 

Le conversazioni si " sono 
svolte in un’atmosfera di 
amicizia e comprensione ed 
hanno testimoniato gli stret¬ 
ti, fraterni rapporti esistenti 
tra i due partiti. 

Durante il suo soggiorno il 
compagno Enrico Berlinguer 
ha preso conoscenza, nella 
capitale della RDT e nella re¬ 
gione di Halle, delle conqui¬ 
ste socialiste della RDT. Tut¬ 
ti gli incontri del compagni 
italiani con gli iscritti e fun¬ 
zionari del Partito Socialista 
Unificato di Germania, con 
operai, giovani e intellettuali, 
si sono svolti In uno spirito 
di salda e fraterna solidarie¬ 
tà e di internazionalismo pro¬ 
letario. 

Le due parti hanno con¬ 
statato con soddisfazione che 
la situazione . politica mon¬ 
diale viene sempre più carat¬ 
terizzata da importanti mu¬ 
tamenti nei rapporti di forza 
internazionali a favore del 
socialismo e della pace. 

Su scala mondiale è in cor¬ 
so una svolta dalla « guerra 
fredda» alla distensione, al¬ 
l'affermazione dei principi 
della coesistenza pacifica nel¬ 
le relazioni tra Stati a diffe¬ 
rente ordinamento sociale. 


Il COMUNICATO CONGIUNTO PCI-SED 
A CONCLUSIONE DELLA VISITA DEL 
COMPAGNO DERIINGUER NELLA RDT 
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Questo sviluppo positivo si 
i afferma contro la esasperata 
resistenza delle forze reazio- 
> narie dell’imperialismo e del 

■ militarismo. Esso è stato reso 
possibile ' soprattutto grazie 
alla conseguente e costrutti¬ 
va politica di pace dell'Unlo- 

. ne Sovietica, cosi come è sta- 
. ta tracciata nel programma 
di pace del XXIV Congresso 
del PCUS, e degli altri Stati 
socialisti, grazie alla lotta dei 
partiti comunisti ed operai e 
di altre forze democratiche e 
di pace degli Stati capitali¬ 
stici, di tutto il movimento 
antimperialistico e di pace 
nel mondo, come pure gra¬ 
zie all’accrescluto realismo 
politico di circoli governatl- 
. vi di paesi capitalistici. ■- * 

Progressi importanti sono 
stati realizzati nel migliora¬ 
mento del clima politico in 
Europa. Testimonianza di ciò 
sono, anzitutto, l’insieme de¬ 
gli accordi conclusi e la te¬ 
nuta della conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione 
- in Europa. Possibilità nuove 
si aprono nel nostro conti¬ 
nente per consolidare la pace 
e garantire una sicurezza du¬ 
revole, per avviare una poli¬ 
tica di riduzione degli arma¬ 
menti, per assicurare. In tut- 
. ti i campi, ampi scambi e 
una proficua cooperazione 
fra stati ed organismi eco¬ 
nomici diversi. 

I due partiti si pronuncia¬ 
no per la sollecita e positiva 
conclusione della Conferenza 
al massimo livello e per de¬ 
cisioni che siano una solida 
base per la sicurezza e lo 
sviluppo di normali relazioni, 
reciprocamente vantaggiose, 
tra gli Stati europei sulla 
base dei principi della coesi¬ 
stenza pacifica. 

La distensione 

A questo riguardo le due 
parti hanno sottolineato la 
necessità di ’ condurre ulte- 

■ riormente una . lotta attiva 
contro tutte le forze che si 
oppongono al processo di di¬ 
stensione e di adoperarsi per 
la rigorosa osservanza ed at¬ 
tuazione, nello spirito e nella 
lettera, degli accordi e delle 

* intese raggiunti. 

Si tratta ora tli rendere ir¬ 
reversibili l positivi cambia¬ 
menti verificatisi nell’arena 
internazionale e di pervenire 
a nuovi risultati costruttivi. 
Le due parti sottolineano, a 
questo riguardo, l'importanza 


• dell’iniziativa di colloqui sul¬ 
la riduzione delle forze mili¬ 
tari e degli armamenti a 
Vienna. Esse si pronunciano 
perché in Europa e in altre 
parti del mondo si avvi! una 
prospettiva di disarmo e il 
processo della distensione po¬ 
litica venga completato da 
una distensione militare. I 
progressi sulla strada della 
. coesistenza pacifica e della 
■■ sicurezza internazionale, co- 
; me pure del dLiarmo, rende¬ 
ranno possibile di superare, 
in prospettiva, l’attuale divi¬ 
sione del mondo in blocchi 
militari. 

La SED ed il PCI sono del¬ 
l’avviso che il mantenimento 
e la salvaguardia della pace 
e l’attuazione dei principi 
della pacifica coesistenza 
, creano le condizioni più fa¬ 
vorevoli tanto per la costru- 
,‘zione del socialismo quanto 
per la lotta della classe ope¬ 
raia nel paesi capitalisti e 
per la lotta dei popoli per 
l’indipendenza nazionale e 
‘ contro 11 neo-colonialismo. La 
- politica della pacifica coesi¬ 
stenza rende possibile, so¬ 
prattutto in Europa, un am¬ 
pio e multiforme sviluppo 
dell’azione dei partiti comu¬ 
nisti e operai per la disten¬ 
sione, la pace e il progresso 
sociale e favorisce la coope¬ 
razione e l’intesa con le forze 
socialiste. socialdemocrati¬ 
che, cattoliche e con altre 
forze democratiche. ■ ; 

I due partiti ribadiscono il 
loro appoggio alla lotta dei 
popoli contro i regimi rea¬ 
zionari e fascisti ancora esi¬ 
stenti in Europa. - 

La SED ed il PCI hanno ri¬ 
confermato il loro sostegno 
alla lotta dei popoli dell’Afri¬ 
ca, dell’Asia e dell’America 
Latina per la liberazione na¬ 
zionale e sociale. 

I rappresentanti i del due 
partiti hanno messo in rilie¬ 
vo la importanza storica del¬ 
la vittoria del popolo viet¬ 
namita contro l’aggressore 
imperialista ed iranno sotto- 
lineato che si tratta ora di 
lottare per il rispetto rigo¬ 
roso degli accordi di Parigi 
sul ristabilimento della pace 
in Vietnam e per imporre 
una pace giusta e durevole in 
tutta l’Indocina. Essi hanno 
ribadito la loro determina¬ 
zione di continuare a contri¬ 
buire con un aiuto solidale 
alla ricostruzione della Re¬ 
pubblica Democratica del 
Vietnam. 

II Partito Socialista Unifl- 


- cato di Germania e il Partito 

Comunista Italiano hanno ri¬ 
badito la loro piena solida¬ 
rietà con la lotta dei popoli 
arabi e del popolo palestine¬ 
se per la difesa dei loro di- 
ritti, per la libertà e l’indi¬ 
pendenza. - ■ * ■ - 

Essi hanno sottolineato la 
necessità di una regolamen¬ 
tazione giusta e durevole dei 
problemi del Medio Oriente, 
sulla base dell’attuazione del¬ 
la risoluzione dell’ONU del 

- 1967, in tutte le sue parti, e 
delle deliberazioni del Con¬ 
siglio di Sicurezza dell’otto¬ 
bre del 1973. 

Il golpe inCile 

Il primo segretario del C.C. 
della SED e il segretario ge¬ 
nerale del ■ PCI hanno con¬ 
dannato energicamente il col¬ 
po di stato militare fascista 
In Cile contro il governo co¬ 
stituzionale di Unidad Popu- 
lar eletto dal popolo. 

Il Partito Socialista Unifi¬ 
cato di Germania e il Partito 
Comunista Italiano onoreran¬ 
no sempre la memoria . del 
presidente Salvador Allende 
assassinato dalla giunta mi¬ 
litare fascista, e di tutti i 
patrioti cileni caduti nella 
lotta per il progresso e la 
democrazia. ’• • 

I due partiti esprimono la 
loro piena solidarietà con le 
forze di Unidad Popular e 
con tutte le altre forze demo¬ 
cratiche e rivendicano la li¬ 
bertà del segretario del Par¬ 
tito Comunista del Cile, com¬ 
pagno Luis Corvalan, e di tut¬ 
ti i patrioti cileni imprigio¬ 
nati. . 

• \ » > • * 4 

II I due partiti hanno 
sottolineato il compito ' di 
tutti i partiti comunisti e 
operai di indicare a tutta 
l’umanità la prospettiva po¬ 
sitiva della costruzione di 
una società più giusta ed 
umana. 

Questa società è la società 
socialista. In questa direzio¬ 
ne cammina la storia del 
mondo, da quando la Ri¬ 
voluzione - d’Ottobre, nel 
1917, ha distrutto il pote¬ 
re assoluto dell’imperiali- 
smo ed è stato costruito, 
con Leriln e il Partito dei co¬ 
munisti sovietici, . il primo 
Stato socialista nel mondo 
che ora costruisce con succes¬ 
so le basi materiali e tecni¬ 
che del comuniSmo. I due 
partiti, tenendo conto del si- 


‘ gnificato ' e 1 della funzione 
dell’URSS nella lotta per la 
pace e il progresso, respingo- 
; no ogni forma di antisovle- 
f, tlsmo. - • 

' ■ In considerazione dell’acu- » 

- ta crisi del capitalismo, del- ; 

‘ la sua crescente incapacità di 
rispondere alle esigenze eco¬ 
nomiche, sociali e culturali 
del nastro tempo, di indicare 
una sicura prospettiva e una 
via reale al giovani, alle lar- > 
ghe masse popolari, al la¬ 
voratori, il socialismo si po- .l 
ne sempre più come un’esi- : 
genza oggettiva di trasforma¬ 
zione, in tutti i campi della 
vita, per lo sviluppo delle na¬ 
zioni e l’avvenire del mondo. 

L’esperienza storica indica 
che solo il socialismo può da¬ 
re una risposta di fondo ai 
grandi problemi cui si tro¬ 
vano di fronte le masse po¬ 
polari nei paesi capitalisti. 

Questo risulta anche e in 
particolare nei paesi capita¬ 
listici sviluppati, dove le con¬ 
traddizioni oggettive tra la 
tendenza al raggiungimento 
del massimo, profitto e le esi¬ 
genze di progresso sociale 
provocano contrasti sempre 
più acuti e sempre più am¬ 
pie lotte di massa.. 

Nello sviluppo del proces- 
. so rivoluzionario in tutti i 
paesi esistono tratti generali 
oggettivi che si esprimono in 
maniere e modi diversi nelle 
condizioni concrete dei sin- 
, goli paesi. Ogni partito eia- 
•. bora autonomamente la via 
della trasformazione demo¬ 
cratica e socialista della so¬ 
cietà e 1 dell’edificazione del 
socialismo, secondo le condi¬ 
zioni e tradizioni del proprio 
paese. 

Incontri utili 

I due partiti sottolineano 
l’utilità di incontri e colloqui 
tra i partiti comunisti e ope¬ 
rai e ribadiscono la loro vo¬ 
lontà di contribuire ulterior¬ 
mente ed attivamente al raf¬ 
forzamento dell’unità del 
movimento comunista ed 
operalo internazionale, della 
sua solidarietà e collaborazio¬ 
ne, sulla base degli insegna- 
menti di Marx, Engels e Le¬ 
nin, dello internazionalismo 
proletario, nel rispetto della 
autonomia e della eguaglian¬ 
za di ogni partito. ■ 1 

I rappresentati del due 
partiti considerano <■ questa 
unità e il rafforzamento del 
legami con tutte le forze de- 
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mocratlche come una condi¬ 
zione fondamentale per ulte¬ 
riori successi nella lotta per 
-, la pace, l’indipendenza nazio- 
, naie e il socialismo. 


~ III Le due pàrti hanno ' 
espresso la loro soddisfazio- , 
ne per lo sviluppo positivo 
del rapporti tra la RDT e la ’ 
Repubblica Italiana dopo l’al¬ 
lacciamento di relazioni di¬ 
plomatiche tra i due Stati, 
quale contributo al princi¬ 
pi della coesistenza pacifica. 
Esse ribadiscono la loro vo¬ 
lontà di favorire anche in 
avvenire l’estensione di que¬ 
sti rapporti. - v 
” Il compagno Enrico Berlin- 
guer ha messo in rilievo che 
1 comunisti italiani conside¬ 
rano la Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca un importante 
fattore della pace e della si¬ 
curezza in Europa. 

Con la sua costruttiva po¬ 
litica di pace, la RDT, quale 
Stato socialista sovrano, ha 
recato un significativo con¬ 
tributo alla lotta per la slcu- 
! rezza e la distensione in Eu¬ 
ropa, 

Il Segretario generale del 
PCI ha sottolineato i succes¬ 
si della SED nella realizza¬ 
tone. delle decisioni del suo 
. Vili Congresso. Egli ha po- ’ 
sto in rilievo il consolidar 
mento generale della società 
socialista, e in particolare- il 
miglioramento continuo del 
livello di vita materiale e 
culturale della classe operaia 
e di tutto il popolo della 
RDT. 

Il compagno Erich Honec- 
’ ker ha ribadito la salda soli¬ 
darietà di classe della SED e 
dei lavoratori della RDT con 
la lotta del PCI per la difesa 
e l’estensione dei diritti del 
lavoratori, per la pace, la de¬ 
mocrazia e il progresso so¬ 
ciale. e ha apprezzato gli 
sforzi dei comunisti italiani 
per un’ampia intesa di tutte 
le forze democratiche del 
Paese. .... 

Il primo segretario del C.C. 
della SED e il segretario ge¬ 
nerale del PCI hanno consta¬ 
tato con profonda soddisfa¬ 
zione che gli stretti rapporti 
fraterni esistenti tra i due 
partiti si sviluppano con suc¬ 
cesso e continuano a conso¬ 
lidarsi. 

Le due parti hanno concor¬ 
dato di estendere e approfon¬ 
dire gli scambi di delegazio¬ 
ni e di esperienze. E’ stato 
firmato un accordo sulla col¬ 
laborazione tra i due partiti 
per gli anni 1974-75. 

A nome del Comitato Cen¬ 
trale del Partito ‘ Comunista 
Italiano, il compagno Enrico 
Berlinguer, ha invitato una 
delegazione del Comitato 
Centrale del Partito Sociali¬ 
sta Unificato di Germania a 
compiere una visita in Italia. 

L’invito è stato accettato. 

Berlino, 7 dicembre 1973 


< 
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IL CONSIGLIO DELLA NATO SI RIUNISCE DOMANI NELLA CAPITALE BELGA 

Diffusa sfiducia negazione di Kissinger 

Sul Medio Oriente in particolare si prepara una discussione polemica tra i paesi europei e gli Sfati Uniti -1 punti di forza e i punti 
di debolezza di Washington - Gli USA tendono a ristabilire la propria egemonia sulla parte occidentale del nostro continente 


- J progetti di autonomia eu¬ 
ropea sono velleitari visto che 
la aorte occidentale del vec¬ 
chio continente non è in gra¬ 
do. in un futuro vicino, di do¬ 
tarsi di una propria difesa; 
l'America « offre » all'Europa 
di continuare a « protegger¬ 
la » con il proprio « ombrello 
nucleare»: l’Europa deve au¬ 
mentare il suo contributo alle 
spese militari della alleanza 
fsi parla di 1600 miliardi di 
lire per il 1974) e affidare 
agli Stati Uniti la soluzione 
della crisi energetica che mi¬ 
naccia la sua economia. 

Questi sembrano essere, 
stando Olle dichiarazioni di • 


Kissinger a Washington e del 
ministro 1 della Difesa Schle- 
singer a Bruxelles, i cardini 
della strategia americana 
verso l’Eurnpa 1 occidentale 
che verranno esposti lunedì 
e martedì nella capitale belga 
dal segretario di Slato al Con¬ 
siglio dei ministri degli Este¬ 
ri del Patto atlantico. E" un 
misto di durezza e di lleisi- 
bilità. E non è difficile scor¬ 
gerne la sostanza. Gli Stati 
Uniti intendono far leva sul¬ 
le divergenze che si seno ma¬ 
nifestate tra i « Nòve » per 
cercare di ritardare lo svi- 
luvpo di un processo unitario 
che rischia di portare l’Euro¬ 


pa occidentale fuori dall'otti¬ 
ca della strategia di Washin¬ 
gton. Al tempo stesso chie¬ 
dono un considerevole aumen¬ 
to delle spese militari e si di¬ 
chiarano disposti a fare il 
, possibile per evitare che la 
crisi energetica assuma pro¬ 
porzioni gravi se non addirit¬ 
tura catastrofiche. In altri 
termini la proposta amerlca- 
; na si riassume in un ritorno 
della alleanza atlantica alla 
sua struttura e alla tua fun¬ 
zione tradizionali 

Vi i in questa posizione un 
punto di forza e un punto di 
debolezza. Il punto di forza è 
nella relativa impotenza del- 


Saranno eletti 135 mila membri dei consigli dèi popolo 


• ■ • 


Uggì i polacchi rinnovano 
le assemblee amministrative 


. Con le elezioni entrerà 
più attivi, autonomi i 

*’* ’ ' . . ; r > . - T . 

; » * - * • v . ‘ 

Dal Nostro corrispondente 

VARSAVIA. 8 1 
Domani i polacchi vanno al¬ 
le urne per il rinnovo dei 
« Consigli del popolo ». gli or¬ 
ganismi amministrativi che 
sovrintendono alla vita dei co¬ 
muni. dei distretti, dei voivo¬ 
dati. 

- In totale si dovranno eleg¬ 
gere oltre 135 mila consiglieri,. 
che saranno scelti fra circa 
200 mila candidati aderenti al 
POUP, al Partito popolare, al 
Partito democratico, e senza 
partito. H numero .dei seggi 
consiliari sarà aumentato del : 
9 per cento per dare maggior 
spazio appunto ai candidati in¬ 
dipendenti. mentre resterà in¬ 
variata la proporzione numeri¬ 
ca fra - i rappresentanti del 
tre partiti. - - ■* s ■ • 

: Nelle liste sono più nume¬ 
rosi i giovani, le donne, gli 
operai, in ragione del crescen¬ 
te apporto di queste categorie 
sociali alla vita del paese. - 
La preoccupazione di ren¬ 
dere gii organi amministrativi 
locali più vicini alle concrete, 
quotidiane esigenze popolari, 
ha ispirato anche la riforma 
amministrativa generale che 
sarà varata appunto con l'in¬ 
sediamento 

Già all’inizio di quest'anno, 
una riforma parziale era stata 
adottata. Essa investiva sol¬ 
tanto le organizzazioni ammi¬ 
nistrative di base, le «gmyna» * 
(municipalità di villaggio), at¬ 
tribuendo ioro una maggiore 
autonomia e un più vasto po¬ 
tere di intervento in tutte le 
questioni di interesse dei pie¬ 
gali centri. ' 


in vigore la riforma destinata a rendere gli enti locali 
e vicini alle quotidiane concrete esigenze popolari - 


Sulla base di queste nuove 
e più agevoli amministrazioni 
territoriali, sono stati riorga¬ 
nizzati alcuni servizi sociali 
fondamentali, come la sanità 
e i trasporti, e su questa 
struttura organizzativa fonda¬ 
mentale si basa • la riforma 
scolastica recentemente ap¬ 
provata dal Parlamento.. 

Ora. i princìpi che hanno 
ispiralo questa prima riforma 
parziale, verranno estesi an¬ 
che ai- livelli amministrativi 
superiori : il distretto e li voi¬ 
vodato. I relativi Consigli frui¬ 
ranno di una capacità di in¬ 
tervento in tutti i settori delia 
vita locale • assai più ampia 
che nel passato. Ma la loro 
attività sarà, ai tempo stesso. ■ 
più strettamente legata con 
quella degli <* organi di auto , 
gestione sociale », termine col 
quale viene designato il com- • 
plesso di organismi di utilità 
collettiva a carattere non isti¬ 
tuzionale. come: Consigli di 
quartiere. Consigli di fabbri¬ 
ca, Cooperative, Circoli agrì¬ 
coli, Centri culturali. Asso¬ 
ciazioni di mutua assistenza, 
ecc. E’ previsto che a tali 
organismi possa essere dele¬ 
gata una parte delie stesse 
funzioni dei Consigli del po¬ 
polo. 

D’altra parte, e contempora¬ 
neamente, le decisioni e i sug¬ 
gerimenti di tali organismi 
popolari, determineranno, in 
maniera più precisa, l’atti¬ 
vità del potere amministrativo 
e l’arricchiranno di una più 
reale forza elettorale nei con¬ 
fronti dello stesso potere cen¬ 
trale. Per fare un esempio 
concreto: qualora 1 modi di 


produzione di una determinata : 
azienda — stabiliti sulla'base 1 
delle direttive statali — risul- ; 
tino in contrasto con gli inte 
ressi della vita locale, il Con- : 
siglio del popolo si potrà fare • 
interprete di questi ultimi an- : 
che nei confronti del giudizio, 
e correggerne, a livello lo¬ 
cale. le direttive generali. 

Naturalmente, per evitare 
che questo rafforzato potere 
locale entri in contrasto grave : 
con la politica generàle del ì 
Paese, si richiede un controllo . 
e un coordinamento più stret- ‘ 
to. Questa funzione sarà af- : 
fidata ad un « naczeinic » (o ; 
capo) che a livello di voivoda¬ 
to assumerà il titolo storico 
di « voivoda », di nomina go¬ 
vernativa a tempo indetermi- < 
nato. Egli potrà essere desti- \ 
tuito su richiesta del Consi- • 
glio del popolo. Il senso vero 
di questa nuova figura, tutta¬ 
via — sottolineano con parti¬ 
colare insistenza 1 portavoce 
ufficiali — è proprio nel prin¬ 
cipio della responsabilità per¬ 
sonale che esso introduce nel¬ 
la vita amministrativa, in con¬ 
trapposizione aU’anonima pas¬ 
sività di un apparato buro¬ 
cratico spesso pigro e ineffi¬ 
ciente. - ’ : 

La riforma amministrativa 
che sta per entrare in vigore, 
i stata ufficialmente proposta 
al Paese proprio dalia Con¬ 
ferenza del POUP; in quella 
occasione, è stata riaffermata 
l’importanza del ruolo del par¬ 
tito e dell’impegno diretto di 
tutti i suoi militanti, per l'ul¬ 
teriore sviluppo del Paese. 

Paola Bocca rdo 


la Europa a nove a elabo¬ 
rare una propria strategia 
politica in un momento di se- 
: ria crisi economica. Il punto 
; di debolezza è nella mancanza 
di una reale prospettiva di 
rinnovamento della alleanza 
atlantica quando invece è mu¬ 
tato il rapporto oggettivo tra 
i paesi e le aree economiche 
che ne fanno parte. All'Euro¬ 
pa-a nove si chiede, tutto 
sommato, una rassegnazione 
mitigata dalla fievole speran¬ 
za che gli Stati Uniti saranno 
capaci di risolvere i problemi 
tdi tutti. E’ una richiesta che 
se ha solidi punti di anco¬ 
raggio nella divisione e nel- 
. la incertezza delTàssleme dèi- 
l'Europa a nove non tie¬ 
ne conto, tuttavia, del grado 
di sfiducia che si è raggiunto 
nella parte occidentale del 
»vecchio continente nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti E voi- 
chè ■ non si riesce a vedere, 
almeno per ora, cosa Ktssin- 
ger potrà dire che valga a 
ristabilire un clima di intesa 
i dubbio che la sessione mi¬ 
nisteriale del Consiglio atlan¬ 
tico possa concludersi con la 
accettazione delle tesi ameri-, 
cane da parte dei paesi , eu¬ 
ropei. In questo senso è indi¬ 
cativa l’atmosfera polemica 
che ha caratterizzato la riu¬ 
nione dei ministri della di¬ 
fesa. -- . - • 

Naturalmente il vaglio piu 
immediato - attraverso cui i 
.rapporti Europa, occidentale- 
stati Uniti saranno passati è 
la questione medio orienta ? 
le. Kissinger, come ha fatto 
nelle dichiarazioni rilasciate 
gv vedi sera a Washington, in¬ 
sisterà probabilmente nel pro¬ 
spettare una sobizione che se¬ 
condo lui sarebbe a portata 
di mano. Molti governi euro¬ 
pei, invece, si sono fatta una 
opinione diversa. - A Parigi , 
a Londra, a. Bonn e ln una » 
certa misura anche a Ruma 
si è molto meno ottimisti. 
Ijo sensazione che si ha in 
queste capitali, anzi,- i che la 
vicenda medto orientale ri¬ 
schia di sfuggire dalle mani 
degli Stati Uniti perchè alcu¬ 
ni degli interlocutori che Wa¬ 
shington riteneva di poter ma¬ 
novrare più o meno a proprio 
piacimento hanno mostrato di 
non essere cosi docili come 
sembrava. Firmare, in queste 
condizioni, una cambiale in 
bianco a Kissinaer sembra 
per lo meno assai impruden¬ 
te quando è in giuoco la soli¬ 
dità della economia dell’as¬ 
sieme rielVEuropa occidentale , 
■■ E* u’a prevedere ‘ • perciò 
che paesi come la Francia e 
la Gran Bretagna, chiedano 
garanzie più solide. E una 
di queste potrebbe essere una 
modifica sostanziale della cor¬ 
nice entro cui dovrebbe svol¬ 
gersi la conferenza di pace 
di Ginevra, tanto più ora che 
una richiesta di tal genere 
viene avanzata anche dai noe¬ 
si arabi E' questo, un punto 
nodale nei rapporti tra l'Euro¬ 


pa occidentale e gli Stati Uni¬ 
ti nella fase attuale. Esso sta 
ad indicare che la « crisi di 
fiducia » è profonda e diffi¬ 
cilmente superabile anche se 
non siamo alla vigilia di una 
divaricazione irreparabile tra 
la parte occidentale del vec¬ 
chio continente e l’America 
del Nord. Ma le questioni che 
stanno alla base della u crisi 
di fiducia » vanno anche assai 
più in là della vicenda medio 
orientale. Esse ■ investono le 
: prospettive stesse delle socie¬ 
tà capitalistiche la maggio¬ 
ranza delle quali gravita nel¬ 
l’orbita dell’alleanza atlanti¬ 
ca. La crisi energetica ha ri¬ 
velato che sta mutando il rap- 
; porto tra paesi industrializza¬ 
ti e paesi del « terzo mrm- 
' do » produttori di materie pri¬ 
me. In qual misura t primi 
possono far fronte, rimanen- 
' do uniti, a un cambiamento di 
questa natura che può pro- 
' durre conseguenze non preve¬ 
dibili? Dagli Stati Uniti, non 
è venuta, fino ad ora, una ri¬ 
sposta che potesse costituire 
un elemento di tranquillità 
per l’Europa occidentale. So¬ 
no venuti, invece, fatti, tome 
in America Latina e nel Me¬ 
dio Oriente, .che stanno a in¬ 
dicare come Washington tenti, 
con ogni mezzo di estendere 
ta propria egemonia al servi- 
■ zio della propria economia e 
non certo di quella dell’as- 
" sieme del « mondo atlantico ». 

• Come può in queste condizio¬ 
ni TEuropa occidentale rlnun- 
dare al contatto diretto con 
, un’area come quella medtter- 
1 ranca vitale, per la s opravtn- 
. verna del proprio modello di 
sviluppo? Washington pone 
molto l’accento sulla interdi¬ 
pendenza del mondo capitali¬ 
stico e fa di questo il prò- 
- prio cavallo di battaglia per 


: cercare di ridurre l’Europa 
occidentale . alla « ragione 
americana ». Afa non tutti i 
governi eizmpei vedono le co¬ 
se allo stesso modo. Alcuni, 
anzi, pensano che sia giunto 
il momento dt listare dei li¬ 
miti precisi nel rapporto Eu¬ 
ropa occidentale - Stati Uniti. 
■ Non sappiamo se nelle riu¬ 
nioni dt Bruxelles questi te¬ 
mi generali verranno affron¬ 
tati apertamente. Ma non vi 
i dubbio che essi costituiran¬ 
no lo sfondo delle discussioni 
tra i quindici ministri degli 
Esteri £• probabile che non 
vi siano decisioni ni in un 
senso nè in un altro. Ma la 
« crisi di fiducia » rimarrà ed 
anzi si accentuerà giacchi i 
del tutto fuori della realtà 
pensare che dalla riunione di 
Bruxelles possa ventre fuori 
una panacea capace di gua¬ 
rire in quattro e quattr’olto 
i mali di cui soffre una al¬ 
leanza che porta in si una 
contraddizione ormai insana¬ 
bile. La contraddizione tra la 
volontà di egemonia america¬ 
na e la necessità della Euro¬ 
pa occidentale di allentare le 
maglie di questa egemonia 
per far fronte al problemi 
che si pongono in questa fase, 
di difficile ricerca dt nuovi 
equilibri mondiali. Subito do¬ 
po le riunioni di Bruxelles si 
terrà ti « vertice » europeo di 
Copenaghen. B sarà probabil¬ 
mente questa la sede nella 
quale si potranno leggere più 
chiaramente i risultati dei la¬ 
vori di un Consiglio atlantico 
che si annuncia assai più pro¬ 
blematico di - tutu gli altri 
che lo hannn preceduto, due 
volte diranno, da quando Tal- 
leanza è stata fondata. 

Alberto Jacoviello 
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Hai notato? 

Anche l'edicolante 
espone meglio 
GIORNI - VIE NUOVE 

perche lo giudica 
diverso e più attraente 


Corri all'edicola a cercare la tua copia 

Sai che scarseggia la carta 
ed anche i settimanali non possono 
permettersi di avere rese 
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IN QUESTO 

NUMERO 

TROVERAI: 


Da gennaio pagheremo le tasse 
nella busta - paga 

I nomi «insospettabili» nel dos¬ 
sier sui fascisti 

«Voglio sfregiare le attrici che si 
spogliano » 

GIORDANO BRUNO - Un film 
che vedremo a occhi sbarrati ; 

Per i trasporti non potremo nean¬ 
che attaccarci al tram 

Cinque servizi di spionaggio in 
Italia 


È un rotocalco che 
non si legge sull’attenti 

come la stampa reazionaria 

Non si legge in ginocchio 

perchè non predica 


È il settimanale della tua famiglia 
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I rapporti tra gli *' Stati 
Uniti e l’Europa e il con¬ 
flitto arabo-israeliano sa¬ 
ranno al centro della nuo¬ 
va missione internazionale 
di Kissinger, che prende il 
via oggi. La prima tappa è 
Bruxelles, dove il segreta¬ 
rio di Stato americano in¬ 
contrerà i ministri degli 
esteri europei nel duplice 
quadro della NATO e della 
« comunità ». Dopo una pun¬ 
tata a Londra, Kissinger vi¬ 
siterà, tra giovedì e dome¬ 
nica, il Cairo, Riad, Dama¬ 
sco, Amman e Beirut, e suc¬ 
cessivamente Tel Aviv. Il 
giro si concluderà alla * vi¬ 
gilia della conferenza di pa¬ 
ce arabo-israeliana, la cui 
apertura è fissata per mar¬ 
tedì a Ginevra. . ? . 

Secondo j una ' tecnica or¬ 
mai collaudata, Kissinger si 
fa precedere da dichiara¬ 
zioni formalmente ottimi¬ 
stiche: le discussioni di 
. Bruxelles « non si svolge¬ 
ranno in un clima di con¬ 
fronto ma di cooperazio¬ 
ne », la conferenza di Gine¬ 
vra si farà e con « buone 
prospettive ». E’ tuttavia si¬ 
gnificativo che, in particola¬ 
re per quanto riguarda 1 
rapporti con l’Europa, il 
« gioco dell’ottimismo * non 
vada, appunto, oltre la 
forma. 

Se si guarda alla sostan¬ 
za, le dichiarazioni di Kis¬ 
singer sottolineano al con¬ 
trario, direttamente e indi¬ 
rettamente, l’esistenza di un 
contrasto che si cercherà di 
« chiarire » ma che difficil¬ 
mente sarà risolto. • Tale 
contrasto si riassume nel 
fatto che « alcuni paesi ten¬ 
tano di arrivare all’unità 
europea, mentre gli Stati 
Uniti mettono l’accento sul¬ 
l’unità atlantica ». E’ la pri¬ 
ma volta, ci sembra, che un 
uomo di governo statuniten¬ 
se critica esplicitamente gli 
sforzi esercitati in vista del- 
T« unità europea » (un ob¬ 
biettivo che, fino a ieri, 
Washington affermava ’ di 
condividere). Il senso della 
contrapposizione di Kissin¬ 
ger è chiaro; lo è ancor più 
se alla parola « unità » si so¬ 
stituisce la parola « autono¬ 
mia ». Ma il segretario di 
Stato non ha scelto a caso 
i suoi termini: li ha scelti 
in modo da sottolineare il 



YAMANI 
ne araba 


— Moderazie- 


suo appoggio • ai dirìgenti 
olandesi e a quegli altri po¬ 
litici europei che minaccia¬ 
no di rimettere ir. questio¬ 
ne le strutture comunitarie 
se la. « solidarietà » euro¬ 
pea non viene J ricondotta 
nel quadro dell’atlantismo, 
e cioè dell’adesione alla po¬ 
litica degli Stati Uniti. 

La pressione degli Stati 
Uniti sugli alleati sarà dun¬ 
que massiccia e intransigen¬ 
te. Sono significative, sot¬ 
to questo aspetto, anche la 
secca replica del segretario 
alla difesa, Schlesinger, al¬ 
le domande rivoltegli a 
Bruxelles circa l’idea di una 
« difesa europea » (« Ci vor¬ 
ranno - almeno dieci anni 
perchè gli europei possano 
pensare a costruirsi una lo¬ 
ro difesa. Il ruolo degli Sta¬ 
ti Uniti resta essenziale») 
e la richiesta presentata dal¬ 
lo stesso Schlesinger agli 
europei affinchè aumentino 
di due miliardi -di dollari 
(milleduecento miliardi di 
lire) il loro contributo al bi¬ 
lancio globale della NATO. 

Anche le dichiarazioni ri¬ 
lasciate da Kissinger sul 
conflitto arabo-israeliano si 
muovono parallelamente a 






KISSINGER — Contra¬ 
sto da « chiarire » 


quelle degli olandesi ‘ nel 
senso che le une e le altre 
sollecitano, in cambio di 
una semplice riaffermazio¬ 
ne verbale della necessità 
del 1 ritiro degli israeliani, 
l’abbandono da parte araba 
di ogni atteggiamento « ri¬ 
vendicativo » nei confronti 
dell’Oceidente ■ (e di ogni 
proposito di ulteriore avvi¬ 
cinamento al mondo arabo, 
da parte dell’Europa). La 
discussione sulla pace, dice 
Kissinger, si apre tra pochi 
giorni e si apre « nella cor¬ 
nice delle risoluzioni • del- 
l’ONU che chiedono il riti¬ 
ro »: tanto dovrebbe basta¬ 
re o. perchè l’embargo ' sia 
tolto. 

Questo accenno alla ne¬ 
cessità del ritiro è tutto 
quanto la diplomazia ameri¬ 
cana è in grado di offrire, 
in risposta all’offerta di le¬ 
vare l’embargo « di pari 
passo con il concreto inizio 
del ritiro », che il ministro 
arabo-saudita Yamani ave¬ 
va avanzato poche ore pri¬ 
ma, e nel momento in cui 
Israele si rifiuta di sgom¬ 
berare gli stessi territori oc¬ 
cupati dopo il 22 ottobre, in 
violazione della tregua. Se 
a ciò si aggiunge la preci¬ 
sazione che, a Ginevra, gli 
Stati Uniti « non saranno 
in grado di controllare le 
decisioni più importanti», 
si • deve concludere che la 
giusta pace chiesta dall’Eu¬ 
ropa — e alla cui definizio¬ 
ne - gli arabi chiedono al¬ 
l’Europa - di partecipare — 
non è affatto < dietro l’an¬ 
golo ». - •*- 1 -’• 

Nessuno è in grado di di¬ 
re se Kissinger si rechi nel 
Medio Oriente con un pia¬ 
no = o con delle semplici 
« ipotesi di lavoro ». La co¬ 
sa più probabile è che egli 
continui a giocare su due 
tavoli, presentando, come 
ha scritto il corrispondente 
dell’ANSA da New York, 
« un • quadro sensibilmente 
diverso della situazione, a 
seconda dei suoi interlocu¬ 
tori»:' presentandosi cioè 
agli arabi come un amico 
la cui protezione - occorre 
pagare con V « concessioni » 
in ogni campo e agli israe¬ 
liani come un saggio - ma 
non esigente consigliere. 

. Ennio Polito 


Mentre gli Stati Uniti proseguono in molte forme l’intervento militare 

400.000 cambogiani uccisi 
in tre anni di guerra USA 


: r 


La denuncia formulata alla conferenza internazio¬ 
nale di solidarietà con il popolo khmer 


. Dal nostro inviato : 

PARIGI. 8 

• Tre anni e mezzo di guerra 
americana o di guerra 
« khmerizzata » (la versione 
per la Cambogia della dottri¬ 
na Nixon che nel Sud Viet¬ 
nam si esprime con la « viet- 
mmizzazione» hanno causato 
fino ad oggi la morte di quat- 
trocentomila persone su una 
popolazione totale di sette mi¬ 
lioni di abitanti. Un milione 
di persone sono rimaste len¬ 
te. Tre milioni di abitanti 
hanno perduto tutto sotto i 
bombardamenti che. nei sei 
mesi e mezzo conclusisi il 15 
. agosto, hanno visto gli aerei 
americani sganciare fino a 


cinquemila tonnellate di bom- 
. be al giorno: ogni mese, in 
questo periodo, la potenza di¬ 
struttiva, scatenata è stata pa¬ 
ri a sette bombe atomiche del 
tipo Hiroshima e Nagasaki. 
■- Questi dati sono stati de¬ 
nunciati oggi a Parigi, alla 
seduta di apertura della con¬ 
ferenza intemazionale di soli¬ 
darietà con il popolo cambo¬ 
giano, nel messaggio inviato 
dal principe Norodon Sihanuk, 
capo legale dello Stato cambo¬ 
giano e Presidente del Pron¬ 
te unito nazionale, il PUNK, 
alla conferenza, e da Thiounn 
Prasit. capo della delegazione 
del PUNK e del GRUNK che 
è anche segretario deU’Ufficlo 
politico del Fronte e ministro 


Con una serie di intese politiche ed economiche 


' 1 > 


Conclusi i colloqui 
tra Masmudi e Moro 


Il ministro degli esteri dei¬ 
la Tunisia Masmudi. ha la¬ 
sciato Roma dopo !a sua vi¬ 
sita ufficiale, che ha incluso 
colloqui con l'on. Rumor a 
Palazzo Chigi e con l'on. Mo¬ 
ro alla Farnesina. . 

Nel corso di tal: colloqui 
Che si sono svolti « In un’-.rt- 
mosfera di viva cordialità ». 
sono stati esaminati i rap¬ 
porti tra l'Europa e il mon¬ 
do arabo. I problemi del Me¬ 
dio Oriente e del Mediterraneo 
e la cooperazione italotuni- 
sina. • * - - t» 

Circa la crisi arabo-israe¬ 
liana «da entrambe le parti 
e stato fermamente auspica¬ 
to che si possa giungere pre¬ 
sto a ima equa e durevole 
sistemazione pacifica nel pie¬ 
no rispetto dei popoli della, 
area». La parte tunisina «ha 
messo in evidenza l'impor¬ 
tanza centrale che riveste, 
in una visione realistica, la 
soluzione della questione pa¬ 
lestinese ». - 

Da parte Italiana «è stata 
sottolineata l’importanza del¬ 
la dichiarazione congiunta di 
Bruxelles del 6 novembre » 
che «impegna tutti f nove 
governi della comunità euro¬ 
pea a perseguire una poli¬ 
tica comune per la soluzio¬ 
ne del conflitto arabo-israe¬ 
liano. sulla base della piat¬ 
taforma da essi adottata in' 
conformità alle risoluzioni 
dell ONU. Da parte tunisina 
è stato espresso « vivo 
prezza mento » per 
trotto daUTtalia. SI è api 
convenuto sulla necessità di 
promuovere «una coopera zio- 
ite euro-araba sempre più 
Intensa ed efficacia. 

I rapporti tra ia CEE e 


vivo ap- 
il •nKM0 

è and» 


la Tunisia, sono stati esami¬ 
nati nel quadro della « pro¬ 
gressiva definizione di tuia 
politica della CEE verso il 
Mediterraneo e verso il mon¬ 
do arabo, cui l’Italia ha da¬ 
to e continua a dare un sin¬ 
cero appoggio ». Si è espres¬ 
so da entrambe le parti l’au- 
spicio che quanto prima pos¬ 
sa essere definito, in sede 
comunitaria, il mandato per 
negoziare nuovi e p iù ampi 
accordi fra la CEE e vari 
paesi mediterranei, fra cui 
la Tunisia. 

; Da : parte tunisina «si è 
riconosciuta l'utilità ■ della 
azione svolta anche daUTta- 
iia per consentire ai paesi 
mediterranei dì far- presente 
le proprie posizioni nell’am¬ 
bito della conferenza sulla 
sicurezza e la cooperazione 
in Europa, sottolineando an¬ 
che in tal modo gli stretti 
legami fra l'Europa e il mon¬ 
do mediterraneo ». 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti bilaterali, se ne è con¬ 
statato con soddisfazione 
« l'eccellente andamento » e 
si è espresso il proposito di 
svilupparli ulteriormente. 
“La prevista ~realizzazione 
del gasdotto Algeria-Tunisia- 
Sicilia « costituirà un ulterio¬ 
re legame non solo econo¬ 
mico. di grande importanza, 
fra i paesi « interessati ». So¬ 
no stati firmati un accordo 
aereo e uno scambio di note 
con il quale si approvano in¬ 
tese finanziarie.. economiche 
e tecniche già raggiunte. So¬ 
no stati infine messi a pun¬ 
to accordi relativi al contri¬ 
buto italiano allo sviluppo 
pianificato delia Tunisia. 


del coordinamento del gover¬ 
no reale, nel rapporto da lui 
letto In apertura dei lavori. 

Questa conferenza, che è 
stata indetta per iniziativa 
delle 53 organizzazioni fran¬ 
cesi che si battono per !a pa¬ 
ce in Indocina e dalla confe¬ 
renza di Stoccolma, si tiene 
: nel momento più opportuno. 
La stagione delle piogge in 
Cambogia è finita: ciò signifi¬ 
ca che i combattimenti, che 
non sono mai cessati, potran¬ 
no assumere una grande rin¬ 
novata violenza, e che gli Sta¬ 
ti Uniti, costretti a sospende¬ 
re il 15 agosto i bombarda¬ 
menti aerei, potrebbero ri¬ 
prendere sotto una. forma o 
l’altra un intervento diretto su 
vasta scala, del quale esistono 
già i presupposti; Nixon e il 
Pentagono dispongono già dei 
crediti necessari — 275 milio¬ 
ni di dollari — e di una ri¬ 
serva di 117 mila tonnellate 
di bombe espressamente ri¬ 
servate all'Asia sud orientale. 
• Ma l'aggressione america¬ 
na continua già adesso, an¬ 
che se ha assunto, dopo II 
15 agosto, altre forme. Que¬ 
ste forme sono, come ha de¬ 
scritto nel suo rapporto Thio¬ 
unn Prasit: 1) « khmerizzare » 
la guerra, cioè far combatte¬ 
re «i traditori cambogiani 
contro ii pooolo cambogiano», 
con forze regolate mediante 
una leva forzosa che coinvol¬ 
ge persino ragazzi di dieci 
anni, e un aiuto militare ame¬ 
ricano di centinaia di milioni 
di dollari, armi e materiali 
pesanti, cannoni da 155 mllll- 
: metri, aerei e carri armati; 
2) voli di ricognizione, mitra¬ 
gliamenti e bombardamenti 
«segreti»; 3) intervento di- 
consiglieri militari che adde¬ 
strano l'esercito di - Phnom 
Penh e di migliaia di merce¬ 
nari thailandesi e saisonesi; 
4) manovre da un iato per 
cercare, invano, di dividere 
il FUNK e 1! GRUNK e, dal- 
l^itro lato, per far credere 
che si tratta di guerra civile 
che potrebbe finire con un’in¬ 
tesa o un compromesso «tra 
le due parti ». • 

A questo proposito sia Siha¬ 
nuk che il ministro Prasit so¬ 
no stati espliciti: le forze ar¬ 
mate popolari di liberazione 
nazionale hanno liberato già 
Il MVe del territorio naziona¬ 
le e 1*80% della popolazione, 
il GRUNK è l’unico governo 
legittimo della Cambogia, ri¬ 
conosciuto ormai da oltre una 
cinquantina di Stati, nessun 
compromesso è possibile. 

L’Italia è rappresentata al¬ 
la conferenza dal senatore 
Franco Calamandrei, dall’ono¬ 
revole Antonello Trombadori 
e da Enzo Enriquez Agnolet- 
ti, della presidenza del Comi¬ 
tato nazionale Italia-Vletnam. 

Emilio Sarei Amadè 


• * • j 

Il Cairo conferma la partecipazione alla conferenza 


* C* 



PACE A GINEVRA 
SI FARÀ SE 
ISRAELE SI RITIRA 

L'Egifto « respingerà lutti i tentativi di mettere in discussione il ritiro di 
Tel Aviv dai territori occupati e la salvaguardia dei diritti palestinesi» 
Ambigue dichiarazioni di Dayan a Washington — Scaramucce sul Canate 


• » tv ’ V IL CAIRO, 8 

Scaramucce sul Canale, mo¬ 
vimenti di truppe del due 
eserciti, egiziano ed Israelia¬ 
no, entrambi in stato di al¬ 
larme permanente costituisco¬ 
no oggi il sottofondo ad un 
alternarsi di dichiarazioni che 
ondeggiano da un cauto otti¬ 
mismo circa il prossimo avvio 
della progettata conferenza 
per la pace a Ginevra, alle 
previsioni > più pessimistiche 
che parlano della possibile ri¬ 
presa del conflitto. Un violen¬ 
to scambio di colpi di mor¬ 
taio e di mitragliatrice fra 
truppe israeliane ed egiziane 
avvenuto giovedì sera nella 
zona delia città di Suez, do- 
. ve, secondo fonti militari 
israeliane la Prima armata 
, egiziana, un tempo attestata 
su posizioni difensive intorno 
al Cairo, sarebbe stata fatta 
avanzare in modo da forma¬ 
re un semicerchio Intorno al¬ 
la testa di ponte israeliana sul 
lato occidentale del Canale. 
A Tel Aviv la stampa e in 
particolare ... il . quotidiano 
« Haaretz » parla di una situa¬ 
zione militare sul fronte di 
Suez «molto seria» e getta 
un’ombra sulla possibilità che 
la conferenza di Ginevra pos¬ 
sa svolgersi come previsto il 
18 dicembre. < 

Dal canto suo tuttavia l’E¬ 
gitto, ha confermato oggi uf¬ 
ficialmente la sua intenzione 
di partecipare alla conferenza. 
Lo ha fatto il vice primo mi¬ 
nistro Abdel Kader Hatem, 
con una dichiarazione letta 
stamane In Parlamento. «Ci 
prepariamo a partecipare al¬ 
la conferenza di pace — ha 
detto — con questi tre prin¬ 
cipi: nori accetteremo che la 
conferenza venga usata per 
dar modo agli israeliani di 
procrastinare le cose e torna¬ 
re ad una situazione di stallo; 
respingeremo tutti 1 tentativi 
per discutere i due principi 
del ritiro totale degli israelia¬ 
ni dai territori arabi occupa¬ 
ti e della salvaguardia del di¬ 
ritti palestinesi; la partecipa¬ 
zione dei palestinesi alla con¬ 
ferenza è un mezzo per lega¬ 
lizzare la loro entità e rico¬ 
noscere i loro diritti ». Il vice 
primo ministrò egiziano ha pòi 
affermato che il suo • paese 
parteciperà alla conferenza, 
grazie alle garanzie intema¬ 
zionali offerte dall’URSS e da¬ 
gli Stati Uniti e dal loro rap¬ 
porti di distensione che « spe¬ 
riamo di usare per fare sì che 
nella zona vi sia pace e giu¬ 
stizia ». Hatem ha. concluso 11 
suo dire affermando che lo 
Egitto « continua a battere 
tutte le porte che cercano la 
pace, ma le nostre dita ri¬ 
marranno sul grilletto e i no¬ 
stri occhi ben aperti sul no¬ 
stro nemico 

Vaghe ed ambigue le di¬ 
chiarazioni fatte invece dal 
ministra della difesa israelia¬ 
no. Dayan, da ieri in visita 
a Washington dove si è incon- 
, trato con il segretario di Sta¬ 
to americano, Kissinger e do¬ 
ve ha detto che cercherà di ■ 
ottenere dai dirigenti ameri¬ 
cani maggiori forniture di-ar¬ 
mamenti. Dopo un colloquio 
di un’ora con Kissinger Dayan 
ha detto infatti che Israele è 
pronto ad accettare compro¬ 
messi alla conferenza di pa¬ 
ce ginevrina, ma si è rifiutato 
di precisare in che cosa con¬ 
sistano questi eventuali com¬ 
promessi e soprattutto non ha 
voluto precisare le dimensio¬ 
ni di un eventuale ritiro dai 
territori arabi occupati. Per 


Ferità il governatore 
militare di Nablus 

■ ' - TEL AVIV, 8. 

II governatore militare di 
Nablus, colonnello Eliezer Se- 
gev, è stato ferito dall’esplo¬ 
sione di una bomba a mano 
gettata contro la sua auto. In¬ 
sieme all’alto • ufficiale è ri¬ 
masto ferito anche un soldato 
israeliano. Gli agenti del ser¬ 
vizio di sicurezza hanno subito 
isolato la zona. 


quanto concerne il ritiro dal 
territori occupati nel 1967 egli 
ha detto: «Riteniamo di non 
essere obbligati a fare alcun¬ 
ché. Ma sentiamo che voglia¬ 
mo fare la pace e accettare 
del compromessi. Saremo ben 
disposti, ma ciò non significa 
che ci lasceremo ' costrin¬ 
gere». ‘ 

Mentre si attende con com¬ 
prensibile interesse la visita 
che Kissinger inizierà la set¬ 


timana prossima nelle capita- 
: 11 arabe e a Tel Aviv, il set¬ 
timanale « Al Hadaf » organo 
del Fronte popolare per la li¬ 
berazione della Palestina, 
scrive nel suo ultimo numero 
che il segretario di Stato ame¬ 
ricano si Incontrerà durante il 
suo viaggio medio-orientale, 
con esponenti palestinesi ai 
quali sottoporrebbe « propo¬ 
ste per la soluzione della loro 
causa ». 


Infame crìmine della giunta 

Un antifascista 
fucilato in Gilè 
Altre 27 condanne 

Giovani comunisti francesi occupano l'am¬ 
basciata a Parigi - La situazione degli esuli 
cileni in Italia - Iniziative di. solidarietà 


SANTIAGO, 8. 

Nuovo infame crimine dei 
fascisti cileni. Un tribunale 
militare di - Antofagasta ha 
condannato a morte German 
Palominos Lama ed altre 27 
persone a pene dai tre al 
quindici anni di prigione. Un 
comunicato ufficiale rende no¬ 
to che la condanna a morte è 
già stata eseguita il primo 
dicembre. L’accusa era di « de¬ 
litti contro la sicurezza delle 
persone», «detenzione illega¬ 
le di armi», «preparativi per 
uccidere civili e militari». la, 
notizia è stata trasmessa a 
Santiago dall’agenzia francese 
AFP. Non risulta che il pro¬ 
cesso si sla svolto in pubblico. 
Si ignorano 1 fatti concreti su 
cui è stata basata l’accusa. 
•»• La sede dell’ex ambasciata 
sovietica a Santiago e della 
rappresentanza commerciale 
dell’URSS sono state attacca¬ 
te da uomini armati che han¬ 
no collocato bombe incendia¬ 
rle. La sede della rappresen¬ 
tanza commerciale è stata se¬ 
midistrutta. Entrambi gli edi¬ 
fici sono di proprietà sovie¬ 
tica. . • 

- PARIGI, 8 

fa.p.) - Un centinaio di mi¬ 
litanti della gioventù comuni¬ 
sta hanno occupato ieri mat¬ 
tina, per circa un’ora, i loca¬ 
li dell'ambasciata del Cile, la 
; polizia è intervenuta con mez¬ 
zi rilevanti ed ha arrestato 
tutti i manifestanti, che pe¬ 
rò sono stati rilasciati In sé- 
rata dopo un vigoroso inter¬ 
vento delle associazioni demo- 
: eretiche, dei sindacati e del 
. partiti di sinistra. 

In un documento letto dal 
balcone dell'ambasciata i gio¬ 
vani comunisti hanno spiega¬ 
to la loro azione: condanna 
del regime fascista e milita¬ 
rista del Cile, libertà per tut¬ 
ti 1 prigionieri politici e in 
particolare per Luis Corvalan, 
segretario generale del PC ci¬ 
leno, salvacondotti per tutti 
i rifugiati politici. - 

. « Questa azione — prosegui¬ 
va il documento — fa parte 
di una serie di iniziative pre¬ 
se dal Movimento della gioven¬ 
tù comunista di Francia con¬ 
tro i crimini e gli assassini! 
dei fascisti cileni. L’azione 
continuerà. E se del rappre¬ 
sentanti della Giunta osasse¬ 
ro venire in Francia, il suo¬ 
lo del nostro paese brucerà 

sotto i loro piedi ». 

* • • 

La Associazione nazionale 
Italia-Cile « Salvador Alien- 
de » comunica: 

- « La notìzia, diffusasi im¬ 
provvisamente nella tarda se¬ 
rata di ieri, del trasferimen¬ 
to, da effettuarsi alle 8 del 
mattino di lunedi degli esuli 
cileni giunti in Italia come 
primo nucleo di un piu nu¬ 
meroso contingente di rifu¬ 
giati presso l’ambasciata di 
Italia a Santiago, in un cam¬ 
po profughi presso Napoli, ha 
suscitato comprensibile emo¬ 
zione sia fra I cileni ospiti 
del Motel-Agip sulla via Aure- 


Ila, sia fra i democratici e gli 
antifascisti italiani. 

« La misura, che contrad¬ 
dice le assicurazioni verbali 
date da personalità responsa¬ 
bili del ministero degli Este¬ 
ri, e le stesse dichiarazioni del 
: ministro Moro di condanna 
del golpe militare e di solida¬ 
rietà col popolò cileno, ha as¬ 
sunto un carattere particolar¬ 
mente vessatorio anche per 
essere stata annunciata alla 
vigilia di due giornate festi¬ 
ve, nelle quali poteva risultare 
impossibile, anche in virtù 
delle note limitazioni in vigo¬ 
re, una rapida azione per evi¬ 
tare che essa venisse tradot¬ 
ta in effetto. 

« Il tempestivo intervento 
dell’Associazione Italia-Cile 
ha fatto sì che il provvedi¬ 
mento venisse sospeso. Onde 
evitare che il trattamento si¬ 
no ad ora corretto delle au¬ 
torità italiane nei confronti 
degli esuli cileni possa su¬ 
bire modificazioni che l’opi¬ 
nione pubblica non compren¬ 
derebbe, si rende evidente¬ 
mente necessario che il go¬ 
verno definisca al più presto 
il suo atteggiamento, nel ri¬ 
spetto dei sentimenti di soli¬ 
darietà espressa .con un’ade¬ 
sione che può ben definirsi 
plebiscitaria da parte del po¬ 
polo italiano e d’accordo con 
le iniziative prese dall’Asso¬ 
ciazione nazionale Italia-Cile 
per una degna sistemazione 
degli esuli che intendono sta¬ 
bilirai nel nostro paese ». 

L’Associazione Italia-Cile ha 
lanciato un appello affinché 
nelle > città italiane - sorgano 
«alberi di Natale per il Cile» 
come luoghi di raccolta di of¬ 
ferte da destinare alle fami¬ 
glie delle vittime della repres¬ 
sione. All’iniziativa concorre¬ 
ranno tutte le forze e le or¬ 
ganizzazioni democratiche. 


Ruotor a Londra 
ricevuto dal 
Preaiier Hearfi 

r - ' LONDRA, 8 

(a.b.) - H presidente del con¬ 
siglio italiano, on. Rumor (ar¬ 
rivato ieri sera a Londra), è 
stato ricevuto oggi dal Pre¬ 
mier britannico. I colloqui 
con Heath, dopo la prima ses¬ 
sione odierna contrassegnata, 
è stato detto, da una atmo¬ 
sfera franca e cordiale si con¬ 
cluderanno domenica mattina. 
La forma privata deH’incontro 
lascia ai due leaders la liber¬ 
tà di spaziare sulle maggiori 
questioni intemazionali e so¬ 
prattutto europee in prepara¬ 
zione della riunione del 14-15 
dicembre a Copenaghen. 

Fra gli argomenti sul tap¬ 
peto ha ricevuto particolare 
attenzione la crisi del petrolio 
e la necessità di un coordina¬ 
mento della politica energeti¬ 
ca in sede comunitaria. - 


Aspro dibattito alla Camera dei rappresentanti 

Polemico con Nixon il voto 
per Ford vice presidente 


WASHINGTON. 8 

Al termine di un dibattito 
durato cinque ore, la Came¬ 
ra dei rappresentanti ha rati- 
: ficaio, con 387 voti a favo¬ 
re e 35 contrari, la nomina 
di Gerald Ford a vice presi¬ 
dente degli Stati Uniti, in so¬ 
stituzione di Spiro Agnew. di¬ 
messosi il 12 ottobre perchè 
riconosciuto colpevole di eva¬ 
sione fiscale. Ford ha 60 an¬ 
ni, è sposato, ha quattro figli 
di cui uno seminarista, è de¬ 
putato repubblicano dal 1948 
e dai '85 ha ricoperto la ca¬ 
rica di capogruppo del suo. 
partito alla Camera. Ne! gior¬ 
ni scorsi ia sua nomina era 
già stata ratificata dal Sena¬ 
to a larga maggioranza. 

H dibattito che ha prece¬ 
duto il voto ha nuovamente 
fornito la misura del clima 
di sospetto e tensione che con¬ 
tinua a caratterizzare il rap- 


, porto fra il Congresso e la Ca¬ 
sa Bianca. Non pochi degli 
intervenuti hanno dichiarato 
il voto favorevole, motivando¬ 
lo con la ragione che in que¬ 
sto modo si creano le condi¬ 
zioni per Intraprendere i pas¬ 
si costituzionali per porre Ni- 
' xon In stato d’accusa e co¬ 
stringerlo a lasciare la presi¬ 
denza. Lo hanno detto, fra 
gli altri, il repubblicano John 
Ashbrook. e li democratico 
Clarence Long. ’ 

Voto contrario è stato Inve¬ 
ce espresso dal democrati¬ 
co Peter Rodino, presidente 
della commissione giustizia 
della Camera, attualmente in¬ 
caricata di verificare la esi¬ 
stenza di motivi. sufficienti 
per avviare la procedura 
d ’impeachment nel conlron- 
. ti di Nixon. « Non voto con¬ 
tro quest’uomo di grande in¬ 


tegrità — ha detto Rodino — 
bensì contro l'indifferenza di 
questo governo verso le pia¬ 
ghe che affliggono tanti ame¬ 
ricani ». Anche il senatore re- 
pubblicano Jacob Javits ha 
definito l’ascesa di Ford aita 
. vice presidenza come una oc¬ 
casione per accelerare i tem¬ 
pi deirincriminazione di Ni¬ 
xon. Analogo commento è ve¬ 
nuto dal governatore dell’Ohio 
John Gilligan; non diverso A 
il parere delia grande stampa 
espresso negli editoriali usci¬ 
ti oggi. 

A questa ripresa della cam¬ 
pagna anti-Nixon ha reagito 
il senatore Scott, capogruppo 
repubblicano al Senato, se¬ 
condo il quale l’attuale presi¬ 
dente non sarà incriminato nè 
si dimetterà. Anche il capo¬ 
gruppo democratico Mansfield 
ha fatto analoga previsione. 
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A chi cl sta a cuore, 
alle persona 
che contano 
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la biblioteca ideale 

Charles Baudelaire 

POESIE E PROSE 

A cura di Giovanni Raboni. 
Introduzione di Giovanni 
Macchia. USO pagine. Lire 7000 
Collezione I Meridiani 

Luigi Einaudi 

SCRITTI ECONOMICI 
STORICI E CIVILI 

A cura di Ruggiero Romano. 

1000 pagine. Lire 7000 
Collezione I Meridiani 

Roberto Longhl 

DA CIMABUE 
A MORANDI 

A cura di Gianfranco Contini. 
1232 pagine. Lire 8000. 
Collezione I Meridiani. 

GLI EVANGELI 

L’edizione più aggiornata 
curata da un gruppo pluricon- 
fessionale di studiosi e uomini 
di fede, con ampio commento. 

4 volumi in cofanetto. 1208 pagine. 
Lire 4000. Collezione Gli Oscar. 
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scrittori d’oggi 

Giorgio Baeeanl 

IL ROMANZO 
DI FERRARA-I 
DENTRO LE MURA 

300 pagine. Lire 3500. Collezione 
Scrittori italiani e stranieri. 

Luigi Santucci 

COMESE 

: 160 pagine. Lire 2500. Colleziona 
Scrittori italiani e stranieri. - 

Merlo Soldati 

UN PRATO 
DI PAPAVERI 

432 pagine. 16 tavole in nero. 
Lire 6000 . ; ■ y • -, 

Bruno Tacconi 

L’UOMO DI BABELE 

360 pagine. Lire 4000. Collezione 
Omnibus. 

_ „ ’ ; m _ J ’ ' 

Ernest Hemingway V 

I RACCONTI 

DI nickadams 

Traduzione di Giuseppe Trevisani. 
296 pagine. Lire 3000. Collezione 
Scrittori italiani e stranieri.. 

Frederick Forsyth 

DOSSIER ODESSA 

Traduzione di Marco Tropea. 

352 pagine. Lire 4000. 

Collezione Omnibus. 

'friritit'fr'br 

poesia 

antologia di 

POETI NAPOLETANI 

A cura dì Alberto Consiglio. 

528 pagine. 8 tavole a colori 
Ure 6500. ' - ' f - 

fantascienza 
e avventura v 

: STELLA : - 
A CINQUE MONDI 

* A cura di Carlo Frutterò a 1 . 
Franco Lucentinl. 

616 pagine. Lire 4500. 

Collezione Omnibus Gialli. 


Emilio Salgari 

ROMANZI D’AFRICA 

A cura di Mario Spagnol. 3 volumi 
In cofanetto. 750 pagine 
complessive. 12 tavole a colori. 
310 illustrazioni in nero. 

Lire 10.000. 

☆☆☆☆☆☆ 

libri d’arte 
e di storia 

CONOSCERE 

PICASSO 

A cura di Domenico Porzio e 
Marco Vaisecchi. Presentazione 
di Renato Guttuso. 272 pagine. 
150 illustrazioni a colori e 80 
in nero. Lire 8500. 

LE CITTÀ ETRUSCHE 

312 pagine. 300 illustrazioni a 
color). 58 cartine. Lire 7500. 

J. A. Garraty e P. Gay 

STORIA DEL MONDO 

A cura della Columbia University. 

3 volumi in cofanetto. 

1212 pagine. Lire 5000. 

Collezione Gli Oscar Studio. 

R. A. Preaton e S. F.Wise 

STORIA SOCIALE 
DELLA GUERRA 

Traduzione di Libero Sosio. 

512 pagine. 16 illustrazioni e 8 
cartine. Lire 5000. Collezione 
Le Scie. 

Edward Hyama 

E L’UOMO CREÒ 
LE SUE PIANTE 
E I SUOI ANIMALI 
Storia della 
domesticazione 

Traduzione di Gina Barnabè 
Bosisio e Lidia Magliano. 

496 pagine. 74 illustrazioni e 

2 cartine. Lire 5000. 

Giovanna Solari 

22 STORIE DEI 
DUCHI D’URBINO 
TRA IL SOLE 
ELALUNA 

424 pagine. 27 illustrazioni 
Lire 4500. 

Pietro Citati - Eate Milani 

IMMAGINI DI 

ALESSANDRO 

MANZONI 

320 pagine. 400 illustrazioni 
Lire 5000. 

fumetti 

IL PIACERE 
DELLA PAURA 

A cura di Marcelo Ravonl • 
Valerio Riva. 224 pagine 
di fumetti a colori e in nero. 

Lire 7000. 

Brant Parker - Johnny Hart 

I FOLLI QUIZ 
DEL MAGO WIZ 

A cura di Cario Frutterò e Franco 
Lucentinl 208 pagine a fumetti 
Ure 2500. Collezione Scrittori 
italìanle stranieri. 

jAcovrm stori es ; 

3 volumi in cofanetto. 656 pagina 
complessive di fumetti. Lire 2400. 
Collezione Gli Oscar. 


libro più film 

Walt Disney 

MAGIC MOMENTS 

Un volume con 10 storie illustrato 
da fotogrammi a colori. Alcuni 
disegni originali del 1918. 

4 bozzetti di Dall per il film 
•Destino'’. Un film Super 8 di 45 
metri, col primo cartone animato 
disneyano. Lire 10.000. 

l’utile e il.dilettevole 

Derek e Julia Parker 

LOVE 

Il libro dell’amore 

256 pagine interamente illustrate 
in nero e a colori. Lira 7500. 

Kevin Martin 

IL FUTURO 
CON LE CARTE 

172 pagine. Un mazzo di 54 
carte a colori. Lire 3500. 

La Biblioteca di "Grazia”. 

Hugh Johnson 

ATLANTE DEI VINI 

Edizione italiana a cura di 
Tullio De Rosa. 288 pagina. 

1000 illustrazioni a colori e 500 
. in nero. Lire 14.000. 

Savina Roggero 

COME SCEGLIERE 
E CUCINARE 
LECARNI 

Prefazione di Luigi VeronallL 
312 pagine. 105 illustrazioni a 
colori e 80 In nero. Lira 6500. 

; Luigi «Maria Terese 
Veronelli 

IL LIBRO 

DELLE CONSERVE 

224 pagine. 24 illustrazioni a 
colori. Lire 6000. 

natura e sport 

Franceaca de Foneeca 

VERDECASA 
L’arte dì comporre 
fiori, frutta 
corteggi 

192 pagine. 15 illustrazioni a 
colori, 17 disegni a due colori e 
50 schemi. Ure 3000. 

Bianchini - Corbetta 

I FRUTTI 
DELLATERRA 
Atlante delle pianto 
alimentari 

Illustrazioni dì Marilena Pistola. 
Prefazione di Maurice Mességué. 
312 pagine. 110 tavole a colori • 
110 disegni In nero. Ure 8000. 

GUIDA ALPO 

di Luciano Zeppegno e Carlo 
Cova. 340 pagine. 

180 illustrazioni in nero e a colori 
30 cartine. Ure 6000. 

GinoPugnattl 

I CANI DEL MONDO 

Illustrazioni di Piero Cozzagtio 
288 pagine illustrata a colon 
Ure 6500. . 

Charles Fox 

BOUDI E PILOTI 

252 pagine. 128 Illustrazioni in 
pero e 112 a colori. Ura 6000. 




per i ragazzi 

E LA STORIA 
LA SCELGO IOI 

128 pagine. 52 illustrazioni a 
colori. Ure 2800. Pori pài pfcdnL 

Walt Disney 

DBNEYRABE 

224 pagine. 200 itlustrazioni a , 
colori. Ure 3800. Collana 
Carosello. Per I pii pr ed ai 

Richard Scany. 


64 pagine tutte e colori. Ure 1900. 

Por i tombini del 4 al 6 anat. 

PRIMA 

ENCICLOPEDIA 

MONDADORI 

Il Mere - Le Montagne 
Le Campagne - II-Cielo 
Le Città - H Mondo 

6 volumi 552 pagine complessive, 
tutte illustrate a colori. Ure 12000. 

■ | to mbin i dei 6 ai t anni. 


Charles Boardman Hawes 

LA FREGATA NERA 

Illustrazioni di Guido Bertello. 
216 pagine. Ure 2500. Collana 
Classici di ièri e di .oggi per la 
gioventù. 

Par I ragazzi dai 10 anni In au. : 
* - -/ « 

Ermanno LH>*nzI 

ROBIN DB PIRATI 

Illustrazioni di Adelchi Galloni. 
64 pagine tutte illustrate a colori. 
Ure 1900. 

Per I bambini dal 5 al 10 annL 

Nanna ■ Barbara 

I PRONIPOTI 

224 pagine tutte illustrate a colori. 
Ure 3800. Collana Carosello. 

Perl bambini dei Sai 9 attiri. 

Walt Disney 

MANUALE 
DI ARCHIMEDE 

256 pagine. 250 illustrazioni a 
colori. Ure 1800. 

per I ragazzi desìi • al 12 annL 


Bernard Stonahousa 

VITA DEL POLO SUD 

Ecologia 

dall’Antartldo 

176 pagine. 252 illustrazioni a 
colori. Ure 3800. 

Per gN eludenti della eaxria 
madia Inferiore a auperiore. 

Laura Conti 

IL DOMINIO 
SULLA MATERIA 

152 pagine inleramenie Mustrata 
Ure 3800. 

p*r gN studenti doto ecaela 
inedia Interior» a auperiore. 

Aurelio PaMcanò 

LE CARTOCOMICHE 
00 personaggi 
In corca di un palo 
di forbici 

Disegni di Cesare Priori 108 
pagine + un album de ritagliare 
di 108 pagine. Ure 3500. 

Per ragazzi e adulti. 


☆ ☆☆ 1* -sV ir Ut t!r^* ifr ifr 


...tutte le librerie vi aspettane due nmlit 
l’opuscolo • color! covi Ampio notista su 4$ novità 


e un mafntftco, coloratissimo cotanOario 











